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Caso Moro Br-P2 
e le responsabilità 
dell'ori. Rognoni 

LUCIANO VIOLANTE 

Irginio Rognoni ha scritto per la Repubblica di 
Ieri, sulla vicenda di via Montateteli, un articolo 
che non convince. Si sofferma su aspetti anv 
piamenti noti della lotta contro il terrorismo, 
ma continua a lacere su importanti circostan­
ze che lo riguardano direttamente. Aveva da 
poco assunto la responsabilità di ministro 
dell'Interno, quando ifon. Qaspari lo informò 
che in via Montatemi la mattina del 9 maggio, 
era stata vista una Renault simile a quella poi 
rinvenuta in via Caetani con il corpo di Aldo 
Moro. 

Se gli inquirenti si fossero immediatamente 
recati a quell'Indirizzo, avrebbero certamente 
trovato gli esecutori materiali dell'omicidio. 
Forse avrebbero potuto sequestrare la docu­
mentazione «integrale» degli interrogatori del 
leader della De. Il processo di disgregazione 
del terrorismo sarebbe Iniziato con anni di 
anticipo e si sarebbero salvate molte vile uma­
ne. 

fon. Rognoni non ordinò l'immediata tra-
smissione della notizia al magistrati titolari 
dell'istruttoria, Non ne parlò neanche alla 
commissione parlamentare d'inchiesta che, 
pure, sul covo di via Montatemi lo interrogò a 
lungo. Si disinteressò delle Indagini di polizia, 
che vennero svolte con modalità tali da favori­
re Inspiegabilmente I terroristi, come era avve­
nuto qualche settimana prima in via Cradoli. 

Il silenzio non può continuare. Non è in 
discussione la figura di Virginio Rognoni, ma 
chi assume «Ite responsabilità di governo ha il 
dovere della totale chiarezza nei confronti del 
paese. È vero, cóme afferma Rognoni che è 
ingiusto leggere la storia alla luce degli avveni­
menti successivi. Mài altrettanto ingiusto non 
dare spiegazioni delle proprie omissioni e so­
stenere che non si deve attribuire a responsa­
bilità politiche l'esito di un'operazione di poli­
zia «non fortunata o non andata a buon fine». 
Se il ministro porta il merito politico delle ope­
razioni positive, non può sottrarsi alla respon­
sabilità politica per le altre. Nessuno aveva 
chiesto le dimissioni del ministro Cosslga do­
po il 9 maggio. Eppure l'on. Cosslga si dimise 
spontaneamente, assumendosi, con un atto di 
grande chiarezza politica, la responsabilità di 
ciò che non aveva potuto impedire. 

Il dovere della chiarezza è tanto più pres­
sante in quanto la vicenda dei 55 giorni rivela 
contorni sempre più foschi. Sembrava una •li­
neare» storia di brigatismo rosso: incapacità 
burocratica da un lato e geometrica potenza 
dall'altro. 

opo, alcuni decisivi vertici di quella burocra­
zia, più che incapaci, appaiono corrivi, inqui­
nati dalla P2, incredibilmente rispettosi della 
privacy del cittadini quando dietro le porte 
operano I brigatisti, attenti a lasciar fare, a non 
interferire; come se la vicenda avesse un pro-

firlo corso intemo che non doveva essere né 
nterrotto né deviato. 

E con la storia delle Brigate rosse si intrec­
ciano provocatori come Mino Pecorelli, che 
sanno più di quello che dicono di sapere sulle 
Br i servizi di sicurezza; o come Tony Chiarelli, 

Srimlnale comune, capo della banda della 
lagllana, che scrive II falso comunicato del 

lago della Duchessa. 
Prima che si verificasse la vicenda Cutolo-

Cirlllo sarebbe parsa capziosa una previsione 
di intrecci fra Br, malavita e servizi deviati. 
Comprendiamo oggi che quella vicenda più 
che un atto unico, può essere stata una più 
approfondita replica di una trama già recitata 
neTl978. 

Il quadro diventa sempre più inquietante. 
Ma proprio per questo è necessario da parte 
di tutti limassimo sforzo per ottenere la verità, 
senza timori di esporsi a critiche. Si tratta so­
prattutto di svelare uno snodo fondamentale 
del sistema eversivo che blocca lo sviluppo 
della democrazia italiana. 

IL summit USA URSS Dopo il primo colloquio con Gorbaciov 
— il presidente americano tra la gente della via Arbat 

Mosca applaude Reagan 
Già si prepara il quinto vertice 
«È meglio vedere una sola volta che sentirne dire 
cento» dice Gorbaciov accogliendo Ronald Rea­
gan. E il presidente americano, di rimando, cita un 
altro proverbio russo: «Non ha avuto fretta di na­
scere». Che vuol dire che chi fa le cose con ponde­
razione, le fa bene. E questo quarto vertice fra i 
due Grandi appare il vertice della distensione. Con 
Raissa e Nancy mano nella mano. 

sja MOSCA. LI hanno costret­
ti a salire su un carretto della 
frutta e a improvvisare un di­
scorso. Ancora, ancora, si­
gnor presidente, gridavano, 
increduli e curiosi, i trecento 
passanti della centralissima 
via Arbat che all'improvviso 
hanno visto passeggiare ac­
canto a loro KonalcfReagan e 
sua moglie. A strappare la 
coppia dall'abbraccio della 
folla, che rischiava di diventa­
re soffocante, ci hanno pensa­
to gli agenti del servizio di si­
curezza. «Magnifici questlmo-
scovlti», ha commentato entu­
siasta Reagan. Il presidente 
che aveva definito l'Urss 
I'.Impero del Male» è apparso 
molto soddisfatto della sua 
prima giornata in Unione So-

Vertenza-scuola 
alla stretta? 
Presidi in sciopero 

ROSANNA LAMPUGNANI 

ara ROMA. Giornata decisiva 
per il contratto della scuola. 
Potrebbe esserci anche la 
stretta finale, sostiene Gian­
franco Benzi, segretario della 
Cgil scuola. I ministri Cirino 
Pomicino e Galloni riceveran­
no questo pomeriggio le dele­
gazioni sindacali - che hanno 
raggiunto venerdì notte un so­
stanziale accordo sulla que­
stione dell'orario. In ambienti 
sindacali c'è chi afferma che a 
palazzo Vidoni arriveranno 
anche Snals e Gilda, che in­
somma il tavolo unico nego­
ziale e pronto, anche se non 
ancora ufficialmente. Per trat­
tare, l'ala morbida dei ribelli 
ha deciso, In un'lnfuocata riu­
nione nazionale, di non pro­
clamare subito II blocco degli 

esami di maturità, come chie­
deva una parte dell'assem­
blea, ma di attendere prima 
che il governo dia risposte 
concrete alle richieste. Al 
contrario delle Gilda l'Anp, 
l'associazione dei presidi che 
conta circa la metà della cate­
goria, abbandona il negozia­
to, definito negativo. L'Anp di 
conseguenza non solo confer­
ma lo sciopero già proclama­
to per II )• giugno, ma prean­
nuncia un'altra agitazione nei 
giorni 13 e 14, quando, cioè, 
dovrebbero essere resi pub­
blici gli scrutini finali (bloccati 
praticamente al 90%) e sopra­
tutto dovrebbero essere inse­
diate le commissioni degli 
esami di licenza media e di 
maturità. Domani De Mita in­
contra i segretari confederali. 

vielica. Un vertice che forse 
apre la strada, a un quinto 
summit, da tenersi prima della 
scandenza del mandato di 
Reagan. Gorbaciov Ira detto:. 
•E possibile, è possibile». Iti 

3uel vertice potrebbe cónclu-
ersi l'accordo sul dimezza­

mento degli arsenali nucleari 
strategici che a Mosca do­
vrebbe compiere altri, passi 
avanti. Sulla strada della Nuo­
va Distensione, c'è pero là ve­
rifica degli accordi sull'Afgha­
nistan: mentre il ritiro delle 
truppe sovietiche procede, il 
Pakistan consente ai capi ri­
belli di riunirsi sul proprio ter­
ritorio e di ricevere armamen­
ti. Un'aperta violazione degli 
accordi di Ginevra di cui Mo­
sca chiederà conto agli Stati 
Uniti. 

CHIESA, CORSINI. GINZBERG, RODOTÀ 
E SERGI ALLE PAGINE 3 E 4 Reagan e Gorbaciov sorridenti durante il primo colloquio 

Il test delle amministrative con 7 milioni di elettori 

All'esame delle urne 1200 giunte 
Il numero dei votanti quasi come nell'83 
Oltre 7 milioni di elettori stanno rinnovando le am­
ministrazioni di 3 Province, 8 Comuni capoluogo e 
1.200 centri minori. Lievissima flessione (poco più 
di un punto) della percentuale di votanti, nella gior­
nata di ieri. Il ministero dell'Interno promette i primi 
risultati parziali a partire dalle 15,30. Ma già poco 
dopo, le prime proiezioni dovrebbero fornire un'in­
dicazione delle tendenze politiche di fondo. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA. I centri maggiori 
interessati al voto sono Ra­
venna e Pavia (Provincia e 
Comune), Viterbo (Provin­
cia) e inoltre Catania, Gros­
seto, Novara, Ancona, Siena 
e Belluno. I 13mila seggi al­
lestiti un po' dovunque per 
l'Italia (ma soprattutto al Sud 
dove votano due terzi dei cit­
tadini chiamati alle urne) si 
chiuderanno definitivamen­
te alle 14. La prima giornata 
del voto sostanzialmente 

avara di cronache insolite: 
alcuni interventi dei carabi­
nieri a Lecce e nel Napoleta­
no dove tra l'altro un eletto­
re è stato sorpreso mentre in 
cabina fotografava con la 
Polaroid la propria scheda, 
evidentemente per dimostra­
re a qualcuno di aver onora­
to i patti. A Catania ritardo 
nell'apertura di alcuni seggi 
per la protesta dei presidenti 
per i compensi ritenuti insuf­
ficienti. 

A PAGINA 6 

RIEPILOGO dei 409 centri nei quali già in 
precedenza si era votato col sistema proporzio­
nale (sono compresi i capoluoghi) 

USTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

D. Prol. 

P. Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Lega lombarda 

P.S. D'Az. 

Liga Veneta pens 

Altri 

TOTALI 

airon. '83 

% 
25,8 

35,6 

15.3 
6,3 
5,4 
1.9 
0,5 

— 
0,1 
5.0 

—: 
0.3' 

—• 
3,8 

— 

poi. '87 

% 
26.8 
34,9 
14.2 
3.6 
4,2 
1,9 
1,4 
2.2 
1.9 
6.8 
0.3 
0.5 
0,5 
0.7 

— 

A San Marino 

Il Pc avanza, 
conferma 
per il governo 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

M SAN MARINO. Un grande successo del Pc 
sanmarinese (4 per cento in più), l'avanzata 
della Oc, alleata dei comunisti in un governo di 
programma (più 2,4%), la sconfitta dei due 
partiti socialisti, il Pss (4% in meno) e il Psu 
(0,2% in meno), la scomparsa dal nuovo Parla­
mento dei due partiti minori, il repubblicano e 
il socialdemocratico: è questo il quadro dei 
risultati delle elezioni nella piccola Repubbli­
ca, dove, l'elettorato ha confermato la prose­
cuzione dell'esperienza del governo a due Dcs 
e Pcs, con una maggioranza che sfiora i tre 
quarti delta nuova assemblea parlamentare. 

A PAGINA 6 

Ancora Prost 
Le McLaren 
dominano 
in Messico 

È sempre McLaren: a Città del Messico Alain Prosi ha vinto 
di nuovo (è la terza volta su quattro Gran Premi quest'an­
no) il suo compagno di squadra Senna è secondo, le 
Ferrari di Berger e Albereto arrivano subito dopo, distan­
ziate ma non umiliate. Gli altri sono lontanissimi, doppiati 
tutti comprese le due Arrow di Warwick e Cheever arrivate 
quinta e sesta. Piquel sulla Lotus ha resistito nel gmppo di 
testa per un po' ma alla fine ha •rollo». L'appuntamento è 
a Detroit, ma chi fermerà le McLaren? 

A PAGINA 2 3 

L'Olimpica 
con tre gol 
conquista 
Seul 

Con un perentorio e inevi­
tabile successo In Islanda la 
nazionale Olimpica di Zofl 
ha ottenuto il passaporto 
per le Olimpiadi di Seul. La 
partita è terminata col pun­
teggio di 3 a 0 fissato dal 

"* gol di Carnevale, Romano e 
Virdis. Intanto a Milanello la nazionale maggiore ha dato 11 
via alla seconda parte dell'«Operazione Europa»: mercole­
dì e sabato ci saranno le amichevoli con Lugano e Galles, 
in vista dell'esordio contro la Germania (10 giugno) a 
Dusseldorf. A PAGINA 2 1 . 

T o t o c a l c i o Un'altra giornata abbastan-
« ~ » » u v za buona per gli scommetti-

anCOra riCCO, tori del Totocalcio. Al 67 
I 1 % u i n r n n n vincitori del concorso n, 49 

.1 I v i ? ... . andranno infatti 106 milioni 
Oltre 100 milioni e 9l7mila lire. Ai 2.183 

« 12» saranno pagati 3 mltlo-' 
w^^mm^^^—m^ „i e 283mila lire. Da segna­
lare che II montepremi era di 14 miliardi 334 milioni e 
197mila lire: non più tanto elevato, insomma, da quando e 
finita la serie A. Ecco infine la colonna vincente: XXX 12X 
XXI 21X2. 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Verona: accoltellato 
perché parlava 
dialetto napoletano 
Dopo le sevizie al ragazzo di Viterbo in un parco di 
Mirano, dal Veneto ecco un'altra lezione di inciviltà 
di stampo razzista: un gruppo di «paninari», in un bar 
del centro di Verona, dopo aver provocato, perché 
«terroni» tre giovani militari napoletani, ha inseguito 
all'esterno uno di loro e lo ha ferito con una coltella­
ta al fianco. Ieri, a Mirano si è tenuta una manifesta­
zione antirazzista organizzata dal Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•TAW In libera uscita, si sono 
infilati nel posto sbagliato, il 
bar «Stuzzichino» il regno dei 
paninari veronesi, simpatiz­
zanti della destra, violenti, 
spesso ubriachi. Prima le pa­
role («terroni»), poi l'aggres­
sione contro tre militari di le­
va non tollerati per il loro ac­
cento napoletano. Gaetano 
Russo, 20 anni, era sfuggito al­
la presa e se n'era andato dì 
corsa da quel bar popolato di 
•bravi ragazzi» del Nord; ma 

Giacomo Tramacere faceva 
sul serio e lo ha rincorso, Io ha 
raggiunto e gli ha piantato un 
coltello da cucina nel fianco) 
per fortuna senza gravi conse­
guenze. Tramacere ha 19 anni 
ed è nato in provincia di Lec­
ce. Ancora sconosciuti I tortu­
ratori del giovane Marco, il ra­
gazzo di Viterbo seviziato in 
un giardino di Mirano. Ieri, 
per le strade della cittadina 
una manifestazione organiz­
zata dal Pei. 

A PAGINA 7 

A PAGINA 8 

Il Papa nomina 
25 cardinali 
«Bocciato» 
Marcinkus 

• • Il Papa ha nominato ieri venticinque cardinali che riceve­
ranno la porpora il 28 giugno. Ancora una volta la-candidatura 
di monsignor Marcinkus è stata -bocciata». Nella foto il mo­
mento della consacrazione di 69 nuovi sacerdoti. 

A PAGINA 8 

Torniamo in A e sfidiamo il Milan 
a v Ogni volta che andavi in 
giro per l'Italia e incontravi 
sportivi e tifosi era difficile 
sfuggire alla domanda sulla 
squadra: «Come mai il Bolo­
gna non è in A?». 

Le spiegazioni non erano 
mai convincenti. Mi dicevano: 
avete più impianti sportivi di 
qualunque'altra città italiana; 
avete un'imprenditoria ricca e 
diffusa. Perché non sommate 
questi fattori positivi e ne rica­
vate una società seria, una 
squadra forte, il bel gioco e la 
serie A? Ecco: dopo 6 anni di 

gurgatorio e di inferno ora il 
ologna torna >a riveder le 

Stelle», nel paradiso del calcio 
e non dobbiamo più arrampi­
carci sugli specchi, un po' ver­
gognosi, per spiegare l'inspie-
gabiie. 

E un buco nero dal quale si 
esce. 

In una città che è di serie A 
per l'economia, la cultura, la 
partecipazione democratica, 
il modo in cui è amministrata. 
anche la squadra di calcio vie­
ne in A. 

C'è modo e modo di otte­
nere un risultato. In A ci si tor­
na senza affanno. Anche se 

Bologna diventa tutta rossoblu e festeggia il ritorno 
in serie A della squadra che fino a 20 anni fa 
«faceva tremare il mondo». Ieri la squadra di Mai-
fredi ha pareggiato in casa col Piacenza, mentre 
l'Atalanta ha diviso i punti sul campo del Brescia 
facendosi raggiungere in classifica dal Lecce che è 
andato a vincere (1 -0) a Cremona. Preziosa vittoria 
anche per il Catanzaro. 

RENZO IMBENI 

qualche partita è andata storta 
(ieri con il Piacenza si è sof­
ferto parecchio) il Bologna in 
B è stato come il Milan in A: 
ha fatto divertire in casa e fuo­
ri, ha tatto riconciliare con il 
gioco del calcio chi va allo 
stadio per divertirsi e non per 
slogare in 90 minuti gli istinti 
repressi nel corso della setti­
mana. 

E non si può certo dire che 
all'inizio la città fosse speran­
zosa. Un allenatore che veni­
va dall'Ospitaletto, che non 
poteva neppure sedere in 

panchina: dire che c'era un 
po' di prevenzione è un eufe­
mismo. 

Quando qualche settimana 
fa si è sparsa la voce che l'alle­
natore Maifredi era stato con­
tattato dalla Juventus, che sta 
pensando ad un proprio rilan­
cio sul modello Milan-Bolo-
gna, la città sportiva si è quasi 
rivoltata, ha parlato di tradi­
mento, ha minacciato di non 
partecipare alla campagna ab­
bonamenti. Quasi che Maifre­
di non avesse neppure la li­
bertà di pensarci su qualche 

NELLO SPORT 

giorno. 
Come si sa gli umori cam­

biano. (eri con la puzza al na­
so si guardava con sufficienza 
ad una squadretta di provincia 

SJidata da un trainer di paese. 
desso «chi tocca I fili muo­

re». 
Ma forse questo timore na­

sconde una incertezza più 
profonda. Per i tifosi e gli 
sportivi questo ritomo viene 
vissuto come la chiusura di 
una parentesi, anzi addirittura 
come la line di un incubo. In 
A il Bologna ci toma per re­
starci, per misurarsi alla pari 
con Milan, Juventus, Inter, Ro­
ma, Napoli, Torino. 

La città che segue II calcio, 
lo sport, chiede che la società 
sia sintonizzata con questa 
ambizione. 

Allenatore, giocatori, so­
cietà, pubblico: quest'anno e 
andato quasi tutto bene, an­
che perché ogni volta si è 
puntato su due obiettivi: il bel 
gioco e il risultato. 

In A bisogna continuare co­
si, sarà più difficile. Ma non 
vale la pens di stare in A se 
l'ambizione non è da subito 
quella di lare meglio di tutte le 
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Zanone, La Malfa e gli F16 
ANTONIO RUBBI 

G li argomenti addotti dal ministro 
della Difesa on. Zanone per ten­
tare di dare una giustificazione 
plausibile alla necessità di trasfe-

• ^ • » lire in Italia i 79 cacciabombar­
dieri americani F-16 sontf tutt'altro che con­
vincenti. Alcuni appaiono addirittura risibili. 
Alla giustissima critica del compagno Napo­
litano di aver dato alla riunione Nato dì Bru­
xelles un 'consenso precipitoso», l'on- Za­
none risponde che ta fretta sarebbe dettata 
dalla esigenza di «esprimersi ora... prima 
della decisione americana di ridurre il bilan­
cio della Difesa». Ma che c'entra questo se si 
6 già convenuto che i costi dell'operazione 
sarebbero a carico del fondo comune della 
Nato e se ogni membro alleato ha già visto 
assegnarsi la quota percentuale di spesa di 
sua spettanza? O l'on. Zanone intende esse­
re più realista dei re e forzare addirittura la 
mano all'alleato americano nell'affrettare la 
decisione? Più avanti, il ministro della Difesa 
sostiene che non ci sarebbe un'alternativa al 
trasferimento degli F-16 in Italia. Ma il tem­
po a disposizione rappresenta già una prima 
alternativa. Come è noto, l'accordo stipulato 
tra i governi degli Stati Uniti e della Spagna 

Rrevede l'allontanamento di questi aerei dal-
i base di Torreyon entro tre anni dall'entra­

ta In vigore dell accordo. Un lasso di tempo 
abbastanza ampio per inserire questa forza 
militare nei negoziati sulle armi convenzio­
nali o, data la caratteristica di armi a doppia 
capacita convenzionate e nucleare, in nego­
ziati specifici per questo tipo di armamenti. 
Perche non si sceglie questa strada e non si 
avanzano proposte al riguardo al Patto di 
Varsavia? Se poi i tempi del negoziato do­
vessero allungarsi si potrebbe richiedere al­
l'altra parte, un'adeguata contropartita. An­
che noi slamo contrari a misure di disarmo 
unilaterale che possano pregiudicare gli 
equilibri di difesa. Ma siamo, innanzi tutto, 
perché questi equilibri siano stabiliti in mo­
do bilanciato a livelli più bassi, riducendo e 
non già accrescendo, da una parte e dall'al­

tra, il potenziale militare. E che ii trasferi­
mento degli F-16 in Italia costituirebbe in 
questo senso un problema lo pensa anche il 
presidente della commissione Difesa della 
Camera, il socialista Lagono, preoccupato 
che i paesi dell'Est "... fraintendano le nostre 
intenzioni». L'unico modo di evitare frain­
tendimenti è quello di mettere in campo su­
bito opportune iniziative politiche e di avvia­
re processi negoziali. Su questa strada do­
vrebbe impegnarsi il governo italiano. 

L'on. La Malfa trova che le posizioni dei 
comunisti sul Medio Oriente e sugli F-16 lo 
lasciano alquanto freddo e la «Voce Repub­
blicana» torna a riproporre i temi della politi­
ca estera come terreno di giudizio nei con­
fronti nostri e di possibili convergenze per 
una politica di alternativa. Vorremmo solo 
far notare che sul Medio Oriente il Pn si è 
dimostrato assai più arretrato di tanta parte 
della società israeliana e dello stesso segre­
tario di Stato americano Shultz che ha già 
avviato un dialogo con esponenti dell'Olp, e 
che se ta sua opposizione ha mutilato I e-
spressione della maggioranza non ha potuto 
impedire che alla Camera, con il contributo 
di ampi settori dei partiti di governo, passas­
se una precisa e significativa mozione del 
Pei. 

Anche sugli F-16 la contrarietà non si limi­
ta ai gruppi dell'opposizione di sinistra, ma 
ha trovato voci autorevoli all'interno della 
stessa maggioranza. Non ci riferiamo solo 
ad esponenti del mondo cattolico, né sol­
tanto alle precise affermazioni del segretario 
del Psi Bettino Craxi. Ci riferiamo anche al 
senatore Spadolini, quando a Madrid nella 
sua qualità di ministro della Difesa, sull'e­
ventualità di un trasferimento degli F-16 nel 
nostro paese ebbe a dichiarare: «E evidente 
che noi non possiamo accoglierli. Già ne 
abbiamo abbastanza in Italia...». 

Vogliamo credere in un atteggiamento di 
coerenza quando, nei prossimi giorni, la de­
licata questione degli F-16 sarà portata di 
fronte al Parlamento. 

L'economia-mondo di Parboni 
SALVATORE BIASCO 

R iccardo Parboni è stato un per­
sonaggio scomodo e controcor­
rente, ma certo uno dei migliori 

^ ^ ^ ^ economisti che la sinistra abbia 
*•*••••• avuto. Aveva un'urgenza di par­
tecipazione politica, scientifica e culturale; 
non avrebbe concepito nulla che non fosse 
finalizzato all'intervento, all'affermazione di 
una visione del mondo, con posizioni prese 
sempre in modo molto netto. 

Egli, così come non amava le mediazioni 
personali, non amava neppure quelle Intel­
lettuali e scientifiche Ahdava al cuore dei 
Emblemi, sènza sfumarli, per presentarli nel-

i loro forma più nuda, a volte con il rinforzo 
di argomentazioni che in compiute geome­
trie davano senso all'informazione più di­
spersa. Non amava sia giocare con i concetti 
e rifuggiva quindi dalle elaborazioni senza 
approdo; non poteva a maggior ragione 
amare le rarefazioni accademiche che gli 
scritti destinati a circoli riservati. 

Aveva iniziato la sua carriera di studioso 
occupandosi di problemi monetari, in un'e­
poca in cui questa era una scelta controc­
corrente perché aveva direttamente parteci­
pato agli eventi di fine anni 60 e quando quel 
settore di studi appariva estraneo ai temi che 
la sinistra dibatteva e sui quali infuriava una 
sorta di battaglia ideologica. (Forse vale la 
pena ricordare che si era laureato con F. 
Caffè con il quale aveva mantenuto una con­
suetudine di rapporti). Studiò a Cambridge 
coltivando gli stessi interessi, ma trovando 
allo stesso tempo impossibile non appassio­
narsi alla storia e ai temi del movimento ri­
formatore laburista; temi a cui continuò a 
richiarmarsi negli anni. In Banca d'Italia, do­
ve approdò successivamente, era un perso­
naggio anomalo; poco poteva armonizzarsi 
con lo spirito di appartenenza e di adesione 
al ruolo che l'istituzione chiedeva ai suoi 
membri. Per cui, quando gli fu offerto un 
incarico di insegnamento all'università di 
Modena nel 1975 accettò di buon grado, in 
quell'Università ha percorso successivamen­
te tutte le tappe della carriera universitaria, 
fino al conseguimento della cattedra appena 
un anno fa. 

A partire dai suoi anni in Banca d'Italia 
aveva concepito il libro «Moneta e monetari­
smo», un'analisi critica della prima rivoluzio­
ne monetarista, della quale in (ravvedeva tut­
te le Implicazioni politiche, che pubblicò 
molti anni dopo. 

I suoi interessi si erano spostati strada fa­
cendo verso l'economia internazionale. Non 
riuscirei a sintetizzare in un unico punto il 
suo contributo, tanti sono gli scritti che ci ha 
lasciato sull'argomento, in primo luogo il li­
bro «Finanza e crisi internazionale» e due 
volumi di raccolta di atti di altrettanti conve­
gni da lui organizzati. Egli tendeva a mettere 
in evidenza come finanza e commercio fos­
sero un tutto interrelato e potessero divenire 
strumenti attraverso i quali si giocavano con­
dizioni conflittuali di carattere epocale. Di 
fronte a chi, come - ahimé - molti di noi, 
tende a mettere in evidenza il ruolo autono­
mo del mercato, l'operare di spinte non fa­
cilmente componibili e unitarie in cui si bar­
camenano le decisioni di politica economi­
ca o tende a dar risalto agli aspetti tenden­
ziali per dar subito dopo risalto a tutto ciò 
che può soffocarli, Riccardo amava ricorda­
re quella che in fin dei conti è l'elemenlarie-
tà degli interessi in gioco e delle gerarchie di 
potere. Egli ci ricordava che, in ultima anali­
si, le decisioni vengono prese da pochi cen­
tri secondo logiche che non sono mai casua­
li. 

In qualche modo Parboni è stata la nostra 
cattiva coscienza, e lo è stato tanto più in 
quanto riusciva ad essere economista in 

3uesto modo, pur padroneggiando profan­
amente gli sviluppi della teoria economica, 

e gli strumenti analitici con i quali avrebbe 
potuto seguire percorsi più accattivanti. Nel­
la sua schiettezza e compattezza Parboni 
non era un economista scisso tra teorie e 
fatti, né una persona scissa tra lo scienziato e 
l'animale politico Sapeva perfettamente da 
che parte stava e dove voleva andare. Ciò gli 
ha provocato non poche incomprensioni, 
pur nella forte attenzione e il dovuto rispetto 
che ha circondato il suo lavoro. Chiunque lo 
seguisse sapeva che nessuno dei suoi inter­
venti sarebbe stato ancorato a cose già dette 
da altri ma sempre il frutto della sua fantasia, 
delle sue personali capacità di rielaborazio­
ne e del suo inconsueto bagaglio di letture. 

E sparito nel pieno della sua vita intellet­
tuale, dandoci, anche nei cinque mesi di cal­
vario della sua inconsueta malattia, una pro­
va di forza, serenità, ottimismo stupefacenti 
per chi come lui non aveva mai avuto a che 
fare col male ed era costretto ad adattarsi ad 
una nuova condizione di vita. Scompare con 
Riccardo una personalità che ha svolto una 
rilevante funzione culturale e per quel che 
mi nguarda scompare un caro amico 

.Intervista ad Antonio Bassolino 
I «sì» e i «no» nel referendum Fiat 
Novità dopo la sconfitta dell'80 

Quei centomila voti 
parlano a Romiti 
La Fiat non è più soia a stare sulla scena, tronfia e 
vanitosa. Dopo anni duri e pesanti tornano ad es­
sere in due, la Fiat e gli operai. E il messaggio che 
viene da quel pur contrastato referendum sulle ri­
chieste da presentare a Romiti. E possibile rico­
struire un impegno comune, anche con quei «no» 
espressi ad Arese, è possibile tornare a contrattare 
nell'impero di Agnelli. Intervista a Bassolino. 

BRUNO UGOLINI 

m ROMA. Un «li» nelle 
aziende piemontesi e In altre 
zone, un «no» soprattutto 
nelle aziende lombarde. 
Qual è la tua valutazione 
complessiva sul referendum 
•voltoli nelle fabbriche del­
l'auto? 

Occorre dare un giudizio 
equilibrato, capace di guar­
dare a tutti, i problemi che si 
pongono. È da sottolineare il 
fatto, in primo luogo, che 
centomila lavoratori hanno 
prima discusso in assemblea 
e poi hanno partecipato al re­
ferendum. Tutti, al di là del 
voto che hanno espresso, 
hanno manifestato una co­
mune volontà di impegnarsi, 
di riaprire un confronto di 
fondo con la Fiat. E il primo 
dato importante: questo mes­
saggio, questa disponibilità 
alla lotta. 

Un segnale di fiducia? 
I lavoratori hanno discusso e 
votato la piattaforma unitaria 
per ta vertenza integrativa ne­
gli stessi giorni in cui si riuni­
va l'assemblea degli azionisti 
Fiat. È un fatto simbolico e di 
grande rilievo. La Fiat, final­
mente, non è più sola a stare 
sulla scena, orgogliosa del 
proprio modello, della pro­
pria potenza, tronfiamente 
magnificata da un uomo co­
me Romiti e fin troppo fonda­
ta sui bassi salari e sullo sfrut­
tamento operaio. Ora, dopo 
anni duri e pesanti, in campo 
tornano ad essere in due, la 
Fiat e gli operai. Qualcosa 
può cambiare nella vita socia­
le e politica italiana. Già nei 
mesi scorsi le elezioni dei de­
legati alle Carrozzerie di Mi-
rafiori e le lotte all'Alfa Ro­
meo di Arese erano stati se­
gni di una ripresa dell'iniziati­
va operaia. Il referendum ha 
visto urta chiara maggioranza 
di «sì». È un fatto significativo 
che nessuno, a cominciare 
dalla Fiat, può disconoscere. 
Non era scontato in partenza, 
perché ogni referendum, an­
che tra la classe operaia e 
non solo nei servizi e nel pub­
blico impiego, contiene in sé 
una dose di rìschio. 

Non si tratta, però, di un 
voto uniforme... 

II voto rispecchia una diversi­
tà di situazioni. I «sì» e ì «no» 
sono distribuiti a livello di ter­
ritorio e di fabbriche, il «sì» 
vince in Piemonte, a Napoli, 
in Emilia e soprattutto a Tori­
no. I «no» prevalgono in Pu­
glia, a Termoli, in altre parti 
del Mezzogiorno e soprattut­
to in Lombardia. Il «no» vin­
ce, a livello di massa, all'Alfa 
di Arese. 

Questo e quello che fa di­
scutere. Perché Arese vo­
ta così? 

È un voto che si spiega. La 

Fiat non è più riducibile solo 
a Torino. Una cosa è Mirafio-
ri, un'altra è l'ex Alfa Romeo, 
un'altra ancora è Pomigliano 
d'Arco. Cosi è per Cassino, 
Termoli e per molte altre fab­
briche. L'Alfa di Arese ha una 
sua storia sindacale e politi­
ca. Viene espresso, soprattut­
to in quel «no» milanese, un 
grosso problema che si tratta 
dì comprendere e raccoglie­
re. È da vedere come questo 
voto possa esprimersi nell'a­
pertura e nello sviluppo della 
vertenza. C'è, all'Alfa di Are­
se e nell'area del «no», una 
grande riserva di combattivi­
tà, una grande riserva demo­
cratica. 

Quali conseguenze trarre, 
da questi «sì» e da questi 
•no»? 

Ricordiamoci dell'ultimo 
contratto dei metalmeccani­
ci. Anche allora alcune gran­
di fabbriche votarono contro 
ipotesi di piattaforma, ma poi 
furono tra le più combattive e 
decisive per la lotta contrat­
tuale. Sarebbe altresì sbaglia­
to non vedere che Mirafiori 
esprime una domanda di ri­
scossa, dopo la sconfitta del 
1980. E allora si tratta di co­
niugare l'unità della vertenza 
con la diversità delle situazio­
ni, di farci carico dei «no», 
vedendo come aprire uno 
spazio di contrattazione spe­
cifica. Questa vertenza deve 
essere, comunque, un mo­
mento di passaggio verso un 
futuro caratterizzato da una 
contrattazione non più a livel­
lo di grande gruppo, ma a li­
vello davvero articolato e di 
fabbrica. Un futuro fondato, 
quindi, sul protagonismo di­
retto dei consigli di fabbrica 
e sulla viva realtà di storie sin­
dacali e operaie che altri­
menti in grandi vertenze di 
gruppo rischiano di essere 
mortificate. 

t un discorso rivolto al la* 
voratori di Milano e Tori­
no, le due facce del voto 

Occorre lavorare intensa­
mente per una ricomposizio­
ne delle forze, per un livello 
più alto di unità. La vertenza 
ha bisogno d'essere sostenu­
ta dallo schieramento più lar­
go possibile. L'avversario è 
potente e i lavoratori di Tori­
no devono essere consape­
voli die senza l'Alfa e le altre 
realtà del «no», rischiano di 
non farcela. I lavoratori del­
l'Alfa, a loro volta, debbono 
aver coscienza che di fronte 
ci sono Agnelli e Romiti, non 
Massacesi, l'ex manager del­
l'azienda pubblica. C è biso­
gno di tutti e il nostro impe­
gno si muove in questa dire­
zione, per l'unità dei lavora­
tori. 

Come agevolare la rico­
struzione di questo rinno­
vato Impegno comune tra 
lavoratori che hanno vota­
to In modo diverso? 

Bisogna partire dal fatto che 
siamo dj fronte non solo ad 
un fatto sindacale, ma politi­
co. Una vertenza come quel­
la che si profila richiede e ri­
chiederà una grande capacità 
di coinvolgere forze politi­
che, istituzioni, intellettuali. 
La Fiat ha costruito, in questi 
anni, attorno a sé, un podero­
so sistema di alleanze, a co­
minciare dalla grange stampa 
di informatone. E dovere 
nostro cercare di costruire at­
torno alla classe operaia un 
suo sistema di alleanze. Per 
questo dobbiamo sottolinea­
re il valore politico della ver­
tenza. Ciascuno è chiamato a 
fare la propria parte. 

Non sarà uno scontro faci­
le. A leggere libri recenti 
{penso a quello di Pausa), 
par di vedere In campo Da­
vide e Golia. Quali sono le 
motivazioni più profonde 
di questo ritorno sulla sce­
na del due diversi protago­
nisti, gli operai e Romiti? 

La vertenza è, per il sindaca­
to, credo, un doveroso atto 
dì risarcimento verso la lunga 
frustrazione operaia seguita 
alla sconfitta dell'autunno 
1980 È possibile, con questa 
vertenza, riaprire una pagina, 
liberare energie unitarie e 
tornare a fare alla Fiat, nella 
nuova situazione, una scelta 
contrattuale e di movimento. 

C'è un collegamento con le 
proposte Industriali di 
portare a Roma tutte le 

trattative per I conflitti di 
fabbrica? 

La vertenza Fiat sarà, certo, 
una prima risposta pratica e 
ideale alla insidiosa e perico­
losa proposta della Feder-
meccanica di delineare un 
nuovo sistema di relazioni in­
dustriali. A MortiHaro e alla 
Confindustna che vogliono 
riconoscere il sindacato co­
me una mera autorità salaria­
le a livello centrale, si rispon­
de rilanciando la contratta­
zione. È questa la strada da 
seguire e la vertenza Fiat è 
solo un primo atto. Occorre 
costruire, sempre più, una 
contrattazione qualificata, in 
grado di legare legittime ri­
vendicazioni salariali alla ri­
presa di un potere di control­
io collettivo operaio e sinda­
cale sulte condizioni di lavo­
ro, sulla salute e la sicurezza 
in fabbrica, sulle innovazioni 
tecnologiche. Un sindacato 
slegato dalla fabbrica, dalla 
concretezza del meccanismo 
produttivo, sarebbe un sinda­
cato senz'anima, senza più 
alcuna ambizione di essere 
soggetto di trasformazione 
sociale, dì vera emancipazio­
ne e dì liberazione della clas­
se operaia. 

C'è un rapporto con le 
scelte poste dal movimen­
to delle donne? 

lo non so bene se liberando 
se stessa la classe operaia lì­
bera davvero tutta la società. 
Tante novità, è vero, sono in­
tervenute: le donne, giusta­
mente, a liberarsi ci pensano 
da sé. Ma quello che so è che 
senza la liberazione della 
classe operaia non si cambia 
la società. 

Intervento 

Questa nuova 
«razza padrona» 

dei giornali anni 90 

ANTONIO ZOLLO 

M i pare che non 
sìa stato ancora 
colto appieno il 

^ ^ ^ ^ ^ dato inedito at-
••••••••••••*• torno al quale si 
sta avvitando la vertenza dei 
giornalisti. Esso risiede nel 
fatto che la gran parte del­
l'informazione a stampa è 
già saldamente in possesso 
- di diritto o di fatto - dei 
grandi gruppi finanziario-in-
dustriali che hanno guidato 
i processi di ristrutturazione 
dell'ultimo decennio, Ciò 
significa che non è cambia­
to soltanto il nome e cogno­
me del nucleo forte della 
editoria italiana: non più i 
Rizzoli, i Mondadori, la 
Montedison modello «pu­
blic company» dì Schimber-
ni; ma Agnelli, De Benedetti 
e, presto, Cardini. Vuol di­
re, soprattutto, che da parte 
degli editori sono mutate le 
strategie, la potenza da 
mettere in campo, il modo 
di intendere i rapporti: con 
l'opinione pubblica; con le 
redazioni; con il sindacato; 
con il sistema politico e dei 
partiti, verso il quale ancora 
ieri l'editoria italiana era su­
balterna. Se il nuovo scena­
rio è effettivamente questo, 
c'è qualcosa di più e di di­
verso da dire sul governo, 
gli editori, il sindacato dei 
giornalisti. 

Il governo e la maggio­
ranza che lo sostiene si so­
no mossi tra apparente inet­
titudine, protervia e oppor­
tunismo. È vero, il governo 
si è limitato a due inefficaci 
tentativi di mediazione. Tut­
tavìa, questo è il governo 
nato sulla base della cosid­
detta «opzione zero», vale a 
dire il divieto di possedere 
simultaneamente tv e gior­
nali: un escamotage per le­
galizzare il duopolio televi­
sivo Rai-Berlusconi, ma an­
che un avvenimento alla 
nuova stirpe degli editori. 
Non per caso il sindacato 
dei giornalisti è inondato 
dagli interessatia e soffo­
canti elogi - più dannosi 
che utili - del Psi, strenuo 
difensore dell'«opzione ze­
ro» e perciò in guerra con 
gli editori, che la contesta­
no duramente. Conclusio­
ne: può apparire paradossa­
le, ma proprio De e Psi sem­
brano trarre più prontamen­
te le conseguenze dal fatto 
nuovo che e intervenuto ne­
gli assetti proprietari dei 
giornali: reinventare e ag­
giornare i metodi e i mezzi 
che consentano di condi­
zionarli. Di qui la tentazione 
a usare obliquamente an­
che la vertenza dei giornali­
sti come elemento di con­
trattazione nei confronti de­
gli editori. 

Ma, se questi editori non 
sono più quelli che il sinda­
cato era abituato a trovarsi 
di fronte, non si può parlare 
di semplice e positivo pro­
cesso di emancipazione 
della condizione di qualche 
anno fa: quando il pellegri­
naggio a Roma era inevita­
bile per offrire ai partiti di 
governo umilianti servigi in 
cambio di pubblico danaro 
per le aziende editoriali dis­
sestate. La nuova razza pa-
drona vuole non riequilibra­
re ma rovesciare il rapporto 
di forza con il sistema politi­
co; vuole trasferire nelle im­
prese editoriali ii modello 
organizzativo e industriale 
imposto negli altri compartì 
manifatturieri; intende i 
giornali certamente come 
occasione di profitto ed ele­
mento dì scambio con il si­
stema politico; ma, soprat­
tutto, come strumenti per 

costruire una nuova egemò­
nia culturale, per diffondere 
climi di opinione funzionali 
alle strategie globali della 
grande impresa. Per conse­
guire questi risultati occorre , 
reimpossessarsi del pieno 
controllo sull'organizzazio­
ne del lavoro, sul ciclo pro­
duttivo, sui contenuti e sulla 
qualità dell'informazione; 
gli utenti debbono essere 
consumatori passivi di una 
informazione apparente* 
mente diversificata ma por-$ 
tanice di valori omogenei, 
espressione dei settori forti 
delta società; i giornalisti -
eccezion fatta per l'elite dei 
cosiddetti «opinion-ma-
kers- (costruttori dì opinio­
ni) - debbono essere dei 
buoni tecnici, «indifferenti» 
alla merce che producono. 

E cco le ragioni. 
per le quali, in 
questa vertenza, 
gli editori punta • 

^ ^ ^ no a una sconfit 
ta storica del sindacato dei 
giornalisti, ad annullarne il 
potere. 

Il sindacato, i suoi gruppi 
dirigenti, l'intera categoria 
dei giornalisti sono giunti 
preparati a questo appunta* 
mento? Benché corretta più 
volte e in parti sostanziali -
in virtù del dibattito vivo, ta­
lora anche aspro che tuttora 
c'è nel nostro sindacato ~ la 
piattaforma rivendicativa 
presentata agli editori era 
(è) adeguata alla portala 
dello scontro? E, di conse­
guenza, è stata adeguata la 
gestione della vertenza? 
Non è stato un errore strate­
gico ignorare il peso che le 
scelte del governo in mate­
ria di legge anti-trust avreb­
bero avuto nell'economia 
della vertenza? 

Fatto salvo il bene pre­
zioso dell'unità del sindaca­
to, debbono spingerci a ri­
flettere e ad adottare le de­
cisioni più congrue diversi 
fattori: lo stallo della verten­
za dopo 15 giornate di scio­
pero; il fatto che non sia 
scattata una concreta al­
leanza tra giornalisti e. opi­
nione pubblica (pur odian­
doci una oggettiva e formi* 
dabile comunanza di inte-
ressi) e che, anzi, si sia af­
fermato un senso comune 
che tende a ridurre la ver­
tenza a una mera contesa 
sui soldi, tanti, che noi vor­
remmo; il conseguente 
oscuramento del valore irri­
nunciabile delle rivendica­
zioni politiche e normative 
- in primo luogo il potere 
contrattuale del sindacato 
-, senza le quali la nostra 
dignità professionale e il di­
ritto dei cittadini ad una in­
formazione pluralista reste­
rebbero pure petizioni di 
princìpio; il problema di co­
me proseguire la lotta: per 
non consegnare alla cate­
goria un contratto qualsiasi; 
per non lasciare sui campo 
le aziende più deboli; per 
non dilapidare il potenziale 
di lotta delle redazioni. In 
questi giorni nel sindacato 
ci saranno molte occasioni 
di confronto. Dovremmo 
essere capaci di avviare un 
comune lavoro che ci con­
senta dì strappare un buon 
contratto, sul quale rico­
struire un sindacato prepa­
rato alle sfide degli anni No­
vanta: sfide che non con­
sentiranno ad alcuno di ri­
trarsi a far da spettatore, per 
quanto possano essere do­
lorosi i prezzi da pagare e 
laceranti le contraddizioni 
da sciogliere. 
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M Nei giorni scorsi sono 
stato in Sicilia per la campa­
gna elettorale. Non voglio ri­
petere cose già dette sul de­
grado di citta come Catania 
e anche di centri minon. Vo­
glio solo osservare che il 
processo sembra sempre più 
accelerato e inarrestabile e 
quindi irreversibile. Spero di 
sbagliarmi. Ma non vedo più 
regole e punti di riferimento. 
Cos'è, a Catania, legale o il­
legale, quali sono i limiti tra 
interesse pubblico e interes­
se privato? Quali sono i con­
fini tra moralità e immorali­
tà? Tutto sembra confonder­
si e intrecciarsi anche per­
ché quel che si fa «in nome 
della legge» citando codici e 
decreti è spesso una frode 
alla legge, una prevaricazio­
ne deF bene pubblico, una 
sopraffazione 

Guardiamo insieme l'ulti­
ma sequenza di un lungo 
film su Catania degli anni 80. 
Il presidente della Regione 
siciliana, Nicolosi, che è ca­
polista della De per l'elezio­
ne del Consiglio comunale, 

ha usato la sua carica per no­
minare «in nome della legge» 
un commissario ad acta 
presso il Comune di Catania 
per far approvare un proget­
to di lottizzazione di una va­
sta zona, a Cibali, dentro la 
città, predisposto da tre 
grandi costrutton catanesi, i 
cavalieri del lavoro Costan­
zo, Graci, Finocchiaro. A Ca­
tania c'era già un commissa­
rio, nominato dalla Regione, 
dopo lo scioglimento del 
Consiglio comunale, ma for­
se non voleva ubbidire. Oc­
corre ricordare che il Consi­
glio comunale, otto anni ad­
dietro, aveva approvato un 
piano particolareggiato che 
interessava proprio quella 
zona dì Cibali. Ma le ammini­
strazioni comunali non ave­
vano mai dato attuazione a 
quel piano e le autorità re­
gionali sempre «in nome del­
ta legge» non pensarono mai 
di nominare commissari ad 
acta per l'esecuzione di un 
deliberato del Consiglio. In 
questi otto anni, sempre «in 
nome della legge» e del libe-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

E l'alto commissario 
impro\wsamente parlò 

ro mercato, i costruttori han­
no acquistato tutte le aree 
della zona ipotecandone il 
futuro. Il piano particolareg­
giato è così per legge scadu­
to e il commissario «in nome 
della legge, deve firmare la 
lottizzazione privata dei co­
struttori. 

A questo punto c'è chi 
protesta, come il Pei, si op­
pone, denuncia l'abuso di 
potere. Ma la legge è legge 
Anzi c'è di più. lutti avevano 
dimenticato in Sicilia e in tut­
ta l'Italia che c'è un alto 
commissario per la lotta alla 
mafia. Il suo silenzio tomba­
le osservato in tante occasio­
ni in cui la mafia ha attaccato 

i cittadini e lo Stato final­
mente si è rotto. Chi riteneva 
che l'alto commissario non 
si fosse presentato nemme­
no come te&timone nella tra­
smissione di Giuliano Ferra­
ra su mafia e antimafia per­
ché ormai cieco, muto e sor­
do non appariva più in pub­
blico, si sbagliava. Lalio 
commissario finalmente par­
lava e solennemente annun­
ciava che il piano dei tre ca­
valieri andava subito appro­
vato perché è uno strumento 
di lotta alla mafia. Anzi, chia­
riva che era stato lui, l'alto 
commissario, a chiedere la 
nomina di un piccolo com­
missario per firmare, .in no­

me della legge», il piano. Un 
piano che darà lavoro e il la­
voro sconfigge la mafia, dice 
il nostro alto commissario. 

Come vedete i confini tra 
legalità e illegalità pubblica e 
privata a Catania, "in nome 
della legge», sono stati trac­
ciati da altissime autorità del­
lo Stato. 

Il «Giornale di Sicilia» si di­
stingue per la difesa dei citta­
dini come ci ha informato il 
suo condirettore nella tra­
smissione sulla mafia di Giu­
liano Ferrara. Infatti merco­
ledì scorso con un grande ti­
tolo quel giornale ci ha infor­
mati che Stefania Bernardi è 

stata arrestata .per spionag­
gio». Questa giovane psico­
loga aveva diretto dal mag­
gio 1985 al dicembre 1987» 
centro polivalente per i servi­
zi socioculturali del Comune 
di Campobello di Licata, 
nell'Agrigentino. In questo 
centro era stata affissa la ri­
produzione di una mappa 
che indicava installazioni mi­
litari in Sicilia. Questo mani­
festo, edito dal Movimento 
cristiano per la pace di Avola 
e pubblicato in alcuni gior­
nali, viene sequestrato otto 
mesi dopo la sua affissione 
come prova di spionaggio. 
Gli autori del manifesto han­
no chiarito che la mappa è 
stata disegnata utilizzando li­
bri e riviste in circolazione 
indicandone i titoli e le case 
editrici, enciclopedìe, docu­
menti pubblicati dal ministe­
ro della Difesa e l'elenco de­
gli abbonati alla Sìp sotto le 
voci «Forze armate e simili». 
Ma il sostituto procuratore 
della Repubblica di Agrigen­
to ha agito -in nome della 

legge», ha citato articoli del 
codice e non c'è niente da 
fare anche perché il ridicolo 
non uccide. 

Il «Giornale di Sicilia» ci in­
forma che i carabinieri per 
«saperne di più» su questo 
complotto spionistico hanno 
«cercato dì fare luce sulla 
provenienza di quella map­
pa» e che «la graziosa signo­
rina Bernardi non ha Inten­
zione di rivelare i nomi dei 
suoi complici». Complici che 
come la Bernardi sono sog­
getti «impegnati, a quanto 
pare, in attività pacifiste e an­
timilitariste». E questa attivi­
tà, se provata, se cade «il 
quanto pare», taglierebbe la 
testa al toro sulla colpevolez­
za dell'imputata. E infatti. 
conclude il giornale del ga­
rantismo siciliano, «sulla vi­
cenda e i suoi risvolti, forse 
clamorosi, che hanno porta­
to all'emissione dell'ordine 
di cattura, viene mantenuto 
il più stretto riserbo». Mante­
nete pure il riserbo su tutto. 
Ma certo non sull'imbecillità 
che è di domìnio pubblico. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il quarto 
vertice 

Il presidente americano accolto in Urss come un amico 
«Come si sente nell'impero del Male?» «Benissimo» 
Lo scambio di saluti con Gòrbaciov dentro il Cremlino 
poi il primo incontro con i cittadini sovietici lungo l'Arbat 

an a spasso per 
All'insegna della cordialità e dell'amicizia. Mentre 
Reagan e Gòrbaciov discutevano nel primo dei loro 

1 quattro colloqui, le due First Lady hanno fatto una 
> passeggiata tenendosi per mano, come vecchie ami-
1 che, Poco prima, Reagan e Nancy erano apparsi a 
1 passeggio per la centralissima via Arbat: una folla di 
I trecento moscoviti li ha costretti a salire su un carret-
i Uno della frutta per scambiare due paròle. 

I DAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

l MOSCA. «Presidente, co- portava un grande (ascio dì 

I 
I I 
l me si sente nell'impero del 
I male?». Nella grande sala di 
, San Giorgio, al Cremlino, Ro-
' nald Reagan quasi inciampa 
I nel lungo tappeto rosso, tra 
l stucchi e colonne di zinco. Si 
I volta alla sua destra, ma lo fa 

continuando a procedere, per 
' non rimanere indietro a Cor-
I baclov e agli altri che già si 
I sono avviati, fi presidente Usa 
. allunga il collo e assicura: 
1 «Benissimo, tutti si (anno in 
1 quattro, un'accoglienza òtti-

, f ma». Non è sembrata urta ri-
, sposta diplomatica. Del restò, 

appena qualche minuto pri-
1 ma. il segretario del Pcus, nel 
t salutarlo, aveva ricordato: 
( •Lei ha percorso una grande 
. distanza, da Washington a 

Mosca, per proseguire nel ho-
' atro dialogo. E un fatto che 
I apprezziamo dovutamente. 
I Le vecchie antipatie ormai va­

cillano, è caduto lo stereotipo 
1 legato all'immagine del nemi-
I co». 

, Nemici? L'accoglienza di 
. Mosca è stata quasi come 

quella che si riserva agli amici 
* più cari. Il presidente degli 
I Usa ed il suo seguito atterrati 
I allo scalo di Vnukovo-2 alle 

I " ' 14 in punto, come da pro-
, gramma sono stati salutati ai 
1 piedi della scaletta dell'.Air 
t force one» da Andrei Cromy-
i ko, presidente del Presidium 
' dei Soviet supremo, 77 anni, 
* con accanto la moglie che 

rose per Nancy Reagan. C'era­
no anche it ministro degli 
Esteri, Shevardnadze (con 
moglie) e Anatoli P. Oobrynin, 
della segreteria del Ce del 
Pcus, oltre a numerosi mini­
stri, funzionari sovietici, l'am­
basciatore Usa a Mosca, Jack 
Matlock, Sulla facciata dell'e­
dificio aeroportuale la scritta: 
•Welcome mr. Prestdent», 
benvenuto presidente. Su una 
tribuna si accalcano 360 gior­
nalisti e cineoperatori, dietro 
le transenne un folto gruppo 
di spettatori scelti. 

Dapprima scende Shultz 
che tiene sottobraccio la mo­
glie. Grandi saluti, tanti sorrisi. 
Pochi minuti e appaiono Rea­
gan e la moglie, Nancy- Davis. 
Lo speaker della tv commen­
ta: «Tutto il mondo spera...». 

Gromyko, passo sicuro e 
cappello in mano, gli va in­
contro. Tutto il seguito si fa da 
presso. Gli agenti del servizio 
dì sicurezza fanno capolino 
dal tetto dell'aerostazione. 
Gridolini di giubilo dalla folla. 
Reagan e Gromyko si dicono 
l'un l'altro: «La rivedo con pia­
cere». Il presidente america­
no, sorridendo, aggiusta il col* 
letto della giacca al sovietico, 
come volesse scacciare un in* 
setto. 

Ridono tutti mentre s'avan­
za, con la sciabola sguainata, 
l'impeccabile capitano Peti-
kov che annuncia: «Signor 

presidente, il picchetto d'ono­
re della città di Mosca, città 
eroe, le dà il benvenuto sulla 
terra dell'Urss». È il momento 
degli inni, poi del passaggio in 
rassegna del picchetto delle 
tre armi. Pòi, le foto di gruppo 
con Gromyko che invita ì suoi 
a sorridere. Infine, la corsa 
verso la città, perché al Crem­
lino Gòrbaciov attende l'ospi­
te. 

Il corteo di auto nere pene­
tra dentro Mosca per il Lenin-
skij prospéct, un viale lunghis­
simo e larghissimo, pavesato 
con i vessili a stelle e strisce e 
a falce e martello. È giornata 
di festa, con il sole che pic­
chia forte. Tanta gente, venuta 
apposta, saluta il passaggio 
della limousine preceduta da 
una pattuglia di motociclisti. 
Ecco la piazza dell'Ottobre, 
con la statua di Lenin, la via 
Dimitrova, il «Bolscioi Kamen-
nij Most» (il grande ponte di 
pietra). Solo due minuti di ri­
tardo: la porta Borovizkaja del 
Cremlino inghiotte il corteo 
presidenziale. 

Nel «cuore» 
del potere sovietico 

Reagan, presidente degli 
Usa, mette piede per la prima 
volta nel cuore del potere so-, 
vietico alle 14 e 56 minuti 
esatti (per il piacere degli sto­
rici). Il telecronista, Aleksandr 
Kaliaghin, emozionato, si la­
scia scappare: «Come sono 
cambiati i tempi. Reagan den­
tro il Cremlino». Non sa anco­
ra che di lì a qualche ora il 
presidente americano stupirà 
tutti (servizi segreti innanzitut­
to) uscendo all'improvviso a 
piedi dalla «Spaso house», la 
residenza del suo ambasciato­
re, recandosi con la moglie 

sull'Arbat, la lunga isola pedo­
nale in pieno centro, dietro gli 
uffici di Shevardnadze. Rea­
gan, seguito da fotografi e 
agenti, è stato prontamente ri­
conosciuto e circondato da 
oltre trecento persone. Ci so­
no stati attimi di apprensione 
e Reagan e Nancy quasi spin­
tonati, hanno dovuto salire in 
piedi su una bancarella di fiori 
e scambiare qualche battuta. 
Solo l'intervento degli agenti 
del servizio di Sicurezza ha im­
pedito che l'abbraccio della 
folla moscovita divenisse un 
po' troppo soffocante. Rea­
gan, comunque, è sembrato 
compiaciuto: «Fantastici que­
sti moscoviti», ha detto una 
volta al sicuro. 

Due ore prima, nella sala 
san Giorgio (il colloquio si è 
svolto invece nella sala Cateri­
na) Gòrbaciov, con la moglie 
Rajissa in un elegante tailleur 
color crema gli avevano dato 
il benvenuto ufficiale. La stret­
ta di mano e i due iniziano a 
discutere. Reagan chiede a 
Gòrbaciov: «A chi tocca parla­
re per primo?». Gòrbaciov: «A 
me, naturalmente». E va ai mi­
crofoni. Il suo, come quello di 
Reagan, verrà ricordato come 
il discorso dei proverbi. Il se­
gretario del Pcus, riandando 
al vertice di Washington, lo 
classifica come «pietra milia­
re». Anticipa, per sommi capi, 
i temi dei colloqui: la riduzio­
ne degli armamenti, le armi 
chimiche, le truppe in Europa, 
i test nucleari, i conflitti regio­
nali, l'economia, i problemi 
dello sviluppo e del terzo 
mondo, f problemi umanitari. 
«CI aspetta un grande lavoro», 
commenta. E poi aggiunge, 
provocando aperti sorrisi, un 
proverbio della collezione di 
detti russi che Reagan più vol­
te ha detto dì apprezzare. Di­
ce Gòrbaciov: «Meglio vedere 
una volta che sentir parlare 
cento». 

La risposta di Reagan non si 

fa aspettare. Il suo saluto è su 
toni assolutamente distensivi. 
Nessuna polemica. «1 semi 
piantati danno i frutti». I pro­
gressi ci sono stati, nonostan­
te difficoltà. Ed è dunque la 
voltadel suo proverbio: «È na­
to senza fretta». Lo pronuncia 
in un russo tròppo america­
nizzato cosicché pochi capi­
scono subito. Ma il significato 
politico è chiaro: per avere 
successo è necessario proce­
dere con calma. 

Il discorso 
dei proverbi 

A GorbacioV il detto di Rea­
gan è piaciuto sì, ma ha preci­
sato poi ai giornalisti: «lo sono 
sempre per il movimento ma 
per un movimento continuo, 
sicuro e in avanti. Tuttavia mi 
piace di più quel detto che fa 
così: ogni fiducia esige una 
verifica». A sua volta Reagan 
ha detto: «Il proverbio di Gòr­
baciov mi è piaciuto ma prefe­
risco il mio». 

Il segretario generale del 
Pcus successivamente,non ha 
escluso la possibilità, di cui da 
tempo si parla, di un quinto 
incontro al vertice, dopo que­
sto di Mosca. «È del tutto pos­
sibile, ha detto mentre si av­
viava verso la sala Caterina 
per il primo dei quattro collo­
qui previsti dal programma 
Raissa e Nancy, a braccetto, 
hanno impiegato il tempo a 
passeggiare dentro il Cremli­
no visitando la cattedrale del­
l'Assunzione. Nelle edicole il 
giornale •Vecdmjaja Moskva» 
(Mosca Sera) annunciava che 
«crescono bene, a casa dei 
dentisti Sakharov i due gemel­
li nati l'otto dicembre scorso, 
il giorno del vertice di Wa­
shington, sono Misha e Ron-

«Un buon inizio, atmosfera distesa» 
Così il primo faccia a faccia Ronald Reagan e la moglie Nancy al loro arrivo a Mosca 

Il primo round pubblico tra Reagan e Gòrbaciov è 
stato a colpi di proverbi russi. Poi si sono incon­
trati a tu per tu per 45 minuti definiti dai rispettivi 
portavoce un «buon inizio», in «un'atmosfera di­
stesa», Nella notte è toccato portare avanti le 
cose a Shultz, a Shevardnadze e ai gruppi di lavo­
ro, per preparare l'incontro di oggi incentrato sul 
tema del disarmo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERO 

• i MOSCA. Gòrbaciov: «Si­
gnor presidente, sappiamo 
quanto lei ha interesse ai 
proverbi russi, mi consenta 
di aggiungerne uno alla sua 
collezione: è meglio vedere 
anche una sola vòlta che 
sentirne dire cento volte». 

Reagan: «Signor segreta­
rio generale, lei ha notato la 
mia passione per i proverbi 
russi. Per non deluderla vor­
rei citare un vostro vecchio 
detto: non ha avuto fretta 
eccessiva di nascere (che 
possiamo far corrispondere 
al nostro: la gatta frettolosa 
fa i gattini ciechi)». 

Nella sala di San Giorgio 
del Cremlino è cominciata 
così a proverbiate in pubbli­
co. Che forse sono non solo 
un vezzo ma la dicono lunga 
sul succo di quel che c'è da 
attendersi su questo summit. 
A Gòrbaciov i giornalisti 
hanno subito dopo chiesto 
che cosa pensasse del detto 
tirato fuori da Reagan. «lo 
sono sempre perché ci si 
muova senza troppa fretta, 
ma si vada avanti con passo 
costante e sicuro. E credo 
che questo sia proprio quel 
che sta succedendo, ed è 

successo in queste ultime 
settimane». Le ultime setti­
mane hanno visto una meta­
morfosi di Reagan da teoriz­
zatore dell'impero del male 
ad amico e sostenitore della 
perestrojka gorbacioviana. 
Finora i summit venivano 
considerati come momenti 
di svolta, di una sorta di la va 
o la spacca. L'insistenza a 
questo punto da una parte e 
dall'altra è sul summit di Mo­
sca come tappa di un pro­
cesso, in cui la cosa più im­
portante non è dove sì è già 
arrivati, ma garantire che si 
prosegua sulla strada in cui 
ci sì è avviati. Si sa ormai che 
non firmeranno stavolta un 
altro accordo con forza sim­
bolica paragonabile a quello 
sugli euromìssili del dicem­
bre scorso. Ma quel che 
Reagan e Gòrbaciov voglio­
no dire è che la nuova fase 
di dialogo non finisce qui. 
Gòrbaciov, forse non solo 
per cortesia nei confronti 
dell'ospite, alla domanda se 
ritenga probabile un quinto 

vertice per firmare il trattato 
sui missili strategici che non 
è ancora pronto, ha rispo­
sto: è possibile, è possibile, 
ripetuto due volte. Reagan 
dal canto suo introduce nel­
la risposta al saluto di benve­
nuto del segretario del Pcus 
chiaramente l'argomento 
del lasciare in eredità il pun­
to cui si è giunti al proprio 
successore alla Casa Bianca 
- Dukakis o Bush che sia -
quando sostiene che «l'o­
biettivo comune è rafforzare 
il quadro che abbiamo già 
cominciato a costruire per 
un tipo di rapporti da soste­
nersi a lungo termine». 

Dette queste cose in pub­
blico, Reagan e Gòrbaciov si 
sono ritirati a quattr'occhi 
per 45 minuti, con solo un 
interprete per parte, nella sa­
la di Santa Caterina. Di quel 
che si siano detti sappiamo 
solo quanto ad un breefing 
per i giornaiisti hanno riferi­
to i rispettivi portavoce Fi-
tzwater e Gherasimov, en­

trambi significativamente di 
ottimo umore e in vena di 
battute. «Come facciamo a 
dirvi quel che si sono detti se 
erano a quattr'occhi?». «Eb­
bene questo è il nostro pic­
colo segreto professionale», 
ha esordito Gherasimov, e 
ha raccontato che ì due lea­
der hanno passato in rasse­
gna la strada finale compiuta 
nel dialogo tra Usa e Urss e 
si sono scambiati opinioni 
su come «migliorare ulte­
riormente l'atmosfera gene­
rale e còsa fare da questo 
punto in avanti». Niente temi 
tabu, neanche quelli dei «di­
ritti dell'uomo». Gherasimov 
ha sdrammatizzato il pro­
gramma di incontri con ì dis­
sidenti del presidente Usa 
(«Reagan può vedere qui chi 
gli pare»). Ma ha lasciato ca­
pire che da Gòrbaciov una 
frecciata su questo gli è ve­
nuta, quando ha auspicato 
che Reagan potesse consta­
tare di persona nella Mosca 
della perestrojka che la si­

tuazione sul piano della li­
bertà e 'della democrazia è 
andata molto più avanti di 
quello che lui mostra di co­
noscere. Reagan e Gòrba­
ciov comunque hanno rag­
giunto già un accordo per­
ché il tema dei diritti dell'uo­
mo non sia lasciato cadere 
ma divenga tema di con­
fronto permanente e istitu­
zionale tra i due paesi, attra­
verso un seminario e incon­
tri a livello parlamentare. 

Nel complesso, ha detto 
Gherasimov, un «buon ini­
zio», in «un'atmosfera diste­
sa». Sottolineata dal fatto 
che Reagan - a quanto riferi­
sce Fitzwater •- ha comincia­
to la conversazione con l'e­
logiare Gòrbaciov per il riti­
ro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, anziché 
mettersi a fargli, come qual­
cuno aveva anticipato, una 
«lezione» sulla democrazia. 
Da parte americana Fitzwa­
ter ha detto di condividere 
col collega sovietico la con­

clusione che da questo pri­
mo colloquio Reagan-Gor-
baciov viene la sensazione 
che nei rapporti tra Mosca e 
Washington «si siano com­
piuti progressi significativi» 
e, cosa non da poco, «non 
siano emersi problemi nuo­
vi» rispetto a quelli che già 
sono sul tappeto. 

Nella notte, dopo il primo 
incontro tra il presidente 
Usa e il segretario del Pcus, 
si sono riuniti i gruppi di la­
voro in cui si articola il verti­
ce (sui diritti umani, sul di­
sarmo, sulle questioni bilate­
rali e le crisi regionali), so­
prattutto, hanno cominciato 
a lavorare coloro che al ver­
tice appaiono di meno in 
pubblico ma sono probabil­
mente i protagonisti più im­
portanti. I ministri degli Este­
ri Shultz e Shevardnadze. 
Stamane i due riferiranno i 
risultali del lavoro notturno 
a Reagan e Gòrbaciov, il cui 
secondo incontro oggi è de­
dicato soprattutto al tema 
disarmo. 

Armi strategiche, 
non ci sono 
ostacoli impossibili 
secondo il Cremlino 

Lo ha dichiarato il portavoce del ministero degli Esten 
sovietico, Ghennadi Gherasimov ( w l h luto) in um mtr r 
vista alla tv inglese «Canale 4« non esistono difficolto 
insormontabili per un trattato sulle armi strategiche; le , 
trattative vanno troppo a rilento, mentre sarebbe bene ; 
concludere il prima possibile. I negoziati sono attualmente i 
insabbiati sulla questione delle verifiche e delle guerre 
stellari. «Ma quando c'è la volontà politica - ha detto 
Gherasimov - molti ostacoli possono essere sgomberati». 

Veglie 
di preghiera 
nelle chiese 
ortodosse 

Veglie ecumeniche di pre­
ghiera, perché i colloqui Ira 
le due superpotenze diano 
(rulli di pace per tutta l'u­
manità, si stanno svolgendo 
nelle chiese ortodosse; Ieri 
mattina il patriarca Pimene 

• — — ^ ^ Ì ^ ^ " « ™ Ì " ^ « capo spirituale della Chiesa 
ortodossa russa, ha fatto leggere un messaggio in (ulte le 
assemblee dei fedeli. «La volontà celeste di Dio cihaunlr), 
genie di lingue e nazioni diverse, per offrire le nòstre 
preghiere per il successo dell'incontro di Mosca - dice il 
messaggio -, il futuro di tutta l'umanità e di tutta la creazio­
ne di Dio dipende in molti modi dallo stato delle relazioni 
sovietico-americane». 

Per Dukakis 
è soprattutto 
merito 
di Gòrbaciov 

Secondo il candidato de­
mocratico Mike Dukakis. 
(nella foto), intervistalo 
dalla rete inglese «Bbc», il 
vertice di Mosca si deve più 
alla volontà di trattare di 
Gorbaciov che non diRea-

"••""""""""•""""""••••••"••^ gan. Il segretario sovietico 
sarebbe stato spinto al dialogo, ha detto Dukakis, 'dalla 
grave situazione interna dell'Unione Sovietica*. Il governa­
tore del Massachusetts ha anche anticipalo la sua politici 
estera, se fosse eletto presidente degli Stati Uniti: negoziati 
più rapidi per diminuire le armi strategiche e eliminare,! 
test nucleari, appoggio alla politica Nato di deterrcrtla 
nucleare e abbandono del progetto di «scudo spaziale». 

Qualche giorno 
di tv Usa 
non stop 
per i moscoviti 

L'occasione è riservata solo 
a chi vive a Mosca, ha un 
televisore con banda «Uhi» 
e buone antenne, ma è cer­
io che l'audience sarà da 
record: per tutta la durala 
del vertice, per 24 ore al 

™ - ^ — giorno, sarà possibile segui­
re 1 programmi della rete americana «Cnn», specializzata in 
servizi giornalistici a ciclo continuo. La «Cnn», in base a un 
accordo con le autorità sovietiche, ha potuto sbarcare a 
Mosca per servire le migliaia di giornalisti giunti da'HittQ il 
mondo per lo storico incontro. 

Una sfarzosa 
villa «impero» 
perii 
presidente Usa 

Da ieri sera a giovedì, uria 
sfarzosa villa in stile «nuovo 
impero» costruita da un ma­
gnate russo per la sua 
amante tre anni prima della 
rivoluzione farà da c^su al 
presidente Reagan A.J» 
first lady .Nancy. LVyiuVè 

«Spaso House», residenza dell'ambasciatore -degli^ta^ 
Uniti in Urss, e si affaccia su una sonnacchiosa piazzetta al 
centro di Mosca, ad appena un chilometro dai Cremlino. 
L'ambasciatore Jack Matlock ha preparato per i Reagan 
una «suite» al secondo piano: camera da letto, e tre salotti. 
Il presidente e sua moglie si dovranno accontentare di due 
lettini ad una piazza. 

Molte leccornie 
e tante casse 
divino 
californiano 

In vista del vertice sono ar­
rivate nei giorni scorsi dagli 
Stali Uniti molte leccornie e 
tante casse di vino califor­
niano: serviranno per II 
banchetto che Reagan darà 
domani a Spaso House in 
onore di Gorbaciov. tutto il 

cibo sarà sempre preparato sotto gli occhi di agenti del 
«Secret Service» e sarà assaggialo in anticipo da un. cuoco 
di fiducia. Per farsi servire a tavola Reagan si £ portato, a 
Mosca anche il maggiordomo della Casa Bianca Alfredo 
Saenz. 

Confiscato 
dipinto di Reagan 
vestito 
da cow-boy 

Anche l'arte in questi giorni 
di summit fa discutere: un 
dipinto raffigurante il presi­
dente americano Reagan ih 
tenuta da cow-boy è stalo 
confiscato dalle autorità so­
vietiche in un ristorante'e 

^ ^ " ^ ^ ^ - » ™ non sarà restituito fino a 
quando non sarà stalo accertalo che Reagan non si sente 
offeso per il modo in cui è stalo rappresentalo. 

VIRGINIA LORI 

Il summit sul lettino dell'analista 
Gorbaciov, finora, ha capito tutto: ha giocato sul suo 
contrasto con i passati leader sovietici, ha sedotto i 
media occidentali. A Mosca può far meglio di Rea­
gan; ma anche lui rischia grosso. Lo prevede la rivi­
sta «Psichology Today», che mette gli Usa, l'Urss e il 
summit sul lettino dell'analista. Ma che avverte: fate 
subito qualcosa, o la paura della guerra nucleare 
diventerà una profezia che sì autodetermina. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

La limousine del presidente americano si dirìge, scortata, verso il Cremlino 

1 B WASHINGTON. E it con­
trasto che crea la notizia. Si 
tende a interpretare quel che 
succede in base alle esperien­
ze precedenti, e i giornalisti 
non fanno eccezione. C'è 
gente che ha passato un quar­
to di secolo a osservare leader 
sovietici grìgi e ostili. Ed ecco 
che, drammaticamente diver­
so, appare Gorbaciov: più gio­
vane, più umano, più aperto. 
Allora, capita che, come rac­
conta Marvin Kalb, ex della 

rete Nbc, «si può restare com­
pletamente affascinati e di­
menticare cos'è veramente 
l'Unione Sovietica». Affasci­
nati, e .sotto sotto preoccupati 
dì esserlo, gli americani, quelli 
dei mass media e gli altri, lo 
sono davvero; e così David 
Brancaccio di Psichology To­
day, la più importante rivista 
americana di psicologia, ana­
lizza quella che chiama «la no­
stra infatuazione per Gorba­
ciov». 

All'ex Impero del Male (co­
sì l'aveva chiamato Ronald 
Reagan prima dei summit e 
della glasnosO, al suo leader e 
alle implicazioni profonde 
della corsa agli armamenti nu­
cleari, Psichology Today dedi­
ca il numero di giugno, uscito 
subito prima del vertice .di 
Mosca. Argomento centrale, 
ciò che davvero resta impres­
so nella memoria del pubbli­
co americano; le immagini. 
Immagini di Mikhail Gorba­
ciov che ferma la sua limousi­
ne a Washington per stringere 
la mano a chi lo saluta, che 
canta insieme alla moglie du­
rante la cena alla Casa Bianca; 
che. come ieri mattina, nei 
primi piani tv mostra un volto 
«umano», amichevole, lonta­
no mille miglia dall'impene­
trabilità dei Breznev, degli An-
dropov, dei Cernienko. Un 
leader, insomma, che fa 
«good picture», buona imma­
gine in prima serata; che i più 
o meno scettici uomini dei 

media «devono» mostrare. La 
televisione americana, analiz­
za Psichology Today, manda 
inevitabilmente in onda ciò 
che fa spettacolo, anche se 
chi lo fa sa che avrà un effetto 
contrario a quello sperato. E 
tutti gli intervistati concorda­
no: è più che probabile quello 
che è stato riferito dalla stam­
pa tedesca, che al Cremlino ci 
sia una «media-coaching 
unit», una divisione che studia 
e prepara le performance tele­
visive di Gorbaciov. Perché, 
dicono, qui listinto non basta: 
il leader sovietico si è sempre 
mosso troppo bene nel colpi­
re l'immaginazione del pub­
blico occidentale. Meno buo­
ni, invece, sono i pronostici 
degli esperti sull'effetto-Rea-
gan a Mosca. 11 presidente fi­
no a qualche tempo fa accla­
mato come ìi Grande Comuni­
catore, giura Psichology To­
day, «non capisce il suo pub­
blico sovietico come Gorba­
ciov ha capito il nostro; non è 

preparato a comunicare al dì 
là del confine con l'Est». An­
che se, obietta Condoleeza 
Rice, specialista in comporta* 
menti dei potenti alla Stanford 
University, questa volta anche 
il sovietico corre rischi: «Pub­
blico e giornalisti rimarranno 
male se non farà nuove mosse 
spettacolari e "simpatiche". 
Ha avuto tanto di quel succes­
so, finora, da dover inventare 
sempre qualcosa per non de­
ludere», sostiene. «Ora, gli 
americani si aspettano altre 
iniziative, e dovranno essere 
più concrete». Altro problema 
previsto, il fattore-campo. A 
Mosca, costantemene circon­
dato da politici, stampa e tv 
sovietica, Gorbaciov potrebbe 
essere costretto a comportar­
si in modo più ufficiale e for­
male. Forse deludendo, di 
certo facendo perdere Inte­
resse per la sua immagine 
smagliante. 

Ma la questione, insistono 

gli psicologi, non può t*™^ 
ristretta alla partita televisiva 
tra i due leader. Resta, ed è 
cruciale, il problema di come 
viene percepito, dai gover­
nanti e dai cittadini, il posses­
so, la costruzione e il rischio 
presentato dalle armi nuclea­
ri. Secondo Ralph Whìte, au­
tore dì uno studio in materia, 
sono «simboli che rassicura­
no»: più aumenta la minaccia 
di una guerra nucleare, più la 
paura porta ad approntarne dì 
nuove. Psicologi americani e 
sovietici raccomandano un 
«nuovo modo di pensare che 
liberi l'umanità da questa os­
sessione». Altrimenti, avverte 
Richard Smoke, psicologo 
della polìtica alla Brown Uni­
versity, «la paura può portare 
ambedue le partì ad andare 
sempre più in là nella corsa 
agli armamenti. E il terrore 
della guerra nucleare può di­
ventare, tragicamente, • una 
profezia che si autodetermì* 

l'Unità 
Lunedì 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il quarto 
vertice 

Il rispetto degli accordi di Ginevra costituirà 
la cartina di tornasole del summit: mentre è ormai 
avviato il ritiro delle truppe sovietiche da Kabul, 
il Pakistan consente ai ribelli di armarsi e riunirsi 

Afghanistan, un problema aperto 
Sarà l'Afghanistan la cartina di tornasole per misu­
rare la complessa reazione chimica che si sprigio­
nerà dal quarto vertice tra Reagan e Gorbaciov? 
Molti segnali e indiscrezioni lasciano capire che, 
da parte sovietica, si premerà con molta forza in 
questa direzione. Già si registrano tuttavia, a Mo­
sca sorrìsi e cordialità ben più marcati che non a 
Washington, sei mesi fa. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Perfino un filo 
di commozione sincera sui 
volti di Gorbaciov e di Rea­
gan, che ascoltavano l'un 
l'altro parole di rispetto e di 
grande responsabilità, quasi 
di amicizia dopo tante dure 
polemiche. L'inizio, come si 
attendeva, è buono. Ma i 
problemi restano gigante­
schi e i nodi sono aggrovi­
gliati, Ginevra ha meno di 
quindici giorni, già almeno 

30.000 soldati sovietici han­
no riattraversato l'Amu-Da-
rià per rimettere piede sul 
territorio della repubblica 
di Uzbekistan, e ancora non 
è chiaro quali saranno gli 
sviluppi politico-militari. 
Venerdì scorso i capi della 
guerriglia - riuniti a Pesha-
war, in territorio pakistano 
(ed è già una violazione de­
gli accordi di Ginevra, non 
da parte delle opposizioni 

armate, che non li ricono­
scono, ma da parte di Isla­
mabad, che li ha firmati) -
hanno varato il piano dì at­
tacco coordinato contro la 
città di Jalalabad. Le fonti 
sovietiche e occidentali se­
gnalano massicci sposta­
menti di convogli militari 
con i rifornimenti per la 
guerriglia verso il territorio 
afghano. 

Il governo pakistano è 
tutt'altro che estraneo a 
queste operazioni, e le armi 
che continuano ad arrivare 
nel porto di Karachi sono 
americane. E la «simmetria 
dei rifornimenti» alle due 
parti che resta sospesa co­
me una nube minacciosa 
sull'intesa di Ginevra. Se sa­
ranno solo tuoni e fulmini o 
vera tempesta dipende in 
gran parte da Washington, 
visto che il grado di autono­

mia dell'«alleanza dei sette» 
di Peshawarè del tutto limi­
tato. Gorbaciov chiederà a 
Reagan - pare anzi che lo 
abbia chiesto fin dal primo 
colloquio di ieri - di preci­
sare quali garanzie gli Stati 
Uniti possono dare per non 
far precipitare la situazione 
a Kabul. E, come pretattica, 
il governo sovietico ha dira­
malo sabato una secca di­
chiarazione ufficiale in cui 
si afferma nettamente che 
«l'Urss si riserva il diritto di 
reagire cosi come sarà ri­
chiesto dalla situazione» e 
che «solo nel contesto degli 
impegni sulla non ingerenza 
è stato possibile concorda­
re il ritiro delle truppe sovie­
tiche dall'Afghanistan». Se 
dunque il generale Zia Ul-
Haq non cesserà di violare 
gli accordi - proseguiva la 
dichiarazione sovietica -

Urss e Afghanistan «trarran­
no corrispondenti conclu­
sioni circa il calendario del 
ritiro delle truppe e mette­
ranno in atto concrete ini­
ziative, come effetto delle 
azioni illegali di Islamabad». 
È l'annuncio che, in caso di 
aumento del pericolo, il riti­
ro potrebbe essere rallenta­
to, addirittura sospeso. 

A questo punto è un rì­
schio anche per Reagan. 
L'apertura della valvola 
afghana ha sgonfiato in 
gran parte il pallone della 
guerra fredda di questi anni. 
Chi ha interesse a giocare 
una nuova partita con quel 
pallone? Gorbaciov, del re­
sto, ha già tagliato molti 
ponti alle sue spalle, ha fat­
to sapere ai sovietici che ol­
tre 13.000 soldati non tor­
neranno mai più alle loro fa­
miglie, ha rivelato i costi 

materiali e politici di quella 
guerra sbagliata. È chiaro 
che il Cremlino non intende 
tornare sulle sue decisioni, 
vorrebbe non essere co­
stretto a farlo. Reagan deve 
dunque decidere, nell'eco­
nomia generale dei suoi 
progetti, quanto vale anco­
ra la carta afghana. Sapen­
do che gettarla definitiva­
mente alle ortiche sarà un 
grande, ulteriore aiuto a 
Gorbaciov. Ma sapendo an­
che che, giocarla di nuovo, 
significa non solo esporre a 
pericoli l'uomo che ha so­
stituito il «credo» del dialo­
go a quello della contrap­
posizione, ma anche anda­
re contro gli orientamenti di 
una parte rilevante dell'opi­
nione pubblica e dei circoli 
europei. Del resto il tentati­
vo di Najibullah, verso la ri­
conciliazione nazionale 

afghana (è di questi giorni 
la nomina di Hassan Sha, ex 
vice premier dei tempi di 
Daud, alla testa del nuovo 
governo di Kabul) non ap­
pare più soltanto un esca­
motage, un trucco cosmeti­
co. Mosca proclama - lo ha 
fatto ieri a tutte lettere l'ac­
cademico Evghenij Prima-
kov - «un nuovo approccio 
ai conflitti regionali: la solu­
zione delle situazioni di 
conflitto intemo per mezzo 
della pacificazione naziona­
le». Vale per Kabul, ma vale 
anche per Managua, che di­
scute con i «contras», e vale 
per Phnom Pen, dove -
sempre alla vigilia del verti­
ce - il Vietnam annuncia il 
ritiro di 50.000 uomini en­
tro quest'anno e il passag­
gio dei restanti 50.000 sotto 
comando militare cambo­
giano. 

Addio Impero del Male 
l'America cambia idea sull'Urss 

GIANFRANCO CORSINI 
• • Se dovessimo credere 
all'aneddotica reaganiana la 
prima spinta alla conversione 
del presidente nel confronti 
dell'impero del male sarebbe 
venuta dall'autrice di un libro, 
«La bellezza della vecchia 
Russia», che nel 1983 si sareb­
be fatta ricevere alla Casa 
Bianca per spiegare alla prima 
coppia d'America che «i russi 
non mangiano i loro bambi­
ni". Da allora - secondo II 
^Washington Post» - la signo­
ra Suzanne Massie è stata re­
golarmente intrattenuta e 
consultata da Reagan alla vigì­
lia di ogni incontro importan­
te còhi'airtger$ soviètici, ed 
ha avuto inizio quel processo 
di «umanizzazione» del russi 
che approda all'attuale vertice 
di Mosca. 

Naturalmente il collabora­
tore del «Post», nel rivelare 
questi retroscena dei rapporti 
personali fra il presidente e la 
signora Massie, aggiunge che 
il processo di distensione in 
corso tra le due superpotenze 
è stato provocato anche dal 
«concorso di motti eventi» e 
cita, ad esempio, «la crescen­
te ansia dell'opinione pubbli­
ca americana rivelata dai son­
daggi del 1983 sulla politica 
nucleare di Reagan», insieme 
alla presenza nell'Urss di «un 
leader comprensivo». 

In realtà uno degli aspetti 
più interessanti del nuovo tipo 
di rapporto che si sta creando 
tra americani e sovietici non 

riguarda tanto la nuova politi­
ca di Reagan, quanto le rea­
zioni che ai vanno manifestan­
do in seno all'opinione pub­
blica degli Stati Uniti. E non è 
facile capire se sia stato il pre­
sidente a portare alla luce cer­
te reazioni, o se esse non sia­
no state alimentate diretta­
mente dalla personalità di 
Gorbaciov e dalla perestro­
jka. Se dovessimo giudicare 
dall'ultimo sondaggio Gallup, 
svolto per conto del gruppo 
editoriale «Times Mirrar», si 
dovrebbe concludere che l'at­
teggiamento degli americani 
nei confronti dell'Unione So­
vietica è radicalmente mutato 
in questi ultimi anni. 

Secondo il sondaggio il 55 
per cento degli interessati af­
ferma oggi di avere «una opi­
nione favorevole» del leader 
sovietico: un aumento di 15 
punti dal maggio del 1987. Ma 
riportate ai due partiti, ed ai 
vari gruppi sociali che essi 
rappresentano, le cifre ap­
paiono ancora più sorpren­
denti. Tra i repubblicani più 
ricchi e meglio educati la per­
centuale raggiunge infatti il 71 
per cento, e tra i democratici 
di mezza età, laici e libertari, 
arriva addirittura ali'85 per 
cento. 

Ciò che è accaduto, soprat­
tutto dopo che «Time» ha di­
chiarato Gorbaciov «uomo 
dell'anno» e che il libro «Pere-
stroika» ha raggiunto l'olimpo 
dei besl sellers per molte setti­

mane, rappresenta un capito­
lo interessante nella storia 
delle relazioni sovietico-ame-
ricane di questo dopoguerra. 
Non sarà facile individuare se 
il movimento di «rivalutazio­
ne» deli'Urss sia partito dal­
l'alto o dal basso, ma è chiaro 
che si tratta di una tendenza 
che procede a tutti i livelli: da 
quello della «cremlinologia» 
istituzionale fino ai mass me­
dia. 

Non esiste, forse, nessun al­
tro paese del mondo dove 
operino altrettante istituzioni 
dedicate allo studio, all'analisi 
e alle ricerche sull'Urss. Ci so­
no negli Stati Uniti ì migliori 
istituti di slavistica del mondo 
e sono a disposizione degli 
studiosi tutti gli strumenti ne­
cessari, fino ai satelliti che 
permettono agli studenti e agli 
specialisti delia Columbia Uni­
versity di vedere in diretta, 
ogni giorno, tutti i programmi 
televisivi di Mosca. 

Siamo stati abituati per anni 
a sentire le opinioni dei più 
famosi cremlinologi america­
ni: dall'autorevole George 
Kennan, fino ai controverso 
Brzezinski, ma oggi anche in 
questo campo sta emergendo 
una nuova generazione di stu­
diosi per la quale non valgono 
più gli schemi del passato. Nel 
suo recente «Russia and the 
West' l'iconoclasta sovietolo­
go Jerry Hough - che insegna 
alla Duke University e fa parte 
della prestigiosa Brookings In-
stitution - ha vuotato il sacco 
contro molti dei suoi colleghi, 
e soprattutto contro i corri-

In Portogallo l'assemblea dell'Atlantico del Nord 

«Gorbaciov riformatore» 
all'esame della Nato 

spendenti da Mosca, per met­
tere in guardia i lettori dai luo­
ghi comuni che ancora so­
pravvivono sui libri e sulla 
stampa. Analizzando il signifi­
cato delle riforme dì Gorba­
ciov, e illustrandone le dimen­
sioni, Hough è giunto alla 
conclusione che «se questo 
processo continuerà, esso 
muterà ì parametri del rappor­
ti internazionali cosi come li 
abbiamo conosciuti nel se­
condo dopoguerra». 

Ma dopo quella di Hough 
c'è ancora un altra generazio­
ne di slavisti che Jim Hoa-
gland è andato a trovare re­
centemente all'Università di 
Harvard. L'inviato del «Wa­
shington Post», interrogando 
alcuni dottorandi, si è convin­
to che «questi giovani stanno 
incominciando ad accumula­
re più contatti con l'Unione 
Sovietica di quanto non abbia 
saputo farcia vecchia genera­
zione». E l'opinione di uno di 
loro è che «si deve cominciare 
a studiare l'Urss non come 
una cosa estranea e bizzarra, 
ma come uno Stato che può 
essere studiato come tutti gli 
altri». 

Gli stimoli al rinnovamento 
delta generazione che li pre­
cede si vedono già all'opera 
di Stephen Cohen o di Moshe 
Lewin ma, secondo Hoa-
gland, «la prossima generazio­
ne è quasi certa di avere molte 
più occasioni di raccogliere 
informazioni, e di esprimere 
giudizi fondati su ciò che ac­
cade nell'Unione Sovietica, dì 
quanto non abbiano sognato i 
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Reagan e Gorbaciov con le rispettive consorti, al Cremlino 

loro precedessori». Queste in­
formazioni, del resto, stanno 
diventando accessibili per la 
prima volta in grande quantità 
non solo anche ai lettori dei 
giornali, ma soprattutto al va­
sto pubblico della televisione. 

Un mese fa la rete indipen­
dente Tbs, che raggiunge via 
cavo quasi 25 milioni di abita­
zioni in tutti gli Stati Uniti, ha 
messo in onda una miniserie 
realizzata negli ultimi due anni 
nella quale si analizzava minu­
tamente ogni aspetto della vi­
ta e della società sovietica. 
«Ritratto dell'Urss», tuttavìa, 
era soltanto lo sviluppo di 
quello che la Tbs aveva già ini­
ziato nel 1987 con trasmissio­
ni in diretta e commenti di 
giornalisti sovietici e america­
ni. Nel febbraio scorso anche 
un'altra rete via cavo aveva 
trasmesso 66 ore di documen­
tari sulla Russia (intitolati «La 
Russia in diretta dall'interno») 
con tanto successo da dover­
ne ripetere una sintesi di due 

ore poche settimane dopo. 
Secondo il mensile televisi­

vo «Cable Tv» siamo appena 
agli inizi di questa «esplorazio­
ne dell'Unione Sovietica che 
avrà un pubblico sempre più 
vasto». I produttori di «Ritratto 
dell'Urss» hanno dichiarato in 
una intervista di essere con­
vinti che la loro miniserie con­
tribuirà certamente «alla com­
prensione internazionale aiu­
tando i telespettatori a cono­
scere meglio i popoli dell'U­
nione Sovietica». E sono mille 
le località nelle quali la troupe 
della Tbs si è spostata per co­
gliere le immagini della com­
plessa realtà sovietica da tra­
smettere negli Stati Uniti. Sol­
tanto in tre posti gli operatori 
non sono stati ammessi per te 
loro nprese, ma i produttori 
ritengono che sia già una cosa 
«straordinaria la realizzazione 
della loro impresa». 

C'è una glasnost in corso 
anche in America nei con­

fronti dell'Urss e il processo 
non sembra facilmente rever­
sibile. Di qui l'ansia di Washin­
gton per i risultati dell'incon­
tro di Mosca alla vigilia delle 
elezioni. Anche se la politica 
estera non ha mai avuto un 
ruolo primario nel processo 
elettorale - ad eccezione for­
se degli anni del Vietnam -
oggi sembra che le relazioni 
Est-Ovest stiano insinuandosi 
nella mente degli elettori, in 
varie forme, come un elemen­
to importante per la scelta del 
nuovo presidente. L'intensità 
del dibattito in corso al Sena­
to sulla ratifica del trattato sui 
missili, e il fatto che al Con­
gresso siano già state presen­
tate 20 leggi sul finanziamento 
•europeo» della Nato sembra­
no confermare, come ha scrit­
to Richard Reeves, che «que­
sta sarà una elezione estrema­
mente importante nel deter­
minare il ruolo e le responsa­
bilità dell'America negli anni 
Novanta». 

Questa sera alle ore 23^ 

Pakistan 

«Najibullah 
ha le ore 
contate» 
• • HONG KONG. Ritenendo 
Inevitabile una guerra civile in 
Afghanistan dopo il ritiro del­
le truppe sovietiche, Islama­
bad spera che il capo di Stato 
afghano Najibullah sia rove­
sciato dai mujarieddtn: lo ha 
detto ieri il presidente pachi­
stano, generale Mohammed 
Zia Ul Hag all'agenzia di noti­
zie .Nuova Cina» ricevuta a 
Hong Kong. 

Il generale Zia Ul Hag ha 
fatto questa dichiarazione al­
l'agenzia cinese alla vigilia di 
una sua programmata visita 
ufficiale a Pechino che dove­
va iniziare oggi ma che ha poi 
annullato dopo la decisione di 
sollevare dall'incarico il pri­
mo ministro June}o e di scio­
gliere il Parlamento. Egli ha 
detto in particolare: «Quando 
ì soldati sovietici si ritireran­
no, vi sarà una lotta per il po­
tere. Spero che i muiaheddin 
prevalgano e che Najibullah 
sta dunque costretto ad an­
darsene». Il presidente pachi­
stano ha detto ancora che per 
Islamabad in Afghanistan so­
no in ballo tre questioni: il riti­
ro sovietico, il ritorno a casa 
dei circa tre milioni di afghani 
rifugiati in Pakistan e la costi­
tuzione di un governo rappre­
sentativo a Kabul. 

L'Urss 
plaude 
al ritiro 
a MOSCA. La decisione di 
ritirare entro quest'anno 
50mila soldati vietnamiti dalli 
Cambogia * siala definita «in 
grosso contributo concreto 
alla soluzione del conflitto re­
gionale nel Sud est asiatico, al 
processo di eliminazione del­
ia tensione militare e di nor­
malizzazione della situazione 
in quest'area del mondo* in 
una dichiarazione ufficiale del 
governo sovietico diffusa ieri 
dalla Tass. 

•L'Unione Sovietica - ai leg­
ge nella dichiarazione - saluta 
e appoggia pienamente que­
sta importarne azione del go­
verni vietnamita e cambogia­
no.. La loro decisione -apre 
nuove possibilità, per la solu­
zione del conflitto .nello spiri­
to della riconciliazione nazio­
nale, sulla base del riconosci­
mento delle realti esistenti e 
con la partecipazione di tulle 
le forze in un modo o nell'al­
tro coinvolte nel conflitto*. 
L'Urss, conclude la nota, *è 
pronta a facilitare attivamente 
una soluzione costruttive con 
tutti gli Stati interessali del 
problema cambogiano*. 

Armenia e Azerbaigian 

Caucaso, cala la tensione 
Si incontrano i leader 
delle due repubbliche 
•Li MOSCA, (leader del parti­
to comunista azerbaigjano e 
di quello armeno si sono in­
contrati ieri per «rafforzare» i 
legami tra le due repubbliche 
che ira il febbraio ed il marzo 
scorso hanno visto il più grave 
scoppio dì agitazioni naziona­
listiche dell'era Gorbaciov. Lo 
ha reso noto la Tass. I due diri­
genti repubblicani (rispettiva­
mente Abdul-Rakhman Vezi-
rov e Soren Arut Junian), sono 
stati nominati il 1* maggio 
scorso, all'indomani di una 
nuova fiammata di dimostra­
zioni di piazza sia a Erevan 
che a Baku, la capitale azer-
baigjana. 

Chiaramente dettata dalla, 
dirigenza centrale, la sostitu­
zione dei massimi leader del 
partito delle due repubbliche 
caucasiche ha reso evidente 
che a Mosca la responsabilità 
dei disordini dei mesi scorsi è 
stata in gran parte attribuita 
all'incapacità degli ex segreta­
ri armeno (Karen Demircian), 
e azerbaigjano (Kjamran Ba-
ghirov). 

L'incontro tra i due nuovi 
eletti dimostra invece lo sfor­
zo in atto per appianare l'osti­
lità che negli ultimi mesi è cre­
sciuta tra gli armeni (di antica 
tradizione cristiana) e gli azer-
baigjani (a maggioranza mu­
sulmana sciita). 

I due nuovi leader si sono 
incontrati ed hanno visitato 
assieme «le province delle 

due repubbliche, hanno esa­
minato ì problemi legati al raf­
forzamento del legami econo­
mici e culturali, dell'educazio­
ne internazionalista del lavo­
ratori», scrive la «Tass» nella 
sua breve nota datata Mosca, 

Ancora sabato, secondo 
fonti armene, a Erevan arano 
scese in piazza 50mila perso­
ne, in occasione del settante­
simo anniversario della costi­
tuzione della repubblica «bor­
ghese», creata il 28 maggio 
del 1918. I dimostranti, «he 
per la prima volta hanno fatto 
diretto riferimento al periodo 
in cui l'Armenia non era anco-

v ra inglobata nell'Urss, chiede­
vano che II 28 maggio venga 
dichiarato «giorno dell'Indi­
pendenza» armena, e recla­
mavano inoltre la liberazione 
di Paruis Airikjan, il poeta e 
miltante nazionalista arrestato 
nel marzo scorso per «diffu­
sione di notizie false e calun­
nie anti-sovietìche», un artico­
lo del codice penale che si ri­
tiene verrà presto cancellato 
grazie alla «perestrojka» gor-
bacioviana. 

La moglie dell'attivista ar­
meno sì incontrerà domani 
con il presidente Reagan nella 
residenza dell'ambasciatore 
americano Jack Matlock, 
quando il presidente riceverà 
a «Spaso House» I rappresen­
tanti del dissenso e di coloro 
ai quali è stato rifiutato il visto 
di espatrio. 

Perestrojka e glasnost sono «l'espressione autentica 
di un riformatore» che sta tentando di cambiare l'U­
nione Sovietica. La Nato deve tenerne conio. Ma 
tuttavia l'Alleanza atlantica non può consegnare una 
«cambiale in bianco» nelle mani di Gorbaciov. E deve 
perciò vigilare. Lo ha detto in Portogallo il segretario 
generale delia Nato, Lord Carrington, alla sessione 
primaverile dell'Assemblea dell'Atlantico del Nord. 

• • MADEIRA. Il mondo occi­
dentale e in particolare i 16 
paesi dell'Alleanza atlantica 
non possono non prendere 
atto che le riforme strutturali 
(perestrojka) e la trasparenza 
(glasnost) messe in atto in 
Unione Sovietica da Mikhail 
Gorbaciov sono l'espressione 
autentica di un riformatore 
che sta tentando con impe-

Bno di modificare a tutti i livel­
la società sovietica sia nella 

politica interna sia in politica 
estera. Ciò non di meno, è ne­
cessario mantenersi realisti e 
non abbandonare uno spirito 
pragmatico che tenga conto 
della realtà e dei rischi insiti in 
un eccessivo entusiasmo che 
potrebbe creare zone di de­
bolezza anche psicologica in 
seno alla Nato. È quanto ha 
affermato, ieri, il segretario 
generale della Nato lord Car­
rington intervenendo nella se­
duta plenaria e conclusiva dei 
lavori della sessione di prima­
vera dell'assemblea dell A* 
tlantico del nord, organo con­

sultivo dell'Alleanza, che in 
tre giorni di lavori nell'isola 
portoghese di Madeira ha avu­
to la partecipazione di circa 
200 parlamentari dei 16 paesi 
membri della Nato. Un altra 
delle questioni affrontate da 
lord Carrington in quello che 
probabilmente è il suo ultimo 
intervento come segretario 
generale della Nato, è stato il 
possìbile aumento dei contri­
buti europei e una revisione 
del ruolo che l'Europa dovrà 
svolgere nell'ultima decade di 
questo secolo nell'ambito 
dell'Alleanza. 

In particolare Carrington ha 
detto che se si guarda ai fatti 
concreti non c'è stata ancora 
una reale riduzione delle spe­
se sovietiche per gli arma­
menti, che continua a cresce­
re con un tasso annuo del tre 
per cento circa. Il segretario 
uscente, descrivendo Te nuo­
ve prospettive che negli anni 
90 si schiudono all'Europa, ha 
ricordato che già tra il 1979 e 
il 1987 le spese europee per la 

difesa sono complessivamen­
te aumentate in termini reali 
del 34 per cento, a fronte dì 
una crescita dì quelle ameri­
cane del 15 per cento. Cresci­
ta che, per altro, è stata «gon­
fiata» per l'impulso dato dagli 
Usa alle spese militari nella 
prima meta dello scorso de­
cennio a causa dell'aumenta­
to impegno in Vietnam. In so­
stanza, na detto Carrington, 
Gorbaciov è certamente un in­
terlocutore valido con cui gli 
alleati possono e devono trat­
tare, ma non per questo gli si 
può affidare una «cambiale in 
Bianco», con i rischi che ciò 
comporterebbe per la sicurez­
za occidentale. 

Carrington ha concluso af­
fermando che è necessaria 
una maggiore e migliore infor­
mazione al pubblico sui reali 
equilibri tra Nato e Patto di 
Varsavia, perché non si crei la 
percezione errata che, in que­
sta fase, tutte le iniziative ver­
so la pace, la riduzione degli 
armamenti e la distensione 
vengano da parte dell'Urss. 

Alcune delle questioni sol­
levate nel corso di questa riu­
nione saranno discusse nella 
riunione ministeriale Nato che 
avverrà a giugno a Madrid, 
mentre it rapporto sulla «Nato 
negli anni 90» sarà oggetto di 
risoluzioni da votare durante 
la prossima assemblea parla­
mentare che si svolgerà ad 
Amburgo a novembre-

La sconcertante vicenda 
della Zanoobia, la nave cari­
ca di veleni industriali che per 
un anno ha vagato per i ma­
ri, riapre inquietanti interro­
gativi. Ora è tornata in Italia 
a minacciarci tutti. Di chi è 
la colpa, chi ci guadagna, chi 
si nasconde? Le risposte in 
uno sconvolgente reportage. 
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NEL MONDO 

E accaduto il 18 maggio 
I tre sono feriti 
Tensionesempre alta 
nei territori occupati 

Il governo israeliano 
ha cominciato à ridurre 
i servizi civili 
alla popolazione araba 

Altri tre palestinesi 
vivi a 

Altri tre palestinesi affermano dì essere stati sepolti 
vivi da soldati Israeliani in Cisgiordania. La notizia, 
pubblicata ieri con rilievo da alcuni quotidiani, si 
fónda sulla denuncia di un avvocato di Gerusalem­
me Secondò cui il fatto sarebbe avvenuto il 18 mag-
fjio scorso nel villaggio di Arura, presso Ramallah. 
ntanto tra ieri e l'altra notte nella striscia di Gaza si 

sonò verificati violenti scontri tra arabi e israeliani. 

• • GERUSALEMME. Uno dei 
ire palestinesi, Abdel Rahman 
Sallah di 28 anni, sostiene di 
essere stato arrestato da alcu­
ni soldati e spinto in una buca 
profonda un metro e mezzo e 
larga un metro che era stata 
scavata in una collina alla pe­
riferia dell'abitato. Qui, d o p o 
essere statò picchiato, è stato 
ricoperto di pietre fino al col­
lo, Dopo un pò di tempo i sol­
dati lo hanno tratto dalla fossa 
e trasferito in una vicina loca­
lità insieme con altri prigionie­
ri. 

Nella denuncia del legale si 
afferma anche che altri due 
abitanti dello stèsso villaggio 
hanno subito la stèssa «puni­
zione». Alcuni giornalisti del 
settimanale «Kolhair» di Geru­

salemme riferiscono di aver 
visto ad Arura. nel luogo de­
scrìtto da Sallah, pietre insa­
guinate. 

Come si ricorderà il 5 feb­
braio scorso a Kfar Salini» in 
Cisgiordania, quattro palesti­
nesi erano stati ricoperti di 
terra con una ruspa da due 
soldati, poi condannati a pene 
molto lievi. Un episodio ana­
logo si era verificato il 14 feb­
braio in una spiaggia di Gaza. 

La tensione, dunque, 
sempre alta nei territori occu­
pati dove continuano gli scori-
tri tra la popolazione palesti­
nese e ì soldati israeliani, 
mentre prosegue il piano del 
governo per la riapertura delle 
scuole, rimaste chiuse per 
quattro mesi a causa della ri­

volta. Nella striscia di Gaza 
violenti scontri fra arabi e mili­
tari ebrei si sono verificati l'al­
tra notte e ieri mattina. Un uo­
mo di 29 anni è rimasto seria­
mente ferito al petto nel cam­
po profughi di Shati dove gli 
israeliani hanno aperto il fuo­
c o sui manifestanti, Altre 60 
persone hanno fatto ricorso a 
cure mediche per ferite da 
proiettili di gomma o lesioni 
da gas lacrimogeni. In tutta la 
striscia di Gaza la situazione è 
molto tesa da venerdì quando 
una bambina di tre anni è 
morta, secondo la famiglia, a 
causa dei gas lacrimogeni lan­
ciati dai militari all'interno 
della sua abitazione. L'eserci­
to, tuttavia, ha negato l'azio­
ne. 

Il governo militare nei terri­
tori occupati ha cominciato, 
intanto, a ridurre i servizi civili 
alla popolazione palestinese. 
Fra l'altro ha cessato di dare 
piccoli assegni di sussistenza 
agli abitanti più bisognosi. La 
drastica riduzione dèi servizi 
>sl è imposta - scrive il giorna­
le Davar - per la contrazione 

delle entrate*. A causa della 
rivolta l'amministrrazione non 
è riuscita a riscuotere le impo­
ste né; lo Stato israeliano in­
tende far fronte alla crisi. Fra 
l'altro è stato deciso il licen­
ziamento d- impiegati delle 
amministrazioni locali. 

A Jenin gruppi di giovani 
col volto coperto hanno ten­
tato dì dar vita a manifestazio-
nu e così pure a Kalkilia ove 
alcune studentesse hanno lan­
ciato pietre contro automobili 
israeliane di passaggio. In una 
di queste viaggiava Daniela 
Weiss, ex segretaria del movi­
mento dei coloni ebrei «Gusti 
Emunim» e personaggio ben 
nòto per le sue posizioni an-
tiarabe, che ha reagito sparan­
do in arìa due caricatori del 
suo fucile. Volantini distribuiti 
nella striscia di Gaza, a firma 
del «comando unificato na­
zionale dello rivolta», incitano 
la popolazione a boicottare 
anche la prossima visita del 
segretario di Stato americano 
George Shultz, prevista per i 
primi di giugno, con dimostra­
zioni e uno sciopero di tre 
giorni. 

Soldati siriani controllano la zona sciita di Beirut 

Prima che entrassero le truppe siriane 

Beirut, trecento morti 
negli scontri tra sciiti 
•LI BEIRUT. Le truppe siria­
ne, circa 2400 uomini, conti­
nuano a pattugliare la «ban­
lieu sud" della capitale libane­
se. Nel settore meridionale e 
musulmano di Beirut i soldati 
di Damasco s o n o entrati fra 
venerdì e sabato per porre fi­
ne ai sanguinosi scontri tré i 
miliziani filosiriani di Amai e 
quello filoiraniani di Hezbol-
lah. Il bilancio di questa batta­
glia che durava dagli inizi di 
maggio è calcolabile in circa 
300 morti e più di mille feriti. 

Secondo l'emittente «Voce 
del Libano», ripresa dall'agen­
zia spagnola Eie, le truppe si­
riane, comandate dal genera­
le Gazi (Canaan, non sono tut­
tavia penetrate nelle postazio­
ni controllate dai miliziani He-

zbollah che sono ubicate nei 
quartieri dì Haimadi e Bir EU 
Abed. In quest'ultima zona i 
siriani hanno installato un po­
sto di controllo proprio di 
fronte alla residenza della gui­
da religiosa della milizia filoi­
raniana, lo sce icco Muham-
mad Husin Fadlalah, che pro­
prio ieri ha rinnovato l'appello 
per il rilascio degli ostaggi 
stranieri ancora nelle mani 
degli estremisti islamici a Bei­
rut. «Considero il problema 
degli ostaggi sia dal punto di 
vista umanitario che da quello 
islamico: sta minando la no­
stra credibilità», ha detto Fa­
dlalah in un'intervista pubbli­
cata dal quotidiano «Ad-Di-
var». 

Intanto a Damasco un fun­

zionario governativo ha con­
fermato quanto ha dichiarato 
ieri il ministro dell'informazio­
ne siriano. Mohamrned Sai-
man, circa il fatto che la que­
stione degli ostaggi non rien­
tra nell'accordo fra Siria e Iran 
per porre termine ai combatti­
menti fra le due fazioni sciite 
rivali. Secondo quanto affer­
mato da Sul man le truppe si­
riane dovrebbero ritirarsi dal 
settore merdionale di Beirut 
entro pochi giorni e lasciarne 
il controllo alla polizia locale. 
I siriani dovrebbero comun­
que mantenere postazioni in 
otto punti del perimetro delta 
zona, in m o d o da poter inter­
venire s e necessario. Rappre­
sentanti delle due milizie scii­
te si sono incontrati per un ini­
zio di negoziato. 

Il giornalista italiano accusato di spionaggio 

Kabul: imminente la liberazione 
di Fausto Biloslavo 

Fausto Biloslavo e accanto, il 
giornalista francese Alain 
Guido» con la moglie, al suo 
rientro a Parigi 

B B KABUL La liberazione di 
Fausto Biloslavo, il giornalista 
triestino condannato a passa­
re sette anni nelle prigioni di 
Kabul per ••spionaggio», do­
vrebbe avvenire da un giorno 
all'altro. La notizia, anche se 
non ufficiale, proviene da una 
fonte piuttosto sicura: lo ha ri­
velato un funzionario del go­
verno afghano all'inviato 
deH'«Humanité» a Kabul, Ro­
bert Crémieux, chiedendogli 
di informarne anche «l'Unità* 
e più tardi r«Associated 
Press». Sempre a Crémieux, 

che si trova nella capitale 
afghana da oltre venti giorni, 
lo stesso funzionario aveva 
comunicato in anteprima la li­
berazione del fotoreporter 
francese .Alain Guitto, compa­
gno di prigionia di Biloslavo e 
condannato, con la stessa ac­
cusa, a dieci anni. Guillo, gra­
ziato da Najibullah su inter­
cessione di Mitterrand, è arri­
vato ieri mattina a Parigi. Al­
l'aeroporto di Roissy, appena 
sceso dall'aereo, con l'aria 
molto provata dai nove mesi 
di detenzione (era stato arre­
stato il 12 settembre scorso», 
Guillo ha risposto brevemente 

alle domande dei giornalisti, 
ricordando soprattutto gli altri 
stranieri detenuti in Afghani­
stan, Biloslavo in particolare. 
• U loro vita è un inferno • ha 
detto - senza contatti c o n le 
famiglie, tagliati fuori dal 
mondo»- II fotoreporter fran­
c e s e ha anche accusato il pre­
sidente Najibullah di aver fat­
to giustiziare sommariamente, 
due anni fa, alcuni prigionieri 
e di considerare i detenuti 
stranieri «un vivaio c h e il go­
vernò afghano coltiva e dal 
quale estrae ogni tanto un 

ostaggio». Fausto Biloslavo, 
26 anni, dell'agenzia fotogior-
nalistica «Albatross» di Trie­
ste, un passato nell'estrema 
destra, era stato catturato d a 
un elicottero sovietico il 14 
novembre scorso, mentre c o n 
due colleghi, un giornalista 
americano e uno di Hong 
Kong, cercava di passare il 
contine per entrare in Paki­
stan. Processato e condanna­
to in marzo a sette anni, il g io­
vane era stato intervistato po ­
chi giorni fa da vari giornali e 
dalla tv italiana, e aveva riba­
dito di non voler chiedere la 
grazia, ma «giustizia». 

Affonda un cargo olandese 

Nel Mare del Nord 
si è sfiorato un RUOVO * 
disastro ecologico 
Ennesimo allarme di inquinamento grave nel Mar del 
Nord. Un cargo olandese, che trasportava un perico­
loso prodotto chimico; è affondato al largo dille 
coste olandesi dopo una collisione. L'incidente, av­
venuto nei giorni scorsi, è l'ultimo di una lunga serie. 
Le coste del Mar del Nord, dalla Manica al litorale 
della Danimarca, sono ormai una zona ad altissimo 
rischio. E nessuno pare in grado di provvedere. 

DAL NOSTRO COÀmSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
• I BRUXELLES. L'allarme è 
rientrato so lo ieri. Per due 
giorni, da venerdì pomeriggio, 
si era temuto che SOOmila litri 
di aciylon-nitrile, una sostan-
za pericolosissima per l'uomo 
anche al so lo contatto con la 
pelle, potessero raggiungere 
le coste del Belgio, provocan­
d o un disastro eco log ico di 
proporzioni colossali. L'acty-
lon-nitrile era luoriscito dalla 
stiva della «Anna Broere., un 
cargo olandese attendato ve­
nerdì pomeriggio d o p o una 
collisione c o n il mercantile 
svedese «Atlantic Compass» 
sul .Bruine Bank., un banco 
di sabbia al largo di Ijmuiden 
già teatro in passato di gravi 
incidenti. Il naufragio de) car-
go, che trasportava il suo mi­
cidiale carico da Rotterdam al 
porto inglese di Green-
smonth, è costato la vita a un 
marinaio e un altro risulta an­
cora disperso, ma le squadre 
di soccorso, dopo aver salva­
to gli altri membri dell'equi­
paggio, si s o n o trovate di fron­
te a un problema irrisolvibile: 
l'acrylon-nitrile, che selve per 
la produzione di materiali pla­
stici, oltre ad essere velenoso 
all'ingestione e al contatto 
con la pelle, è anche altamen­
te infiammabile e può provo­
care esplosioni. Inoltre, si di­
luisce molto difficilmente 
nell'acqua. Era quindi impos­
sibile rimuoverlo. Ma anche 
lasciarlo nella stiva della .An­
na Broere» rappresentava un 
rischio: in assenza di vento e 
di correnti marine, il carico 
della nave era alla mercè della 
debole corrente che proviene 
dall'estuario della Schelda e 
punta direttamente verso il li­
torale belga. 

La situazione si è risolta poi 
con il mutare delle condizioni 
atmosferiche, ma II cessato 
pericolo è da considerare del 
tutto provvisorio. L'incidente 
di venerdi non è stato che l'ul­
timo di una lunga e impressio­
nante serie. Naufragi, collisio­
ni, perdite di carico e in qual­
che caso volontari ( e crimina­

li) scarichi di sostanze perico­
lose in mare s o n o all'ordine 
del giorno e spesso non tèrmo 
neppure più notizia. D'altron­
de , lo specchio di mare tra la 
Manica e la Danimarca è il più 
trafficato del m o n d o e t u di 
e s s o si allacciano alcuni tra I 
maggiori porti europei, termi­
nali di prodotti e rifiuti Indu­
striali provenienti da mezzo 
continente. 

Il problema, c h e è stato di­
scusso recentemente In una 
conferenza degli Slati riviera­
schi a Londra, ha due aspetti. 
Il primo è la qualità delle mer­
ci trasportate: sempre più 
spesso si tratta di rifluii Indu­
striali, altamente inquinanti o 
pericolosi, che vengono Ira-
sferiti da un porto all'altro alla 
ricerca di quasi sempre Inesi­
stenti depositi definitivi. Il se ­
c o n d o sono le condizioni di 
sicurezza della navigazione, 
spes so assolutamente Insudi­
cienti a rischio anche dei traf­
fico passeggeri. Batti pensare 
che , nel giro di una settimana, 
recentemente, due traghetti in 
servizio tra la Gran Bretagna e 
il continente hanno dovuto 
precipitosamente rientrare In 
porto a causa di incendi s cop­
piati a bordo. L'incubo della 
tragedia del •Herald o l Free 
Enterprise», il traghetto bri­
tannico che si rovesciò provo­
cando quasi 200 morti nel 
marzo '87, è riinaccioaanten-
te attuale, tanto più c h e le 
grandi compagnie - c o m e 
quelle britanniche contro cui 
s o n o attualmente in sciopero I 
marittimi di Dover - in vista 
della realizzazione del tunnel 
sotto la Manica, stanno procè­
d e n d o a drastiche riduzioni 
del personale che influiscono 
sulla sicurezza della naviga­
zione. Proprio l'altro giorno, 
si è saputo della sospensione 
del capitano di un traghetto 
simile al «Herald of Free En­
terprise»: era uscito dal porto 
belga di Zeebrugge c o n I por­
tello™ del garage aperti, l a 
stessa imprudenza c h e provo­
c ò la tragedia del marzo 87. 
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NUOVA CITROEN AX GT. 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 
FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5.000.000 in 15 rate da L. 333.000 

Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 
come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe­
so/potenza da primato, AX met­
te fine all'era dei consumi per­
correndo fino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 km/h secondo diret­
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnolo­
gia, AX rivoluziona la manutenzione, accon­
tentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 km. 

•Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 

Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 
porte, con una abitabilità e una capacità di carico 

6.000.»» in 12 rate da L. 500.000 

6.000.000 in un'unica rata a 6 mesi 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DELL' 8,4* 

6.000.000 in 36 rate da L. 209.000 

7.000.000 in 36 rate da L. 243.000 

8.000.000 in 36 rate da L. 278.000 

invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 
dalle classi superiori, AX vi trasporta diretta­

mente nell'era del benessere alla fantastica velo­
cità di 180 km/h. E fino al 31 maggio, AX rivolu­

ziona anche il mondo della finanza 
grazie alle eccezionali offerte dei 
Concessionari Citroen. 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi­
li in varie soluzioni come potete ve­
dere nella tabella a fianco. Finan­

ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol-

AX 3 e 5 porte. 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce. 

tanto IVA e messa su strada, ed il resto in comode 
rate. Le offerte sono valide per tutte le AX dispo-

nibili presso le Concessionarie e le Vendite 
Autorizzate Citroen e non sono cumulatili 
tra loro né con altre iniziative in corso. Cor­
rete subito dalle Concessionarie e Vendite 
Autorizzate Citroen. Nessuna rivoluzione è 
mai stata cosi a portata di mano come la 
nuova AX. E su tutte le vetture nuove, 

Citroen offre gratuitamente 12 mesi di servizio 
Citroen Assistance 24 ore su 24. 

A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa. 
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am POLITICA INTERNA 

Pordenone 

Presentate 
per prime 
le liste pei 
• • PORDENONE Liste del 
Pel al pr imo posto in provin-
eia di Pordenone per la nuova 
tomaia elettorale del 26 e del 
27 giugno II simbolo comuni­
sta sarà in alto a sinistra delle 
schede «a per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia sia per le 
amministrazioni dei Comuni 
al d i sopra dei 5mila abitanti 
(compreso il capoluogo Por­
denone) La presentazione 
delle liste ha dato cont inui t i 
a l coinvolgimento degli iscritti 
al Pel realizzatosi attraverso le 
•primarie» sulle candidature 
Capolista per le regionali e 
Giannino Padovan, già segre 
lario regionale della Cali Gli 
altri 13 candidali esprimono 
sensibilità ambientante, 
competenze amministrative, 
forze del sapere e del lavoro 
dipendente ed autonomo C e 
anche un cittadino militare 
(sottufficiale dell esercllo) 
Particolarmente qualificata la 
presenza femminile in cui si 
traduce I impegno del Pei d i 
assicurare - per la prima volta 
- l'elezione d i una donna nel 
la circoscrizione di Pordeno­
ne La lista per le elezioni am­
ministrative a Pordenone e 
aperta da Giovanni Zanolin, 
quella di S Vito al Tagliamen-
lo da Isaia Gasparotto, vice-

Bresidente della commissione 
Ifesa della Camera, quella di 

Corenons da Luigi Vidal ed 
Enzo Scampolo, quella di Spi-
limbergo da Sergio Paulon e 

Suella di Zoppola da Angelo 
ngellllo 

Lievissima flessione sul 1983 
In palio tre Province 
otto Comuni capoluogo 
milleduecento centri minori 

Carabinieri al lavoro nel Sud 
contro incette di certificati 
Un elettore fotografava 
la scheda con la «Polaroid» 

Ieri media-votanti rispettata 
Ancora poche ore per votare Poi, dalle 15,301 primi 
risultati delle elezioni cut erano chiamati poco più di 
7 milioni di italiani per rinnovare 3 consigli provincia­
li e i consigli comunali di 8 capoluoghi e di altri 1200 
Comuni Un dato emerge dalla prima giornata (quasi 
ovunque trascorsa in tranquillità) una modesta ridu­
zione della percentuale dei votanti, il 67,2 percento, 
contro il 68,4 delle precedenti elezioni dell'83 

GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

• f i ROMA Nella nduzione 
della percentuale ( tenden­
zialmente maggiore net 
grandi centr i ) giocano pro-

abilmente due fattori il 
maltempo e, soprattutto, i l 
fatto che nell '83 la tornata d i 
elezioni amministrative ave­
va certamente risentito di un 
cl ima polit ico reso pm trasci­
nante dalla vicinanza delle 
elezioni parlamentari II dato 
non e neppure omogeneo 
cont ro una flessione d i 3-4 
punti a Novara e a Catania si 
registra un più modesto de­
cremento a Siena, per esem­
pio, e a Ravenna mentre c'è 
la tendenza addirittura op 
posta ad Ancona dove la 

percentuale dei votanti e au 
mentala rispetto a cinque an­
ni fa 

D i cronache insolite la 
giornata è stata sostanzial­
mente avara Ritenamo a 
parte delle indebite pressio­
ni della camorra nel Napole­
tano e di alcuni interventi dei 
carabinieri, come dei ritardi 
nell'apertura di alcuni seggi 
a Catania per la protesta dei 
presidenti per i compensi n-
tenuti insufficienti Alla 33* 
sezione di S Ant imo è stato 
notalo un lampo di luce nel-
I interno di una cabina Sono 
intervenuti i carabinien e 
hanno scoperto un elettore 

che fotografava con una «Po­
laroid» la propria scheda 
Evidentemente voleva forni 
re a qualcuno la prova di un 
patto rispettato I Ce hanno 
sequestrato tutto C e da ag­
giungere un passo del Pei sul 
prefetto d i Lecce per una vi­
cenda in cut si può configu­
rare l'ipotesi d i violazione 
della segretezza de l voto un 
candidato de a Campi Salen-
t ino ha distribuito ai propn 
dipendenti diverse combina­
zioni d i preferenze da votare 
avvertendo che avrebbe fat­
to rilevare, oggi in fase d i 
scrutinio, nei seggi la corr i ­
spondenza tra indicazioni d i 
voto e voti effettivi 

C e da aggiungere che i 
cronisti no. i hanno potuto 
registrare ti consueto nto 
del 'a deposizione della 
scheda da parte dei leader 
polit ici Si sono dovuti ac­
contentare di un Anton io 
Gava, ministro dell Interno, 
elettore in quel d i Scanzano, 

3uartiere di Castellammare 
i Stabia 
I seggi resteranno aperti 

sino alle 14 E sino a quell o 

ra chi non avesse ancora n-
cevuto i l cert i f icato elettora­
le o lo avesse smarrito può 
andarlo a ritirare in comune 
Immediatamente dopo co ­
minceranno gli scrutini II Vi­
minale prevede di diramare i 
pr imi risultati un'ora e mezzo 
più tardi Ma si tratterà anco­
ra di indicazioni parziali, re­
lative soprattutto alle provin­
ciali (Ravenna, Viterbo e Pa­
via) e alle città capoluogo 
Catania, Ravenna, Grosseto, 
Novara, Ancona, Pavia, Sie­
na e Belluno Per I comuni 
non capoluogo t dat i verran­
no forniti invece solo a metà 
e al termine del lo scrutinio, 
per t comun i p iù piccol i 
(quell i in cut si vota con la 
maggiontana) i risultati sa­
ranno resi no l i solo a scrutini 
conclusi Duplice il raffron­
to con le amministrative 
precedenti e con i risultati 
delle polit iche (voto Came­
ra) dell anno scorso 

Anche se dunque bisogne­
rà attendere parecchie ore 
prima di avere un quadro at­
tendibile delle conseguenze 

del voto sulla futura gestione 
d i Province e Comuni ( ed è 
questo il dato pol i t ico più ri 
levante ed atteso), e tuttavia 
probabi le che una indicazio 
ne delle tendenze polit iche 
di fondo si abbia già nelle 
pr ime ore del pomeriggio 
con il sistema delle «proie 
zioni» per dati omogenei 

Ma qui sta ovviamente la 
profonda differenza tra pol i­
tiche e amministrative, an­
che se i l vo to d i queste ore 
coinvolge un sesto dell elet­
torato non distribuito però 
uniformemente sul terr i torio 
nazionale ( in questa tornata 
prevale il Sud quella prevista 
a f ine giugno coinvolgerà in­
vece solo due regioni del 
Nord - Valle d Aosta e Fnuli 
Venezia Giulia - e un gruppo 
di comuni delle stesse due 
regioni) Basti pensare, prò 
p n o a sottolineare questa 
profonda differenza e quindi 
anche la lettura più comples 
sa che esigeranno I nsultati, 
i l ruolo destinato inevitabil 
mente a giocare nei risultati 
d i stasera dalle 727 liste lo­

cali non omologabi l i con i 
raggruppamenti tradizionali 
ed anzi spesso in contrappo 
sizione frontale con essi (dis­
sidenti de m u n i c i p a l e ac­
cesi e c c ) 

Alcuni dati polit ici sono 
tuttavia punti fermi anche in 
questo voto il Pei era pre­
sente in tutte e Ire le ammin i ­
strazioni provinciali da r in ­
novare e in quattro delle ot ­
to giunte comunali d i capo 
luogo Pavia, Ravenna Siena 
e Grosseto La De ha saltua 
riamente proposto non 
ovunque e non dall Inizio a l ­
la fine della campagna elet­
torale la formula pentaparti-
ta II Psi ha confermato la l i ­
nea delle mani libere per 
sfruttare al massimo il suo 
potere contrattuale Tra tutt i 
gl i schieramenti amministra­
tivi quello più anomalo era al 
Comune d i Ancona dove ha 
governato una giunta la ica 
minoritaria grazie ali appog­
gio esterno della De e c o n 
I opposizione dei comunist i 
come a dire che I tre quart i 
dell elettorato non erano 
rappresentati nell esecutivo 

A Catania stuoli di cercavoti assoldati 
Reclutati da De, Psi e Pri 
circolano numerosi 
nei quartieri popolari 
Iniziative di vigilanza 
dei comunisti e dei radicali 

NINNI ANDRIOLO 

H i CATANIA Al Villaggio 
Sant'Agata, a Monte Po, a Ne-
sima, a San Giorgio Fossacre 
ta, a Picanello, a San Giovanni 
Galermo in tutu i quartieri po­
polari delta citta stuoli di cer 
cavoli, al soldo dì questo o 
quel candidato, stazionano In 
permanenza davanti atte 
scuole dove si vota, avvicinan­
do gli elettori per dare il fac­
sìmile del loro «protettore» 
democristiano, ma anche so 
cìallsta, socialdemocratico, 
repubblicano A volte si tratta 

di una vera e propria barriera 
umana, che costringe ad una 
sorta di mortificante slalom 
•Se lei vota De, le consiglio un 
amico» 

Maria Rosa Tornaseli! can 
dldato Indipendente nella li­
sta del Pei, è stata «contattata» 
ieri mattina, a pochi metn dal 
seggio, mentre si recava a vo­
tare «Mi hanno indicato una 
preferenza, ho minacciato la 
denuncia e se ne sono anda­
ti» A San Giovanni Galermo, 
davanti la scuola, due galoppi­

ni repubblicani sono stati fer 
mali e portati in Questura Ve 
nerdi scorso una delegazione 
di parlamentari e di dirigenti 
comunisti si era incontrata 
con il prefetto e con i l questo­
re per chiedere «la tutela della 
liberta di voto nelle giornate 
di domenica e lunedi, davanti 
ai seggi» «Avvertiamo una 
maggiore presenza della poli­
zia - dice Adnana Laudani, 
deputato regionale del Pei -
ma in molte realtà permane 
una situazione molto pesan­
te» 

I comunisti hanno attivato 
una mobilitazione continua e 
permanente per segnalare al­
le forze dell ordine ogni epi­
sodio di malcostume ti secre­
tano della Federazione Va 
sco Giannotti Anna Finoc-
chiaro capolista al Comune 
Marco Pannella, che guida la 
Lista civica laica e verde per 
Catania i dirigenti comunisti e 
i parlamentari hanno girato in 
permanenza i quartien popo­
lari della citta «Poiché - ha 
detto Anna Finocchiaro - il 

commissano straordinario al 
Comune di Catania non aveva 
assegnato scrutatori alla lista 
civica laica t verde guidata da 
Pannella, il Pei ha deciso di 
mettere a loro disposizione i 
suoi scrutatori per sorvegliare 
che le operazioni di voto e di 
scrutinio si svolgano corretta­
mente* «Il tentativo di " com­
prare" la pieferenza avviene 
già a monte anche quest an­
no la pratica della promessa, 
del voto di scambio, si e fatta 
sentire - dice Luigi Boggio, 
segretario del comitato citta­
dino del Pel - Noi però confi­
diamo molto nel buon senso 
dei catanesi che in questi tre 
anni hanno visto n'adire spe­
ranze e promesse» 

Per condizionare il voto gli 
strumenti che sono stati utiliz 
zati in queste settimane di 
campagna e.ettorale sono sta­
ti i soliti la promessa del pò 
sto d i lavoro, della pensione, 
della casa popolare Un can­
didato socialdemocratico ha 
distnbuito pacchi d i pasta e di 

zucchero, un altro sabato po­
meriggio regalava rose e fac 
simili personali alle signore 
che passeggiavano in via Et­
nea 

Alcuni democristiani hanno 
preferito dividere buoni di 
benzina «Davanti ai seggi -
dice Carmelo Caltagirone, se* 
gretano della sezione Rinasci­
ta di Picanello - ogni galoppi* 
no verifica il lavoro fatto, cer­
ca di portar via eletton ad altn 
candidati, magari dello stesso 
partito, cerca di convincere 
gli incerti con altre promesse 
ed altn raggiri» I «cercavoti* 
in genere vengono reclutati 
tra i| sottoproletariato e tra i 
disoccupati Diffusa è anche 
la presenza di pregiudicati In­
tanto, len mattina ventinove 
sezioni elettorali sono state 
aperte con un paio di ore di 
ritardo per la necessità di so 
stituire i presidenti che non si 
erano presentati Nei giorni 
scorsi circa 250 presidenti d i 
seggio avevano rinunciato per 
il modesto compenso di 
120000 lire 

Il voto in un seggio di Catania 

Io incetto certificati, tu dai assegni scoperti 
È accaduto in Campania: 
intervengono i carabinieri 
a S. Antimo e a Calvizzano 
Nell'Aversano invasione 
di «parenti dei candidati» 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• H 5 ANTIMO (.Napoli) D Taf 
f ico bloccato Una folla da 
«grandi occasioni» ali esterno 
dei seggi Cosi ieri mattina si 
presentava i Antimo il gros 
so comune della provincia di 
Napoli dove qualche giorno (a 
I carabinieri hanno arrestato 

un camorrista ed un altra per 
sona ne hanno denunciate al­
tre tre a piede libero, perche 
facevano incetta di certificati 
elettorali e «consigliavano» 
caldamente gli elettori a dare 
la propria preferenza a deter­
minati candidati della lista del 

Psi 
Ieri mattina i carabinien so 

no tornati a S Antimo si sono 
fatti consegnare I elenco 
completo dei rappresentanti 
di lista ed hanno chiesto di 
avere (esatto quadro della 
composizione di ogni seggio 
A qualcuno sono tremate le 
vene dei polsi ma il controllo 
era uno di quelli di «routine», 
nell ambito più vasto dell ' in­
chiesta sul! ossessiva presen­
za della camorra in questa tor­
nata elettorale 

Una gran folla, nonostante 
ciò si e radunata davanti ai 
seggi di questa cittadina Alle 
11 ce n era tanta che con le 
auto non si riusciva quasi a 
passare davanti agli edifici 

scolastici dov'erano dislocate 
le sezioni elettorali 

Anche a Giugliano, un cen­
tro a pochi passi da S Antimo, 
sempre in provincia di Napoli, 
e e una gran folla davanti ai 
seggi elettorali Le luminane, 
le bancarelle, danno un sapo­
re di «festa paesana» a questa 
folla che si accalca nella piaz 
za del paese davanti alle scuo­
le elementari A ncordare 
quanto sia stata dura in questo 
centro la campagna elettora­
le, pero e e un manifesto an­
cora ben visibile sulle mura 
della città in cui si dice ai cit 
tadim che e bene non fidarsi 
delle promesse elettorali, spe­
cie quando riguardano un 

•posto di lavoro» Si' Perche 
in questo centro (a campagna 
elettorale e stata fatta anche 
cosi, a suon di promesse di 
posti d i lavoro, promesse 
mendaci, ma che possono 
aver fatto presa su qualcuno, 
specie quando e stato nomi­
nato il nome della fabbnea, la 
•Selema», che sembra essere 
il miraggio per tanti e tanti d i 
soccupati di questo grosso 
centro 

A pochii passi da Giugliano 
e e il confine con la provincia 
di Caserta qui parenti ed ami­
ci dei candidati hanno fatto la 
parte del leone in una indegna 
campagna elettorale In que­
sta provincia, nella zona aver 

sana infatti ha fatto la propna 
comparsa il «parente del can­
didato», una figura che non 
s'era mai vista Zie, nonne, 
madn e sorelle, Z Ì I , padri ni­
poti e fratelli si son dati da 
fare, e molto, per cercar di 
portare voti ai propn congiun 
ti La politica e stata messa da 
parte L effetto «parentado» e 
stato scatenato ad Aversa 
dalla De che nel tentativo di 
nnnovarsi non ha saputo far 
altro che far sostituire i consi 
glien uscenti dai propn figli, o 
nipoti se i figli non avevano 
I età per poter figurare nella 
lista 

A Calvizzano i carabinieri 
hanno sequestrato nella casa 

di riposo «Villa Ionia» 140 cer­
tificati intestati agli ospiti che 
venivano trattenuti dalla dire­
zione e li hanno consegnati 
agli interessati A Cesa un can­
didato avrebbe firmato cent i 
naia di assegni postdatati che 
ha consegnato ai suoi elettori 
Se sarà eletto ha affermato, 
saranno coperti altnmenti sa 
ranno come carta straccia. 

I «camornsti» quelli che in 
queste elezioni si sono mossi 
e parecchio, dall'agro aversa-
no fino a Castellammare len 
al di fuon delle sezioni eletto­
rali si sono fatti vedere poco 
avendo prefento nmanere al 
coperto o al chiuso delle ca 
se oppure nnlanali nei «comi­
tati elettorali» 

A San Marino le elezioni premiano chiaramente il Pcs 

Successo comunista (+4%). Avanza la De 
Calo socialista, scompaiono gjà altri 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

m» SAN MARINO «Un suc­
cesso insperato al di la delle 
più rosee previsioni» E il pn 
mo commento a caldo, men 
tre ancora stanno affluendo i 
dati elettorali nel cuore della 
notte, del segretario del Pcs 
Gilberto Ghiotti Dopo lo scru­
tinio di 17mtia schede circa su 
un totale di oltre 21mila vo 
tanti (26mila in tutto gli eletto 
n ) I avanzata del Pcs si è asse 
stata sul 4 per cento che por 
ta i consensi raccolti dai co 
munisti molto vicini al massi 
mostonco del lontano 55 ol 
Ire i l 28 per cento 

Nella sede del Pcs e e entu 
siasmo tra le centinaia di 
compagni che affollano la 
strada e i saloni interni Un 
grande applauso saluta la di 
esarazione del segretario ad 

una tv locale «E premiata la 
serietà e la credibilità delle 
nostre proposte - nleva Ghiot 
ti - e non l'arroganza e le facili 
polemiche» La frecciata è ai 
partiti socialisti, alleati di fio 
verno del Pcs fino ali 86 che 
hanno visto finora invece ri 
dotto la loro consistenza elet­
torale del 4 per cento in me 
no il Pss e dello 0 2 per cento 
il Psu II successo dei comuni 
sti sanmannesi e stato accom 
patinato dall aumento 

(+2 4%) registrato anche dalla 
Dcs che saie cosi al 44 5 per 
cento «Siamo molto soddl 
Malti - commenta il secretano 
dello scudocrociato Piemia 
nno Menicucci - questo nsul 
tato e un premio per ta nostra 
politica per la coalizione col 
Pcs» Il governo di program 

ma I intesa tra i due maggion 
partiti sanmannesi avviata nel 
luglio dell'86 alla prova dei 
fatti si e dimostrato vincente 
-C e stata grande affluenza al 
le urne - prosegue Menicucci 
- Anche dall'estero sono ve­
nuti a votare più sanmannesi 
che nel passato» 

Nella sede del governo san 
mannese naturalmente il cli­
ma e di grande euforia II se­
gretario agli Esten Gabnele 
Gatti democnstiano sottoli 
nea I importanza del clima 
nuovo che i due partiti di go 
verno sono riusciti ad instau 
rare ali interno della Repub 
blica ma soprattutto ali este 
ro ed in particolare nei con 
fronti dell'Italia «Abbiamo ot 
tenuto importanti multati in 
questi mesi - spiega il ministro 
degli Esteri - e la gente ha ca 

pito che la strada da noi battu 
ta e quella giusta» Un giudizio 
che e condiviso anche dal se-
gretano agli Interni Alvaro 
Selva comunista «L'elettora 
to ha premiato largamente l'u 
scita dagli schematismi delle 
vecchie formule - precisa Sel­
va - la concretezza e le prò 
poste chiare valgono più dei 
discorsi ideologici Manterre­
mo aperto i dialogo con I a-
rea socialista ma questo voto 
dimostra che la sinistra ruota 
attorno al Pcs e non apprezza 
le spinte radicali dei sociali 
stt« 

Le prime proiezioni sulla 
composizione del nuovo Par 
lamento sanmannese danno 
queste indicazioni il Pcs gua­
dagna tre seggi e passa a 18 
consighen su 60 la Dcs arnva 
a 28 con due seggi in più 3 

seggi vengono perduti dal Pss 
che scende a 6 stazionano re 
sta il Psu con 8, scompaiono i 
due partiti minori i l repubbli 
cano e il socialdemocratico 
che nelle precedenti elezioni 
avevano conquistato un seg­
gio a testa Con la sua avanza­
ta il Pcs mostra di avere attin­
to anche ali elettorato sociali 
sta, mentre la Dcs ha pratica­
mente fatto il pieno dei voti 
nell'area centrale, azzerando 
la rappresentanza delle forze 
mìnon Mentre si attendono ì 
computi delle preferenze (si 
avranno nella giornata odier­
na e c'è molta attesa nella se 
de dei partiti per capire me 
glio le scelte dei cittadini) tut­
te le dichiarazioni conferma 
no la prosecuzione dell espe 
nenza di governo a due Dcs 
Pcs con una maggioranza 
che ora sfiora i tre quarti del 
Parlamento 

Segreteria Dp, 
tra polemiche 
la conferma 
per Russo Spena 

La Direzione di Democrazia proletaria ha rieletto ieri Gio­
vanni Russo Spena (nella foto) secretano con cinque aste­
nuti Ma la polemica e esplosa sulla segreteria Con rove 
astensioni (tra cui quella di Mano Capanna) e un voto 
contrario (quello di Guido Pqllice che ha parlato di «solu­
zioni preconfezionate-) sono siati eletti nove membri con 
Russo Spena, Alberti, Calamida, De Toni, Nocera, Il capo­
gruppo Russo, Saccoman, Semenzaio e Nardelli Pur prò-
E osti per la segreteria, si sono dichiarati «indisponimi!» 

uciano Nen e Gaspare Nuccio, che si richiamano alle 
posizioni di Capanna Emilio Molinan invece che nella 
segreteria ha preferito impegnarsi nella Federazione mila­
nese di Dp II coordinamento femminile ha formalmente 
deciso di non avere rappresentanti in segreteria E anche 
I ala verde non ha proposto candidature per I postumi 
delle polemiche congressuali 

Bloccata 
una mozione 
di censura 
a Capanna 

Ad alimentare le tensioni 
nella Direzione di Dp ha 
provveduto un'altra lettera 
aperta di Mario Capanna 
sul «macigno» di errori 
commessi nell ultimo pe­
r iodo d i gestione del parti-

• > _ _ > _ « _ m m to «E emerso non il meglio 
ma il peggio di Dp» L'invito 

d i Capanna a una «autocritica pnma che sia troppo tardi» 
non ha raccolto eccessivi consensi, anzi Franco Calamida 
ha proposto che )a Direzione rispondesse con una mozio 
ne nella quale condividere le preoccupazioni ma respinge­
re le conclusioni dell ex segretario II documento, però, 
non è stato messo ai voli «Non possiamo avere Capanna 
come unico interlocutore», ha tagliato corto Franco Rus­
so Ma il leader della discordia è tornato alla carica «Non 
capisco perché la parola autocritica faccia tanta paura A 
chi dice che le mie sarebbero beghe di potere, faccio 
osservare che io continuo a tirare la carretta, E nemmeno 
me ne vado dal partito come qualcuno ha ipotizzato» 

Ad Aviano 
sabato 
manifestazione 
contro gli F16 

Una catena umana dall'ae­
roporto fino all'abitato di 
Aviano, dove è impiantata 
la pm grande base Usa pre­
sente in Italia, sabato pros­
simo dira «no» al «regalo» 
ali Italia dei 79 FI6 ad ar-
mamento nucleare «sfratta­
ti» dalla base spagnola di 

Torrejon in Spagna Anche se i cacciabombardieri ameri­
cani dovessero essere assegnati ad un'altra base, sempre 
alla decisione della struttura militare Nato di Aviano si 
dovrebbe far rifenmento All'iniziativa, promossa dai Co­
mitati regionali Pei del Fnuli Venezia Giulia e del Veneto 
parteciperà Aldo Tortorella La manifestazione si conclu­
derà con un concerto, un inno alla vita 

«Italia Radio» 
Oggi diretta 
sui risultati 
elettorali 

Oggi dalle 15,30, un'ora e 
mezzo dopo la chiusura dei 
seggi, comincerà la «diret­
ta» di «Italia radio» sui risul­
tati elettorali Ogni 30-60 
minuti verranno fomit i gli 
aggiornamenti sul rato per I 
tre Consigli provinciali e 1 
Comuni capoluogo Gli altri 

dati verranno invece fomit i a meta e al termine dello scru­
tinio «Italia radio» si collegherà oltre che con i pnncipali 
centri anche con le sedi dei partiti. 

«Rotazione 
tecnica»: si 
dimette sindaco 
di Merano 

Franz Alber, della Sudtiro-
ler Volkspartei, ha presen­
tato le dimissioni da sinda­
co di Merano, a metà man- ^ 
dato, in ottemperanza al 
I impegno per una «rotazio 
ne etnica» previsto dall ac-

• M t s a n i a a cordo d i coalizione Svp, 
De, Psdl Nuovo sindaco sa­

rà un esponente del gruppo linguistico italiano, i l de Pino 
Rossi, finora vicesindaco 

GIUSEPPE B I A N C H I 

WlilM 
DALLA SCIENZA ALLA COSCIENZA 

nuovi orpisti 
IET MY PEOPlf 60 

BUNKER VAUUM 
Atelier Alchimia 
MONQLITIA: LA SEDE DEL PCI NEL 2000 
mensile PRIMO CMHIM 1.5000 

La Lega intemazionale per i dintti 
dei popoli e la Fondazione Basso 
ricordano 

RICCARDO PARBONI 
intellettuale e militante che tanto 
ha conlnbuilo a tutte le nostre cam 
pagne e (ino ali ultimo ha lavorato 
con noi per la preparazione del In 
bunale sul Fondo Monetario Inter 
nazionale 
La sua scomparsa è una perdita im 
mensa 

A un anno dalla scomparsa della 
loro mamma 

SILVIA 
Margherita e Rosella Saccaro la ri 
cordano e sottoscrivono lire 
100 000 per Wmta 
Milano 30 maggio 1988 

Le famiglie Genovesi e Liparesi rtn 
graziano tutti coloro che hanno 
preso parti, ai dolore per la scorn 
parsa di 

LETIZIA 

Bologna 30 maggio 1988 

30/5/1985 30/5/1988 
Ricorre domani il 3* ai mversario 
delta scomparsa del compagno 

LUCIANO GALUPPI 
Roberta Teresa Emilia Gianna e 
famiglie to ricordano con immutato 
alletto 
Bologna 30 maggio I98S 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO BINACCHI 
la moglie i figli e 1 nipoti sottoscn 
vono in sua memoria 50 mila lire, 
per t Unità 
Borgoforte (Mn) SO maggio 1988 

Stefano Terrana e Piero Tiimircilo 
con le famiglie mordano con at 
(etto e slima il caro 

RENATO MAZZUCCATO 
a un anno dalla scomparsa Si stti 
tono vicini e partecipi nel ricordo 
ad Aido Rosa e a tutta la famiglia 
Sottoscnvono per / Vmta 
Milano 30 maggio 1088 

6 l'Unità 
L u n e d i 
3 0 m a g g i o 1988 



• IN ITALIA 

A Verona, un gruppo dì paninari 
dopo aver provocato 3 militari di leva 
napoletani ne ha inseguito uno 
per le strade del centro e lo ha ferito 

Ancora sconosciuti gli aggressori 
del ragazzo di Viterbo seviziato a Mirano 
Ieri, in un paese sconvolto, 
la manifestazione organizzata dal Pei 

«E' un terrone», e lo accoltellano 
«Terroni!». Un gruppo di «paninari» ha aggredito in 

Kieno centro a Verona alcuni soldati di leva napol­
itani, ferendone gravemente a coltellate uno. In­

tanto a Mirano manifestazione del Pei (ed altre in 
programma) per condannare la brutale aggressio­
ne al quattordicenne Marco Masillo, di origine la­
ziale, Àncora ignoti i quattro giovani che lo hanno 
seviziato all'interno di un parco pubblico. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

MKHEU SARTORI 
• • VENEZIA. «Sono episodi 
che ormai possono accadere 
ovunque», dice il segretario 
del Pei di Mirano, Giuseppe 
Santillo, giovane insegnante 
napoletano. «Nella società mi­
lanese gli autori dell'aggres­
sione sono sicuramente una 
minoranza isolata*, concorda 
Walter Vanni, segretario pro­
vinciale comunista. Partano a 
microfoni volanti, distribuiti 
tra la gente, nella piazza che è 
il cuore storico del paese ve­
neziano dove mercoledì sera 
quattro teppisti sui sedici anni 
hanno catturato un ragazzino 
di orìgine laziale, picchiando­
lo, denudandolo infilandogli 
siringhe in un braccio e scri­
vendogli sul petto «abbasso i 
rerroni>. Il Pei e la Pgci hanno 
reagito per primi, organizzan­
do ieri una manifestazione 
spontanea. Mercoledì ci sarà 
Consiglio comunale straordi­
nario, preceduto da una fiac­
colata del gruppi giovanili e 
domenica una seconda mani­
festazione promossa da tutti i 
partiti, dal sindacati e dalle 
forze culturali. Tira un po' 
troppa aria di razzismo, or­
mai, anche da queste parti do­
ve fino • pochi anni fa si emi­
grava massicciamente. E ieri, 
da Verona, e giunta l'eco del­
l'ennesimo fattaccio. In pieno 
centro, ve r» sera, un gruppo 
di «paninari», dichiaratamente 

di destra, ha cominciato pri­
ma ad Insultare - «terroni1», 
naturalmente - poi ad aggre­
dire tre giovani militari napo­
letani in libera uscita che era­
no entrati nel bar «Stuzzichi­
no». I soldati, la cui unica pro­
vocazione era l'accento meri­
dionale, hanno cercato di 
scappare, ma uno di essi, Gae­
tano Russo di 20 anni, è stato 
raggiunto all'esterno ed ac­
coltellato profondamente ad 
un fianco. Il feritore, arresta­
to, è Giacomo Tramacere, già 
protagonista di altri violenti 
pestaggi: ha 19 anni ed è di 
origini pugliesi, essendo nato 
a Cesareo, in provincia di Lec­
ce. 

Ancora ignoti invece gli ag­
gressori di Mirano. Ad essi si è 
rivolto pubblicamente Walter 
Vanni: «La famiglia di Marco, 
ne sono sicuro, non cerca 
vendetta, vuole solo rispetto. 
Non rovinate ulteriormente la 
vostra vita, costituitevi: c'è 
una comunità che è in grado 
di capire». Alla manifestazio­
ne hanno partecipato circa 
trecento persone, tra cui pa­
recchi esponenti di gruppi 
culturali e cattolici. Contem­
poraneamente, nella chiesa 
parrocchiale, al termine di 
ogni messa veniva pronuncia­
ta una preghiera collettiva 
contro il razzismo e la violen­
za. Mirano ha 25.000 abitanti, 

negli ultimi anni è cresciuta 
molto, sia pure non disordina­
tamente. Un centro tranquillo, 
ma nel quale la violenza «ur­
bana» - hanno ricordato ieri i 
giovani della Fgci - tende ad 
allacciarsi sempre più. Qual­
che aggressione domenicale, 
quando nelle discoteche si ri­
versano gruppi delle periferie-
ghetto di Mestre e Padova, un 
po' di droga, una recente ag­
gressione ad una ragazza nel­
lo stesso parco Tessier dove è 
stato seviziato il giovane Mar­
co. Tutti i discorsi di ieri han­
no messo sotto accusa l'allar­
gai» anche qui dei fenomeni 
e delle culture nelle quali tro­
vano alimento xenofobia e 
violenza, dalla crisi economi­
ca e di valori ideali al consu­
mismo e alla rottura di stori­
che solidarietà, sino alla ripre­
sa europea del fascismo ed al­
lo sviluppo in Italia delle varie 
«lighe». «Abbiamo sorriso, a 
suo tempo, di questo fenome­
no - ha detto ieri Vanni - e 
abbiamo sbagliato». Il veneti-
smo antimeridionale rapida­
mente diffusosi nella regione 
ha alimentato a sua volta spin­
te localistiche assai robuste 
anche nella De, che da parec­
chi anni, per recuperare terre­
no, si è messa a «parlar dialet­
to». L'assenza di ministri vene­
ti nel penultimo governo, si ri­
corderà, aveva indotto l'as­
sessore regionale democri­
stiano Aldo Bottin ad accusa­
re apertamente De Mita: «È un 
terrone». Le polemiche prose­
guite in seguito fra dorate! e 
sinistra democristiana sono 
state spesso all'insegna di 
scambi di accuse dello steso 
tenore, col reciproco rinfac­
ciarsi di avere come leader 
•terroni» come De Mita o Ga-
va, o Scotti, a seconda delle 
correnti. 

. j j j ™ 

Uno striscione dichiaratamente razzista durante una partita di calcio allo stadio di S. Siro 

«Sì, siamo giovarli violenti» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • VERONA. «La politica è cacca. Sia­
mo simpatizzanti delta destra, questo sì, 
ma quasi tutti i giovani di Verona lo so­
no»: ecco i «oravi ragazzi» del bar Stuzzi­
chino, in piazzetta Scalette Rubiani, pie­
no centro di Verona, a lato di uno dei più 
bei salotti d'Italia. Bravi ragazzi che, da 
uh po' di tempo, hanno cacciato dal bar 
e dalla zona i «drogati». Si sono installati 
loro, «paninari* duri dalla lesta ai piedi. 
Non si drogano però si ubriacano, so­
prattutto di sera e nei fine settimana. Vi­
vono in una logica demenziale, scoordi­
nata, fatta dì gruppi e bande rivali per 
look, per stili di abbigliamento, per quar­
tieri di provenienza. Hanno conquistato ii 
centro e, giurano, scatenato così l'invidia 

dei rivali, dark, metallari, che dalla perife­
ria ogni tanto arrivano con l'intenzione di 
suonargliele. «E alla violenza si risponde 
con la violenza. Che dovremmo fare?», 
hanno risposto in coro ad un cronista 
deir«Arena», che li intervistava. Angiolet­
ti urbani. 

Due settimane fa Giacomo Tramacere, 
ubriaco fradicio, aveva pestato a sangue 
due giovani veronesi che passavano dì là 
casualmente. Perché? i due erano stati 
derisi, insultati senza alcun motivo, se la 
vedevano brutta ed uno di loro pare ab­
bia provato a dire: «Attenti, mio padre è 
maresciallo». «Da noi i carabinieri sono 
malvisti, e quando l'ho sentito dire così 
non ci ho visto più Adesso sono pentito, 
davvero», ha raccontato in seguito il gio­

vane Tramacere. Ma l'attività del grup­
petto è ripresa quasi subito. Di nuovo le 
ubriacature serali, le partite notturne a 
pallone usando le porte delle abitazioni 
come rete, il passatempo preferito della 
«corsa dei cassonetti» (h spingono di not­
te rumorosamente su e giù per la strada, 
svegliando tutti). Ed infine l'aggressione 
ai giovani napoletani. Razzismo? Pura ba­
lordaggine pre o post politica? Pare che, 
ormai brilli, i paninari volessero tarsi an­
geli vendicatori nei confronti di quella 
fetta di tifosi napoletani che durante il 
recente match Verona-Napoli avevano 
rotto i vetri di parecchie auto e vetrine di 
negozi. Hanno sentito i malcapitati sol­
dati parlare con accento mendionale, 
tanto è bastato per scatenarli. G MS. 

Tragico gioco a Mestre 
Morsa alla gola da un cane 
muore dissanguata 
una bambina di cinque anni 
< • VENEZIA. Un gioco, for­
se, tra un giovane pastore te­
desco e una bambina di cin­
que anni, tragicamente dege­
nerato: il cane ha azzannato la 
bimba e le ha squarciato la ca­
rotide, uccidendola. È succes­
so sabato sera a S. Giuliano, 
dove la laguna lambisce la ter­
raferma di Mestre, in un «po­
steggio imbarcazioni» di pro­
prietà di Francesco Milan, La 
piccola vittima è Anna Cicco-
na di Campallo, altra vicina 
frazione di Mestre. L'altra sera 
era andata al rimessaggio as­
sieme alla madre, Ada Maran­
goni di 39 anni, che voleva sa­
lutare il custode del minican­
tiere, Silvano Toaldo, anche 
lui 39enne. Un rito che si ripe­
teva da alcuni giorni. A quel­
l'ora il Toaldo aveva già libe­
rato l due cani lupo maschi 
Che fanno abitualmente la 
guardia assieme a lui durante 
la notte: Ivan, 3 anni e mezzo 
e Dinghy, quasi 7. 

Mentre la signora Marango­
ni e il Toaldo si intrattenevano 
nel piccolo edificio che funge 

da riparo per il custode, la pic­
cola è rimasta - o è sgusciata 
inosservata - nel cortile. Ad 
un certo punto i due adulti, 
udendo la bimba gridare, so­
no corsi fuori e l'hanno trova­
ta per terra sanguinante. So­
pra di lei il più giovane dei due 
cani lupo, il muso sporco di 
sangue. La piccola Anna era 
stata azzannata al collo, forse 
un solo morso che però le ha 
reciso la carotide. Un pesca­
tore del posto, è accorso ed 
ha portato la bimba all'ospe­
dale Umberto I di Mestre, do­
ve però è giunta già morta, 
dissanguata. 

Sulla vicenda sono in corso 
indagini condotte dalla poli­
zia e coordinate dal sostituto 
R muratore Gabriele Ferrari. 

custode è stato posto ieri in 
stato di termo con l'accusa di 
omicidio colposo. I cani inve­
ce sono stati lasciati nel loro 
cortile; probabilmente oggi li 
visiterà un vetennano. Secon­
do il loro propnetarìo «sono 
sempre slati fin troppo buoni: 
giocano con tutti, non li ho 
mai visti compiere nemmeno 
una mossa d'attacco». D M.S. 

Un pentito aggiunge un altro mistero al caso-Moro 

«La pistola che uccise Pecorelli 
fu rubata in tribunale» 
Pistole sparite dai «corpi di reato» in tribunale, poi 
ricomparse inspiegabilmente; una perìzia che dice 
che sono state modificate per non far capire chi 
abbiano ucciso; l'ipotesi che ci sia la 7,65 che 
freddò Pecorelli; un «pentito» che racconta. Si trat­
ta dell'inchiesta, che procede parallela a quella 
sulla «soffiata» di via Montatemi, sulle armi seque­
strate alla «banda della Magliana». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. At mistero della 
Renault 4 rossa vista da un su-
perteste segreto in via Montal-
cini si aggiungono altn enigmi 
irrisolti. Oltre all'inquietante 
ipotesi che qualcuno della 
«banda della Magliana» sapes­
se del covo-prigione di Moro, 
quella di cinque pistole, che 
facevano parte del «blocco» 
di armi dell'organizzazione 
mafiosa, sequestrate nel di­
cembre dell 81 nella depen-
dance del ministero delta Sa­
nità all'Eur, modificate in mo­
do che non si riuscisse più a 
sapere chi abbiano ucciso. 
Percussori limati, canne rovi­
nate da acidi. Così gli inqui­

renti ora cominciano a chie­
dersi quali delitti si celino die­
tro quelle armi, passate di ma­
no in mano da mafiosi a terro­
risti a malavitosi, tutti in stret­
to rapporto con la «banda del­
la Magliana», definita il «brac­
cio. armato» della P2. 

E una stona che ha comin­
ciato a raccontare qualche 
tempo fa un «pentito», Clau­
dio Sicilia, boss dei ponti di 
Laurentino 38 che ha indicato 
ad un magistrato quali e quan­
te armi della potente «banda» 
erano state modificate in cam­
bio di decine di milioni da un 
perito balistico del tribunale. 
Indicazioni molto 

confermate dall'esito della re­
cente perizia balistica fatta a 
Gardone Val Trompia che ha 
stabilito che cinque pistole, 
tutte semiautomatiche, erano 
state manomesse. Tra queste 
tre 7,65, una delle quali con 
silenziatore. Un «giallo», che 
però ne contiene un altro, in-
spiegabile. Quando i periti 
hanno cominciato ad analiz­
zare le armi, rispetto all'elen­
co di quelle consegnate ne 
mancavano quattro. Un miste­
ro incomprensibile anche per 
i giudici. Poi le pistole sono 
riapparse in tribunale, strana­
mente come erano spante. 

Prima della penzia di Gar­
done Val Trompia di quest'an­
no, l'arsenale trovato al mini­
stero della Sanità, dove era 
custodito da Biagio Alesse, 
era stato controllato altre tre 
volte Subito dopo il seque­
stro, per ordine del pm Dome­
nico Sica; nell'83 per ordine 
dei giudice Catenacci in rela­
zione alla «guerra» tra le fami­
glie Giuseppucci e Proietti per 
il dominio sulla malavita ro­
mana; l'anno successivo sem­

pre per ordine di Catenacci, 
per paragonare la compatibili­
tà di alcuni bossoli con altri 
trovati dopo alcuni attentati. 
Dalle perizie non emerse mai 
la possibilità che le armi po­
tessero essere state mano­
messe. 

Quando c'è stato dunque 
l'intervento sui percussori e te 
canne di cinque pistole in cu­
stodia nel tribunale? Subito 
dopo il sequestro delle armi 
nell'81? Allora perchè non ri­
sulta dalle perizie successive? 
Comunque nell'inchiesta su 
queste armi, istruita dal giudi­
ce Francesco Misiani, per >) 
momento sono finiti sotto ac­
cusa il primo perito che rilevò 
la matrìcola delle armi del mi­
nistero della Sanità e diversi 
avvocati che avrebbero com­
missionato, per ordine dei 
propri clienti, la modifi­
cazione delle armi. Non si 
escludono però novità di 
grande importanza, collegate 
con altre inchieste della Pro­
cura romana: quella sulla «sof­
fiata» di via Montalcini, su To­
ny Chicchiarclli e sull'omici­

dio di Mino Pecorelli, diretto­
re di Op. 

È un puzzle che faticosa­
mente si va componendo, 
tracciando frammenti di uno 
scenario imprevedibile. Tanto 
Tony Chicchiarelli quanto, 
qualche anno prima. Mino Pe­
corelli, furono uccisi da una 
7,65 con silenziatore, identica 
ad una di quelle modificate. 
Per nessuno dei due, legati ai 
servizi deviati ed alla P2, si è 
trovato il nome dell'assassino 
né il movente dell'esecuzio­
ne. Entrambi però sono entra­
ti in qualche modo in rappor­
to con le Br. Pecorelli durante 
i 55 giorni del sequestro Mo­
ro, aveva informazioni sui bri­
gatisti che gli inquirenti non 
conoscevano. Chicchiarelli, 
autore del falso comunicato 
numero 7, quello del lago del­
la Duchessa, era il propneta­
rìo di un borsello trovato su 
un taxi che conteneva oltre ad 
una pistola e a proiettili cali­
bro 7,65, tre schede riservate: 
una sull'eliminazione dì Peco­
relli, con sopra scntto «esegui­
to». 

«Quella setta? Sono solo un po' fanatici» 
La morte di Pietro Latella, «Apostolo di Cristo» ucci­
so nella comunità di Moschicelle, sembra collocarsi 
sempre più nell'ambito di un'orgia di fanatismo e di 
pratiche sataniche. Ad Amantea nessuno crede alla 
pista mafiosa, né a collegamenti con il rapimento di 
Marco Fiora. Ridimensionato il valore del tesoro 
della comunità. Uno scenario inquietante di barba­
rie e superstizione facilmente strumentalizzabili. 

ALDO VARANO 

Wm AMANTEA (Cs) Padre, 
ma lei ha anche detto la mes­
sa là sopra dai Naccarato. Me 
lo ha detto ieri - bleffo - la 
vedova de) capo della setta, la 
signora Peppina Naccarato. 
Don Francesco Furchì, parro­
co di San Pietro in Amantea, il 
comune in cui si trova la co­
munità-villaggio degli «Apo­
stoli di Cristo», dove si ipotiz­
za sia stato consumato il sacri­
ficio di Pietro Latella per 
sconfiggere il diavolo, preso 
alla sprovvista per telefono, si 
giustifica. «È da molto però 

che non ci vado. Sto male. Ho 
un enfisema polmonare, non 
ho la possibilità di andare». 
Ormai, sul fatto che la setta 
degli «Apostoli di Cnsto» sia 
un'organizzazione di fanatici 
religiosi, saldamente diretta 
da udia Naccarato, nipote ed 
erede spintuale del santone 
morto 5 anni fa, «u zu 'ntoni», 
e ramificata in Piemonte e nel 
Salernitano, restano pochi 
dubbi. L'unico quesito da 
sciogliere è se dietro gli «apo­
stoli» si sia insinuata una men­
te lucida capace di strumenta­

lizzare il loro fanatismo o se 
l'omicidio di Pietro Latella sia 
veramente quello che «gli 
apostoli» hanno detto fin dal­
l'inizio scontrandosi Cuna spe­
cie di nmozione collettiva) 
con l'incredulità di tutti: l'ese­
cuzione dì un traditore. Per­
chè in Latella, nella fanatica 
immaginazione degli adepti, 
si era incarnato il diavolo sot­
to forma di Giuda. E la presen­
za del Male impediva la resur­
rezione di «u zu 'ntoni», an­
nunciata dalla Madonna a Li­
dia e da propiziare con A gior­
ni ininterrotti di nti e preghie­
re. Per il procuratore della Re­
pubblica, dottor Belvedere, «il 
problema è stabilire se le tre 
persone, almeno, che hanno 
compiuto l'omicidio di Latel­
la, avessero piena consapevo­
lezza di ciò che stavano fa­
cendo o se, piuttosto, non ab­
biano agito in stato di "tran­
ce"» 

«Queste persone - ricono­

sce il parroco riferendosi agli 
"Apostoli" - apparentemente 
almeno, erano brave persone. 
10 ci stento pure a credere che 
abbiano potuto commettere 
un delitto, se non in un mo­
mento... chissà. Forse una lite, 
o uno venuto da fuori, forse 
un rito strano o curioso. Che 
dirle? ormai, da tempo, si era­
no allontanati dalla Chiesa». E 
don Franco polemizza con la 
stampa. «I giornali hanno esa­
gerato e esasperato. Di fronte 
a fenomeni di questo tipo ser­
ve maggiore obiettività» 
Quanto alla mafia il parroco 
non crede c'entri nella fac­
cenda. «Tenga presente il mo­
do eclatante in cui sono acca­
duti i fatti, la mafia non si la­
scia mai pescare in flagrante. 

11 posto è una specie di castel­
lo dell'Innominato.-». Del re­
sto, taglia corto. «Per quanto 
ne so la gente andava lì a pre­
gare. Non so di che preghiere 
si trattasse perchè - sottolinea 

insospettito e scandendo le 
parole - da molto non andavo 
più la sopra» 

Là sopra, tra le case della 
comunità, c'è solo Peppina 
Naccarato accasciata su un 
grande divano sdrucito di vel­
luto, di fronte ad un tavolo 
pieno di statue della Madonna 
e di Gesù. Racconta della lotta 
funbonda tra il Bene ed il Ma­
le «Tutto si è svolto all'im­
provviso. Una donna vestita 
da poliziotto è entrata come 
una furia, era il diavolo II ma­
resciallo ha detto di non vede­
re nessuno. Ma io l'ho visto». 
E si dispera. «La Madonna 
aveva ordinato a Lidia di farci 
pregare per quattro giorni 
senza mai mangiare e mai in­
terromperci Ce l'avevamo 
quasi fatta. Poi non si è capito 
più niente E arrivato Satana» 
Erano i carabinieri, piombati lì 
quasi casualmente a 48 ore 
dall'inizio del nto che con tut­
ta propabitità è costato la vita 
a Pietro Latella. 

«Tratta 
dei filippini)» 
al Brennero 
Un arresto 

Il Brennero come il «fiume dell'illusione» che divide Messi' 
co e Stati Uniti, guadato clandestinamente da migliai» di 
•chicanos» in cerca di lavoro? Così sembra, anche se a 
varcarlo sono per ora «clandestii u» filippini (nella foto). Al 
valico, infatti, la polizia ha arrestato un cittadino tedesco.^ 
di cui non sono state rese note le generalità, che stava 
tentando di far entrare in Italia tre filippini, sprovvisti dei 
necessari documenti. I tre erano nascosti in un pullman ai 
anziani turisti tedeschi, diretti sulta riviera adriatica. I filip­
pini sono stati consegnati atte autorità austriache, mentre 
sulla vicenda la magistratura ha aperto una inchiesta. An* 
che nei giorni scorsi, infatti, erano avvenuti episodi analo­
ghi che avevano anche coinvolto militari statunitensi di 
stanza a Francoforte. 

Preso spacciatore 
a Forti 
con oltre un chilo 
di eroina 

Sì era scelto bene ta sua ba­
se, un appartamento in af­
fitto a Fratta Terme. sull'Ap­
pennino forlivese. Ma i mo­
vimenti di Francesco Ab­
bondanti, 42 anni, di Fusi-
gnano di Ravenna, non so­
no sfuggiti ai carabinieri del 
reparto operativo di Forlì e 

del nucleo antidroga. Lo hanno arrestato, dopo mesi di 
indagini tese a scoprire attraverso quali canali l'uomo face­
va giungere in Romagna la droga, a Bertlnoro, un comune 
a 20 chilometri dal capoluogo. Nel suo appartamento a 
Fratta Terme i militari hanno sequestrato un chilo e mezzo 
di eroina e tutto il necessario per il taglio e il confeziona­
mento dette dosi, oltre a gioielli per oltre 100 milioni di 
tire. 

Incidente 
stradale 
Quattro morti 
nel Leccese 

Stavano (ornando da Firen­
ze al loro paese d'origine, 
Giurdignano di Lecce, a 
bordo della loro «Alfa 164, 
turbo*. Ma sulta statale 
•16». che collega Lecce a 
Maglie, la potente auto na 
sbandato ed è uscita di stra-

••••••^••^^•«•«•••••i^™ da. Rotto il guardrail, la 
macchina è precipitata nel vuoto, schiantandosi poi su una 
strada che corre sotto il viadotto. I quattro, Ferdinando, 
Noè Salvatore e Gianni Donato Rango, di 27,52 e 55 anni, 
e Giuseppe Piccinno, 28 anni, sono morti sul colpo. 

Marcia in dite» 
del rinoceronte 
Conclusa 
la tappa italiana 

Si è conclusa ieri, sul confi­
ne italo-svizzero di Ponte 
Tresa, la lun$a tappa italia­
na della marcia in difesa dei 
rinoceronti neri africani 
(nella foto), decimati dai 
bracconieri. Il marciatore, l'ambientalnta Michael Wer-
khe, è giunto stremato al traguardo, zaino in spalla e ban­
dierina italiana sul cappello, accompagnato da un gruppo 
dì sostenitori. Werkhe, che dovrà attraversare ancora Svìz­
zera e Germania, prima di giungere in Inghilterra, era parti­
to da Assisi il 2 maggio scorso, werkhe chiede che l'Euro­
pa si impegni in difesa dei rinoceronti. 

«Fuori le chiavi 
della gioielleria» 
e fuggono 
con chili d'oro 

Lo hanno sequestrato nella 
sua casa romana con la mo­
glie, per tre ore lo hanno 
tenuto sotto il mirino delle 
pistole. Alla fine, all'alba di 
ieri, i tre banditi si sono fatti 
aprire la gioiellerìa di cui 
l'orefice Alfredo Amodesi 6 

^^—*^—~mm*^— titolare con sua moglie, An­
na Biasini. Riempite le bisacce di gioielli d'oro e d'argento, 
i banditi sono ruggiti, con un bottino che sfiora i 150 
milioni dì lire. 

Muore a 10 anni 
nella piscina 
di un ristorante 
cinese a Roma 

Aveva da poco finito di 
mangiare la (rutta caramel­
lata, al tavolo del ristorante 
cinese di via dei Monti TI-
burtini, a Roma, dove era 
andata a pranzo coi genito­
ri e alcuni amichetti. Poi. 
versole 16, Mirella Livio, 10 
anni, i uscita nel giardino 

per giocare intomo alla piscina del ristorante. Si è tuffata in 
acqua con gli amici, ma subito si è sentita male. Per Mirella 
non c'è stato nulla da fare. E morta prima che arrivasse il 
medico di guardia. 

Pluriomidda 
evade in Svezia 
Doveva scontare 
19 anni in Italia 

Minacciando una guardi* 
con una pistola finta, nel «.UH MI tu LHatU|«A l l in«t 11*21 
cortile del penitenziario di 
Norrkoping, in Svezia, loan 
Ursut, 30 anni, romeno, è 

cere. L'uomo sarebbe do­
vuto arrivare proprio oggi in 

^ — ^ — ^ ^ — ^ — Italia, dove ha un conto in 
sospeso con la nostra giustizia per I omicidio di un artigia­
no di Cuneo, avvenuto il 9 ottobre dell'84. loan Ursut è 
stato infatti condannato a 19 anni di carcere per aver 
massacrato a bastonate, insieme a due complici romeni, 
l'artigiano di 52 anni Italo Pagliutti, di Cuneo. La vittima 
sarebbe stata .punita» per non aver più restituito agli assas­
sini IS milioni, in valuta e oro, affidatigli per farli giungere 
ctandestinamente in Italia dalla Romania. 

STEFANO POLACCHI 

L'altarino deve «pregavano» i seguaci della setta 

Agguato nel Napoletano 
Boss della camorra 
ucciso a colpi di pistola 
sotto gli occhi dei figli 
* • Un pregiudicato, Giu­
seppe Sequino, di 27 anni, è 
slato ucciso ieri a colpi di lu­
para a Villaricca, un comune a 
nord di Napoli, mentre viag­
giava a bordo di una .Fiat 
Uno» in compagnia della mo­
glie, Liberala Ruocco, di 27 
anni e dei due figli. A sparare, 
secondo le testimonianze rac­
colte dai carabinieri, sono sta­
ti due giovani giunti a bordo di 
una «Peugeot 205» di colore 
bianco, trovata bruciata poco 
dopo il delitto alla periferia 
del paese, nelle vicinanze del 
cimitero. La «Fiat Uno» è stata 
affiancata dall'auto dei sicari, i 
quali hanno cominciato a spa­
rare, colpendo al petto e al­
l'addome l'uomo e ferendo 
lievemente la moglie. I due 
bambini, che sedevano die­

tro, non sono stati invece col­
piti. Giuseppe Sequlno e Libe­
rata Ruocco sono stati soc­
corsi da un passante e accom­
pagnati all'ospedale Cardarel­
li di Napoli. L'uomo è morto 
durante ii tragitto, la donna è 
stata giudicata guaribile in po­
chi giorni. I carabinieri riten­
gono che l'omicidio sia matu­
rato nell'ambito della lotta tra 
bande rivali per il controllo 
delle estorsioni nella zona. 
Sequino, che aveva preceden­
ti per associazione per delin­
quere di tipo camorristico ed 
altri reati, è ntenuto un espo­
nente di rilievo dell'organizza­
zione «Nuova Famiglia». Un 
cognato dell'uomo, Antonio. 
Marino, anch'agli considerato 
un «boss» della «Nuova.Fami-» 
glia», fu ucciso in un agguato* 
nel 1983. * 
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Spie inglesi 

Gli arrestati 
difesi * 
in patria 
• i ROMA «Sono davvero 
stupito per l'atteggiamento 
aperto della polizia italiana, 
che ha tornito tutti i particolari 
dell'arresto di Brian Butcher e 
Clifford Chadwick» E questo 
il commento del portavoce 
del Foreign Ollice britannico, 
sull'arresto delle due spie in­
glesi, accusate dalla magistra­
tura statunitense di aver tra­
sferito nell'Est europeo note­
voli quantità di materiale belli­
co sofisticatissimo, e in attesa 
di essere estradate -In Inghil­
terra - ha continuato il porta­
voce - probabilmente la ma­
gistratura non avrebbe nean­
che lornito il nome degli arre­
stati Per i nostri giornali, abi­
tuati a lutt'altra prassi, i rac­
conti particolareggiati dei 
quotidiani italiani sono davve­
ro un bel regalo!». 

Sempre dalla Gran Breta­
gna scende in campo a difen­
dere Butcher il deputato con­
servatore Andrew Hunter "Gli 
Usa stanno infastidendo da 
tempo Butcher, che e mio 
amico, con questa stona» ha 
detto il parlamentare «I due 
inglesi arrestati a Roma non 
hanno niente in comune tra di 
loro - afferma in un comuni­
cato l'agenzia di stampa ingle­
se .Press Association» - Il lat­
to che siano stati arrestati in­
sieme potrebbe essere pura 
coincidenza» 

Intanto, un portavoce del 
Foreign Office ha tatto sapere 
di essere stato già informato 
dalla polizia italiana che Clif­
ford Chadwick verrà interro­
gato a Roma per le sue pre­
sunte attività svolte nella capi­
tale al fianco dei terroristi libi­
ci L'altro, Brian Butcher, è 
stato invece arrestato solo 
perché ricercato dalla magi­
stratura americana per il traffi­
co verso Romania, Bulgana e 
Polonia di materiale tecnolo­
gicamente sofisticato per uso 
bellico e civile 

Lutto 
A Padova 
i funerali di 
Ada Negro 
• I PADOVA 6 mancata 
venerdì a Padova - l'estre­
mo affettuoso saluto le sarà 
dato stamane lunedi 30 
maggio alle ore 10,30 da­
vanti alla sede dell'Anpi -
Ada Negra Foco, militante 
comunista fino ai suoi ultimi 
giorni, valorosa dirigente 
sindacale inizialmente a Pa­
dova e poi a Roma per un 
lungo durissimo ventennio, 
Ira 11'50 e il 70 , il ventennio 
degli anni caldi, degli anni 
Scelbiam, quando stare nel 
sindacato voleva dire stare 
ogni giorno in primissima li­
nea Iscritta al Pei dal 1937, 
partecipò alla Resistenza di 
cui lu instancabile protago­
nista, a Padova indi a Mila­
no e in tutta l'Alta Lombar­
dia DFV 

Ore decisive per il contratto scuola. Le Gilda per ora non bloccano gli esami 

Trattano tutti tranne i Cobas 
Ore decisive per la scuola: oggi i ministri Pomicino 
e Galloni hanno convocato i sindacati, ma ormai 
tutto fa pensare che anche Snals e Gilda siano 
«dentro» li negoziato. Ieri, domenica infuocata per 
le Gilda: nell'assemblea nazionale emersi i timori 
di essere ingoiati nella logica del compromesso 
negoziale. Rinviata la decisione sul blocco degli 
esami di maturità. Scioperi dei presidi. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

n ROMA Incontn informa­
li, girandola di telefonate 
non è stata una domenica di 
tregua per il negoziato della 
scuola Ma di verifiche, prima 
dei due fondamentali impe­
gni che segneranno le gior­
nale di oggi e domani, l'in­
contro politico di questo pò-
menggio tra la delegazione 
governativa e quella sindaca­
le - ma e e chi e sicuro che 
saranno presenti anche Snals 
e Gilda - durante il quale, se­
condo Benzi, segretario del­
la Cgil, si potrà arnvare an­
che alla stretta finale, dopo 
aver risolto definitivamente 
la questione dell orano E 
l'appuntamento fissato per 
domani da De Mita ai segre­
tari confederali 

Una verifica dello stalo e 
degli urftori di una porzione 
significativa della calegona è 
stata l'assemblea nazionale 
delle Gilda svoltasi ieri nella 
facoltà di Magistero a Roma 
Una riunione affollatflsslma, 
come non accadeva da tem­
po, dove le tensioni e le 
preoccupazioni si sono 
espresse non solo nell'ansia 
di voto - su tutto comunque 
- ma anche nei toni accesi 
della discussione «C'è la 
paura di essere ingoiati nella 
iogica negoziale», commen­
tava al termine dell'assem­
blea un docente bolognese, 
un ex Cgil fondatore dei co­
mitali di base. .Chi non sa 

irvi, ™ • 
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come si svolge una trattativa, 
non riesce a capire quali so­
no i passi necessan da com­
piere e persegue cosi la linea 
del tutto e subito», aggiunge­
va un altro docente romano. 
Questo clima è emerso nei 
molti interventi e soprattutto 
al momento del voto sulla 
mozione finale, in particola­
re sul punto nodale della de­
cisione del blocco degli esa­
mi di matuntà Due gli emen­
damenti presentati, uno per 
la proclamazione immediata 
dell'agitazione ai sensi del 
codice di autoregolamenta­
zione (il 16 iniziano gli esami 
e il termine ultimo e quindi il 
1" giugno), «per non dimo­
strare cedimenti», l'altro per 
subordinare la decisione alla 
conquista del tavolo unico di 
trattativa Respinti entrambi, 
ha prevalso la formulazione 
originaria, frutto di una fati­
cosa mediazione di Maria 
Carla Gullotta la decisione 
verrà presa nel caso in cui il 
governo non darà risposte 
concrete alle questioni solle­
vate dalle Gilda nell'assem­
blea del 29, cioè di ieri E 
queste sono, schematica­
mente numficazione dell'a­
rea della docenza con ag­
gancio salariale al 70% all'as­
socialo universitario, no al 
nuovo regime orario del tem­
po potenziato e conferma 
delle 18 ore come tempo 
pieno, 8S0mila lire lorde di 

' » 

Giovanni Galloni Maria Carla Gullotta 

aumento ai 16 anni di anzia­
nità (prima la richiesta era di 
un milione), referendum sul 
preaccordo attraverso la for­
mulazione dei quesiti con* 
cordati preventivamente da 
tutte le organizzazioni, lo 
svolgimento delle operazioni 
controllato democratica­
mente e la conferma della 
validità del voto sancita dal 
51% degli aventi diritto L'as­
semblea ha poi confermato il 
blocco degli scrutini (inali e 
degli esami di qualificazione 
e fissato per domenica 5 la 
prossima assemblea 

Oggi, dunque tutti a palaz­
zo Vidom se come si dice, 
ci saranno ufficialmente an­
che lo Snals e le Gilda, che 
perseguono lo sciopero delle 
pagelle, sarà una vittona di 
quelle forze che hanno sem­
pre detto che tutte le compo­
nenti della scuola devono 
trattare Ma sarà un autogol 
del governo che da settima­
ne pone la pregiudiziale del 
codice di autoregolamenta-

zione, a scapito della trattati­
va, trascinata fino agli ultimi 
giorni dell'anno scolastico, 
in un crescendo di tensioni e 
lacerazioni, tra gli stessi do­
centi e tra gli studenti e le 
famiglie Oggi pero non en­
treranno a palazzo Vidom né 
i Cobas che rifiutano, come 
si legge in un loro comunica­
to, «la filosofia della contro­
parte» Ne l'Anp, una delle 
associazioni dei presidi, che 
conta circa la meta della ca­
tegoria Ha deciso di abban­
donare il negoziato per il suo 
andamento negativo e, con­
fermando lo sciopero del 1* 
giugno, ne ha proclamato un 
altro per il 13 e il 14, giorni 
che, stando al calendario mi­
nisteriale, dovrebbero vede­
re la pubblicazione degli 
scrutini finali e soprattutto 
l'insediamento delle com­
missioni degli esami di licen­
za media e di maturità che 
cominceranno il 16 

Domani, invece, sciopera­
no i precan 

Assemblea a Fiumicino 
Oggi gli aeroportuali 
discutono sull'intesa 
Un no dal «coordinamento» 
• • ROMA L'assemblea di 
oggi del lavoratori di Fiumici­
no sull'intesa raggiunta sabato 
mattina, una raffica di sciopen 
per t treni e una dura critica 
del Pei sulla gestione delle Fs. 
I comunisti annunciano una 
proposta di programma. La 
settimana che si apre vede il 
nespiodere di una serie di ver­
tenze sul fronte dei trasporti 
E anche sull'unica vicenda (il 
contratto bocciato dagli aero­
portuali) che oggi dovrebbe 
concludersi con l'assemblea 
che i sindacati terranno que­
sta mattina ali aeroporto pn-
ma di formalizzare l'accordo 
gravano incognite L'intesa 
apporta significativi migliora­
menti che «correggono* il 
contratto bocciato Ma len il 
comitato di coordinamento di 
Fiumicino ha ribadito il pro­
prio «netto dissenso» E pole­
miche ci sono anche sulla fir­
ma dell intesa pnma dell in­
contro con i lavoratori li se-
gretano generale della Flit 
Cgil - come ieri nfenva gran 
parie dei giornali - non avreb­
be ancora sottoscritto 

Intanto, blocco di 48 ore 
dei Cobas dei macchinisti dal­
le 14 del 2 Sciopero dei sin­
dacati dalle 21 del 9 alla stes­
sa ora del 10 «Viva preoccu­
pazione per la condizione di 
sostanziate paralisi» delle Fs e 
stata espressa in una nota dal­
la commissione trasporti del 
Pei La commissione, diretta 
da Lucio Libertini, individua le 

cause di ciò nel «conflitto che 
si e aperto sul vertice dell'en­
te, attraversando e coinvol­
gendo i partiti politici* «Da 
settimane - prosegue la nota 
- il consiglio d'amministrazio-
ne rinvia molte decisioni im­
portanti, oscillazioni e incer­
tezze segnano la sua azione, il 
governo non emana le neces­
sarie direttive; tra ipartiti infu­
na la polemica lutto ciò è 
particolarmente grave nel mo­
mento in cui da un lato cresce 
visibilmente la domanda di 
trasporto ferroviario e dall'al­
tro si accumulano grandi pro­
blemi irrisolti» I comunisti 
confermano «la loro piena di­
sponibilità ad una revisione 
della legge di riforma 210 vol­
ta a rendere più efficiente 
l'ente Fs» ma ritengono che «il 
dibattito su questo problema, 
che ha la sua sede naturale in 
Parlamento, non possa ritar­
dare decisioni urgenti che go­
verno e ente devono assume­
re» Entro giugno - afferma il 
Pei - deve essere redatto un 
piano per il risanamento e il 
rilancio delle Fs Un piano che 
deve ricevere l'approvazione 
e il supporto finanziano del 
governo Si chiedono decisio­
ni per il «decollo dell'alta ve­
locita» e devono essere sbloc­
cati gii investimenti sulle pnn-
cipaii direttrici Infine, devono 
essere definite le scelte per un 
piano di modernizzazione 
della rete secondana L'ipote­
si di un passaggio della rete 
secondana alle Regioni viene 
giudicata improponibile 

DPSa 

Al «Feltrinelli» di Milano 

Bombe in sala prof 
Distrutti i registri 

u segreteria aen istituto tecnico Feltrinelli devastata «n'attentato 

M MILANO Un tubo metalli­
co lungo 19 centimetri, con 9 
centimetri di diametro, che 
conteneva pressati 600 gram­
mi di polvere esplosiva, il tutto 
innescato con lampadine per 
flash fotografico collegate tra­
mite fili a sette pile elettnche e 
ad un timer, di quelli inseriti 
nelle cucine per calcolare i 
tempi di cottura questo l'ordì 
gno scoppiato nella notte tra 
sabato e domenica, alle quat­
tro e un quarto, nella sala pro­
fessori dell Istituto industriale 
«Feltrinelli», in piazza Tito Lu­
crezio, mentre un'altra rudi­
mentale bomba dello stesso 
tipo è stata trovata inesplosa 
Un attentato in piena regola, 
che ha distrutto i registri sco­
lastici depositati dagli inse 
gnanti e I archivio dei compiti 
in classe, proprio il giorno pn­
ma che iniziassero gli incontn 

fra I docenti che precedono 
gli scrutini Insomma, qualcu­
no ha voluto impedire che 
questi scrutini venissero effet­
tuati 

11 preside del «Feltrinelli-, 
Angelo Coppola, ha detto che 
nell'istituto si vivevano setti­
mane di tensione e che gli stu­
denti avevano manifestato il 
loro malcontento per l'agita­
zione dei professori Pur 
escludendo che gli autori ma­
teriali dell attentato siano fre­
quentatori della scuota, il pre­
side ha pero affermato che, a 
suo avviso, le indicazioni ne­
cessari per compierlo devono 
essere partite dall'interno del 
«Feltrinelli» E in questa dire­
zione si sono mosse le prime 
indagini dei carabinieri In ef­
fetti chi ha collocato i due or­
digni ha dimostrato di cono­
scere perfettamente l'edificio 

Gli attentatori, secondo una 
prima ricostruzione, sono en­
trati probabilmente attraverso 
una delle finestre che poi so­
no andate distrutte con 1 e-
splosione, hanno piazzato le 
bombe in due cassetti metalli­
ci riservati ai professori, dopo 
averli forzati, quindi sono 
usciti ancora da una finestra, 
in quanto la porta della sala 
professori era stata bloccata 
dall'interno con una cassettie­
ra metallica per impedire che 
qualcuno entrasse prima del-
I esplosione Lo scoppio ha 
infranto finestre e sventrato 
mobili, I incendio che ne e se­
guito ha bruciato i registri, for­
tunatamente, il custode della 
scuola, sua moglie e due figli, 
che dormivano nell apparta­
mento adiacente alla sala pro­
fessori a loro riservato, non 
sono rimasti feriti Oggi 11500 
studenti e i 242 professon del 
•Feltrinelli» resteranno a casa 

La nave dei veleni 

È arrivata a Genova 
Ora resta da risolvere 
il problema delle scorie 

L'arrivo della «Zanoobia» nel porto di Genova 

La «Zanoobiaw ha gettato l'ancora nel porto di Ge­
nova alle 14 di ieri, dopo una lenta navigazione in 
avaria da Marina di Carrara. Quattro uomini dell'e­
quipaggio saranno di nuovo ricoverati in ospedale, 
gli altri potranno tornarsene a casa. Questa mattina 
cominceranno le analisi e lo scarico delle scorie 
tossiche, che verranno temporaneamente stoccate 
in banchina a ponte Ribattino 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHICNZI 

tm GENOVA E il bastimento 
carico di veleni arrivò a Geno­
va Un arnvo in sordina, in sol* 
totono, in un porto con le 
banchine deserte per la gior­
nata festiva e battute da una 
pioggia fastidiosa e insistente 
Spettatori e curiosi nessuno 

Ad assistere ali attracco 
della «Zanoobia» soltanto una 
pattuglia di «addetti ai lavori» 
i rappresentanti delle autorità 
portuali il gruppetto dei gior­
nalisti, un medico, il quale è 
immediatamente salito a bor­
do per venficare le Ovviamen­
te precane condizioni del di­
sgraziato equipaggio, quattro 
uomini, nelle prossime ore, 
saranno ncoverati per analisi 
e controlli in un ospedale ge­
novese, e sono I quattro già 
ospiti dei nosocomi di Carrara 
e di Massa, gli altri potranno 
tornarsene a casa 

Il cargo siriano aveva la­
sciato le acque di Manna di 
Carrara alle prime luci dell'al­
ba, scortato in successione 
dalle motovedette delle capi-
tanene della Spezia, di Santa 
Margherita Ligure e di Geno­
va, accompagnato da un ri­
morchiatore d appoggio mar­
cato stretto da una unita spe­
cializzata, attrezzata per it 
pronto intervento ecologico, 
ha percorso le 72 miglia che 
la separavano da Genova più 
lentamente del previsto, osta­
colato dall'avana di un grup­
po elettrogeno e dalle pessi­
me condizioni del mare 

Alle 14 la «Zanoobia» è sta­
ta ormeggiata a ponte Rubata-
nò, proprio sotto la Lanterna, 
che è zona isolata del porto, 
dotata di installazioni per 
merci pericolose il tutto sotto 
la supervisione diretta del co­
mandante Giuseppe Telmon, 
che già dalla partenza da Ma­
nna di Carrara aveva affianca­
to il comandante siriano su 
delega dell'ammiraglio Giu­
seppe Francese, il vicepresi­
dente dello scalo ligure nomi­
nato dal ministro della Prote­
zione civiit, commissano 
straordinario per i) «caso Za-

noobia* 
Ed ora che l'odissea del 

cargo, cominciata nell'aprile 
del 1987, sembra finita, che 
cosa succederà degli limila 
fusti di veleni accatastati nelle 
stive7 Lo deciderà il commis­
sario Francese Perilmomen* 
io t unica cosa certa è che 
questa mattina cominceranno 
le analisi a tappeto, fusto per 
(usto, per determinare una 
mappa precisa delle sostanze 
che formano il canco, e imite­
rà anche lo scarico delle sco­
rie che verranno tempora­
neamente stoccate in banchi* 
na con tutte le precauzioni del 
caso 

Per la venta un'altra certe*» 
za e è i genovesi - risolto il 
caso umano dei marittimi del* 
la «Zanoobia», finora Incate­
nati alla loro mefitica «nave 
prigione* - non consentiran­
no in nessun modo che I vele­
ni vengano «appioppati» alla 
Ltguna o a qualsiasi altra re­
gione non attrezzata per lo 
smaltimento di questo tipo di 
rifiuti. 

«È una preoccupazione le­
gni ima - afferma ad esemplo 
Salvatore Saffiotti, della fede* 
razione del Pei, responsabile 
del settore ambiente - e i co­
munisti, che pure hanno re­
sponsabilmente accettato l'in­
dividuazione di Genova quale 
unica possibile soluzione in­
termedia, vigileranno con la 
massima attenzione affinché il 
carico della "Zanoobia" ven­
ga destinato dove esigano ga­
ranzie per uno smaltimento 
definitivo senza rischio am­
bientale» 

Analogo l'atteggiamento 
dei «verdi» che, d accordo 
con Dp, hanno privilegiato l'a­
spetto umano della vicenda, 
astenendosi da manifestazioni 
contro la presenza del cargo a 
Genova e impegnandosi ad 
«adottare» i marinai smani fin­
ché essi resteranno a Genova, 
ma hanno anche stilato un se­
vero «decalogo» di misure in­
dispensabili a disinnescare la 
«mina "Zanoobia"» 

Venticinque nuovi porporati di 18 nazioni 

Marcinkus di nuovo «bocciato» 
Il Papa non lo nomina cardinale 
Giovanni Paolo II ha nominato ieri venticinque 
nuovi cardinali tra cui il sostituto Martinez Somalo 
ed il ministro degli Esten Silvestnm Significative le 
nomine di un lituano, alla vigilia della visita a Mo­
sca di Casaroli 1*8 giugno, e di un cinese di Hong 
Kong che nel 1997 tornerà alla Cina Su 161 porpo­
rati 78 sono europei. È stata ancora una volta boc­
ciata la candidatura di monsignor Marcinkus 

ALCESTE SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II ha annun­
ciato ieri nella basilica di San 
Pietro, la nomina di 25 nuovi 
cardinali di 18 nazioni ai quali 
verrà conferita la porpora in 
occasione del Concistoro che 
saia tenuto il 28 giugno pros­
simo, alla vigilia delta solenni­
tà di San Pietro e Paolo 

Tra i nuovi porporati figura­
no lo spagnolo Eduardo Mar-
tinez Somalo, sostituto della 
segreteria di Stato, e l'italiano 
Achille Silvestri™, da oltre 
dieci anni ministro degli Esteri 
del Papa Per questi due prela­
ti che hanno curato, rispettiva­
mente, la politica interna ed 
estera vaticana, sotto la dire­
zione del segretario di Stato 
cardinale Casaroli e, soprat­
tutto, del Papa, si aprono nuo­
ve prospettive in Cuna Monsi­

gnor Marttnez Somalo potreb 
be assumere la guida delle 
congregazioni per i sacramen­
ti e per il culto divino (che 
verrebbero accorpate secon­
do la nforma della Cuna di 
prossima pubblicazione) al 
posto delcardinale Mayerche 
ha già compiuto 77 anni 
Monsignor Silvestrmi, che ha 
ai suo attivo una lunga espe­
rienza diplomatica, potrebbe 
divenire presidente del segre­
tariato per l'unione dei cristia­
ni, succedendo al prestigioso 
cardinale Willebrands che sta 
per compiere 79 anni Sareb­
be l'uomo adatto per portare 
avanti quel dialogo ecumeni­
co che. soprattutto nella dire­
zione della Chiesa ortodossa 
russa, ha pure dei risvolti poli­
tici A succedere a loro si fan­
no i nomi di monsignor Schot-

te, come sostituto e dimorisi 
gnor Audays Backis attual­
mente vice di Silvestnni 

Figurano, (ragli altri italiani, 
monsignor Angelo Felici, nun­
zio apostolico in Francia (al­
tro candidato a succedere a 
Silvestri™ o a Backis) e gli ar­
civescovi di Napoli monsi­
gnor Michele Giordano, e di 
Genova, monsignor Giovanni 
Canestri 

Di un certo significato poli­
tico sono poi, le nomine car­
dinalizie di monsignor Vin­
cer! tas Sladkevicius, attuale 
amministratore apostolico di 
Kaisiadorys in Lituania, e di 
monsignor Wu Cheng-Chung, 
vescovo di Hong Kong Dopo 
la Lettonia, che ha come car­
dinale il 93enne Vaivods, an­
che la Lituania, tanto cara a 
papa Wojtyla, ha it suo pnmo 
porporato dalla fine della se­
conda guerra mondiale, scel­
to concordemente con le au­
torità sovietiche Un gesto po­
litico importante alla vigilia 
della visita che una delegazio­
ne delia Santa Sede, guidata 
dal cardinale Casaroli, compi­
rà a Mosca 18 giugno per par­
tecipare alle celebrazioni del 
millenario della Chiesa orto­
dossa russa In tale circostan­
za Casaroli si incontrerà con il 
ministro per gli affari dei culti 

Kharcev, ma anche il ministro 
degli Esteri Shevardnadze, 
con Gromiko e non e escluso 
neppure un incontro con Cor-
baciov Anche perché Casaro-
li sarà latore di un messaggio 
dei Papa non solo per il pa 
tnarca Pimen ma anche per 
Gorbaciov 

Con la nomina di un cardi­
nale a Hong Kong, che il 1* 
luglio 1997 tornerà a far parte 
della Repubblica popolare ci­
nese, Giovanni Paolo 11 ha vo­
luto dare, in anticipo, alta Ci­
na un rappresentante del Sa 
ero collegio attraverso cui 
portare avanti quel dialogo 
che, finora, non ha determina­
to ancora la svolta desiderata 

È, invece, indicativo del 
proseguimento di una tradi­
zione di Paolo VI (che nomi­
nò cardinali i teologi De Lu-
bac e Danielou) la nomina a 
cardinale del teologo svizzero 
(simpatizzante per CI), Hans 
Ursvon Balthasar (82 anni) da 
parte di Papa Wojtyla che in­
vece, non hd premiato i prota­
gonisti dei Concilio, i progres­
sisti Congar e Chenu, anch'es­
si molto avanzati negli anni 

I membri del Sacro collegio 
sono ora 161 di cui gli europei 
sono 78, lìiu 48 possono en 
(rare in Conclave 

Prete aquilano sotto accusa 
Ricercato dai carabinieri 
e sospeso dal vescovo 
il parroco miliardario 
• i E stato sospeso «a divi­
nisi da «ogni e qualsiasi fun­
zione comunque connessa 
con il ministero parrocchiale 
e sacerdotale», il parroco di 
Atelli don Franco Mondeilmi. 
di 59 anni, scomparso da una 
settimana, nella cui abitazione 
i Carabinieri hanno trovato 32 
libretti bancari - con somme 
anche di un miliardo di lire -, 
15 quadri un abito da cardi­
nale e numerosi oggetti sacn 
in oro e in argento 

Il provvedimento e stato 
adottato dal vescovo di Avez-
zano, mons Biagio Temnoni, 
il quale lo aveva comunicato il 
20 maggio scorso con una 
lettera, allo stesso Mondeilmi 
che due giorni dopo si e reso 
irreperibile II sacerdote e ri­
cercato in tutta Italia, ma net 
suoi confronti la magistratura 
non ha ancora adottato alcun 
provvedimento 

I Carabinieri stanno inda­
gando sulla reale attività del 
parroco onginanodiParabia-
go (Milano) ordinato sacer­
dote nel 1968 a San Paolo del 
Brasile e tornato in Italia dieci 
anni fa prima come parroco a 
Reggio Calabria, poi a Torre 
Alfina (Viterbo) e, negli ultimi 
tre mesi, ad Aielli Gli investi­
gatori non escludono che 
molte delie cifre riportare sui 
libretti di risparmio possano 

essere false come alcuni dei 
documenti di credito 

Gli accertamenti nei con­
fronti del sacerdote erano sta­
ti disposti dal pretore di Cela­
no, Massimo Lipari in seguito 
a segnalazioni di parrocchiani 
i quali avevano riferito di aver 
notato «strane amicizie» del 
loro parroco che nceveva fre­
quenti visite da persone pro­
venienti da altre regioni, dopo 
le quali egli si allontanava per 
brevi periodi 

Questo comportamento era 
stato contestato a don Mon-
dellini anche dal vescovo il 
quale nella lettera aveva fatto 
presente che «e notorio in 
diocesi un enorme maneggio 
di denaro da parte tua, cui hai 
coinvolto persone ed istituti 
civili e religiosi, agendo con 
procedure non sempre limpi­
de e risultate sconvenienti per 
un sacerdote» 

Su queste afférmazioni i Ca­
rabinieri stanno indagando 
anche per accertare se sia ve­
ro che il parroco abbia pro­
messo, dietro compenso, fi­
nanziamenti a istituti religiosi 
e a imprenditori, sia da parte 
del Vaticano che di enti pub­
blici Inoltre, gli investigatori 
hanno il sospetto che don 
Mondeilmi possa essersi spac­
ciato per cardinale chiedendo 
e ottenendo finanziamenti per 
opere umanitane 

""""——-"•"•- il «caso» a Reggio Emilia 

«I miracoli non esistono» 
E il frate viene punito 
«Il Papa' In buona fede, d'accordo, ma è sempre un 
cieco che guida dei ciechi». Questa ed altre «ereti­
che» affermazioni sono costate a padre Aldo Berga­
maschi, frate ospite del convento dei Cappuccini di 
Reggio, nonché docente di pedagogia all'Università 
di Verona, un severo provvedimento disciplinare 
non potrà più fare la sua predica della domenica per 
«non alimentare scandalo tra i fedeli» 

EMANUELA RISARI 

M REGGIO EMILIA 11 «caso» 
e nato da un intervista che pa­
dre Aldo Bergamaschi, Bien­
ne originano di Pontremoli, 
ha rilasciato ad un periodico 
reggiano tre pagine che sinte­
tizzano idee che npete da al­
meno vent'anni nelle sue pre­
diche domenicali e in nume­
rosi volumi Tesi «scandalo­
se», in verità mai prese troppo 
sul seno dalle gerarchie eccle­
siastiche oggi, proprio alla vi­
gilia della visita di Wojtyla, 
viene dunque spontaneo pen­
sare che la diocesi abbia sol­
lecitato l'Ordine a mettere le 
mani avanti per risparmiare 
grattacapi al Pontefice Così 
domenica scorsa padre Aido 
ha «salutato» i suoi fedeli dan­
do lettura di una lettera invia­
tagli dal diretto supenore ge­
rarchico, padre Onano Gra­

nella, che gli raccomandava 
di rinunciare alla predicazio­
ne per «evitare il rischio di ali­
mentare scandalo tra i fedeli» 
Certo non e usuale che un sa­
cerdote sostenga che un inter­
vento miracolistico di Dio net 
mondo non è mai esistito, che 
«I unico intervento di Dio in 
terra è Gesù Cristo, Dio fatto 
uomo, che ha compiuto come 
unico miracolo quello della 
resurrezione», e che non è il 
caso per i fedeli, di «aspettare 
dall allo provvedimenti in gra­
do di risolvere i problemi di 
ogni giorno, ma, piuttosto 
ognuno deve fare ì suoi mira­
coli » Eppure, anche consi­
derando altre «provocazioni» 
di padre Bergamaschi (il giu­
dizio sui sacramenti, «da nve-
dere ad uno ad uno», sul Papa 
«cieco che guida dei ciechi"). 

sembra ancora un pò poco 
per giustificare un provvedi­
mento cosi duro, sebbene 
non definitivo come quello 
che colpi don Pnmo Mazzola-
n a cui padre Aldo dice di 
ispirarsi 

Forse il nocciolo sta in 
quello che il frate ribelle indi­
vidua come nucleo essenziale 
del messaggio cristiano 
«Amatevi gli uni e gli altri co­
me io ho amato voi», diceva 
Gesù, e padre Aldo aggiunge 
«ma come ci ha amato lui? 
Senza profitto, e senza profit­
to è necessario agire nei punti 
chiave dell esistenza sesso, 
denaro, potere» 

Nel parlatolo del convento 
dei Cappuccini padre Berga­
maschi conferma, con un 
guizzo negli occhi duri, che 
questa e «lo vera eresìa» e che, 
comunque, non è turbato dai 
provvedimento di una Chiesa 
che ha fatto decadere il cri­
stianesimo a sistema di pote­
re «Ovunque et sono stati cat­
tivi cnstiam sono nate eresie. 
prima della risposta alle gerar­
chle io devo dare una risposta 
al "demone" che è in me» 
Duecento fedeli gli hanno 
espresso solidarietà con una 
lunga lettera «Eretici» anche 
loro' 
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CULTURA E SPETTACOLI 
D ODEON TV ora 23 

Viaggio 
nel sogno 
sovietico 
• a l Un viaggio di sette ore 
attraverso le repubbliche del-
I U n i , alla scoperta del sogno 
sovietico la Madre Russia, la 
Siberia, I identità nazionale 
esplorata attraverso armeni e 
georgiani; I discendenti dei 
guerrieri mongoli, i popoli del 
Baltico, il ricordo della guerra 
nelle popolazioni dell ucrai­
na, di Mosca e Leningrado, il 
futuro di una nazione cosi n o 
ca di fermenti Tutto questo si 
potrà vedere a partire da do­
mani, per sette martedì alle 
ore 23, su Odeotv II circuito, 
in concomitanza con II vertice 
di Mosca, si è assicurato que­
sto programma realizzato da 
Ted Tumer, inventore e prò 
prietarlo della statunitense 
Cnn, (a tv che trasmette in tut­
to Il mondo notiziari di infor 
inazione II programma ha ri 
Mesto due anni di lavoro so­
no state usate 45 miglia di pel 
Hcola, sono state affrontate 
difficolti enormi dovute in 
gran parte alle temperature 
polari del nord e a quelle in­
fuocate delle repubbliche me­
ridionali 

Stamattina l'annuncio: probabilmente lavorerà con tutte le reti Rai 

Pippo diviso tre come Altere? 
Pippo Baudo se n'è andato Con Berlusconi ha 
chiuso. Pochi giorni fa Canale 5 trasmetteva le 
immagini del Milan e mostrava tra il pubblico Bau­
do e Berlusconi sorridenti, seduti uno accanto al­
l'altro in realtà stavano decidendo le modalità del 
divorzio. Oggi sarà lo stesso Baudo a spiegare ai 
giornalisti il suo futuro. Ma c'è chi già annuncia il 
suo ritorno alla Rai, leggendo fra mille indizi... 

DAL WOSTWO INVIATO 

SILVIA OMAMBO» 
•1CHIANCIANO V «affaire 
Baudo» è subito diventato un 
piccolo giallo l a pnma noti­
zia del suo •divorzio» da Ber­
lusconi l'ha data ren mattina il 
Gr l , prendendo di sorpresa 
gli stessi giornalisti che aveva 
no fra le mani il telegramma di 
invito alla conferenza stampa 
di questa mattina a Roma di 
Pippo Baudo Che lui stesse 
lasciando la Fininvest, che i 
suoi rapporti con i vertici del­
l'azienda non fossero buoni 
(non tanto con Berlusconi, 

3uanto con i responsabili dei 
•versi settori, Vittono Ciò 

vannelli, della produzione ve­

neta, e Roberto Giovalli, della 
programmazione) che l'espe­
rienza di direttore artistico lo 
avesse deluso, erano cose no­
te da tempo Sussurrate, det­
te ripetute Ma la notizia data 
dal Grl - per i giornalisti tra­
sformati in Sheriock Holmes a 
caccia di indizi - aveva ieri un 
altro sapore se era la Rai a 
voler essere tra i pnmi a dare 
I annuncio, qualcos altro bol­
liva in pentola 

Finita I epoca dei grandi 
gialli di cronaca, dei grandi 
scoop giornalistici, delle gran­
di inchieste, ecco che tutta 
l'attenzione adesso è per lui 

Pippo Baudo il re del sabato 
sera, il mago della domenica 
pomeriggio, la colonna della 
tv e poco importa se dai gior­
ni del successo lo dividono 
mesi pieni di polemiche tonfi 
televisivi, ambizioni, miliardi e 
incertezze È per lui che si 
mobilitano le redazioni, che i 
giornali tornano a «darsi bat­
taglia» per una notizia in più 

E dunque, le notizie Pippo 
Baudo ieri era ancora a Parigi, 
con la moglie Katia Ricciarelli 
(impegnata nell opera Ifige­
nia), ma tutto il mondo della 
tv che si agita in questi giorni a 
Chianciano per il Teleconfran-
fo(qui è itala data la notizia di 
Montesano a Fantastico qui 
sì attendono le novità dati Ita 
ha e dall Europa) parlava di 
lui Anzi, per qualche ora si è 
pensato che da enunciano e 
non da Roma, Baudo potesse 
dare la notizia del suo «divor­
zio», «visto che qui c'è anche 
Locateli), il direttore di Rai-
due», come si lasciava sfuggi­
re qualcuno Ed ecco, inaspet­
tato, I indizio numero 2 

Di un nawicmamento tra 
Baudo e la Rai si parla da tem­
po Ennco Manca dichiara 
che le porte sono aperte, Bia­
gio Agnes non protesta, e an 
che se Luigi Locatelli, diretto 
re di Raidue, si schermisce 
con una battuta, il professor 
Giuseppe Rossini, direttore di 
Raiuno, dichiara «Baudo, co­
me no? Può andare a Rai-
due » Sembra invece che 
andrà a Raiuno, Raidue e Rai-
tre Probabilmente non ap­
profitterà per annunciarlo 
dell occasione di questa mat­
tina, a Villa Miani, in un parco 
sulla Trionfale a Roma (dove, 
guarda caso, la Rai fa le con­
ferenze stampa nelle occasio­
ni più prestigiose cosi come 
gli orgamzzaton del Festival di 
Sanremo), ma la voce è insi­
stente 

Tra i «si dice» in attesa di 
conferme, che forse nessuno 
vorrà mai dare, c'è il capitolo 
«divorzio da Berlusconi» E 
passato esattamente un anno 
dal clamoroso abbandono 
della Rai da parte di Baudo e 

della Carra I uno per venti mi 
dardi e il progetto di diventare, 
direttore artistico, l'altra per 
sette Contratti che vincolava­
no gli artisti per cinque anni 
Ma la posizione di Baudo al 
I interno dell azienda sembra 
oggi insostenibile per tutu più 
che gli scarsi successi in video 
e gli erron come direttore arti­
stico (i cui compiti, da subito, 
erano stati ridimensionati dal­
la nomina di Mike Bongiorno 
a vicepresidente e dall indi­
pendenza di latto delle produ­
zioni milanesi) è il clima teso 
a vanificare molti progetti 
Berlusconi, strappando alla 
Rai i suoi «assi», non ha otte 
nuto tutto quanto sperava, se 
non di creare una iniziale in 
certezza nelle programmazio 
ni della concorrenza Ma ha 
accelerato forse, fino a farlo 
esplodere, quel processo che 
ha nempito le nostre tv di 
spettacoli di vanetà fino alta 
consunzione - per indigestio­
ne anche - del genere vaneta 
sempre più lussuosi, con divi 

sempre più costosi, per una tv 
che stava diventando la paro 
dia di se stessa 

In questo addio senza nm-
pianti tra Baudo e Berlusconi 
e e adesso I accordo tra le 
parti non ci saranno penali da 
pagare anzi quest estate Ber 
luscont trasmetterà / / meglio 
di Festival Unica condizione 
Baudo deve astenersi dalle 
•prestazioni in video» per un 
certo penodo (fino ali inizio 
dell 89?) La Rai può attende­
re E da parte Rai, per il ritor­
no, si ipotizza un contratto 
aperto di collaborazione con 
tutte le reti 

Ma non c'è solo la Rai So­
no noti gli stretti rapporti di 
Baudo con il Festival di Sanre 
mo e da diverso tempo c'è 
chi pensa a un suo ntomo in 
tv per quella via, magan come 
organizzatore Intanto doma 
ni sarà su Raiuno En20 Biagi 
lo ha voluto per // Caso, e 
questa volta Baudo dirà tutto 
in diretta Basta cosi' Resta 
sempre Domenica in in cerca 
di conduttore 

..•epe» Intanto Katìa conquista Parigi con «Ifigenia»... 
Nel quadro del primo Festival de Pans, ncco di 
presenze italiane, il Teatro Petruzzetli di Bari si è 
meritato un bel successo con la ripresa deW'Iphigé-
me en Taunde di Piccinni, che ebbe la «pnma» a 
Pangi nel 1781 Regìa di Luca Ronconi, protagoni­
sta d'eccezione Katia Ricciarelli Attese per // cap­
pello di paglia di Firenze, di Nino Rota e la Messa 
di requiem di Verdi, diretta da Muti in Notre-Dame 

E R A S M O V A L E N T E 

Kati* Ricciarelli 

tm PARIGI Piuttosto bello 
pensavamo di azzardare un 
pò di «sano» chauvintsme, 
emergente obiettivamente 
dalle cose ma la finesse fran­
cese ce lo ha tolto di bocca E 
in corso II pnmo Festival de 
Pans, e coinvolge I Italia II 
coinvolgimento sta andando 
a gonfie vele I parigini hanno 
girato e frugato esisonporta 
ti qui il Teatro Petruzzelli di 
Bari 

L Italia va bene ma occor 

revano anche «agganci- fran 
cesi e Bari e arnvato con quel 
•Piccino.» che, nell ultimo 
quarto di secolo (il Settecen­
to si capisce) fu un protago­
nista a Parigi della famosa 
querelle con Gluck I due non 
si sarebbero mai sfidati a duel 
lo ma i loro seguaci si ' 

Piccinni dette persino le 
ziom di canto a Maria Anto 
metta che smemorata pero 
(perse addirittura la testa) si 
dimentico sempre di pagarle 

e fece rappresentare dopo 
quella di Gluck (1779), la sua 
Iphtgéme en Taunde (1781) 
L opera non dette allora un 
grande aiuto ai nemici di 
Gluck, ma adesso è ritornata 
nel cuore dei parigini Nato a 
Bari nel 1728 Piccinni fu sulla 
cresta dell onda con La Cec 
china ossia la buona figliola 
che, dopo il 1760 «invase» 11 
talia Passato attraverso fasi 
alterne (ci fu di mezzo la Rivo 
luzione), tornato in Italia, Pie 
cinnf, messo agli arresti dai 
Borboni, a Napoli riuscì a 
scappare e a tornare in Fran 
eia dove poi mori, povenssi 
mo, il 7 maggio dell anno 
1800, a Passy dove mon an 
che a Rossini nel 1868 

Piccinm era andato a Pangi 
con la famiglia e con un suo 
allievo e ammiratore che 
non e mai morto ed è stato 
sempre a guardia del nostro 
compositore Vanamente 
reincarnato quell allievo si 

identifica oggi in Giovanni 
Carli Battola che ha dedicato 
a Piccinm attenzioni ricer­
che studi e la revisione 
dell Iphtgeme Dopo oltre due 
secoli I opera sprigiona una 
luce straordinaria ncca di pa 
thos e vis drammatica II fa 
scino della lingua francese ha 
il suo peso ma è la musica 
che si accende di tante sfuma 
ture espressive che mescola 
no canto e respiro orchestrale 
(un orchestra giovane mera­
vigliosamente diretta da Do 
nato Renzetti) in un clima di 
antichità modernamente pul 
sante 

Scampata al sacnficio della 
vita in Aulide Ifigenia vive in 
Taunde quale sacerdotessa di 
Diana addetta a giustiziare gli 
stranien che giungono nel 
luogo Naufraghi arnvano 
Oreste (il fratello) con I amico 
Pilade II nconosci mento av 
viene nel momento in cut la 
fanciulla dovrebbe decapitare 

Oreste mentre Pilade irrom 
pe con i suoi facendo fuon 
Toante signorotto dell isola, 
che fregandosene di Diana 
sta per sposare Ifigenia Ag 
giusterà poi le cose Diana che 
scende dall alto, sia per di 
chiarare cessati i sacrifici in 
suo onore sia per consentire 
a Luca Ronconi regista e 
deus dello spettacolo di far 
piombare del cielo le sue 
macchine dopo averle vana 
mente mosse in un azzurro 
rievocante colon e disegni di 
ceramiche settecentesche sul 
mare come zatteroni scorre­
voli 

Decors et costumes sono di 
Carlo Diappie E le voci7 Su 
quelle mirabili del Choeur de 
taChapelleroyale e schizzata 
in alto la voce di Katìa Riccia 
relli intensa Ifigenia stilistica 
mente rigorosa e pur protesa 
ad una veemente drammatici 
la Giustifica da sola la ripresa 
dell opera dando rilievo poi 

con Ludwig Baumann e Aldo 
Bertolo (Oreste e Pilade) 
cantanti di grande prestigio, al 
prodigioso terzetto che basta 
a celebrare questa Iphigeme 
Successo di pnm ordine al 
Teatro Chatelet con il Petruz 
zeli) che ben mentava i com­
plimenti di Jean-Albert Car 
tier direttore dello Chatelet, 
del Festival e tra poco del-
I Opera quando ha detto to 
gliendoci lo sciovinismo di 
bocca «etvoilà Bari Pa 
n » non e e che una conso 
nante di differenza Ha già 
cantato Milva cantera Renata 
Scotto verranno I Musici con 
Vivaldi Uto Ughi con Maria 
Tipo // cappello di paglia di 
Firenze à\ Nino Rota (ribattez 
zato Le chapeau de palile d I 
lalté) esibito dal «Valli* di 
Reggio Emilia Riccardo Muti 
con I orchestra scaligera dm 
gera la verdiana Messa di re 
qutem in Notre Dame de Pa 

Scott Clcnn e Jade Malie nel film «Pericolo in agguato» 

Primefflm. Con Scott Glenn 

Non stuzzicate 
il «gorilla» 

MICHELE ANMLMI 

Pericolo in «nulo 
Regia Elie Chouraqui Inter­
preti Scott Glenn Brooke 
Adams Danny Aiello, Joe Pe­
sci, Jonathan Ptyce, Laura 
Morante Italia Francia, 1987 
Rosa: Reale, Atlantic 

I V Quanti attori sprecati 
per questo pasticcio italo-
Francese di un anno fa 11 col 
pevole della faccenda insle 
me al produttore Amon Mil 
chan e il regista francofono 
Elie Chouraqui, che qualcuno 
forse ncorderà per il non me 
mcmbileAmoreemusicacon 
la coppia Lambert Deneuve 
Li un melodramma rock in sai 
sa parigino newyorkese, qui 
un poliziesco dai toni crepu­
scolari ambientato in una Ita­
lia imprecisa e sfocata che po­
trebbe essere qualsiasi paese 
europeo Leroe di turno un 
eroe stanco e pessimista, è un 
ex agente della Cia (con tradi­
zionale corredo di incubi) al 
quale presta il suo bel viso l'at­
tore Scott Glenn Barba lunga, 
capigliatura abbondante, an­
datura dinoccolala, I uomo è 
stato assunto da un riccone 
per sorvegliare la giovanissi­
ma figlia possibile bersaglio 
di un rapimento AH inizio lui 
non vuole familianzzare, ma è 
chiaro che la bambina farà 
(paternamente) breccia nel 
suo cuore tumelatto Uniti 
dall amore per lo Stetnbeck di 
Uomini e topi i due diventa 
no amici per la pelle figurate 
vi come si sente Scott Glenn 

quando una banda di malvi­
venti ben informati sequestra 
la bambina dopo averlo riem 
pilo di piombo E lui, ovvia­
mente, I uomo in fiamme di 
cui parla il romanzo di Quin-
nell da cui è tratto il film Mal­
concio ma pronto a sfoderare 
il solito arsenale di pistole e 
plstoloni, il gentile gorilla tk 
glia barba e capelli, inforca un 
paio di occhiali neri e dà II via 
alla carneficina 

Narrato come un lungo e 
atipico flash back (Il modello 
è il William Holden di Viale 
del tramonto, ma con sorpre 
sa finale Incorporala), Penco­
lo in agguato è uno del «noto» 
più sgangherati che si siano 
mai visti non tanto per l'invo 
lontana comicità dei rifen 
menti geografici (un attimo 
siamo sul lago di Como, un 
attimo dopo attorno alla sta 
zione Termini), quanto per 
l'atmosfera pretestuosamente 
esistenziale che Chouraqui 
costruisce attorno al suo eroe 
A fame le spese sono soprat­
tutto gli attori americani (po­
vera Brooke Adams, mai così 
maltrattata), inseriti in un con 
testo italiano colmo di balordi 
omosessuali e di killer sangui 
nan Scott Glenn fa quel che 
può con Tana di chi fatica a 
non mettersi a ridere tra un 
ciak e I altro Si può capirlo 
nella sua lunga carriera è stato 
diretto da registi come Kau 
fman (Uomini veri) e Kasdan 
(Silveradò) gente che il cine 
ma lo mastica davvero A alt 
ferenza di Chouraqui che al 
massimo lo annusa 

WmjNO 
UNO MATTO»*. Con Livi» Alianti 
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INTOHNO A NOI Con Sabina Ciufflnl 

K. CONTI DI MONTECmSTO S u 
ntaqlato ultima puntata 
C H I T1MPO FA - TOI H A O H 
PRONTO.. I LA RAI?. Con Simona 
Macchini 
TELfOrORNAU. Tgl Tra minuti di 

PRONTO .. * LA HAI?. 2- parta 

B. MONDO DI QUARK. Pi Piaro Angela 
P I T T I GIORNI PARLAMINTO 

LUNtPl «PORT 

MQI Con Pippo Franco 
PAROLA» VITA, la radici 

PAROLA MIA Con Luciano Wapoli 

IL UOPO, UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
C H I TEMPO FA 

TELEOI0RNALE 

CHI UCCIDERÀ CHARLEV VAR-
RICK? Film con Waltar Matthau Joe 
Oon Baker ragia di Don Slegai 

OPtCIAL» TOI 

TO I NOTTI . 0 0 0 1 AL PARLAMEN­
TO. C H i T l M P O F A 

1.10 VELA D'ALTURA Campionato .taluno 

V 
0 0 0 U O N O . I Q P . N O ITALIA T.I 

i . 00 
0.S0 

10.10 

1 1 . 1 * 
11.00 
11.40 
I M O 
14.30 
10.00 

AfICIlALOO Telefilm 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. QUI I 
TUTTINFAMIOUA. Quii 
• I * Quii con Mike Bongiorno 
IL PRANZO * SERVITO 
RENTIER! Sceneggiato 
FANTASIA. QUI I 
ESSI VIVRANNO Film con Humphrey 
Bogart June AHyson regia di Richard 
Brooks _ _ 

17.SS DOPPIO SLALOM 
10.05 WEBSTER Telefilm 

,40 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 10. 
1S.10 
10.40 
20.10 

21.10 
11.00 

0.1* 

ROBINSON Telefilm con Bill Cosby 
TRA MOOLIE E MARITO. Quii 
H VIZIETTO Film con Ugo Tognezzl 
Michael Serrault regia di Edouard Moli 

CASA VIANELLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI Telefilm 

umouE 
• 0 0 PRIMA EDIZIONE 
S.10 MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 
0 0 0 L'ITALIA S E DESTA 

IL GIOCO * SERVITO PARODIAMO 
MEZZOGIORNO t . . . (1- parte! 
T O I OR* TREDICI T02 DIOOEHE 
MEZZOGIORNO E.. (2'parlai 
QUANDO M AMA. Telefilm 

10 0 0 STARSENE. PAROLA DI MEDICO 
1 1 0 0 T O I FLASH 
11.0» DSC ITALIANO E ITALIANI OGGI 

1 1 3 0 
11.00 
11.00 
11.30 
13.40 
14.30 
14 .3* 
I L I 
11.40 

17.00 
17.10 
10 00 
1 8 1 0 
1S4S 
10 00 

T O I OH* QUATTORDICI t TRENTA 
OOOI SPORT 

.00 O.O.C. Con Oogè e Monica 
Girod Italia 6'tappa Avex-

zano-Chiaociano Terme 

IL PIACERE DI •• CONOSCERE 
II. Di G Vastno 

T O I SPORTSERA 
T O I SPECIAL* ELEZIONI 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO Tale 
film 

19 30 METEO 1 T 0 2 
20 45 CAPITOL Sceneggiato con Rory Cai 

houn Mary Dusey 
21 SO MIXER CULTURA DI Aldo Bruno e 

Giovanni Minoti conduce Arnaldo Bagna 
sco 

22 20 
23.00 
21.30 
0 3 0 

OOC SPECIALE. Con Luca Carboni 
T O I . ORE VENTITRÉ E TRENTA 
L'ORO DI ROMA Film con Anna Maria 
Ferrerò JeenSorel regie di Carlo Lizzani 

IBIlllllBlllllllIfflIWUIIlllllWUaillllllllllIIII 

9 25 

10 20 

11 20 

12.20 

11.20 

13.50 

14 20 

11.00 

10 00 

10 0 0 

10 00 
20 00 

20.10 

2 1 2 0 

22.10 

2 1 . 4 * 

WONDERWOMAN Telefilm 

KUNO FU Telefilm con David Carradine 

AGENZIA ROCKFOBD Telefilm 

CHARUES ANGELO Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

Variata con Garry Scotti 

D E E M V TELEVISIONI 
ARDCASTLE AND McCOHMKK. Te-
lefilm «Il giudice e il pregiudicaloi 

HAZ2ARD. Telefilm con Catherine 
Bach John Schnaldor 
CHIPS. Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA 
Cartoni animati ___ 
SESOPALULA Speciale 20 anni do­
po 
CHIMERA Film con Gianni Merendi 
Laure EfrAien Regie di M Fizzarotti 

L'ARABA FENICE. Variati 
CUORE. Film con Renato Cesti* Alea 
Sandra Sape ragia di Romano Scavolini 

«••Milli 

TR€ 
1 0 0 0 

12.00 

14.00 

14.10 

POE Meridiana 

10.00 

10.10 

20.10 

21.10 

21.1S 

TENNIS- ROLAND QARROS 

TELEGIORNALI REGIONALI 

SPORT. Tennis Rotonde Gerros Base­
ball partita di campionato Offshore da 
Ravenna 

DERBY A cura di Aldo B.icsrdi Nel cor 
so delle trasmissione collegamento con il 
Giro a Italia 

T O L T O REGIONALE SPORT REO 

SPECIALE ELEZIONI 

T P * «ERA 

H. PROCESSO DEL LUNEDÌ. Nel coreo 
della trasmissione collegamento con Pi­
sa par la partita di calcio finale Mitropa 
Cup 

«Chi uccider) Charfie Varnck'» (Ramno, ore 21) 

llll!Mli!lllllllilllMlllinillllMI»!IIIIIIIIÌIII 

9 15 NEL GORGO DEL PECCATO Film 
1 1 0 0 STREPA PER AMORE Telefilm 
11.10 GIORNO PER GIORNO Telefilm con 

Bonnio Franklin 
1 1 0 0 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

con NeB Carter 
12.10 
11.00 
14.10 
10.30 
15.10 

17.11 
I L I O 
10.40 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
giato 
FEBBRE O'AMORE Sceneggiato 
C-EST LA VIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con Merco 

10.10 QUINCY Telefilm con Jack Klugmen 
20.30 LA «AIA U NAPOLI Film con Sophia 

Loren Clark Gable regia di Melville Stia 
velson 

22.10 LE GUERRE RENZA CONFINE 
2 1 . 1 * IL MONCO NUOVO. Attualità 
0.10 VEGAS. Telefilm 

13 40 SPORTONE. Con Giovanni Bru 

13 SO TENNIS. Internazionali di Fran-

1S.50 TELEGIORNALE 

2 0 30 SPORT. Speciale Motori 

22 40 SPORTIMI 

23 0 0 CICLISMO Giro d Italie 

23.3 Internazionali di Fran-

ffijfIMIIi 

11.00 IRYAN. Sceneggialo 
14.30 UNA VITA DA VIVER* 
10.30 MARSHALL OF SLADE-

TOWN. Telefilm 
19 30 PUNOMOKE Telefilm 
10.30 H. MONDO DI UNA COVER 

QIHL. Film 
22 30 COLPO CROSSO Qua 
23 25 OPEEDV-SPORT 

L1*HJ 
km^mì-m 

1 1 3 0 SUPER HIT 

14 15 ROCK REPORT 

10 30 ON THE AIR 

19 30 ROCK REPORT 

22 30 BLUE NIGHT 

®K 
10.00 S .O .S .L TRIANGOLO OEL-

1 * 1 0 
I L I O 
20.10 

22.10 

21.10 

LE BERMUDA Film 
«.OJUDtCE. Telefilm 
LO SPECCHIO DELLA VITA 
MOROAN R. RAZZIATORE. 
Film 
P A U U O • SCIENZA E TEC­
NOLOGIA 
NOTTE NEWS 

23.30 TMC SPORT. Ciclismo Grò 
d Italia Tenni* Intarnanonah di 
Francia 

MB cf*»**» 

14.00 M E O m m O a M T O . Telenove-

10 so 
1 0 1 0 
1 0 1 0 

11.30 
23.00 

SLLMPI Vaneia 
NIGHT HEAT. Telefilm 
TTNTORERA Film 

BENNV HLL. Telefilm 

QUESriTAUA. Attualità 
00.30 PER QUESTA NOTTE. Film 

Sf 
1 0 0 0 NOZZED'OMO.Teletiovela 
10.00 LA ORA VITA PER TE Notate 
10.10 TQA 
20 20 LA TANA DEI LUPI 
2 1 0 0 ROSA SELVAGGIA. Telenove-

la 
12 00 BIANCA VIOAL 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

• GRI §45 GR3 a » GH2 NOTIZIE 7 
GR1 7 20GR3 7 M GR2 RAOIOMATTINO-
• GRI 5.10 GR2 RAOIOMATTINO I R 
GR2 NOTIZIE S45GH3 IO GRI FLASH 11 
GRI 1 1 » GR2 NOTIZIE 1141 GR3 
FLASH 12 GRI FLASH 12 10 GR2 REGIO­
NALI 12 SO GR2 HADIOGIORNO 11 GRI 
13 30 GR2 RA0I0GIORNO 12 45GR3 14 
GR1 FLASH 14.45 GR3 15 GRI 15 20 
GR2 ECONOMIA 15 30 GR2 NOTIZIE- 17 
GRI FLASH 1710 GR2 NOTIZIE 11*0 
GR2 NOTIZIE 1S45GR3 15 GRt SERA 
15S0GR2RADI0SERA 2045GR3 2210 
GR2 RA0I0N0TTE 21 GRt 21S1GR3 

RADIOUNO 
Ondaverde 003 OSO 7 50 9 SO t i 67 
12 00 14 57 10 57 10 60 20 67 22 67 

5 00 Reno ench lo OB 12-01 Via Asiago 
Tenda 14.03 Musica ieri musica oggi 1501 
Ticket ILISUCoetiaaAineheqiierantasn 
rt 20 M Lunedi Timo 212SNotturno«a-

RADIODUE 
Onda verde 0 27 7 20 8 20 127 11 27 
13 20 16 27 10 27 17 27 18 27 19 20 
22 27 01 giorni 110 Tagho di I r a 10.3» 
n.tdiodu.3131 12.40 Parche non parti? 15 
Vite di Vittorio Alfieri 1145 « 
20 M Stagione dal concerti del Uer 

RADIOTRE 
Ondaverde- 7 10 9 43 1143 • Preludo 
510-1 leoncino del menino 114SSuoce-
da In nata ISSO FumerlguKi musicati 
17 SO Terze freghe 11 Festival ri Barino 
22 M Domano» a Giobbe. I L I O • jazz 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 5 . 0 0 ESSI VIVRANNO 
Regi* di Richard Brooks, con Humphrey Bogart. 
Juna AHyson. Usa (1953) 
Un grande regista (Brooks) e un grande attore (Bo 
gart) per un film bellico che ricostruisce la vita in un 
ospedale da campo durante la guerra di Corea No 
nostante la firma di Brooks non si va al di là dì una 
propaganda a tratti fastidiosa Una domanda è for 
se il film di cui Altman ha fatto la parodia in 
«M A S H »? 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 ILVIZIETTO 
Regia di Edouard Molinaro. con Ugo Togl iatt i . 
Michel Serrault Italia-Francia (1978) 
Film capostipite di una fortunata serie in cui ai narra 
il ménage di una matura coppia di omosessuali Uno 
di loro in gioventù, ha commesso uno «sbaglio» a 
ha avuto un figlio ora il giovanotto si sposa a vuole 
che papà si presenti alle nozze, possibilmente ben 
accompagnato Film divertente, con uno scatenato 
Serrault che di tanto in tanto ruba la scena al nostro 
Tognazzi 
CANALE B 

2 0 . 3 0 LA BAIA DI NAPOLI 
Regia di Melville Shavelson, con Clark Gable, 
Sophia Loren Italia-Uaa (1960) 
La coppia Gable Loren è tra le più strane della storia 
del cinema Qui il re di Hollywood torna dopo quindi 
ci anni a Capri par sistemare alcune questioni legali 
connesse alla morte del fratello II mare il sole e 
Sophia gli stregheranno il cuore 
RETEQUATTRO 

2 1 . 0 0 CHI UCCIDERÀ' CHARLIE VARRICK? 
Ragia di Don Slegai, con Waltar Mat thau, Ftali­
c i * Farr Uaa (1976) 
Uno strepitoso Matthau drammatico in uno splendi­
do giallo firmato dalla mano maestra di Don Stegel 
Chariie Varnck un ex pilota acrobatico compie una 
rapina in una banca in cui si ricicla denaro sporco Si 
mette quindi nei guai non solo con la polizia ma 
anche con una ben più potente organizzazione orimi 
naie Azione allo stato puro immagini ai grande 
forza (bello il duello aeree alla fine) morale per nulla 
moralistica Un film da non perdere 
RAIUNO 

2 1 . 3 0 CHIMERA 
Regia di Ettore M . Fittarott ì , con Gianni Moran­
do. Laura Efrikian Italia ( 1 9 6 8 ) 
Piccolo monumento del kitsch d epoca, con un Mo-
randi ancora lontano dal pensar* di essere davvero 
un attore e con un regista (Ettore M Fizzarotti) 
espertissimo nell inventare film tratti da canzonette 
Un cantante (nel film si chiama Gianni Raimondi) 
parte per una tournée in Sudamerica a si innamora 
della figlia del manager Ma a casa lo aspetta la 
moglie incinta 
ITALIA 1 

0 3 0 L ORO DI ROMA 
Regia di Carlo Lizzani, con Anna Maria Ferrerò. 
Jean Sorel, Gerard Blain Italia (1961) 
Un episodio storico della resistenza a Roma II mag­
giore delle SS Kappler quello delle Fosse Ai osatine, 
fa un patto con gli ebrei romani non li deporterà se 
gli consegneranno cinquanta chili d oro II tesoro 
viene racimolato ma il patto, ovviamente, non viene 
rispettato 
RAIDUE 

t i ^ ^ À ^ 
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K m 
RUBRICHE 

tm È un dato Indubbio ed 
Incontrovertibile che In lullla 
una legge, perchi posta else, 
» approvau « d venire ope­
rante, necessita dlun Iter par.' 
lamentare lungoJesTtriuanta e * 
snervante, tanto^hfeatimo. 
mento della sua c i n t i in vi­
gore ha perduto quell'Incìsivi-
tà per la quale era stata ideata 
e voluta; m i la graviti più vi­
stosa e più sconcertante la si 
riscontri nella tua totale, o 
parziale, carenza di attuazio­
ne in modo che essi resta o 
inevasa o applicata con gli 
stessi metodi che si Intende­
vano eliminare, per cui le ri­
sultanze sono negative o co­
munque insoddisfacenti 

In un regime democratico-

Earlamentare, in cui sovrana e 
i volontà popolare che si 

esprime attraverso il Parta-
mentcv£ doverosamente ne­
cessario «he sussista una con­
tinua, costante ed immediata 
rispondenza tra la realti so­
cio-economica e le disposi­
zioni legislative che tale realtà 
devono regolare, e pertanto le 
norme che disciplinano i con­
flitti e che governano lo sno­
darsi del vivere civile debbo­
no essere confacenti ed ade-
fuato non solo nel momento 

ella loro ideazione e della lo­
ro enucleazione, ma soprat­
tutto debbono essere concre­
tamente attuate allorché di­
ventano operanti 

La legge 11/8/1973 n. 5 3 3 -
che disciplina le norme sulle 
controversie di lavoro e previ­
denziali - compirà, tra qual­
che mese, un quindicennio 
dalla sua entrata In vigore e 
certamente il giudizio che può 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA OA ' 

M M l » WlM»M«M, rJUdict, fttpomebile e coordiniti»; MorgiwanM Alleva, avvoca» Cd al totogu, docente 
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Molte ombre, poche luci 
nel processo del lavoro 

darsi sul suo grado di applica­
zione e sulla tua incidenza 
nella realtà preesistente noi) 
solo è entusiasmante, ma è ol­
tremodo desolante poiché, se 
si eccettuano pochi e sporadi­
ci casi, essa è stata o total­
mente Vanificata o parzial­
mente attuata restando co­
munque inevaso quello spinto 
innovatore, di cui era inizial­
mente pervasa e per II quale 
era stata voluta I tempi della 
sua gestazione erano stati lun­
ghi, ma alla fine erano preval­
se quelle finalità che si voleva­
no perseguire in quanto si era 
addivenuti ad una legge - cer­
tamente non perfetta - che 
prefigurava un processo anco­
rato ai criteri della oralità, del­
la concentrazione e della lm 
mediate:» e che doveva mi­
rare a rendere sostanzialmen-

SAVERIO NIQRO 

te giustizia in Un lasso di tem­
po relativamente breve e se­
nz'altro soddisfacente E l'av­
vio - soprattutto nelle grandi 
Preture - fu entusiasmante in 
quanto si constatò come dav­
vero la giustizia non (osse 
qualcosa di astratto o di eva­
nescente, ma era concreta, 
reale, efficiente e tale da eli. 
minare o comunque da ridi­
mensionare quella violazione 
dei dinttl che nella nostra so­
cietà, cosi come è strutturata, 
Colpisce prevalentemente la 
parte più debole 

Certamente l'effettività di 
una siffatta legge non era gra­
dita a coloro - e non erano 
pochi - che sono usi a non 
rispettare i diritti degli altri, 
violandoli e calpestandoli, si­
curi che con una giustizia len­
ta affannosa e farraginosa 

possano sempre agire impu­
nemente o quanto meno e nel 
peggiore dei casi subirne un 
danno lieve e per nuli* preoc­
cupante, e conseguentemente 
con il passare del tempo alle 
sue norme si diede sempre 
più una evanescente attuazio­
ne 

A Roma - che è il più gran­
de centro giudiziario italiano 
- il processo del lavoro * 
completamente fallito e quel 
che è più sconsolante è la 
constatazione che non si po­
ne un argine a questo degrado 
continuo ed inarrestabile, ma 
la situazione si aggrava sem­
pre ed ogni giorno di più ed a 
nulla valgono gli appelli e le 
azioni di quanti - magistrati, 
avvocati, cancellieri, utenti 
della giustizia - si battono per 
qualcosa che, in un regime 

democratico, dovrebbe este­
re ovvia, e cioè l'attuazione 
pratica e concreta di una leg­
ge della Repubblica 

Il contenzioso - a Roma - è 
enorme, l'organico dei magi* 
strati è insufficiente e carente, 
aggravato da sempre più nu­
merose vacanze di posto in 
quanto non solo non sussiste 
la contestualità delle sostitu 
ziom, ma i tempi di quest ulti­
m i sono ollremodo lunghi 
con paralizzatone di migliala 
di causa) ogni magistrato ha 
un carico di lavoro spropor­
zionato per cui l'iter proces­
suale è Imprevedibile ed I ter­
mini che l i legge prevede so­
no vanificati «(inesistenti. 

Non ci dilunghiamo in stati­
stiche perché lo spazio non ce 
lo consente, ma basti dire che 
una causa che necessita di 
un* nomate istruttorii, h i un 
iter in l'gradonomnfenorea 
due anni, che poi si dilunga 
nel tempo se, come avviene II 
più delle volte, si deve proce­
dere all'azione esecutiva; In 
appello i tempi superano di 
molto i due anni; superfluo ag­
giungere che questi tempi taf. 
Fano se un magistrato viene 
trastento - ed alla Pretura di 
Roma il fenomeno si sta gene­
ralizzando - ed I processi so­
no abbandonati a te stessi 

Eppure la legge sul proces­
so del lavoro doveva dare 
l'amo a profonde e radicali 
riforme nel funzionamento 
della giustizia, e l'affossarla 
implica, a nostro avviso, 
preordinata volontà nel calpe­
stare i diritti degli strati - e 
sono molti, più di quanto si 
pensa - più deboli della socie­
tà italiana 

La trasparenza 
della retribuzione 
per il dipendente 
pubblico 

*m Cara Unito, quale dipendente del 
ministero delle Finanze ricevo la busta 
paga espressa dal Mod S M 39 emes­
so dal ministero del Tesoro essa ripor­
ta sinteticamente le indicazioni dello 
stipendio base e non specifica a che 
titolo vengono effettuate le trattenute 
Ti chiedo quindi se esista una normati­
va che obbliga il datore di lavoro ad 
intorniare In òellagliodelle operazioni 
effettuale sullo stipendio 

Fraaco lanchlaL Firenze 

statale esista una teme analoga a 
quella che esiste per i lavoratori prt 
vati (l 5/1/83 n 4) che obblighi il 
datare di lavoro a indicare nei prò 
spetto paga I nari elementi che com 
pongono la retribuzione nonché, di 
stintamente, le singole trattenute E 
Indubbio, tuttavia, che risponde ad 
un'elementare regola di civiltà, oltre 
a garantire la Irasparenta dell'attivi 
tq amministrativa, mettere in condì 
zione il lavoratore di conoscere non 
solo di quali elementi è composta la 
sua retribuzione, ma anche a quale 
titolo vengano fatte le varie trattenu­
te, atteso che il solo tatto che il datore 
di lavoro sia pubblico non impedisca 
che possa incorrere in errori che pos­
sono avere rilevanti conseguenze sul 
plano economico per il lavoratore 
stesso 

Sarebbe, pertanto, opportuno che 
in sede di contrattazione intercom 
partimentale si nsolvesse una volta 
per tulle questo problema per I dipen­
denti statali, adottando una discipli­
na uniforme per tulli i lavoratori pub-

Non ci risulta che per il personale 
Mici In tale materia_ 

NYRANNEMOSHI 

Licenziamento 
illegittimo Fs 
e diritto 
alla reintegrazione 

a » Con ordinanza del 24/5/88 il Pre­
tore di Milano, accertata I illegittimità 
del licenziamento per inidoneità fisica 
di un lavoratore Fs in prova, ha ordina­
to in via d'urgenza la sua reintegrazio­
ne in servizio in forza dell art 18 L 
300/70 

Lapplicazione dell'art 18 dello Sta­
tuto dei lavoratori ai rapporti di lavoro 
Fs, a parere del Pretore, discende dal­
la nuova normativa dettata per il nuo­
vo ente Fs dalla legge istitutiva ( L 
17/5/85, n 210) 

La citata legge all'art I prevede 

I applicabilità al nuovo ente delle nor­
me del Codice civile che disciplinano 
il rapporto di lavoro nell'impresa (art 
2093 2'comma), e ali art 21 dispone 
che il rapporto di lavoro si svolge su 
base contrattuale collettiva e indivi­
duale, con conseguente applicazione 
di tutte le norme della L 300/70, se­
condo il disposto di cui all'art 37, I* 
comma, rientrando I ente Fs tra gli en­
ti pubblici che svolgono attività preva­
lentemente economica e comunque 
tra gli enti esercenti un impresa priva­
ta 

Il Pretore ha ntenuto, inoltre, che 
non possa essere di ostacolo ali appli­
cabilità dell'art 18 dello Statuto il nfe-
nmento in esso contenuto all'ipotesi 
di illegittimità, nullità e inefficacia di 
cui alla L 604/66, dovendosi ritenere 
lo stesso applicabile anche ad altre 
ipotesi di recesso illegittimo da parte 
del datore di lavoro in ragione delia 
e d «forza espansiva» dell art 18, co­
me posto In luce dalla Corte Costitu­
zionale nelle sentenze n 204/82 e n 
17/87 ONM 

Forestali che non 
possono fare 
la ricOngiunzione 
al Tesoro ' 

Siamo un gruppo di-ex cas­
sintegrati assunti nel Corpo 
forestale dello Stilo con la 
Legge n. 444 del 22 agosto 
1985 Desidereremmo avere 
la risposta ad alcuni quesiti 
che ci poniamo continuamen­
te, ma che finora le organizza­
zioni sindacali e i funzionari di 
questo stesso organismo non 
hanno ancora saputo darci' 

1) E possibile la ricongiun­
zione dei contnbuti versali co­
me dipendenU dell'industria 

Srivata (Inps) ali Ente dello 
tato (Enpas)? 

2 ) Ammessa la possibilità 
della riconglunzlone * possi­
bile anche per noi usufruire 
del tetto dei 30 anni quale li­
mite vigente oggi nel Corpo 
forestale dello Stato per II rag-' 
ghingimento del massimo del­
la pensione? Esempio io, con 
28 anni di contribuzione ver­
sata all'lnps, lavorati bue anni 
nel Corpo forestale, posto be­
neficiare del tetto deìBO anni? 
3 ) La mancati rlcongiunzione 
cosa comporta al lavoratore? 

4) Noi abbiamo interpreta­
to l'articolo n. 5 della Legge 
444 (nel quale si dice • ri­
guardanti ai soli fini della ma­
turazione del diritto al tratta-
mento di pensione » come 
un favorire il lavoratore che, 
assunto a 45 anni di età, si tro­
va impossibilitato a raggiunge­
re il mimmo previsto di contn-
buzione nello Stato e pertanto 
può nconglungere questi con­
tributi all'Ente di provenienza 
Chips) 

Si fa presente che la Cisl ha 
dato diversa interpretazione 
ali articolo sopra citato, come 
da lettera allegata Vorremmo 
conoscere la vostra interpre­
tazione di questo passo del­
l'art 5 

Uno Do 
Malegno (Brescia) 

PREVIDENZA 

La legge 22 agosto 198S, n 
444, da voi richiamata è per 
diversi aspetti equivoca o, 
meglio, in ragione delle parti 
colori caraneristiche dei cri­
teri di assunzione può consi­
derarsi a carattere transito­
rio Va pero rilevato che per 
quanto attiene il trattamento 
di pensione dei lavoratori as­
sunti in vutù della legge ttes-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rina Bernal , Angela Mentori. 
Paola Ornati o Nicolo Tlecl 

sa, non lascia alternative in 
quanto afferma che •conti­
nuano ad applicarsi k norme 
vigenti per l'assicurazione 
generale obbligatoria Inps» 
in tal modo * categoricamen­
te esclusa la possibilità, per 
voi, di beneficiate della nor­
ma riguardante I lavoratori 
del Corpo forestale dello Sta­
lo di acquisire il massimo 
con 30 anni di servizio. 

È fuori dubbio, invece, il 
diritto alla ncongiunzione 
granula dei periodi prestali 
nel Corpo forestale, presso 
l'Inps. In lai caso, per il dirit­
to a pensione necessitano 
per la pensione di anzianità, 
almeno 3S anni di contribu­
zione o il raggiungimento 
dell'età pensionabile per la 
pensione di vecchiaia. Detto 
che non i l'Enpas l'ente liqui­
datore delle pensioni al pub­
blici dipendenti bensì il Teso­
ro. è precisato che se non si 
modificano le norme della 
legge 444 non si pub parlare 
di ricongiunzione del servizi 
presso il Tesoro 

Quando la 
pensione di 
riversibilità 
è bloccata 

Sento dire che sulla pensio­
ne di riversibilità delle mie 
amiche stanno ricevendo un 
mucchio di soldi e arretrati. 
Quando è entrata in vigore la 
legge 314 mi recai dai sinda­
cati per sottoporre la mia si­
tuazione e quella di altre mie 
amiche ma mi fu nsposto che 
non mi spettava alcun aumen­
to perche di poco superavo il 
minimo della mia pensione, la 
pensione di riversibilità la per-
cepiscodal 1979 

Augusta Piazza 
Milano 

Per una valutazione con­

creta lei avrebbe dovuto co­
municarci anche la data di 
decorrenza e l'importo della 
pensione diretta, cioè della 
sua pensione, sottolineiamo 
questo aspetto perché da 
quanto scrittoci si ricava l'im­
pressione che la sua pensio­
ne sta di importo superiore a 
due volte il trattamento mini­
mo 

Tale convinzione si ricava 
sia dalla risposta dei sinda­
cati sia dal ratto che la pen­
sione di riversibilità e attual­
mente di lire 398 550, che è 
appurilo l'importo delle pen­
sioni integrate al minimo e 
bloccale a tale misura dal f 
ottobre 1983 per coloro che 
godano di altra pensione di 
importo superiore al doppio 
del trattamento minimo 

Altra precisazione neces­
saria era quella di indicare se 
l'importo di lire 298530 è 
stato assegnalo ora o se e 
stalo assegnato dal I" otto­
bre 1983 Se tale imporlo i 
stalo assegnalo dal !• otto­
bre 1983 la sentenza 314 non 
Doleva avere alcun effettivo 
E comunque certo che coloro 
che percepiscono ora *un 
mucchio di soldi» si trovano 
in situazione diversa Se ci 
verranno precisali i dati po­
tremo essere concreti ed 
esaunenli 

La data del 
passaggio 
dalla vecchia 
alla nuova 
normativa 

Sono titolare di pensione 
con decorrenza 1* ottobre 
1982 (il che comporta un trat­
tamento migliore perché pre­
vede l'indicizzazione delle re­
tribuzioni annue pensionabi­
li) Non mi era stata ancora 
liquidata la pensione l'Inps 
doveva chiedermi formalmen­
te di scegliere fra il trattamen­
to di pensione di imporlo più 

elevato In base alla nuora nor­
mativa e quello risultante tuli* 
base dei vecchi criteri di cal­
colo meno favorevole ma con 
decorrenza anteriore. Ho 
chiesta di optare per la prima 
soluzione e di essere riliquida­
to, ma all'lnpi de) Lazio non ai 
sono degnali neppure di ri­
spondermi picche (la mia 
pensione è di 500 000 lire al 
mese dopo una vita di lavo­
ro!) , 

Ormai non ci ai stupisce più 
di nulla, ma credo che ala sa­
crosanto continuala a indi­
gnarsi quando l'amministra­
zione pubblica dimostra di 
considerare 1 cittadini, specie 
t più deboli, come fantasmi 
che non hanno nemmeno l'e­
lementare diritto a una rispo­
sti qualsiasi _. 

GtBjeaie Natale 
Roma 

Sembra a noi strano, anzi 
impossibile che una pelato­
ne assegnala con decorrenza 
iniziale successiva al 30 giu­
gno 1982 non sia stala liqui­
data applicando le norma di 
cui alla legge 297/1982 che 
vengono obbligatoriamente 
applicate a coloro the matu­
rano diritto a pensione con 
decorrenza Iniziale dal t lu­
glio 1982 in poi 

Da quanto scrini siamo 
portati a ritenere che la de­
manda di pensione tua stala 
presentata in data preceden­
te al giugno 19&2 in vigenza 
della precedente normativa e 
che quindi l'Inps abbia dovu­
to liquidarla secondo tali 
norme anche se poi l'eroga­
zione effettiva della pensione 
è avvenuta dopo l'entrata in 
vigore della legge 291/1982 

Altra ipotesi possibile è 
che tu abbia presentato do­
manda di pensione in data 
successiva al giugno 1982, 
avendo però compiuto l'età 
pensionabile prima e the tu 
abbia compilalo la domanda 
di pensione chiedendo decor­
renza dal primo giorno del 
mese successivo a quello del 
compimento dell'età pensio­
nabile, ignorando la nuova 
legge oppure ignorando che 
nel modello di domanda del­
la pensione t In tal caso pre­
vista la possibilità di richie­
dere la decorrenza dal P 
giorno del mese successivo a 
quella della domanda 

Siamo sluti costretti a for­
mulare queste ipotesi In 
quanto non hai fornito lutti 
gli elementi necessari per 
una puntualizzazione più 
esatta Se le cose stanno di­
versamente stoma disposti a 
ritornare sull'argomento. 

CHE TEMPO FA 

UH 
IH 

Ellf 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologica in Italia 
e sul bacino mediterraneo è sempre regolata da una 
circolazione di aria umida e instabile Perturbazioni prò 
venienti dall Atlantico si muovono nel flusso di correnti 
occidentali venendo ad interessare enche la nostra Peni 
sola con particolare riferimento alle regioni settentrionali 
e a quelle centrali 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e Lombardia, 
sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Sulle regioni nord orientali e sulla fascia adriatica iniziai 
mente cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma con 
tendenza a temporaneo miglioramento Sulle regioni 
meridionali scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sere­
no 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai quadranti occi­
dentali 

MARI : mossi i bacini centro settentrionali 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e au quelle centrali la 
giornata sarà caratterizzata dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate e 
a tratti alternate a zone di sereno Per quanto riguarda 
I Italia meridionale cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Mercoledì e giovedì, una nuova perturbazione di origine 
atlantica attraverserà la nostra Penisole cominciando ad 
interessare le regioni nord occidentali e quelle della fa-
sola tirrenica con un graduale aumento delia nuvolosità e 
successive precipitazioni I fenomeni si estenderanno 
gradatamente verso le regioni nord orientali e quelle 
adriatiche In temporanea diminuzione la temperatura 

1 . DI Gramsci/su Gramsci 
Gramsol, Scritti politici 
Gramsci l a formazione 

dell uomo 
Gramsci, Per la verità 
Bucl Glucksmann, Gramsci e 

lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere 

In Gramsci 
Corroni. Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio 

Gramsol 

Prezzo speciale campagna 

L 
i 

L 
L 

L 

L 
L 
L 
L 

L 

L 
L 

30 000 

20000 
10000 

10 000 

30000 
S000 
6000 

22000 

5000 

138 000 
90 000 

2. I classici del marxismo 
Marx Engels Manifesto del 

partito comunista l 
Merx Engels, La sacra famiglia I 
Marx, La questione ebraica 1 
Marx La miseria della 

filosofia | 
Lenin L estremismo malattia 

infantile del comunismo 1 
Lenin Che fare7 l 
Gramsci II Vaticano e I Italia l 
Gramsci Letteratura e vita 

nazionale l 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 

Baiti stelli Armi e armamenti 
Ferrari Le guerre stellari 
Commoner Se scoppia la 

bomba 
Kennan Possiamo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Ffeschi Scienza e guerra 

8 000 
12 000 
13 000 

10 000 
12 000 
10 000 

L 94 000 
L 65 000 

10000 
10000 

12000 
10000 
12000 
15 000 

Prezzo speciale campagna 
L 69 000 
L 50 000 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1988 

4. Società e politica 

0 Alessio Morire di leva L 
violante, La mafia deli eroina L 
De Lutlis, Storia dot servizi 

segreti in Italia L 
— La strage L atto d'accusa 

dei giudici di Bologna L 
— Mafia L atto d accusa dei 

giudici di Palermo L 
— Sindone Gli atti d accusa 

dei giudici di Milano L 

14 000 
16 500 

Prezzo speciale campagna 
L 105000 
L 75 000 

5. L'uomo e l'ambiente 
Bongarzoni, La donna corpo 

mente, funzioni L 
Bert Quadrino Guadagnarsi la 

aaiute L 
Autori vari. Le mura e gli archi L 
Mazzotti, Istruzioni per la 

vecchiaia L 
Conti, Questo pianeta L 

10 000 
12 000 

15 000 
16 000 

L 63 000 
Prezzo speciale campagna L 48 000 

6 L'opera di Anton Cechov 
(edizione rilegata • 8 voli.) 

Il fiammifero svedese e altri 
racconti L 20 000 

Nmoéka e altri racconti L 20 000 
Il passeggero di prima classe 

e altri racconti i 20 000 
Kattanka e altri racconti L 20 000 
Crisi di nervi e altri racconti l 20 000 
Il duello e altri racconti L 20000 
La mia vita e altri racconti L 20 000 
La signora col cagnolino e 

altri racconti L 20 000 

Prezzo speciale campagna 
L 160 000 
L 90 000 

7. Le raccolte fantastiche 
Astmov (a cura di) Delitti di 

Natale I 
Asimov (a cura di) 

Hallucination Orbit La 
psicologia nella 
fantascienza 1 

Asimov {a cura di) Nove vite 
La biologia nella 
fantascienza l 

Asimov (a cura di) La notte di 
Halloween 1 

Prezzo speciale campagna 

8. Dibattiti d'oggi 
Bucharin Le vie della 

rivoluzione 1925 1936 
Day, Trockij e Stalin 
Medvedev Gli ultimi anni di 

Bucharin 
Togliatti La formazione del 

gruppo dirigente del Pei 

Prezzo speciale campagna 

9. Padri e figli 
Autori vari Guida del genitore 
Mancina La famiglia 
Bini II mestiere di genitore 
Conti Sesso ed educazione 
Della Torre Gli errori dei 

genitori 
Vygotski) Lo sviluppo 

psichico del bambino 
Wallon Le origini del 

carattere nel bambino 

Prezzo speciale campagna 

L 74 000 
L 50 000 

10 000 
12 000 

L 12 000 

L 18 000 

L 52 000 
L 40 000 

L 
L 
L 

L 

L 

L 

L 

L 
L 

16 000 
10 000 
10 000 
sooo 

5000 

8 500 

8 000 

6:500 
45 000 

10. Fiabe tradizionali cintai • r u n e 
riccamente Illustrate 

SOM 

5000 

7000 
7000 

'ItJoOO 
10000 
16000 

L Uccello di fuoco 
Sorellina e Fratellino L oca 

bianca 
Oobrynia Ntkitlc e Alila 

Popovie 
ll'la di Uumm 
La sposa chiocciola-
L'isola celeste-
Storia della bella Hongyu' 
' le fiaba cinesi rilegate hanno il 
lesto a fronte in inglese 

Prezzo speciale campagna 

11. I leader: del Pei nelle monografie 
di Critica Marxista 

Olire Gramsci con Gramsci L 18 000 
Togliatti nella storta d Italia L 18 000 
GII anni di Berlinguer L 18 000 

L 54 000 
Prezzo speciale campagna L 36 000 

Indicare nell'apposita casella II pac 
co (o i pacchi) desiderato, compilare 
la cedola in stampatello e spedire a 

Editori Riuniti 
Via Serchlo 9/11 - 00198 Roma 

Cognome e nome 

Vìa/Piazza 

Cap Comune 

Provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seouenli 
pecchi 

n 1 • n 5 [ i n 9 i, 

n. 2 • n 6 U n. 10 l ] 

n. 3 • n 7 n n 11 r ! 

n 4 • n i l i 

Al prezzo di ogni ordina vanno egaiunte L 
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Titolo o interpreto 
NON TUTTI GLI UOMINI Luca Barbarossa 

M A ANCHE QUALCHE DONNA Brigitte Nielsen 

CLAUDIO VILLA LIVE Claudio Villa 

INTRODUCING THE... Terence Trent D'Alema 

SCHICCHI E TAROCCHI Flamba 

FISIOGNOMICA Franco Battiate 

GNOMICA Carletto Tognoli 

IL MEGLIO DI SANREMO , , , - _ , . , . 
MONTECARLO E CAMPIONE E m i l ' ° *«*> e t L e s Croupiers 

LA PIANTA DEL TE Ivano Fossati 

LA PIANTA DEL PAPAVERO Franco Califano 

PROFUMO Gianna Nannini 

PRO FUMO Vasco Rossi 

DALLAI Lucio Dalla 

DALLA? SI, SE L'AVESSII Eva Ròbbms 

INCERTI MOMENTI Janos Kadar 

ALL THE BESTI Paul McCartney 

ALD, THE BESTI Aldo Biscardi s il suo processo 

X X X Miguel Bosé 

1X2 Bagni & Giordano 

MANDY Mandy 

VENGHY Lino Banfi 

OGGI LI SUONO COSI Ytzhak Shamir 

ANDAMENTO LENTO Gilda & the Cobas 

M I MANCHI Gianfranco Fini 

MOZIONI Mano Capanna 

MATCH BALL Panattan Transfer 

ETIENNE Guesch Patti 

ENNE ENNE I figli di Dieguito 

HILARY Cristina D Avena 

HILARY ? Roberto D Agostino 

NASCERÀ GESÙ I Ricchi e Poveri 

NASCERÀ UNA MADONNA Durex e i Super Control 

ITALIA Mino Renano 

MAROCCO Toto Cutugno 

TUTTO DAVID RIONDINO Cofanetto con 1 46 giri 

Elidimi 

CBS 

RCA 

Ultravox 

Unita CGD 

Virgin 

EMI 

Baby Records 

Capito! 

Epic CBS 

Smff CBS 

Ricordi 

WAU 

RCA 

FiveR 

Ricordi 

CBS EMI 

SC-EMI 

PolyGram 

MsnaGram 

Parlophone 

Caphone 

Mossad 

CUB CGIL 

FUAN 

del in pr 

Dunlop 

Atlantic 

Danila 

FiveR 

BUM 

Inn WEA 

CGD 

Vomit Cetra 

Lacoste 

Tango R 
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Marlowe 

IRPEF 
&ILOR 

Enrico Menduni 

H o ignorato gli avvertimenti di 
Lorna e non ho preparato in tem­

po 1 documenti per la denunzia annuale 
dei redditi. Io non sono pregiudizial­
mente ostile allo Stato Federale, al Fbi, 
mi va bene tutto salvo la Cia; amo i par­
chi naturali e i Rangers e la Guardia Co­
stiera, sono socio della National Geogra-
phic; ma non vedo per questo perché io 
debba dare tutti questi soldi allo stato, 
quando il cinese Pai Qu, padrone delle 
bische del porto, risulta nullatenente e 
magari riceve anche il sussidio federale. 

So da solo che questi ragionamenti 
non sono un granchi: in qualunque bar 
o salone di barbiere potrei smontare 
tranquillamente il fesso di turno che 
esterna al cameriere le sue dotte e origi­
nali banalità. Diciamo piuttosto che mi 

dà fastidio pagare il 15 maggio quello 
che si può versare entro il 31. Ammettia­
mo pure che il mio conto corrente pres­
so la Mount Sherwood Saving Bank am­
monta a 381 dollari e 75 cents ed ho 
motivo di credere che lo stato, a Marlo­
we, chiederà di più. 

Non ho il fiscalista. La dichiarazione 
me l'hanno sempre fatta in federazione, 
Sky walker che e un ex sindacalista tipo 
«Filo diretto con i lavoratori», o l'avviz­
zita compagna Campbell dell'ammini­
strazione, che nessuno ha mai sposata. 
Ora però Skylwalker è in giro per cam­
pagna* elettorale, perché (dannazione1) 
le elezioni e la denunzia dei redditi coin­
cidono, e la Campbell è alla Veterans' 
Clinic (mai nome fu più appropriato) a 
farsi fare un lifting che spero fruttuoso. 
Dice Lorna. «Posso pensarci io, Marlo­
we». Mancano due giorni, di cui uno so­
lo lavorativo e bancario mi arrendo «Sì 
grazie, Lorna», rispondo. 

Ora è sabato e sono dal barbiere che 
leggo il giornale prima dell'aperitivo Mi 
salta l'occhio sul titolo che riguarda l'Ir-
pef Cribbio, penso, mi sono dimentica­
to il versamento Appena mi hanno fatto 
la barba chiamo Lorna da una cabina 
«Si è ricordata'' Mi deve dire quanto de­
vo versare» A parte che le banche sono 
chiuse, bisognerà pagare una multa «Ci 
ho già pensato io, Marlowe», fa lei. «Con 
quali soldi'» «Con ì miei», risponde 
«Ma non ho da restituirli adesso, Lorna, 
scusi». «Non c'è problema Marlowe», 
sento dire nel telefono, e avverto un sor­
riso Ho solo sedici dollari in tasca ma 
credo che li utilizzerà per mandarle dei 
fiori. 

»»:*:*:»>:*:*S;::::^ Té 

Conosci l'Italia 

TORIN 

Gabriella Ruisi 
* * * * * * * * * * 

Continua il Giro d'Italia del malcon­
tento Dai tantissimi geo-racconti che 
aravano in redazione emerge un dato 
ognuno pensa di vivere in un posto che 
fa schifo Ma, allora, perchè ci rimane* 
f ciche quelli che scrivono di altre città 
ne padano ancora peggio, ecco perche, 
quindi, tanto vale risparmiarsi il bi­
glietto 

Continuate a inviare le vostre esage­
razioni imparziali (massimo 45 righe, 
possibilmente dattiloscritte) a «Tango -
Conosci l'Italia - Via dei Taurini 19, 
00185 Roma» 

A ncor prima che venissero alla lu­
ce i favolosi resn dell' Atr 42, sulla 

collina torinese venivano ritrovati ì fa­
volosi «granata». Per anni e anni, venne­
ro a piangere nel capoluogo piemontese 
migliaia di senza lavoro del più profon­
do sud Uniti, fondarono ben presto un 
quartiere che battezzarono con il nome 
di «Le Vallette», probabdmente a ricor­
do della, a loro, più vicina Malta 

Torino accolse calorosamente i fra­
telli del sud, prova ne fu quando i nume-

Racconto breve 

CARTESIO 
2000 

Karol dà da mangiare 
al superspirttosanto 

RITIRANO foofci 
L-A V&CCH1A 

S-VAtOGATA 

COME QVAtiOO I 
MOLllOl ePAtOO eiArJCW 
£ LA M A M M A 
CI DAVA UK /0Oteu,A. 

ri delle linee tram lane furono divisi in 
normali e sbarrati, quest'ultimi intera­
mente riservati agli emigrati 

Non essendo una città turistica, tal­
volta, nel corso di alcune manifestazioni 
importanti, si crea il problema di trova­
re una sistemazione in albergo, come ca­
pitò anni e anni fa a Cesare Pavese il 
quale, trovatosi nel vivo del Salone del­
l'automobile, girò ore e ore nel tentativo 
di trovare una camera La depressione 
si impadronì dello scrittore allorché 
constato che, nella agognata camera, 
mancavano ì servizi 

Un altro illustre personaggio, il filoso­
fo Nietzsche, rimase contagiato dalla 
bellezza di Tonno fino a morirne E co­
me poter dimenticare Nunzio FUogamo 
e la sua mitica frase «Can amici vicini e 
lontani» che venne tradotta in più lingue 
dall'editore Einaudi 

Torino, citta magica e superstiziosa a 
tal punto che c'è ancora chi è convinto 
che pestare «un gobbo» porti fortuna 
Da tutto il mondo giungono ì fedeli ad 
ossequiare il sacro lenzuolo che avvolse 
il corpo del celebre chitarrista che, fino 
allo stremo delle proprie forze urlo, co 
me indica chiaramente l'espressione 
sofferente del viso «Nooo, non e sporco 
impossibile1» 

Torino citta vivace, spensierata e tal­
volta persino allegra, ospita il museo egi­
zio con mummie e sarcofaghi per tutti ì 
gusti Vivere nella città sabauda non e 
difficile, la si può girare indifferente­
mente di giorno e di notte, dipende dal 
turno che fai 

A Toi ino si mangia e si beve bene e. 
dopo il recente raduno degli alpini, la 
guida Michelin ha segnalato le migliori 
stellette Ci sarebbero ancora un'infinita 
di validi motivi per vivere a Tonno, non 
ultimo il fatto che, in meno di due ore 
c'è la possibilità di raggiungere la città 
Milano 

Donna Celeste 
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Enzo Costa 

E ra un PR. di un PR : ne curava 
l'immagine. Diceva bene di lui che 

a sua volta diceva bene di altri. Viveva 
solo per questo e, all'inizio, fu molto feli­
ce. 

Dopo qualche tempo, però, iniziò l'e­
poca dei dubbi, dei ripensamenti: il suo 
mestiere serviva davvero a qualcosa' 
«Né più ne meno di quanto serve il tele­

fono in macchina, la lampada abboz­
zante, l'home computer, la prevenzione 
dentale, l'idraulico liquido, l'animatore 
di villaggi turistici; tutte cose al tempo 
stesso inutili ma indispensabili» soleva 
ripetere tra sé e sé per rassicurarsi. Ma ì 
dubbi crescevano: se lui diceva bene di 
un tipo che diceva bene di altri, non vi 
era nessuno che dicesse bene di lui e, di 
conseguenza, mente che provasse la sua 
esistenza. «Davvero esisto?» si chiedeva. 
Oltre alle bollette della Sip che riceveva 
più o meno regolarmente a casa e che in 
verità avrebbe preferito non ricevere, 
nessun altro elemento testimoniava del­
la sua effettiva presenza nel mondo. 

Fu cosi che prese una decisione: an­
che lui aveva bisogno di un P.R. Per i 
pruni tempi andò per strada e cercò di 
fermare la gente: «Vi prego, additatemi, 
indicatemi, segnalatemi, promuovete-
mi, pubblicizzatemi: fate si che io esi­
sta». Ma nessuno lo notava, o forse nes­
suno lo vedeva. 

Poi, un giorno, mi incontrò, e riuscì a 
convincermi. Da un mese sono il suo 
P.R., curo la sua immagine: dico bene di 
lui che dice bene di uno che dice bene di 
altri. 

Ma davvero io esisto' 

Renato Calligaro 
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CIAO 
IMOSER 

Fabio Di Iorio 

S i e ritirato ieri dal ciclismo agoni­
stico Francesco Moser, il grande 

campione E l'ha \oluto fare alla sua 
maniera, con un acuto, conquistando 
l'unico record che ancora gli mancasse 
quello dell'ora su circuito misto, una pi­
sta speciale che ha le curve in altura 
(duemila metri) e ì rettilinei a livello del 
mare 

A permettere questa ennesima im­
presa sono state la longevità sportiva di 
Moser, che proprio ieri compiva novan-
tatré anni, e la sua straordinaria capaci­
tà di penetrazione nell'aria, che ultima­
mente lo portava a scomparire e riappa­
rire sudato un quarto d'ora dopo 

Nel salutare questo grande campio­
ne, ci tornano alla mente alcuni dei suoi 
successi, come il mitico Giro d'Italia 
dell'88. Gli altri erano già partiti da una 
decina di giorni, ma Moser non si sco­
raggiò. Montò su una bicicletta con la 
ruota di dietro grande come una Panda 
e arrivò sotto l'albergo dove dormivano 
gli altri concorrenti mentre albeggiava. I 
maligni sostennero che dentro la ruoto-

na ci fosse effettivamente una Panda, 
ma la loro malafede parve subito evi­
dente perche mai un'utilitaria avrebbe 
raggiunto quelle velocita Amareggiato 
da queste polemiche, il giorno dopo Mo 
ser ingollo un pastone di proteine, sali 
minerali, vitamine e carboidrati e per­
corse le tappe rimanenti, arrivando a 
casa per cena (f ettuccine ai sali minerali 
e una mela) 

Un'altra volta, dopo tre mesi di alle­
namenti nel Tibet sotto la guida del pro­
fessor Conconi, il campione riuscì, pri­
mo ciclista al mondo, a rilasciare un'in­
tervista usando i congiuntivi Era vero, 
ammisero allora tutti, non scherzava 
quando corse la Gubbio-Ravenna leg­
gendo Camus 

Grazie alla capacità di Moser di colla­
borare con la scienza, la bicicletta ha 
compiuto una straordinaria evoluzione 
meccanica, mettendo in pratica la teoria 
del professor Dal Monte in base alla 
quale «lo sforzo della pedalata viene me 
glio distribuito eliminando il campanel-
lo e il portapacchi» 

Ma dopo quei gioim di esaltanti pio­
nierismi, Moser attraverso un periodo 
di sconforto e si rifiutò di collaudare la 
bici senza freni giù dalle Tre Cime di 
Lavaredo Fu un attimo Esaltato dal 
nuovo mezzo messogli a disposizione, 
una bicicletta con la ruota di dietro 
grande come una trebbiatrice e davann 
un binilo che fa perno su uno stecco di 
Mottarello, Moser compì la più grande 
delle sue imprese Fu, infatti, il primo 
uomo a fare il record dell'ora in meno di 
un'ora (58'] 5"), grazie anche all'aiuto 
del professor Einstein e del signor Col-
nago della Del Tongo-Colnago 

Ora Moser se ne va Senza di lui quel­
la bicicletta ci sembrerà un po' più vuo­
ta, ma almeno il campione avrà più tem­
po da dedicare alla sua famiglia. Con la 
collaborazione del professor Arcelli, 
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Qulno 

i 
Fotoquiz 

Prima comunione ad Alesso (1930) Domanda dove sono le mani del parroco? 

Tango 
Hanno collaborato al 

numero 108 

acevedo, allegra altan 
angese bolletta 

bonazzola, breveglio 
bufasi calligaro carlin 
cascloli cavezzali cirri 

costa dalmaviva Onorio 
echaurren ellekappa 

fabbri ferrentmo lunari 
mendum osores 

pazienza, penni, preite 

qumo, ruisi salvatori 
serra solmas Cristina 

tiliacos vincino 
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redazionale 
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Torquato Donano Solmas 
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Risponde 
Michele Serra 

HEgregio Signor Ser­
ra, mi vedo costretto 

a strane riflessioni sul 
ruolo del Partito nell'am­
bito della attuale società 
italiana Le care e famose 
«Feste dell'Unità» rappre­
sentano la manifestazio­
ne più eclatante nell'atti­
vità del partito a tal punto 
che molti comunisti si ri­
cordano di essere tali solo 
al momento della «Gran­
de mobilitazione per l'al­
lestimento dello stand ga­
stronomico» ed ì non co­
munisti si ricordano di 
noi all'atto di ingozzarsi 
con razioni di polenta ben 
condita 

I padri hanno già di 
menticato ed ì figli non 
hanno mai saputo, ma noi 
stiamo vivendo un tempo 
preso a prestito, il benes­
sere e la libertà che ora 
diamo per scontata prò 
viene in buona parte da 

Calabria 
Infellx 

SCaro Micheluzzo mi 
sono chiesto, visti i 

tuoi precedenti con i falsi, 
se anche le tue lettere non 
siano della stessa sene 
Troppo cretine (le lettere) 
sempre, ogni volta Ho 
troppi ex e post alle spalle 
per sentire ì portuali di 
Genova che pensano a 
Stalin Ho problemi di la 
voro Non so se sei mai 
stato in Calabria ma con 
sigherei te e qualche altro 
della redazione (di 
Tango) di passare una set­
timana nella tua federa 
zione di Catanzaro (e pro­
vincia) Io vivo la Potre 
ste scrivere delle dispense 
giornaliere di satira Altro 
che spartizione de! potè 
re, questi si tengono tut 
to'" 

Nel comune dove vivo 
(e è un amministrazione 
Pei) lavorano le imprese 
di compagni il compagno 
operaio, la moglie del 
compagno assessore per 
3mesiecc Per non parla 
re poi del lavoro di prò 
getti pubblici e privati 
Senza piano urbanistico 
di nessun tipo i (noi coni 
pugni tentano in tutti ì 
modi di imitare ì demo 
cnstiani (e lo fanno male, 
perche come ben sai 
quando si cerca di imitare 
qualcuno si prendono ì la 
ti negativi) Disordinato e 
confuso, come sono di so 
lito, sono fiero di dirti che 
io sono un'altro di quelli 
che compra Tango con 
1 inserto di Chiaromonte 
Con ciò ti saluto ncordan 
doti che voi comunisti do 
vreste interessarvi di più 
del problema del Mendio 
ne ma nel vostro partito1 

Grazie 

Antonio Manno 
Sellia Manna 

Caro Antomuzzo, mi 
auguro che lu giudichi 
non cretina almeno la 
tua lettera Che pubblico 
perche Ihai civilmente 
fumata mentre la quasi 
totalità delle lettere di 
questo tenore sono pavi 
damente anonime Aspel 
to, naturalmente una ri 
sposta dei compagni di 
Sdlm Marina e di Catan 
laro chiamati in causa 
in modo non leggero 

O braciola 
o morte! 
lotte della sinistra 

Ma di ciò io non vedo 
coscienza, e mi fa rabbia 
essere ridotti al ruolo di 
bravi e servizievoli came-
nen ed intrattenitori che 
a buonissimo mercato 
fanno passare una bella 
serata a compassate fami­
gliole che vedrebbero il 
nostro simbolo di falce e 
martello in un più appro-
pnato cucchiaio e for­
chetta 

Visto e considerato che 
il contnbuto all'Unita è la 
differenza tra i costi ed i 
ricavi, ovvero la nostra 
manodopera (ovvero le 
nostre ferie), propongo 
che per un anno non ven­
gano allestite Feste, ed 
ogni compagno sottoscri­
ve all'Unità il valore cor­
rispondente al tempo in 
cui avrebbe prestato ser­
vizio 

Io ritengo che ciò di 

sturberebbe i sonni di 
molti, un sottile timore si 
infiltrerebbe nelle menti 
di quanti pensano di non 
dover nulla a nessuno e di 
essersi fatti tutti da soli, il 
timore che noi, buffi ani­
maletti sempre a caccia 
delle ingiustizie come se­
gugi, possiamo sparire li 
costringerà a venirci a 
cercare nelle sezioni del 
partito od alle manifesta­
zioni, e costringerà pure 
molta gente ad acquistare 
affannosamente ogni 
mattina l'Unità per since­
rarsi che siamo ancora 11 
vigili ed attenti come sem­
pre dal 1922 (per chi se Io 
fosse dimenticato o per 
chi non lo avesse mai sa 
puto) 

La festa e finita dun­
que, parola di bastiancon-
trano, attendo pareri 

Mauro Gruppioni 
Bologna 

Cinico Cruppioni, co­
me tutti i anta riveli su­
bito la tua fragilità Che è 
anche la mia, non ti cre­
dere Troppo orgoglio, 
troppa passione, e dun­
que troppa delusione nei 
momenti duri Cosi tu di­
ci altro che cucinar tor­
telli col sorriso sulle lab­
bra Proviamo un po' a 
chiudere bottega e a spa­
rire, cosi si prendono lut­
ti una bella strizza e ci 
vengono a cercare, ci 
vengono 

Come siamo puerili tu 
ed io, Gruppto di solilo 
quando t bambini si na­
scondono e tengono il 
broncio al mondo, prima 
che il mondo si accorga 
del loro broncio passano 
le ore e t giorni, e alla fine 
a si stufa di tenerlo e si 
ritorna al mondo più 
scornati di prima Nel no­
stro caso, poi, ci sarebbe 

molta gatte sommamen­
te felice di vederci spari­
re, e di.posta a pagarsi 
un ristorante da SOmila a 
cranio pur di non passa­
re più dai nostri tavoli 
all'aperto 

Dobbiamo esserci, 
Gruppiom, e noi perchè 
siamo buoni, ma perchè 
siamo cattivi e nmpibal-
le Ci restano soo le bra­
ciole'' Ottimo, cmtmuia-
mo a farle, comnueran-
no ad andare ditraverso 
a chi ci vorrebbt morti, e 
a permettere ai anti che 
ci vogliono vivi li venirci 
a trovare Ci som dei mo­
menti nei quai non si 
può fare altro he conti­
nuare ad esistete, ed è già 
tanto Sotto coi le padel­
le, Grup, e noi rompere, 
che l'estate i tua bellissi­
ma stagione 

Quanto ai problemi del £ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
Meridione, voglio solo ri- J — , 
cordarti che parecchia • r T O V a C I a n C O ^ 
gente considera i comu­
nisti come principali re 
sponsabilt per esempio 
quelli che hanno ammaz­
zato Pio La Torre e il sin­
daco comunista di Cetra-
ra Amen 
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Pubblicità 
regresso 

QCan compagni, e 
semplicemente ver­

gognoso che sull'Unità, 
giornale del Pei, compaia­
no manchettes di pubbli­
cità come quella di pag 6 
del 7 maggio 

Si nfenva al film (') 
«Rombo di Tuono» tra­
smesso nella stessa serata 
in Tv su Odeon «la Tv 
che scegli tu», dove il gon 
fiato di turno sparando 
ali impazzata torna in 
Vietnam ammazza consi 
glien sovietici, vietcong 
cattivi, incendia villaggi, il 
tutto per liberare i poven 
commilitoni rimasti colà 
pngiomen mentre difen­
devano i valori della civil 
ta occidentale 

Pensate se_ Rombo e 
Rambo fossero stati sotto 
le armi assieme non e era 
scampo per il generale 
Giap e lo zio Ho 

Non conosco bene le 
leggi che regolano la pub 
bliutà sui giornali ma se 
per qualsiasi legge di mer­
cato l'Unità deve accetta 
re manchettes con relati 
vo disegno esplicativo ti 
pò «Rombo di Tuono» — 
che non è il buon vecchio 
Giggirnva di accezione 
brenana ma tale Chuck 
Noms che imita Sylve 
sier Stallone per la gioia 
di Ronald Reagan (Rom 
bo, Rambo Rimba) — al 
lora, come sospetto da 
tempo, è sbagliata la legge 
di mercato ed occorrerà 
avvertire i «migliorati» 

Da bravi comunisti, 
non sarebbe stato meglio 
rifiutare quella pubblici 
ta, spiegando sul giornale 
stesso i motivi per cui si 
sarebbe fatta per esem 
pio una sottoscrizione 
straordinaria o si sarebbe 
chiesta una giornata in 
più ogni festa dell Unità, 
per coprire lo scoperto 
che tale giusto rifiuto 

lCRtì\l SOSTItNECHC GARIBfILÒI 

• EM UN V6RO SOCIALISTA 
PtCCATO CHE Tf.fi CEhTOflMI • 

UtiSUNO POUfl t>m 2 

ALTRETTANTO ùl LUI • 

/ É 

IJAWILSK? NON HA ALCUNA 
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Questa settimana è la X 
~^~-% volta di Claudio Scar- ! 

pelli e Claudia Gentili S 
di Roma S 
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comportava' 

Nino Villa 
Imola 

Caro Nino, scusa per i 
drastici tagli (chi è incaz 
zato ha sempre la penna 
prolifica) che non hanno 
leso, mi sembra la so­
stanza della tua Spero di 
non dovermi mai occu 
pare della pubblicità 
dell'Unità temo che sarei 
troppo spesso d accordo 
con te 

Rombo e Rambo, per 
dirla con un sottile eufe 
mtsmo, sono pura mer­
da, e alla merda non si 

dovrebbe fare pubblicità 
E doveroso aggiungere, 
Nino, che se tu o io curas 
stmo la pubblicità 
dell'Unita, in un mese fa­
remmo fallimento La 
tua lettera, perà, fa anche 
una proposta che non mi 
sembra vana né sciocca, 
anche se di complessa at­
tuazione ogni volta che 
si rifiuta una pubblicità 
ignobile, si spiega ai letto 
ri perche e si chiede una 
sottoscrizione sostitutiva 
Passo la proposta ai piani 
alti del palazzo e mi asso 
ciò come secondo firma­
tario 
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CARLIN 
Un tango 

peruviano 

Ilaria Salvatori 
u=ii=ni=ii==iis=iL=nu=ai=nianu=n=ii=iE 

Si chiama Carlos Tovar Samanez e 
si firma Carlìn. A Lima, dove è nato 
nel 1947, si è laureato in Architettu­
ra, ma fin dagli ultimi anni di univer­
sità decise che non avrebbe mai fatto 
l'architetto per i pochi privilegiati del 
suo paese. Erano gli anni 1968/69: il 
generale Velasco era salito al potere 
con un golpe e Carlìn faceva parte 
del movimento studentesco. 

Disegnare però era 
una passione costante: a 
dodici anni segue il primo 
corso di fumetti per corri­
spondenza, a vent'anni il 
secondo. È interessato 
dalle tante possibilità del­
la grafica come mezzo 
per riuscire a parlare alla 
gente oltre i limiti posti 
dall'analfabetismo che 
negli anni 60 riguardava il 
40% della popolazione. 11 
suo primo lavoro è all'in­
terno di un'istituzione 
pubblica, come illustrato­
re di materiale didattico e 
divulgativo, sui problemi 
dei contadini, la riforma 
agraria, l'organizzazione 
del lavoro e le tecniche di 
costruzione. Questo lavo­
ro gli piaceva, era il suo 
modo di fare propaganda 
politica e promozione cul­
turale con gli strumenti 
preferiti: le immagini. 

Nel 1969 scrìve e dise­
gna con due amici un fu­
metto ispirato al Manife­
sto di Marx: «Che cos'è il 
comunismo?». Col tempo 
però, il regime di Velasco 
limita sempre di più le at­
tività di questo tipo, e Car­
lìn lascia il suo incarico. 
Diventa capo del settore 
artistico del ministero del­
la teleducazione, cioè 
dell'educazione popolare 
a distanza attraverso la 
televisione, la radio, i cor­
si per corrispondenza. 
Crea marionette per spet­
tacoli televisivi dedicati 
all'infanzia e scenografie, 
ma anche questo lavoro è 
abbandonato quando, nel 
1978, un corso per corri­
spondenza sulla stona so­
ciale del paese è censura­
to come sovversivo dal 
generale Morales (al pote­
re in seguito al golpe del 
1975). Da quel momento 
lavora come grafico indi­
pendente e inizia a colla­
borare. alla stampa satìri­
ca. In particolare a Mo-
nos y Monadas («Scim­
mie e Scimmiottature»), 
creato dal poeta Antonio 
Cisneros insieme con un 
gruppo di scrittori e dise­
gnatori tra cui Juan Ace-
vedo e Lorenzo Osores. A 
Carlìn è affidata l'imma­
gine di copertina — colo­

rata, ricca, sfacciata — 
ma lui pensa a un giorna­
le più irriverente ancora e 
più libero, e nel 1984 fon­
da con un gruppo di ami­
ci El Idiota, destinato a 
uscire solo due anni. 

Oggi, secondo Carlìn, 
la situazione della satira 
peruviana è molto delu­
dente: la grave povertà 
del paese non consente 
l'indipendenza a questo 
genere di giornali, e il go­
verno di Alan Garda, elet­
to nel 1985 dà pochi sti­
moli e poco spazio. Mo-
nos y Monadas esce anco­
ra, ma come inserto del 
quotidiano El National, 
mentre il settimanale Sì 
esce l'inserto umoristico 
No; ed è tutto. Anche lui 
dice di essere un po' stan­
co della satira politica, 
stanco di rincorrere e 
commentare l'attualità. 
Ma sicuramente non si è 
stancato di disegnare ca­
ricature, che per lui sono 
sempre fonte di grande 
divertimento: «Mentre di­
segno penso solo al viso 
— dice —, alle proporzio­
ni, alle forme. Ma alla fi­
ne, se il risultato è buono, 
credo sia la personalità 
del personaggio a venir 
fuori. Il disegnatore deve 
solo trovare il modo di ri­
produrre ciò che vede, e 
che in fondo vedono tutti 
anche quando non se ne 
rendono conto». E poco 
importa se il personaggio 
è un politico o uno scritto­
re o un attore, un amico o 
uno sconosciuto: è veder­
lo attraverso la caricatura 
che gli piace. Fra le tante 
ve ne presentiamo alcune 
tratte dal libro «iBasta ya, 
Carlini», edito a Lima nel 
1982 dall'Editorial Hon-
zonte. 

Quest'anno Carlìn ha 
fatto il suo primo viaggio 
fuori dal Perù: in aprile e 
maggio è stato a Roma e 
ha disegnato per Tango 
molte bellissime caricatu­
re, fra le quali la «foto di 
gruppo» della redazione, 
pubblicata in ultima pagi­
na. In autunno andrà a 
Parigi dove ha vinto una 
borsa di studio: «Non si 
smette mai di imparare a 
disegnare». 

carlìn 
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Botta di vanita 
1 Pablo Echaurren, 2 Calligaro, 3 Lunari, 4 Perini, 5 Enrico Menduni, 6 Meri Lao, 7 Francesco Cascioli, 8 Andrea Pazienza, 9 Renato Nicolini, 10 ìlaria 
Salvatori, 11 Ellekappa, 12 Giovanni De Mauro, 13 Paolo Hendel, 14 Patrizia Carrano, 15 Sergio Staino, 16Angese, 17 Michele Serra, 18 Jacopo Fo, 
19 Altan, 20 Vincino, 21 Dalmaviva, 22 Cavezzali, 23 Bruno D'Alfonso, 24 Cristina Tiliacos, 25 Carlin, 26 David Riondino, 27 Domenico Starnone, 28 
Fabio Di Iorio, 29 Gabriella Ruisi, 30 Gino, 31 Michele. 

SMS 
IL SIGNOR 
COSSIGA FRANCESCO 
di Roberto Perini 
Le più belle tavole pubblicate su Tango. 
Con una presentazione dì Michele Serra. 
Nelle edicole. 

TANGO 
DEI MIRACOLI 
li 33 gin di David Rlondlno 
Può essere acquistato in contrassegno 
richiedendolo a Tango. 

di prossima pubblicazione 
NOMI D'OGGI 
di Gino e Michele 
Con una prefazione di Oreste del Buono 

STELLE FILANTI 
di Pablo Echaurren 
Con una presentazione di Renato Barilli 

in preparazione 
TARZAN 
E LE SIRENE 
il nuovo 33 giri 
di Paolo Pletrangell K*f* 

BORDERLINE, in collaborazione con 
la Federazione nazionale della Stampa 

e il Circolo Culturale Gutenberg 

organizza 

A TUTTA 
PAGINA 

Circolo della Stampa - Milano 
martedì 31 maggio, ore 19 

Relazioni di: 
Lino Typc Andare in Manco. 

La frustrazione professiona­
le dei tipografi durante lo 
sciopero dei giornalisti 
Vola velina bianca, vola. 
La necessità di agganciare il 
passaggio di notizie precon­
fezionate alle lievitazioni del 
costo della vita 
La colonna in fame. 
Il travaglio dell'editorialista 
di fama tra bassi salari e ten­
tazioni di crumiraggio 
L'articolo di fondo. 
Guida ad una scelta oculata 
della attrezzature per la 
marcialonga 

Conclude Miriam Mafai 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
in orario d'ufficio a: 

Sergio Ferrentino e Massimo Cirri 

Vittorio Orefice 

Alberto Ronchey 

Franco Nones 

VieMe A CeWA? '' 

Franca Rame ringraziai tantissimi lettori e lettrici di Tango 
che hanno aderito all'appello per il sostegno alla legge 
sulla violenza sessuale. 
Dateci sotto! Si può fare di più! 

ADERISCO ALLA CAMPAGNA D'OPINIONE 
IN APPOGGIO AL PROGETTO DI LEGGE 

CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE. 
Nome Cognome 

Indirizzo Età 

Professione Firma... 
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BOLOGNA-PIACENZA 
66' Sviali, 65' Marron» 
BRESCIA-ATALANTA 
B' QarM,«9' OccMpiritl 

1-1 

1-1 

CATANZARO-MODENA , . a : 2 
43'l»obrtl, 57' Sodi. 6 3 ' l o d a , W Monto». 
no,:88SMM0llno 
CREMONESE-LECCE 
18 Morivo 
GENOA-TRIESTINA 
15' Biagini, 83' Scaniiani 

0-1 

1-1 

MESSINA-SAMBENEOETTEÌE 4"2' 
45 Lorda, 54 Faccini, 70' automa Di Fabio, 75' 
Catalano 

PARMA-BARLETTA 

B B W S ? ^ " " 
UDINESE-PADOVA 
40 Fer-nanelli 

0-0 
ItO 

0-1 

BOLOGNA 

CATANZARO 
CREMONESE 
BARI 
BRESCIA 

RBA 
MESSINA 
UDINESE 
FIACINZA 
TARANTO 
SAMB. 
MODENA 
GENOA 
BARLETTA 

42 
40 
39 
36 
35 
34 
34 
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Tennis 
A Parigi ko 
Noah, Edberg 
eNavratilova 
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Solo alle 19,30 la città.':.#^^:j^omossa 

Bologna, festa di serA 
Prima tanti calcoli, poi arriva la certezza 

Gigi Maifredi, allenatore del Bologna, portato In trionfo dai calciatori. Caroselli di auto e festeggiamenti per il ritorno in serie A 

Fbrmula Urto in Messico 

Sotto il sombrero 

Berger 

i A PAGINA» 

«Ma siamo andati o no in Serie A?». Il pareggio cpn il 
Piacenza ha messo per un po' in crisi i tifosi del 
Bologna ma poi, con il passare delle ore, fatti I calco­
li, è arrivata la certezza della promozione in serie A 
per la squadra guidata da Mailredi. Cosi il Bologna, 
uno dei più gloriosi club del calcio, torna nella massi­
ma serie dopo un «purgatorio» durato ben sei anni 
che l'aveva visto precipitare anche in serie C. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAGNELI 

( • BOLOGNA Quando Lo­
renzo Marronaro al 39' del se­
condo tempo ha siglato la 
splendida rete del pareggio 
rossoblu contro il Piacenza 
non sapeva di aver firmato II 
ritorno in serie'A del Bologna 
dopo sei lunghi anni passati 
nel purgatorio della B e addi­
rittura nell'inferno della CI. 

A (Ine parlila i 30mila spet­
tatori che coloravano di rosso 
e blu io stadio Dall'Ara erano 
convinti dì dover rinviare i fe­
steggiamenti di almeno un'al­
tra settimana e, pur con le 
bandiere al vento, si tenevano 
In gola le urla di gioia per il 
tanto atteso trionfojStesso cli­
ma di incertezza-iieltQ spo­
gliatoio coi giocatori .che 
guardavano sconsolatamente 
le bottiglie di champagne an­
cora nel gelo dei frigoriferi. 

Il colpo di scena, cioè la 
certezza matematica della 

Inghilterra 

Agli Europei 
nonostante 
i teppisti 
M Un altro week-end vio­
lento per il calcio inglese. In­
cidenti a Londra (per un in­
contro tra Chelsea e Middle-
sbrough, nella foto) e a Lo­
sanna, dopo l'amichevole In­
ghilterra-Svizzera. Ma il segre­
tario generale dell'Uefa, Hans 
Bangerter, ha smentito che 
l'Inghilterra possa essere 
esclusa dai campionati euro­
pei In Germania. La riammis­
sione dei club inglesi nelle 

promozione in serie A, è arri­
vato invece più tardi, verso le 
19,30 allorché le redazioni dei 
vari giornali dopo febbrili e 
difficilissimi calcoli che tirava­
no in ballo tutte le possibilità 
(anche quelle della classifica 
avulsa), arrivavano aita sco­
perta che il Bologna pur nel 
caso di sconfitta nelle ultime 
tre partite, sarà ugualmente 
promosso nella massima divi­
sione. 

La notizia ha fatto II giro 
della cfttà in un battibaleno ed 
è iniziata l'apoteosi. Lunghi 
caroselli di vetture strombaz­
zanti e imbadierate hanno ini­
ziato a percorrere le vie del 
centro. I tifosi rossoblu hanno 
potuto dare libero sfogo alla 
ioro gioia che è anche una 
sorta di immensa liberazione, 
giunta al termine di sei lunghi 
anni di sofferenze e peripezie 
di ogni genere. L'entusiasmo 

dei bolognesi è cresciuto col 
passare delle ore ed ha rag­
giunto toni da carnevale brasi­
liano, con canti e balli nelle 
strade e nelle piazze. La fonta­
na del Nettuno, luogo deputa­
to ai tradizionali bagni dei fe­
steggiamenti sportivi, è in via 
di restauro e cosi I supporterà 
rossoblu più esaltati si sono 
spinti fino ai Giardini Marghe­
rita per i tuffi di rito. 

Il momento culminante del­
la festa s'è verificato verso le 
22 in piazza Maggiore dove 
migliala di persone si sono da­
te appuntamento per salutare 
il ritomo in A di Pecci e com­
pagni. Giocatori e allenatore 
hanno saputo la notizia quan­
do ormai erano arrivati alle ri­
spettive abitazioni. L'allenato­
re Mailredi ha brindato in un 
«grill» dell'autostrada mentre 
si recava nella natia Brescia. 

«È la più grande gioia della 
mia vita - ha commentato a 
caldo - pensate, in una sola 
stagione sono passato dalla C 
(Ospitaletto, ndr) alla promo-
sione in A». 

Il Bologna arriva in serie A 
«alla grande». Ha conquistato 
la vetta della classifica l'8 no­
vembre dello scorso anno vin­
cendo a Cantanzaro e da allo­

ra non l'ha più lasciata, Fino 
ad ora ha totalizzato 48 punti 
centrandoti maggior numero 
assoluto di vittorie In casa 
(12). Ha segnato 58 gole Mar­
ronaro con 19 reti è netta­
mente in.testa alla classifica 
cannonieri. Un trionfo dun­
que per la «zona» Sacchi do-
cet e per le altre rivoluzionarie 
innovazioni tecniche e tatti­
che di Gigi Maifredi non ha 
caso richiesto dalla Juve (ma 
non vi andrà). 

Le feste per il ritomo del 
Bologna in serie A sono inizia­
te ieri sera e dureranno tre set­
timane. Queste le tappe più 
importanti di questa cavalca­
ta: Il 12 giugno, al termine del­
la partita casalinga con l'Arez­
zo, apoteosi dei tifosi. La sera 
del giorno successivo allo sta­
dio grande passerella (sono 
state preparate per l'occasio­
ne 30mila nuove bandiere) 
della squadra che sarà accom­
pagnata da miniconcerti dei 
cantanti bolognesi, ovviamen­
te tifosissimi rossoblu: Dalla, 
Morandi, Carboni, Guccinl. 
Infine domenica 19 giugno ul­
tima apoteosi in piazza Mag­
giore con la proiezione su ma­
xischermo di tutti i gol della 
promozione. 
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Nazionale verso gli Europei 
L'Olimpica va a Seul 
ma scoppia una polemica 
tra Zoff e Matarrese 

l r tMJ,l . l l .»», l . ,m.H M M , l 

• • ROMA. Mancava un solo 
punto ma l'Italia ha fatto di più 
e meglio: d'altra parie, contro 
i dilettanti islandesi non pote­
va e non doveva finire diversa­
mente. Così l'Olimpica di 
Zolf, con il 3 a 0 rifilato a do­
micilio all'Islanda siglato da 
Carnevale, Romano e Virdis, 
ha staccato ufficialmente il 
passaporto per le Olimpiadi di 
Seul. In classifica gli azzurri 
hanno ottenuto complessiva­
mente 13 punti in 8 gare, stac­
cando di tre lunghezze la Ger­
mania Est. Però ieri la festa 
della nazionale Olimpica è 
stata rovinata dal solito Matar-
rese. Il presidente della Feder-
calcio è volato fino a Reykja­
vik per... ufficializzare In prati­
ca il «siluramento» di Zoff. 
•Ho proposto a Zoff - ha det­
to Matarrese - un incarico Im­

portante: dovrebbe occuparsi 
delle nazionali giovanili. Cosa 
ha risposto lui? Mi è sembrato 
entusiasta». Ma l'ex portiere 
della Juventus non è sembrato 
di questo umore: «Dovrò pen­
sarci su, con Matarrese c'è 
stato per ora un semplice col­
loquio», A questo punto pare 
quasi scontato il divorzio fra 
lui e il sempre più ampio staff 
della nazionale. Intanto a Mi-
•anello è partita là seconda 
parte dell'Operazione Euro­
pa»: dopo il raduno della setti­
mana scorsa a Coverciano, in­
fatti, gli azzurri si sono ritrova­
ti ieri per curare la preparazio­
ne in vista dei campionati 
d'Europa che iniziano il 10 
giugno. La squadra di Vicini -
sempre alle prese con l'eni­
gma della maglia numero 4, 
quella che fu di Bagni - af­
fronterà mercoledì il Lugano e 
sabato il Galles. 
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L'amore di Galeazzi 
(equeHomio) 

• • Credevate di sapere tul­
io sull'amore, eh? Renzo e Lu­
cia, Amleto e Ofelia, Otello e 
Desdemona, Giuliano Ferrara 
e Craxi, magari anche Rossel­
la O'Hara. Balle. Quésti sono 
flirt da Milano Marittima. Nel­
la profonditi dei sentimenti 
C i dell'altro. Per esempio il 
fidanzato di Lilli Gruber, la 
vamp del Tg2: in realtà la fan­
ciulla ai chiama Siglinda e ve 
lo immaginate uno che mor­
mora estaticamente «dammi 
un bacino, Siglinduccla mia». 
Più che un diminutivo sembra 
uno scioglilingua ma anche 
quello è amore. O i ragazzini e 
le fanciulle che perdono le ba­
ve dietro a Michael Jackson 
incuranti del fatto che il per­
sonaggio in questione i arri­
vato a trentanni senza avere / 
ancora deciso se è bianco o 
nero, maschietto o femminuc­
cia. 

Ma anche questi sono flirt 
da spiaggia rispetto all'amore 
travolgente che si è rivelato 

sabato pomeriggio a Parigi, 
agli Intemazionali di tennis. 
C era una grande partita tra 
due grandi giocatori, lo jugo­
slavo Bobo Zivojnovic e lo 
svedese Mais Wilander. Si di­
sputava - proprio perché era 
l'incontro più importante - al 
campo centrale; tutta la Parigi 
che conta - come rileva ogni 
volta Giampiero Galeazzi -
era II a guardare; la partita ve­
niva trasmessa in diretta dalla 
televisione francese, dalla 
svedese, dalla spagnola, dalla 
Svizzera, da Montecarlo, da 
Capodistria. Insomma: la tra­
smettevano tutte le televisioni 
tranne una: quella italiana. 

La televisione italiana tra­
smetteva un trascurabile in­
contro tra Boris Becker e un 
austriaco che deve essere 
quello che dice Sigiinduccia 
perché aveva il fisico adatto. Il 
latto è che Giampiero Galeaz­
zi si era defilato dalla Parigi 
che conta perché innamorato 
sbronzo di Boris Becker: non 

gliene fregava niente di Wuan-
der, voleva godersi il Boom 
Boom, come lo chiama dolce­
mente. Niente di male. Qui a 
Genova dicono che c'è chi 
ama le donne (veramente usa­
no un altro termine) e chi la 
torta di riso. Ma la misura di 
questo amore Infinito è un'al­
tra: che Giampiero Galeazzi 
commeritava la partita di Be­
cker senza vederla perché an­
che lui aveva la postazione sui 
campo centrale come tutti gli 
altri cronisti e quindi sotto i 
Suoi occhi giocavano Wilan­
der e Zivojnovic: la partita di 
Becker la seguiva sul monitor 
dì servizio e sai che fatica, che 
rischi di strabismo, che stran­
guglioni. Ma la misura dell'a­
more è data dalla capaciti di 
sacrificarsi per la persona 
amata. Quello che non mi è 
stato chiaro i perché, se Ga­
leazzi ama Boom Boom, la 
misura dell'amore ho dovuta 
fornirla io chi avrei preferito 
vedere Wilander. 

coppe appare invece sempre 
più 3 ' •* 5 dubbia. 
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Al Giro 
La tappa 
al tedesco 
Kappes 
• • Andrea Kappes, tedesco 
ventiduenne che milita nella 
squadra del francese Bernard, 
ha vinto in volata la tappa di 
ieri al Giro d'Italia, da Campi-
tello Malese ad Avezzano. 
Massimo Podenzana conser­
va la maglia rosa, davanti a 
Chioccioli e a Zimmerman. 
Nella foto, vediamo l'italiano 
e II tedesco, insieme sul po­
dio. Anche ieri, dunque, una 
tappa interlocutoria: la corsa 
attende ancora il proprio pa­
drone. 

A PAGINA 24 

AOfNDA MR S I I T I «liM»ÌH 

lUNfOfOU 

CICUSMO 
Giro d'Italia 
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TENNIS 
Internazionali di Francis 
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CALCIO 
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CALCIO 
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CALCIO 
Campionati di 
Sarie B, C I , C2 
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Promozione 
matematica 
Maifredi 
resterà 

Per far festa 
al Bologna 
è bastato un pari 
Mamnarro rimadia il pari 
5' Ptodella al cenno tocca per Poli, gran tiro e respinta di Borioni. 
W conclusione di Rocca/agliata da una decina di metri imbeccato 
da Madonna, Cusin riesce a parare. 
S I ' ossisi di testa di Predella per Poli, conclusione potente da T-i 
metri, ma un difensore salva in angolo. 
SS' slalom di Malocchi che giunto in area lira, ma il portiere piacen­
tino denta in angolo. 

H' il Bologna lenta tutte le strade per passare, De Marchi si scopre 
attaccante, la sua pericolosa conclusione pad è parata da Bordo­
ni. 
• S ' // Piacenza si difende, ma Serioli recupera a centrocampo un 
pallone, gran galoppala del centravanti che fa 'fuori' De Marchi e 
Monta, poi in uscita balte Cusin: un gran gol a una dilesa un po' 
Ingenua. 
CI* nel forcing disperato il Bologna rimedia un angolo (l'ennesi­
mo) che viene battilo da Siringata. Acrobatico intervento di Villa di 
testa, ma ancora Bordoni salva. 
W De Marchi allunga per Marronaro che da fuori area da sinistra 
lascia partire un potentissimo tiro che si insacca sulla destra di 
Bordoni: è il pareggio promozione. DF.V. 

DALLA NOSTRA «COAZIONE 

FRANCO VANNINI 

• • BOLOGNA. Bologna in se­
rie A anche con la matemati­
ca: la festa in città è comincia­
ta subito per una squadra che 
t o m a nell 'Olimpo de l calcio 
d o p o se) anni. Un successo 
prestigioso considerando non 
solo che la formazione d i Mai­
fredi sta giocando il miglior 
calcio della categoria, m a an­
che perché è dalPS novembre 

1-1 
BOLOGNA PIACENZA 
6 Culto 0 Bordoni 7.5 
0 Strino" O Colasanti 6.5 
tv Ottoni 0 Marcato 6 
C.5 Pace! 0 Combi 6 
« DaMarchl 0 Gantito 6.6 
6 Monza O Sntdaro 6 
6 Poli 0 Madonna 6 
0 Gllardi Q Bortolo 6 
6 Pradella 0 SorloN 6.S 
7 Marocohl 0 Hoceatagliata 6 
6 Marronaro Q Manìgtiettl 6 
7 Maifredi A Rota 7 

ARBITRO: Beschin di Legnano 
(6). 
MARCATORI: 65 ' Serio». 84 ' 
Marronaro, 
SOSTITUZIONI: Bologna: 26 ' 
Villa (6.S) per Ottoni. Piacenza: 
74 ' Imberti per Roccatagliata; 
Qu»«totto per Gllardi. 
AMMONIT I : Bortoluzzì, Serio», 
Marocchl, Manlghetti. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 15 a 1 per il Bologna 
SPETTATORI: circa 3 0 mila dei 
quali 24 ,436 paganti per un in­
casso di 3 9 9 milioni 784mlla lire, 
1 3 6 1 6 abbonati per une quota di 
67 milioni 869 .500 lire. 
NOTE: bella giornata. Al 2B' Ot­
toni è uscito per infortunio 

dell'anno scorso (quando vin-
se 3 a 2 a Catanzaro) che gui­
da la classìfica. Col Piacenza 
ha sofferto non poco, pur do­
minando nettamente l'incon­
tro, ma se c'era grande deter­
minazione, gran voglia d i vin­
cere, mancava la consueta lu­
cidità e poi qualche uomo 
non si è espresso al meglio. 

E venuto meno anche quel 
gioco sulle fasce che in tante 
circostanze ha sbloccato il ri­
sultato e che proprio una setti­
mana fa, a Padova, fu determi­
nante. 

Evidentemente l'assenza d i 
Uippi si è fatta sentire, per cui 
anche un Marocchi sempre 
ben ispirato non è bastato. 

Marronaro (che però a sei 
minuti dalla fine ha cavato 
fuori un numero eccezionale 
segnando un bel gol) non è 
stalo la solita insidiosissima 
punta e anche gli altri hanno 
avuto qualche problema a pe­
netrare una difesa arcigna, de­
cisa, energica, sorretta alle 
spalle da un Bordoni migliore 
uomo in campo. 

Si è visto a lungo tutto il Pia­
cenza giocare nella propria 
area. D altra parte, come ha 
osservato l'allenatore Rota al­
la fine, era necessano rime­
diare un punto, per cui non si 
è guardato tanto il modo per 
conquistarlo. 

Addirittura il Piacenza è an­
dato per primo in vantaggio 
con una prodezza d i Senoli, 
agevolato d a una ingenuità 
della retroguardia bolognese 
che non è stata capace di fre­
nare in qualche modo la corsa 
del centravanti. Poi c'è stato 
l'arrembante assalto rossoblu 
alla porta piacentina ed è ve­
nuta la rete del pareggio che 
ha significato la giusta e meri­
tata sene A , grazie alle inno* 
vazioni tecnico-tattiche del 
suo allenatore Maifredi che 
resterà sotto le due torri an­
che la prossima stagione. 

Ancora una volta la squadra 
di Mazzone blocca i lombardi 
Cori razzisti del pubblico 
«Terroni, terroni» 

Nel festival della noia 
il diciannovenne attaccante 
pugliese è stato con Barbas 
l'attrazione della partita 

Modero, un gol da campione 
La Cremonese dice addio alla A 

0-1 
CREMONESE LECCE 
(.5 Rampolla O Tamnao t 
« 5 Garrii • Pariglia « 
4.S Torri B Baroni 6 
S Piccioni 0 En» 6 
5.5 Montorfano 0 Panane 6.5 
5 Orario a vano» «S 
8.5 Lorntedo0 Merlerò 7 
5 Avanti O Barnes 6.5 
6 Montarti O Paioli 6 
5 Bendila O Naie» 6 
6 Chiari • V a c a n t i t 
6 Mania * Nari O h m 6.5 

Mariana tquaMca» 

ARBITRO: Patulla <• fratta-
maggiora (61. 
MARCATORI: 18' Moravo. 
SOSTITUZIONI: Cramonaaa: 
62 ' Mario 161 par Torri, 72 ' Palli­
ai par Gannii: Lacca: 46 ' Miggia-
no (61 par Vincerai. 
AMMONIT I : Emo, Ganilli. Par-
piglia, Moriero e Cittario per gio­
co falloso-
ANQOU: 6 a 0 par la Cramona­
aa. 
SPETTATORI: 12miU di cui 
1800 paganti par un incaeao to­
tale di 179 milioni. 
NOTE: Giornata piovosa, campo 
in perfette condizioni. 

0-0 
BARI LAZIO 
7,6 
6.6 
6.6 
6,6 
6.5 
6 
6 
4 
4 
S 
5.5 
5 

Minnini O Manina 
Losato O Manno 

Da Tritio O BBTUHIO 
l u p o Q Pm 

Carrara O Greguea 
Cucchi O Pìscedde 

Porrono DJ Esposito 
Maieilaro O Acerbi* 

Rideout O Pinolo 
Cowans Qj) Muro 

Brandi 01 Monelli 
estuai A'Faesiti 

7 
6 
6 

6,5 
6 
6 
7 
7 

6.5 
6.5 

6 
6" 

ARBITRO: Cesarin di Milano 7 
SOSTITUZIONI: V et Caso 161 
per Muro, 3 1 ' et Galdsrisl per 
Aiuolo, 34' at Nini par Cucchi 
AMMONITI : Marino • Risolo 
per la Lazio; Parrona per a Bari 
ESPULSI: 34 ' at Esposito dalla 
Lazio par doppia amrnonlzlorw 
ANGOLI: 11 a 3 par il Bari 
SPETTATORI: 2 0 mila orca, 
con folta rappraaentanza laziale 
NOTE: terreno buono, cielo a 
tratti nuvoloso, lieve vento di ea-
rocco 

M CREMONA. Niente da la­
re. Anche per quest'anno, sal­
vo imprevedibili colpi d i sce­
na, la Cremonese può rimette­
re nel cassetto i suoi sogni d i 
promozione II paradiso può 
attendere. Killer dei suoi so­
gni, come l'anno scorso, è 
stato ancora il Lecce che, alla 
faccia di tulli i gran discorsi 
sulla zona e sul calcio-spetta­
colo, ha vinto nella maniera 
più cinica e produttiva: tutti in­
dietro, qualche palla in tribu­
na e, una tantum, dei rapidi 
contropiedi. Proprio d a un 
contropiede, al 18' del primo 
tempo, è venuto il gol d i Mo­
riero che ha dato la vittoria 
alla squadra pugliese. Da quel 
momento, la Cremonese, pur 
buttandosi in attacco, ha solo 
simulato il gioco del calcio. Le 
sue azioni, intatti, erano tutte 
all'insegna dell'improvvisazio­
ne e della scarsa lucidità. La 
linea dei difensori schierata a 
zona ( in particolare Garzilli e 
Torri ) faceva venire i brividi 
ogni volta che il Lecce si ri­
metteva in moto. A centro­
campo solo un gran caos, con 
Bencina, Avanzi e Piccioni so­
vrastati, come se fossero dei 
debuttanti, da Barbas e com­
pagni. In attacco, niente d i 
nuovo: alcuni sprazzi d i Chior-

Nfcolettf centra il paio 
S'improvviso contropiede dei Lecce che Ubera Moriero davanti a 
Rampulla: Piccioni salva in extremis 
6 ' dòpo una punitone. Lombardo serve NicoleUi bene appostato 
nell'area del Lecce: il suo tiro centrale e parato facilmente da 
Terraneo. 

18* (7 Lecce passa in vantaggio. Vanoli, sulla sinistra, salta due 
difensori e fa partire un bel cross che Moriero, al volo, spedisce 
nell'angolo destro di Rampulla. 
3 1 * Lombardo con un cross a rientrare taglia la difesa del Lecce. 
Ganilli, ben piazzato, manda il pallone sulla tribuna. 
42* pericolosa la Cremonese. Avanzi, sulla destra, serve Lombardo 
die in piena area del Lecce tira: Terraneo devia in corner. 
4V Cremonese vicino al gol. Lombardo fa spiovere un traversone e 
Nteolettì, di testa, coglie l'incrocio dei pali. 
78* mischia nel! 'area leccese: Nicoletti va giù: rigore? Per Pezzella 
è tutto regolare. 
80* punizione di Chiom al limite dell'area leccese: palla nel! 'ango­
lino destro ma Terraneo devia in angolo. O Da.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O CECCARELLI 

ri e un gran agitarsi dì Nicolet-
ti. Per lo meno, da tutto il suo 
agitarsi, è venuta fuori l'unica 
azione da rete della Cremone­
se: purtroppo per Nicolelti, il 
suo colpo di testa è andato a 
sbattere contro l'incrocio dei 
pali. 

Non è stato un bello spetta­
colo, quello di ieri. Certo, il 

Lecce ha vinto, ha giocato 
una partita astuta e si è ormai 
conquistato (terzo in classifi­
ca a quota 44) il suo posto in 
A Nulla da dire. Una difesa 
salda, pressing, raddoppio di 
marcature eccetera eccetera. 
Però il match, complessiva­
mente, è stato molto brutto. 
Spettacolo zero, e solo la ten­

sione per la posta in palio ha 
tenuto il pubblico col fiato in 
sospeso. Il Lecce, comunque, 
ha fatto la sua parte fino in 
fondo. In particolare, a parte i l 
solito Barbas, merita una cita* 
zione il diciannovenne Fran­
cesco Moriero, ala destra, au­
tore del gol della vittoria. Ve­
loce, imprevedibile, Moriero 
si è anche distìnto offrendo 
dei precisi appoggi ai suoi 
compagni. Il Lecce, in defini* 
tiva, si è dimostrato un coni* 
plesso più solido e smaliziato. 
La Cremonese (orse è incap­
pata in una delle giornate più 
storte del suo campionato. Il 
suo vero problema, però, è 
che quando subisce un gol 
non riesce a raddrizzare la 
panila neanche a piangere. Il 
suo attacco (25 gol) è uno dei 
meno prolifici della B. 

Infine, per la sene «non c'è 
limite all'idiozia», segnaliamo 
alcuni slogan dei tifosi della 
Cremonese imbevuti di intol­
leranza e di razzismo. Il più 
gentile si limitava a dare dei 
«terroni» ai tifosi del Lecce. 
Gli altri, naturalmente, sono 
irripetibili. Perfino superfluo 
commentarli. Gli idioti non 
meritano pubblicità. 

Sulla porta di Martina 
si infrangono i sogni del Bari 
• • BARI. Finisce a reti invio­
late fra Bari e Lazio una partita 
che I pugliesi avrebbero dovu­
to vincere assolutamente per 
poter continuare ad alimenta­
re qualche barlume di speran­
za per la serie À . ^ ' t a ì t t O f - ^ 
vece, ha colto un prezioso 
punto che a tre giornate dal 
termine del torneo cadetto 
dovrebbe consentirgli il ritor­
no nella massima serie. 

Si è trattato di un pareggio 
sostanzialmente giusto: en­
trambe le squadre hanno avu­
to due grosse occasioni per 
andare a rete, ma le hanno 
sprecate. Per il resto, la squa­
dra di Catuzzi ha spinto di più 
ma non è riuscita a concretiz­
zare in gol la mole di gioco 
esercitata. Non è una novità 
per chi ha seguito la compagi­
ne biancorossa dall'inizio del 
torneo. Il Bari ha manifestato 
per tutto il campionato una 
forte idiosincrasia per il gol, 

Maiolaro, che sciupone! 
T Monelli parte tutto solo da centrocampo in azione di contropie­
de, entra in area ma il portiere pugliese Mannim para in due tempi 
il tiro dell'attaccante 

y Perrone e Rideout sciupano in area una favorevole occasione 
Ir il Bari, una giornata no 
l* porta laziale «stregata* per il Bari terrone batte un calao 

d'angolo, la palla giunge sulla testa di Maieilaro che sbaglia a 
porta vuota. 
43' grossa occasione per la Lazio- Perrone sbaglia un disimpegno, 
ne approfitta Rizzalo che s'invola verso l'area barese e lascia 

Sortire un bolide. Mannìni è bravissimo a sventare in angolo. 
V il Bari va vicino al gol. Cross di Cowans. Perrone colpisce di 

testa ma Martina si salva in angolo. 
68' ancora avanti il Bari: Perrone, giunto at limite dell'area, si 
libera con una sene di finte di alcuni avversa» ed offre a Rideout un 
pallone d'oro: l'attaccante barese però perde la coordinazione e 
tira su Martina. 
72* questa volta è Rideout che si libera bene di due avversari ed 
offre a Maieilaro una facile occasione la mezzala barese sbaglia il 
Uro ed un difensore laziale salva pressoché sulla linea diporta 

ÙPM. 

PIERO M O N T E F U S C O 

apparsa lampante anche sta­
volta nell'ultimo quarto d'ora 
di gara, quando i baresi hanno 
stretto d'assedio la squadra di 

Fascetti, senza peraltro ren­
dersi veramente pericolosi. 

C'è da dire che la maggior 
parte dei gol fatti dai pugliesi 

in questo campionato sono 
quasi sempre stati frutto di tiri 
piazzati, o perlomeno non di 
azioni costruite nitidamente. 
Né serve a questo punto pren­
dercela con gli arbitraggi, co­
me hanno fatto domenica 
scorsa Catuzzt e Matarrese, 
memori forse della recente 
promozione (tre anni fa) con­
seguita anche grazie alla be­
nevolenza delle «giacchette 
nere». 

Se il Bari dovrà ancora 
aspettare il ritorno in A, un ri­
torno che la tifoseria strameri-
ta, deve solo riflettere sulle 
sue colpe e sui suoi limiti, che 
si chiamano appunto scarsa 
capacità di penetrazione in at­
tacco, poco carattere, assen­
za di una panchina valida. Tut­
ti mali che si conoscevano e 
che fin dall'inizio hanno «an­
nunciato» la permanenza in B 

Amarezza in casa bresciana 
Pesanti accuse a Baldas 
che nel finale nega 
all'Atalanta un rigore 

Giorgi polemico: 
«Un pareggio 
deciso dalFarbitro» 
S U W I l b e H J llTCOIlteTefaifHW 

6' l'Atalanla segna sul primo calcio d'angolo: balle Strombem 
all'indietio per Bonacina, gran tiro deviato da Carlini che lumi 
Bordon. 
I T occasione pei gli alani: punitone di Carini, lesta di Mariani 
a ni di palo. 
22' altra bella azione del Brescia: triangolazione Bonomclii, farro e 
Occhipinii, tiro devialo in calcio d'angolo da un difensore. 
ZV l'Aialanta dopo aver subilo per diversi minuti sfiora il raddop­
pio. Fortunato a tre quarti campo recupera e per poco non beffa con 
un intelligente pallonaio Bordon Aron dai pali che recupera e sana 
in angolo. 
50' lAialama sciupa il raddoppio: contropiede di Borracina che 
lancia Consonni, indugia quest'ultimo e permeile II recupero dei 
bresciani. 
58' è Gentile a negare il pareggio agli azzurri respingendo con II 
corpo, sulla linea, un Ino di Mananì.Beccalossi delta legge e al SI 
pesca Iorio, tuo devialo con Pioni battuto da un difensore in calcio 
d'angolo-
SS' Branco a tre quarti sulla sinistra centra, slacco di Occhip'mti ed 
è la tele del pareggio. 
81 ' ultima emozione. Zoralto stende Stramberà in area: rigore, ma 
Baldas è di parere opposto. Poteva essere una beltà per gli azzurri. 

OCA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARLO MANCHI 

• • BRESCIA. .11 massimo 
che si poteva ottenere ieri era 
il pari . : è stato il commento a 
fine partila dell'allenatore del 
Brescia, Giorgi: «Chi vuole in­
tendere, intenda!.. Non per-
che soddisfatto del risultato 
(«sta bene solo a loro; a noi è 
mancato qualcosa.) m a per 
•l'evoluzione - sono sue paro-

1-1 
BRESCIA ATALANTA 
6 
C.S 
7 
6.5 
6.5 
6 
6 
6.5 
6 
6 
6,6 
6 

Bordon 0 Pioni 
Testoni 0 Osti 

Occiiipinti 0 Gentile 
Bonometti 0 Fortunato 

Claodmi 0 Barcolla 
Argentasi 0 Sshradori 

Milofi 0 Seomberg 
Zorstto 0 Bonacina 

Jorio 0 Contonni 
Conni 0 leardi 

Mariani O Garlmi 

6 
6 
7 
6 

6.6 

• 7 
6 
6 
6 
6 

Giorgi A Mondonico 6.5 

ARBITRO. Beldas di Trieste (5). 
MARCATORI: 6' Garin», 63 ' 
Occhipinti. 
SOSTITUZIONI: Brescia: 4 6 ' 
Beccaloeei per Tastoni. 63 ' Bran-
co par Chiodini; Ataianta: 75' 
Bracaloni per Corwonm. 
AMMONIT I : Miniti, Bonacina, 
Salvador!, Mariani. 
ESPULSI: nasauno. 
ANGOLI: 8 a 2 per il Brescia. 
SPETTATORI: 13mitaparunin-
casso di 170 milioni. 
NOTE: pioggia per quasi tutto 
l'incontro, prima della partita se­
no etate sequestrata numerosa 
armi improprie alle due tifoserie. 
Neeeun incidente el tarmine del­
l'Incontro. 

le - del signor Baldas nella 
sua condona arbitrale.. Infat­
ti. l'arbitro è stalo estrema­
mente fiscale con gli azzurri 
nel primo tempo per poi con­
cludere il suo operato sorvo­
lando su un fallo d i rigore, evi­
dentissimo, di capitan Zoratto 
ai danni del lungo e inconteni­
bile Stramberà a quattro mi­
nuti dalla line. Se. seguendo la 
logica d i Giorgi, il pari per l'ar­
bitro era l'obiettivo da rag­
giungere, questo non rientra­
va però nei propositi delle due 
squadre che si sono date bah 
taglia lino all'ultimo minuto. 
Hanno dato vita a una partita 
d i buon livello, con una forte 
carica agonistica degna d i un 
derby che si rispetti. Senza ec­
cessive cattiverie ma senza la­
sciare spazi e lesinare «corte­
sie. agli avversari, L'Aialanta 
era scesa in campo con gli uo­
mini contati; squalifiche ed in­
fortuni avevano limitato la ro­
sa dei titolari agli undici scusi* 
in campo, costringendo Ntan.*,-
donico ad affinare la panchi­
na a quattro della primavera. 
In condizioni esattamente op­
poste era venuto invece a t ro ­
varsi Giorgi: si è permesso il 
lusso - o l'avventatezza - , nel 
primo tempo, di lasciare di ri­
serva uomini come Beccalossi 
e Branco. Faranno la loro ap­
parizione nella ripresa, diven­
tando i protagonisti della ri­
monta bresciana. L'Aialanta 
col punto conquistato ieri ha 
fatto un passo in avanti verso 
la serie A, mentre l'ottima pre­
stazione generale del Brescia 
ha lasciato un po' d i amarezza 
nei tifosi per un traguardo - la 
promozione - che si poteva 
certamente raggiungere an­
che quest'anno. 

LE ALTRE DI B iii||ii|iiijM ì^yf^mmit 
Non c'è Palanca 
ci pensa Soda 

3-2 
CATANZARO MODENA 

ZlWlICO 

Conno 
Rossi 

Costantino 
Cascwne 

Masi 
Botrello 

Jacobelll 
Cristiani 

Bongiorni 
Soda 

Guerini 

O Ballotta 
O Bellaspica 
O Torroni 
O Forte 
O Vignim 
O Cotroneo 
B Boscolo 
0 Masolini 
Q Frutti 
Qj) Bergamo 
0 Rauitti 
A Mascalaito 

ARBITRO Fabrtcatore di Roma 
MARCATORI 43' Jacobetn, 58' e 63 Soda. 
85' Momesano. 68' Masolini 
SOSTITUZIONI: 21 ' Santini par Fona, 64' Mon­
tatane par Santini, 68' Caramelli por Costantino. 
DO' Nicolini par Cristiani. 
AMMONITI; Bongtornl par slmulaiiona. Coirò-
mo par gioco Wltwo. 
NOTE: giorni» calda, terreno in buone condizio­
ni. Primi delta partita rimosso uno striscione con­
tro l'arbitro romano Fabrtcatore in considerazione 
che uni delta antagoniste dot calabresi è la Uno 

Per il Catanzaro, un'altra importante 
vittoria, che gli consente di restare be­
n e agganciato al gruppo delle protago­
niste del torneo. D o p o il successo sul 
Modena è al quarto posto in classifica, 
a pari punti con la Lazio, in piena zona 
promozione. La sua vittoria, firmata dal 
gol di Jacobelli e doppietta di Soda, è 
stata più netta d i quanto dica il risultato. 
I due gol modenesi sono avvenuti negli 
ultimi cinque minuti di partita e per 
giunta su azioni che hanno suscitato le 
proteste del calabresi. 

Gol di Scanzianì 
e il Genoa respira 

1-1 
GENOA TRIESTINA 

Gregori O Gandint 
Torrente f} Costantini 
Trevisan O Orlando 
Pecoraro Q Dal Prd 
Cartcola 0 Cerone 
Gentilir» O Biagim 

Chiappino B Scaglie 
Scannar» Q Strappa 

Manilla O Cinedo 
Di Carlo Q Poietto 

Ambo Q) Papaia 
Peroni A Ferrari 

ARBITRO Amandolo di Messina. 
MARCATORI: 15' Biagìni. 82' Scanzianì 
SOSTITUZIONI: Genoa: 41 ' Rotella per Pecora­
ro, 58' Murgtta per Ambu; Triestina: 74' Potarne 
per Staglii, 88' Ispiro per CmeUo. 
AMMONITI: Di Cado. Olendo. Marnili. 
ANGOLI: S a S per il Genoa. 
SPETTATORI: 15000. 
NOTE: giornata piovosa, tirreno allentato 

Un gol dì Scanzianì a una manciata di 
minuti dalla fine ha salvato il Genoa da 
una pericolosa situazione. I rossoblu 
stavano perdendo di misura a «Marassi • 
con la Triestina, andata in gol con l'uni* 
ca azione vera del primo tempo per 
merito di Biagini. Il Genoa ha anche 
protestato a lungo per la mancata con* 
cessione di un rigore per fallo su Marni­
la sul quale Amendolia ha sorvolato. 
Per gli uomini di Perotti si profila un 
finale di campionato incandescente. 

Dopo la noia 
reti a valanga 

2-2 
MESSINA SAMBENEDETT. 

De Simona 
Doni 

Gobbo 
Susic 

Pentii 
Scrunaci 

Oi Fabio 
Larda 

Catalano 
Mossim 
Scoglio 

O Andreoli 
O Ferrari 
B Saltarelli 
O Marsngon 
0 Bronzini 
O Gelessi 
O Pu-ozzi 

0 Salmoni 
0 1 Faccini 
A Domanghini 

ARBITRO: Pucci di Faenza. 
MARCATORI: 4«V Larda. 53 ' Faccini. 70 ' 
01 Fabio (autogol!. 76 ' Catalano. 
SOSTITUZIONI: Messina: 89 ' Orati per 
Catalano: Sambenedetteee: S I * Luperto 
per N e * * , 8 1 ' Mandati par Prozìi. 
AMMONITI : De Simone. 
ANGOLI: 6 a 2 per « Messina. 
SPETTATORI: Smila. 
NOTE: pomate balla ma afosa, terreno in 
condizioni perfette. 

Una partita a due volti: addirittura 
noiosa nel primo tempo sino alla relè di 
Lerda che ha sbloccalo il risultato e poi 
tumultuosa nella ripresa con la Samb 
catapultala in avanti alla ricerca di un 

doppio n 
che ha mandato la palla nella propria 
relè nel tentativo di anticipare un'incur­
sione di Faccini. M a dopo 5 minuti era 
Catalano a salvare l'onore dei padroni 
di casa. 

Scanziani 

Niente gol 
tanti ammoniti 

0-0 
PARMA 

Ferrari Q 
Gambaro O 
Apolloni O 

Fiorir» O 
Mmottt Cs-

PiiHo o 
Tumni Q 

Sala Q 
Di Nicola O 

Zannoni (Q 
Baiano QD 

Vitali A 

BARLETTA 
Savorsni 
Cossaro 
Giorgi 
Mazzafarro 
Lancini 
SoHnni 
Farrazzoli 
Fusini 
Cipriani 
Pileggi 
Scarnecchia 
Rumignani 

ARBITRO: Luci di Flreruo. 
SOSTITUZIONI: Pormi: 4 0 ' Olio por Di 
Nicola, 8 0 ' P O M par Fiorln; Borlotti: 54 ' 
Butti par Pilcggi. 76 ' Bomld. per Cipria­
no 
AMMONITI : Zannoni. Cosaaro, M a n a -
forro. Uncini , Ferrauoti • Pilaggl, 
ESPULSI: nomino. 
ANGOLI: B • 3 par II Parma. 
SPETTATORI: S.200 circa. 
NOTE; cialo coparto. ter r ina in buona 
conditioni. 

Partita priva di contenuti tecnici tra 
un Parma ormai saldamente ancorato 
alle posizioni di centroclassifica e un 
Barletta arrivato al «Tardini» per strap­
pare almeno un punto che serva nella 
lotta per non retrocedere. Quindi barn* 
cate soprattutto a centrocampo per fer­
mare sul nascere le incursioni degli 
avanti parmensi. Il risultato ad occhiali 
è slato alla fine quasi scontato lascian­
d o l 'amaro in bocca a d un pubblico 
che ha reagito con una salva di fischi. 

Aggancio salvezza 
peri pugliesi 

1-0 
TARANTO AREZZO 

Spegnuto O 
Biondo O 
Chierici Q 

Donatelli Q 
Serra Q 

Paolinefli O 
Paolucci O 

Roselli Q 
De Viti» O 

Dalla Costa Qft 
PlCCI O 

Pasmato A 

Orsi 
Minoia 
Butti 
Ruotolo 

tncortxMia 
Carrara 
Ermini 
Nappi 
De Stefania 
Ugolotti 
Angelino 

ARBITRO: Di Cola di Aveztano 
MARCATORI: 27' Da Vitis. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 49' Gridelh per 
Dalla Coata. 67' Riuso por Oa Vltis. Areno: 
65' Allievi par Ermini. 
AMMONITI: Donatelli par ostruzionismo, 
Ugonotti • Do Statami par protasta. Butti a 
Incarbonì par gioco falloso. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 5 a 5, 
SPETTATORI: 12mila circa. 
NOTE: «alo parzialmente coparto. terreno 
in buona condizioni. 

Battendo l'ormai rassegnato Arezzo, 
il Taranto ha praticamente conquistato 
la permanenza in serie B. Quattro punti 
di vantaggio sulla terzultima a tre do­
meniche dalla conclusione sono un 
margine sufficiente. A decidere l'incon­
tro è stato il centravanti Oe Vitis a metà 
del primo tempo. Un gol importante, 
che il Taranto ha saputo gestire con 
saggezza, nonostante gli sforzi degli 
aretini di rìequihbrare una situazione, 
che potesse permettergli di sperare an­
cora in una salvezza in extremis. 

FermaneQi risolve 
il derby triveneto 

0-1 
UDINESE PADOVA 

Abate 0 Benevelli 
Galparoli 0 Donati 

Ross) f ) Tonini 
Righetti S Piacentini 

Bruno O Da Re 
Pusceddu O Ruffìni 
CaffsraAi 0 longl» 
Fincano O Casagranoe 

Vagheggi O Fermenelli 
Tagliaferri 0 Vekgi 

Fontolan 0 Simonini 
Sonetti A Buffoni 

ARBITRO Tuven di Cagliari. 
MARCATORE: 40 ' FermaneHi. 
SOSTITUZIONI: Udinese. 66 ' Russo R. 
per Rosai. Padova. 75' Russo L. per Piacen­
tini; 77 ' Mariani per Fermane» 
AMMONITI : CattareM e Russo R. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 10 a 0 per l'Udine». 
SPETTATORI: 15.000. 
NOTE: lampo piovoso, terreno viscido. 

Derby triveneto al Padova, in virtù d i 
un gioco più efficace anche se non 
esaltante. L'Udinese, priva dello) «men­
t e . Dossena, si è trovata sotto quando 
mancava poco alla fine del primo tem­
po, su una punizione d i Fermanelll che 
Abate ( in parte responsabile) non ha 
sapulo intercettare. U partita non è sta­
ta bella: si è giocalo soprattutto a «en-
Irocampo, con parecchi errori da ambo 
le parli. I fnulani hanno sprecato un'ot­
tima occasione con Caffarelli, collezio­
nando solo angoli. 

20 l'Unità 
Lunedì 
30 maggio 1988 
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SPORT 

Missione compiuta in Islanda: 
i gol di Carnevale, Romano e Virdis 
qualificano gli azzurri 
per i Giochi di settembre in Corea 

Ancora un pasticcio di Matarrese: 
annuncia un nuovo incarico 
per l'allenatore dopo le Olimpiadi 
però l'ex portiere lo rifiuta 

A Setd, ma Zoff resta disoccupato 
0-3 

ISLANDA ITALIA 
>,S fridriunan O Tacconi 
e OorlyaMon B Totani 

e 
8,8 

« V « w n B Dt Aooitl™ 8.5 
8,8 Gudjonuon 0 colami» 
8 Jommi B M o 
t Armhomon Q Ciivtro 
6,8 AakMuon B Mauro 
8 Ttoonon B Arcatoti! 
6,5 StainMon O Carnovali 
%fi Torfaiort B Romano 
6 GudmKndt san Q virdis 
6,6 Oakt A ZoH 

8,6 
6 

6,5 
8 
a 

8.6 
8,5 
6,5 

7 

PAI NOSTBO INVIATO 

MONALDO PERGOLINI 

« M I T R O : Cootar dal Gallai 16) 
MARCATORI: al 26' Cornavi.», 
• I 36' Romana, al 68' Vkdii. 
•OITlTUZIOttl: mandi: 75' 
Jonaaon ia.v,l porSttinaion. Ita­
lia: « r Ooatdarl d.v.l par Anca-
lotti, 
AMMONITI: nessuno. 
ESPULSI: naaouno. 
ANGOLI: 10 a 6 par l'Itoli!. 
SPETTATORI: 3mili circa. 
NOTE: tarrano adontato, tarata 
truca a asteggiato. 

Europei: 
Viàlli 
con la maglia 
di Rossi 
•si- MILANO. Con questi nu­
meri sulla schiena scenderan­
no In campo gli azzurri nelle 
gare dell'europeo. E questa 
numerazione avranno anche 
nelle prossime amichevoli 
con il Lugano a Varese e il 
Galles a Brescia. 

1 Zenga 
2 Baresi 
3 Bergomi 
4 Cravero 
5 Ferrara 
6 Ferri 
7 Francinl 
8 Mancini 
9 Ancelolli 

11 De Napoli 
12 Tacconi 
13 Fusi 
14 Giannini 
15 Romano 
1G Altobelli 
17Donadoni 
1S Mancini 
19 Rizzile»! 

0 De Agostini 20 Viali! 

•Ho assegnato i numeri se­
guendo un criterio più o meno 
alfabetico» ha precisato Aze­
glio Vicini. Due particolari, 
comunque sia, meritano una 
sottolineatura. Gianluca Vìalli 
ha la maglia di Paolo Rossi 
versione «Pablito» al mondia­
le di Spagna con il «20» che fu 
anche di Roberto Boninse-
gna. Per Giannini un -14» tut-
t'altro che anonimo. Lo portò 
sulla schiena in azzurro nien­
temeno che Gianni Rivera e lo 
portava anche Cruiff- «Registi» 
insomma si nasce o lo si di­
venta anche curando i parti­
colari. • G.Pi. 

wm REYKJAVIK. La caccia al­
le balene non la danno più da 
qualche anno e ad arpionare il 
pesce azzurro ci hanno prova­
to senza troppa convinzione. 
Con la geometrica precisione 
che solo squadre di questo ti­
po possono esaltare la nazio­
nale olimpica ora può (are rot­
ta verso Seul. Ma sulla plancia 
ci sarà ancora l'ammiraglio 
Zoff? La bordata del presiden­
te della Federcalcio Matarre­
se (affidare a Zoff la supervi­
sione delle nazionali giovanili: 
incarico che non convince il 
tecnico) rischia di rovinare la 
festa. L'Italia ha dunque aggi­
rato con facilità Io scoglio 
islandese sul quale era naufra­
gata la sua diretta rivale, la 
Rdt. 

Degli islandesi si temeva la 
congènita potenza atletica. 
Tosti sono tosti ma la loro 
idea di pressing permette agli 
azzurri dì respirare senza af­
fanni. Più che dalle marcatu­
re, le veloci triangolazioni de­
gli olimpionici nostrani sono 
frenali dal pratone di gioco. Il 
primo a mettersi in mostra è 
Virdis. Non è passato ancora 
un minuto e il milanista fa un 
assist per la testa di Carnevale 
che viene però anticipato dal 
portiere Fridriksson. La partita 
prosegue con la metà campo 
azzurra che potrebbe essere 
tranquillamente data in affitto. 
Gli azzurri provano a cogliere 
un frutto che sembra ormai 
maturo ma il gol non arriva. Al 
18' ci prova in tuffo di lesta 

Carnevale su un invilo volante 
di Colombo: perfetta l'esecu­
zione, ma il portiere non sta lì 
per bellezza, gran volo e palla 
deviata in calcio d'angolo. Al 
26' però l'urlante portiere Fri­
driksson viene zittito. Ance-
lotti a Virdis che scatta sui filo 
del fuorigioco, cross a rientra­
re del dimenticato da Vicini e 
Carnevale in scivolata segna. 
L'Italia insiste e dopo nove mi­
nuti arriva il raddoppio. Cra­
vero taglia l'area di rigore 
islandese con un preciso pas­
saggio, arriva Romano, il tem­
po di controllare il pallone e 
sbilanciare con una finta il 
portiere ed è il 2 a 0. Gli islan­
desi anziché tirare i remi in 
barca issano le vele e per la 
prima volta invadono il cen­
trocampo azzurro e con qual­
che tiraccio giustificano lo sti­
pendio di Tacconi. 

La partita ad altre latitudini 
non avrebbe più niente da di­
re ma non qui. Vivere su que­
st'isola non è cosa da rasse­
gnati, e gli islandesi all'inizio 
della ripresa ci danno subito 
dentro mettendoci anche un 
pizzico di cattiveria, subito re­
pressa dall'arbitro gallese e 
dal pubblico che fischia con 
lunghi ululati anche I propri 
beniamini quando sono scor­
retti. Sugli spalti c'è un unico 
striscione ed è marchigiano: 
«Daniele saluta Jesi», forse è 
uno dei dieci connazionali 
che risiedono ufficialmente in 
Islanda. E al 66' Virdis conclu­
de in bellezza la giornata del­
l'Olimpica con la complicità 
del portiere islandese. 

corsivo 
Un'altra 

mossa falsa 
MM Chissà se a Matarre­
se piace il poker. Del gio­
catore da tavolo verde ha 
tutte le qualità. Freddo, 
calcolatore, grande abilità 
nel costringere gli altri a 
giocare di rimessa rilan­
ciando e bluffando con 
studiata maestria. Ma for­
se, più semplicemente, 
Matarrese è un animale 
politico. Da quando ha 
conquistato la Federcal­
cio non perde occasione 
per ricordare le colpe del 
passato. E del passato 
vuol cancellare ogni trac­
cia. Ora è la volta di Zoff, 
silurato con perfida ele­
ganza. («Io gli ho offerto 
un incarico, se poi lui non 
accetta che colpa ne ho»). 
Rinnovarsi, cambiare un 
attimo prima che mutino 
le situazioni è la qualità 
primaria di un buon diri­
gente. Ma con Zoff, al di là 
dei meriti tecnici, che pur 
ci sono, perché non tene­
re conto dell'uomo? An­
che la correttezza e il ri­
spetto per gli avversari so­
no le qualità che fanno un 
leader, a maggior ragione 
quando si opera nello 
sport. D R.P. 

Supervisore dei giovani? 
«Non so». E rispunta la Juve 
Un altro bluff di Matarrese. Il presidente della Fe­
dercalcio dichiara di aver offerto a Zoff l'incarico 
di curare il vivaio azzurro e aggiunge: «Dino ne è 
entusiasta». Ma all'idea di tecnico-baby sitter il cittì 
della nazionale olimpica risponde tra il sorpreso e 
l'amareggiato: «Abbiamo parlato, ma non ho mai 
lasciato capire che avrei accettato l'incarico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

H REYKJAVIK. Matarrese ha 
scelto questa terra di vikinghì 
per affondare t'ultimo vascel­
lo bearzottiano. Il presidente 
della Federcalcio è volato in 
Islanda per dare il benservito 
a Dino Zoff poche ore prima 
che la sua nazionale olimpica 
affrontasse l'Islanda, ultimo 
ostacolo da superare per qua­
lificarsi alle Olimpiadi. «Sono 
qui per dare una spinta defini­
tiva a questa nazionale sulla 
via di Seul»; fin qui niente di 
eccezionale, Matarrese parte 
suonando il più scontato degli 
spartiti. Ma poi a chi si prepara 
ad assistere ad un concerto di 
routine regala un imprevedibi­
le assolo. La nazionale Olim-
f)ica si estinguerà dopo Seul e 
n futuro farà tutt'uno con la 

Under 21. Che fare? «Nei gior­
ni scorsi ho visto Zoff al quale 

ho confermato la fiducia della 
Federazione». Allora Zoff ri­
mane nello staff azzurro? «A 
Zoff ho offerto un contratto 
con relativo importo, del qua­
le, per correttezza nei suoi 
confronti,, preferisco non rive­
lare la cifra». Un contratto per 
quale incarico? «Zoff dovreb­
be curare le nazionali giovani­
li, la Federazióne ha intenzio­
ne di dedicare particolare at­
tenzione al vivaio azzurro». E 
Zoff, la proposta di questo in­
carico di allevatore più che di 
allenatore, come l'ha presa? 
•Mi è parso entusiasta». 

C'era chi ipotizzava, finito il 
ciclo dell'Olìmpica, che Zoff 
potesse guidare la Under 21... 
•Sempre nei olomi scorsi ho 
parlato con Cesare Maldini al 
quale ho proposto un contrat­
to perche continui a guidare 

la Under 21». Ma la nazionale 
di Maldini a differenza dj quel­
la di Zoff non ha brillato: ha 
fallito in malo modo l'obietti­
vo degli Europei... «La Under 
21 è stata sfortunata, non mi 
pare che Maldini abbia fatto 
un cattivo lavoro». 

Zoff e Maldini riconfermati, 
e il loro vice Rocca? Matarre­
se per l'ex «Kawasaki» non ha 
parlato di contratto, ma ha 
detto cose che valgono più di 
una firma: «Rocca è in conti­
nua crescita e si è conquistato 
sempre più simpatie all'inter­
no della Federazione». Qual­
cosa che assomiglia ad un'in­
vestitura. Matarrese distribui­
sce contratti come se fossero 
noccioline, e per di più senza 
che ce ne sia una impellente 
necessità. La nazionale olim­
pica deve ancora conquistarsi 
la qualificazione alle Olimpia­
di. Bastava aspettare la con­
clusione della partita con l'I­
slanda, questione di poche 
ore, e poi magari parlare. Co* 
noscendo Matarrese, con il 
quale quando si fanno degli 
accordi è consigliabile la pre­
senza di un notaio è d'obbligo 
sentire la controparte. Basta 
fare pochi passi per incontra­
re. nella hall dell'albergo dove 
alloggiano gli azzurri, Dino 
ZoffT 

Matarrese dice che ti occu-

. Nazionale. Seconda tappa di avvicinamento agli Europei. Per il et l'unico affanno 
è trovare il sostituto a Bagni nel ruolo di mediano 

Vicini gioca a tombola con il numero 4 
«Sarò giudicato per il Mondiale, questo Europeo è 
una tappa, l'unica occasione per fare esperienze 
vere». Poi saranno due anni di amichevoli e di 
squadre piene di stranieri. La nazionale si è riunita 
a Milanello, venti giocatori, un tecnico e vari colla­
boratori si lasceranno solo tornando dalla Germa­
nia. Quando? Vicini non fa pronostici e intanto 
sfoglia pian piano la margherita del dopo Bagni. 

DAL NOSTRO INNATO 

G I A N N I P I V A 

BB* MILANELLO. Con quale 
squadra l'Italia andrà all'Euro­
peo lo sapremo al più tardi sa­
bato prossimo quando a Bre­
scia ci sarà l'amichevole con il 
Galles. Quel giorno Vicini do­
vrà sciogliere un dubbio che 
non è di poco conto: chi gio­
cherà con la maglia di Salva­
tore Bagni. Una ricerca che il 
cittì ha iniziato dopo aver 
messo in tasca la qualifi­
cazione, che ha visto passare 
per l'accampamento azzurro 
De Agostini, Fusi, Crippa e 
Berti, e Ancelotti. Due sono 
caduti in fretta, i duellanti del­
la Fiorentina e del Torino, De 
Agostini ha continuato a gio­
care in quel ruolo legato agli 
esperimenti in casa biancone­
ra, Ancelotti si è imposto spin-
fjendo allo scudetto il Milan. 
eri a Milanello dove la squa­

dra azzurra (assenti i quattro 

dell'Olimpica) si è ritrovata 
dopo il primo raduno a Cover-
ciano, Vicini ha cercato di 
convincere tutti che Ancelotti 
non era mai uscito dai suoi 
pensieri e che «arriva in nazio­
nale per quello che ha fatto lui 
in campionato» e non per 
•l'effetto Milan». 

Ora comunque nei pensieri 
di Vicini Ancelotti un posto 
fisso lo occupa di sicuro. E 
non si può non vedere come 
le sue azioni non siano in forte 
rialzo con De Agostini stacca­
to e poi Fusi. La scelta è deci­
siva, lascerà un segno impor­
tante nel futuro di questa 
squadra che parte avendo al­
cune certezze, come ha am­
messo Vicini, e qualche dub­
bio. «Se è ancora possìbile nel 
calcio d'oggi dividere una 
squadra in tre reparti allora di­
co che la difesa garantisce 

una scelta ampia; negli altri 
reparti abbiamo alcuni pra-
blemini in più.,, e col passare 
del tempo potrebbero aumen­
tare. Con tutti gli stranieri che 
stanno arrivando si ridurrà lo 
spazio per gli italiani a centro­
campo e all'attacco. Meno 
male che due giovani su cui 
abbiamo puntato (Fusi e Rizzi­
teli.) passano in grossi club». 

Problemi immediati e in 
prospettiva. Quelli che incom­
bono sono appunto legati alla 
maglia numero 4. Con il Luga­
no a Varese mercoledì po­
trebbe esserci ancora qualche 
cortina fumogena. De Agosti­
ni e Ancelotti saranno appena 
rientrati dalla spedizione 
olimpica e la giustificazione 
della stanchezza sarà certa­
mente utilizzata. Comunque 
nelle due ultime amichevoli 
non ci saranno molte inven­
zioni. Per l'attacco tutto deci­
so: «MÌ sembra che non ci sia 
molto da scegliere: Mancini e 
Vialli». Quel Vialli che secon­
do Piontek, il tecnico della 
Danimarca, è «Italia tutta». Na­
turalmente Vicini ieri ha spie­
gato che casi non è, che nel 
bene e nel male sarà la squa­
dra a contare. Quanto può fa­
re? Vicini aggira la domanda 
che tutti coloro che seguono il 
calcio si pongono senza assil­
li, ridimensionando il valore 

Azeglio Vicini e Giuseppe Giannini al della nazionale 

dell'Europeo che è si «quasi 
un campionato del mondo» 
ma che è solo una tappa verso 
quello che è il traguardo uni­
co che Vicini si sente di dover 
conquistare. «Io so che verrò 
giudicato per quella scaden­
za, anche vincessimo questo 
europeo non conterebbe nul­
la se poi nel '90, a casa nostra, 

fallissimo». Parole piene di ve­
rità. parole che sono anche 
comode da pronunciare. Vici­
ni può partire per la Germania 
senza l'ansia del risultato, 
confortato dal fatto che si trat­
ta di un'occasione per cresce­
re. «È l'unica opportunità per 
fare esperienze in gare vere, 

poi saranno solo amichevoli» 
e sarà un lungo bisticcio con il 
campionato a 18 squadre e 
l'esercito degli stranieri. 

«Non so come farete con 
tre stranieri per squadra», è il 
dubbio comprensivo e beffar­
do che i tecnici europei gli 
avrebbero confidato e che il 
cittì gira a chi gli sta sopra... 

Inglesi agli Europei, hooligans permettendo 
. Afflate W » * * , : 

viète * A i « 

Gli spalti durante la partita Chelsea. Middlesborough 

Wm LONDRA. Gli «hooligans» 
continuano a colpire, la riam­
missione dei club inglesi nelle 
coppe europee sembra lonta­
na, ma l'ipotesi che l'Inghilter­
ra debba dare forfait (su ri­
chiesta dell'Uefa) dagli Euro­
pei di calcio in Germania non 
viene per ora presa in consi­
derazione. Queste le conse­
guenze di un altro week-end 
rovente per la violenza dentro 
e fuori gli stadi. A Londra, l'in­
contro ira il Chelsea e il Mid-
dlesbrough decisivo per la 
permanenza in prima divisio­
ne si è trasformalo nell'enne­
sima battaglia fra tifosi: i so­
stenitori del Chelsea, furiosi 
per la sconfitta della loro 
squadra, hanno attaccato i ti­
fosi avversari lanciando pietre 
e lattine di birra. Bilancio pe­
sante: 25 feriti fra i poliziotti. 
circa 100 arresti. Ken Bates, 
presidente del Chelsea, ha da­
to la colpa del tutto all'inespe­
rienza della polizia: «Il mese 
scorso tutti i responsabili so­
no stati cambiati, la rotazione 

degli ufficiali è troppo rapida: 
non appena riusciamo a stabi­
lire un rapporto con dei re­
sponsabili, li cambiano». 

Nel frattempo, la nazionale 
inglese era impegnata a Lo­
sanna in una gara amichevole 
con la Svizzera (vinta 1 -0 con 
un gol di Lineker). Durante la 
partita tutto è andato bene, i 
500 tifosi inglesi sono stati iso­
lati da un imponente spiega­
mento di forze dell'ordine 
(400 tra poliziotti e vigilanti), 
ma dopo la gara è esploso il 
caos. I tifosi si sono scontrati 
prima fra loro, poi con gruppi 
di emigrati italiani, sfondando 
le vetrine di alcuni negozi e i 
finestrini di un'auto parcheg­
giata. Tre di loro sono finiti 
all'ospedale. 14 sono stati fer­
mati dalla polizia. 

L'Uefa, comunque, smenti­
sce per j) momento che l'In­
ghilterra possa essere esclusa 
dagli Europei, tanto è vero 
che ieri è stato diramato l'e­
lenco dei 20 convocati dall'al­
lenatore Bcbby Robson. Si 

Un poliziotto ferito portato via in barella 

tratta di Shilton e Woods (por­
tieri), Stevens, Anderson, San­
soni, Dorigo, Wright, Watson 
e Adams (difensori), Robson, 
Steven, Webb, Reid, Hoddle e 
McMahon (centrocampisti), 
Beardsley, Barnes, Hateley, 
Lineker e Waddle (punte). In­

vece, è ancora molto dubbia 
la riammissione delle squadre 
inglesi nelle coppe europee 
(l'Uefa ne discuterà il 24 giu­
gno, subito dopo gli Europei). 
Una curiosità: a tre anni esatti 
dalla tragedia dell'Heysel che 
ha determinato l'esclusione 

dei club inglesi dalle coppe, 
lo stadio di Bruxelles è stato 
nuovamente teatro di una fi­
nale: Ariderlecht e Standard 
Liegi sì sono incontrati per la 
coppa del Belgio, ha vinto 
l'Anderlecht 2-0. Nessun inci­
dente. 

L'allenatore dell'Olimpica Dino Zoff 

perai del vivaio della Naziona­
le, c'è già un contratto con 
tanto di cifre, manca solo la 
firma... «Sì è vero, ci siamo in­
contrati, ma è stato poco più 
di un pour parler*. Le parole 
non sono il forte di Zoff, ma 
parlano i suoi occhi, quello 
sguardo di chi ogni mattina si 
fa la barba guardandosi nello 
specchio senza imbarazzo. 
C'è amarezza in quello sguar­
do che viene e va; Zoff a testa 
bassa giocherella con delle 
monete cercando di sostituire 
alle risposte giuste quelle più 
adatte. Matarrese ha detto 
che sei entusiasta della sua 
proposta. «L'idea dì poter ri­
manere nel calcio mi procura 
sempre entusiasmo, ma biso­
gna vedere. C'è stato solo un 
colloquio, niente di ben defi­

nito però. Ho bisogno di ele­
menti più precisi per poter 
prendere una decisione». Ma­
tarrese ha parlato di un incari­
co che si inserisce nel quadro 
di una programmazione. «A 
me per carattere non piaccio­
no i grandi plani, le lunghe 
scadenze. Sono abituato a la­
vorare giorno per giorno per 
raggiungere obiettivi più ravvi­
cinati». A questo punto valute­
rai con maggior attenzione le 
offerte della Juventus? «Ve­
dremo...». E Zoff passa e chiù* 
de. 

Negli ultimi anni della sua 
carriera di portiere c'era chi 
sosteneva che non riusciva 
più a vedere i paltoni che arri­
vavano da lontano. Sicura­
mente questo siluro di Matar­
rese non lo ha proprio visto 
anche perché gli è arrivato da 
dietro. Q /?,/> 

A 33 anni scelte diffidi! 
Altobelli «grande vecchio» 
esorcizza la panchina 
e studia da dirigente 

DAL NOSTRO INVIATO 

ma MILANELLO. «Grande 
vecchio», una definizione 
d'effetto che è stata abbon­
dantemente usata al di là del 
suo significato originale, è l'e­
tichetta che è stata appiccica­
ta ad Alessandro Altobelli, ex 
capitano della nazionale e 
convocato ormai più come 
accompagnatore che come 
giocatore. Vicini ha spiegato 
che la convocazione e anche 
un grazie «per quei gol impor­
tanti» segnati quando ancora 
non provvedeva Vialli. Il gra­
zie, «Spillo», se lo merita an­
che se questa dimensione di 
•esperto» a 33 anni rischia dì 
essere quella definitiva, l'ulti­
ma, prima di passare dalle 
scarpette bullonate alla cra­
vatta da dirigente. Dirigente 
nell'Inter certamente dal '90. 
Prima non si sa. Ieri a Milanel­
lo Altobelli ha ammesso che 
sul suo destino ancora non ci 
sono certezze e che con que­
ste incognite andrà in Germa­
nia. 

Il mercato per i nazionali è 
congelato, se rimarrà all'Inter 
iniziando con un ruolo fisso di 
panchinaro oppure se cono­
scerà la dimensione del calcio 
provinciale sarà deciso co­
munque in questi giorni. «So­
no molto sereno». Anche a 
certe frasi d'effetto come 
quella pronunciata da Mat-
thaeus: «Spero che Altobelli 
resti con noi, è forte, bravo ed 
esperto!». Uno sguardo a 

Mercato 
Follie 
dell'Inter 
per Cravero 
wm MILANO. L'Inter vuole il 
libero granata Cravero ed è di­
sposta a sborsare 6 miliardi. Il 
Tonno non si accontenta: ne 
vuole almeno 10. Altra offerta 
miliardaria piovuta sul cielo 
torinese: stavolta per il media­
no-rivelazione Crippa. Dopo 
un campionato in A, il giovane 
«figlio d'arte» vale già parec­
chio, se è vero che la Sam-
pdoria ha messo sul piatto 
della bilancia 7 miliardi. 1 blu-
cerchiati vogliono sostituire 
degnamente Fusi, già passato 
al Napoli. Sul fronte-allenato­
ri, resta l'incognita di Gigi Man­
fredi che in questi giorni ha 
assicurato che resterà al Bolo­
gna anche il prossimo anno. 
Intanto, però, il simpatico trai-
ner ha già un potenziale sosti­
tuto: si tratta di Mazzia della 
Cremonese... 

mezz'aria, una smorfia poi: 
•Ma quello è matto?.. Non si è 
sottratto dal commento sulle 
mosse che II suo presidente 
ha appena fatto: «Questa volta 
non hanno sbagliato. Stanno 
arrivando giocatori di grande 
valore.. 

Rammarico all'idea di non 
esserci ora che * stata confe­
zionata una squadra davvero 
competitiva? .fa estate è sem­
pre così, poi bisogna vedere 
come stanno le cose a feb­
braio!.. 

Comunque un'Inter che ha 
risposto alla pari al grandi 
club. Che dire di questo mer­
cato? -Sono state tane scelte 
di grande prestigio, ma l'av­
versario per tutti sari II Milan. 
Era gii forte, fortissimo, ed ha 
trovato una pedina per rinfor­
zarsi, saranno guai!. 

Tutto scontato? .No, sor­
prende questa Juventus anco­
ra ferma, sembra che non ci 
sia proprio». 

Ma e davvero un Altobelli 
senza frecce all'arco? Non è 
che l'europeo può offrire l'oc­
casione per rilanciare «Spillo. 
nell'Inter? «Quando una so­
cietà fa dei programmi non 
deve guardare a singoli episo­
di, al risultato di una partita. 
Deve giustamente seguire i 
suoi piani., 

Sono parole che mettono 
nel conto il divorzio. Del resto 
deve avere avuto ampie ga­
ranzie che il suo supercontrat-
to non subirà tagli. D G.A. 

Arbitri 
Cinque giorni 
di supercorso 
aTirrenia 
faS ROMA. Cinque giorni di 
«supercorso. i dirigenti del­
l'associazione italiana arbitri. 
Si svolgerà dal primo al cin­
que giugno a Tirrenia. È previ­
sto un programma intenso su 
tutti I punti più importanti del 
settore. La relazione sarà te­
nuta dal presidente dell'Ai», 
Campanati, e si discuterà poi 
di diritti e doveri dell'arbitro, 
giustizia sportiva, organici ar­
bitrali e metodi di designazio­
ne. 

Per il 2 giugno è previsto 
l'intervento del presidente 
della Federcalcio Matarrese. 
Gli organizzatori del super 
corso vogliono con l'iniziativa 
«potenziare la preparazione 
tecnica e funzionale dei qua­
dri dirigenti., 

l ' U n i t à 
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SPORT 

35 . GIORNATA 

RISULTATI 
BARI-LAZIO 0-0 
BOLOGNA-PIACENZA 1-1 

BRESCIA-ATALANTA 

CATANZARO-MODENA 

CREMONESE-LECCE 

1-1 
3-2 
0-1 

GENOA-TRIESTINA 1-1 

MESSINA-SAMB 

PARMA-BARLETTA 

TARANTO-AREZZO 

UDINESE-PADOVA 

2-2 
0-0 
1-0 
0-1 

PROSSIMO TURNO 
(5 /8 /88 - Ora 18.30) 

AREZZO-UDINESE 

ATALANTA-BOLOGNA 

BARLETTA-GENOA 

LAZIO-BRESCIA 

LECCE-CATANZARO 

MODENA-TARANTO 

PADOVA-CREMONESE 

PIACENZA-MESSINA 

SAMB-BARI 

TRIESTINA-PARMA 

CANNONIERI 
1t; MARRONARO (Botojntl, 

mila foto. 
16: CARLINI (Atutmil. 
13: SCHILLACI IMaatina). 
11: MONELLI (Lattai • BIVI 

(TrltMilul. 
10: PALANCA (Catania-
re), PASCULU (Lecca) a 
CATALANO (Mulinai. 

B: POLI (Bologna), DE VITIS 
(Taranto) a VAGHEGGI 
lUdineaa). 

• : FERMANELLI (Padova), 
PERRONE (Bari). PRADEL-
LA (Bologna), CIPRIANI 
(Barlattal. NICOLINI (Ata-
lanta) a SAVINO ILaiio). 

7: IORIO a MARIANI (Braciai, 
BARBAS (Laccai, SIMONI-
Nl (Padova) a ZANNONI 
(Parma). 

B: RIDEOUT (Bari). SODA (Ca­
lamaro). MONTESANO 
(Modena), MADONNA (Pia­
cente! e OOSSENA (Udine-
ael. 

C L A S S I F I C A 

SQUADRE 

BOLOGNA 

LECCE 

ATALANTA 

LAZIO 

CATANZARO 

CREMONESE 

BARI 

BRESCIA 

PARMA 

PADOVA 

MESSINA 

UDINESE 

PIACENZA 

TARANTO 

SAMBENED. 

MODENA 

SENOA 

BARLETTA 

TRIESTINA • 

AREZZO 

Punti 

4 8 

4 4 

4 4 

4 2 

4 2 

4 0 

3 9 

3 6 

3 5 

3 4 

34 

3 3 

3 1 

3 1 

3 0 

2 8 

2 8 

2 7 

2 6 

2 3 

Gì. 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

PARTITE 

Vi. 

17 

15 

13 

13 

12 

10 

12 

10 

8 

11 

12 

10 

8 

9 

5 

6 

7 

6 

IO 

4 

Pa. 

14 

14 

18 

16 

18 

2 0 

15 

16 

19 

12 

IO 

13 

15 

13 

2 0 

16 

14 

15 

11 

15 

Pe. 

4 

6 

4 

6 

5 

5 

8 

9 

8 

12 

13 

12 

12 

13 

10 

13 

14 

14 

14 

16 

RETI 

Fa. 

58 

36 

4 8 

36 

32 

25 

28 

27 

27 

33 

35 

34 

23 

37 

26 

27 

20 

25 

28 

18 

Su. 

33 

23 

31 

2 3 

22 

15 

24 

23 

27 

38 

34 

34 

38 

48 

36 

41 

29 

36 

34 

34 

IN CASA 

Vi. 

12 

12 

10 

10 

8 

6 

9 

8 

7 

8 

11 

9 

5 

7 

5 

5 

5 

4 

10 

3 

Pa. 

5 

5 

6 

6 

9 

11 

6 

9 

10 

6 

6 

7 

8 

7 

9 

10 

8 

8 

5 

11 

Pe. 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

3 

1 

2 

4 

4 

3 

2 

5 

5 

2 

3 

RETI 

Fa. 

37 

25 

2 9 

2 6 

22 

14 

18 

19 

19 

22 

28 

23 

14 

18 

14 

15 

15 

14 

19 

11 

Su. 

14 

6 

13 

8 

9 

7 

9 

6 

9 

17 

11 

13 

13 

17 

12 

12 

14 

13 

9 

9 

FUORI CASA 

Vi. 

5 

3 

3 

3 

4 

4 

3 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

2 

0 

1 

2 

2 

0 

1 

Pa. 

9 

9 

12 

IO 

9 

9 

9 

7 

9 

6 

4 

6 

7 

6 

11 

6 

6 

7 

6 

4 

Po. 

3 

6 

3 

5 

4 

4 

5 

8 

7 

9 

12 

10 

8 

9 

7 

11 

9 

9 

12 

13 

RETI 

Fa. 

21 

11 

19 

IO 

10 

11 

IO 

8 

8 

11 

7 

11 

9 

19 

12 

12 

5 

11 

9 

7 

Su. 

19 

17 

18 

15 

13 

8 

15 

17 

18 

21 

23 

21 

25 

31 

24 

29 

15 

23 

25 

25 

Me. 
mg. 

- 5 

- 8 

- 8 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 7 

- 1 8 

- 1 8 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 1 

- 2 2 

- 2 3 

- 2 4 

- 2 5 

- 2 5 

- 2 1 

- 2 9 

• Ptn§liu»t§ di S punti 

CI 
GIRONE A 

CENTESE-ANCONA 
FANO-PAVIA 

LIVORNO-VIS PESARO 

LUCCHESE-VICENZA 

MONZA-SPAL 

REGGIANA-DERTHONA 

0-2 

1-2 

1-0 
0-1 

3-0 

0-1 

SPEZIA-DSPITALETTO 1 1 

TRENTO-PRATO 

VIRESCIT-RIMINI 

2-0 

4-1 

PROSSIMO TURNO (6-61 

ANCONA-LIVORNO 
DERtHONA-MONZA 
VICENZA-SPEZIA 
OSPITALETTÙLUCCHÉst 
PAVIA-REGGIANA 
PRATO-FANO 
RIMINI-TRENTO 

SPAL-VIRESCIT 
VISPESARO-CENTESE 

CLASSIFICA 

ANCONA 

VBUBCIT 
MONZA 
VICENZA 
PRATO 
SPEZIA 
SPAI 
REOOIANA 
VIS PESARO 
TRENTO. 
LUCCHESE 
RIMIMI 
DERTHONA 
LIVORNO ' 
PAVIA 
CENTESE 
PANÒ» 
OSPITALETTO 

PUNTI 
e GARE 

«3 

43 
43 
4 0 
40 
3» 
37 
3S 
36 
SE 
3 4 

" i l 
27 
2S 
24 
24 
23 
11 

33 

33 
33 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

33 
33 

33 
33 
33 

PARTITE 
V. N. P. 

13 

17 
15 
16 
14 
12 
13 
12 
14 
11 
12 
11 
8 
8 
7 
6 
6 
2 

17 

9 
13 
8 

12 
15 
11 
12 
8 

13 
10 
9 

11 
10 
10 
12 
13 
7 

3 

7 

6 
9 
7 
6 
9 
9 

11 
9 

11 
13 
14 
15 
16 
15 
14 
24 

RETI 
F. S. 

32 

46 
27 

38 
37 
28 
30 
34 

31 
31 
24 
30 
21 
26 
23 
20 
25 
16 

14 

31 
12 

23 
23 
24 
28 
23 
31 
27 
20 
35 
35 
39 
34 
35 
37 
49 

Med. 
ingl. 

- 6 
- 7 
- 7 

- 9 
- 9 
- 1 1 
- 1 2 
- 1 4 
- 1 4 
- 1 6 
- 1 6 
- 1 8 
- 2 2 
- 2 5 
- 2 5 
- 2 5 
- 2 6 
- 3 8 

* Penalizzato di 2 punti. 

GIRONE B 

CAGLIARI-FOGGIA 

CAMPANIA-TORRES 

CASERTANA-FRANCAV. 

COSENZA-NOCERINA 

FROSINONE-MONOPOLI 

ISCHIA-LICATA 

REGGINA-CATANIA 

SALERNITANA-BRINDISI 

TERAMO-CAMPOBASSO 

1-0 

2-2 

0-0 

2-0 

1-0 

0-0 

2-0 

0-1 

1-2 

PROSSIMO TURNO 15-6) 

BRINDISI-REGGINA 
CAMPOBASSO-CASERTANA 
CATANIA-SALERNITANA 
FOGGIA-CAMPANIA 
FRANCAVILLA-CAGLIARI 
LICATA-FROSINONE 
MONOPOLI-COSENZA 
NOCERINA.TERAMO 
TORRES-ISCHIA 

PUNTI 
e GARE 

PARTITE 
V. N. P. 

RETI Med. 
F. S. ingl. 

4 4 33 16 14 

43 33 17 9 7 42 20 

4 2 33 15 12 

CAMPOBASSO 33 15 10 8 39 24 

37 33 13 11 

37 33 13 11 9 28 20 - 1 2 

29 27 - 1 4 

34 33 12 10 11 34 34 - 1 6 
FRANCAVILLA 17 8 18 21 -16 
SALERNITANA 33 33 11 11 11 27 25 -17 

31 33 11 9 13 33 32 -19 
CASERTANA 31 33 9 13 11 29 31 -19 

14 11 24 28 -20 
29 33 H> 9 14 17 34 -20 
28 33 10 11 29 30 -21 

1 2 1 3 2 6 34 -21 
13 16 19 44 -29 

18 33 4 10 19 20 48 -32 

Schedina vincente 
CONCORSO N. 40 del 29/5/88 

BARI-LAZIO X 
BOLOGNA-PIACENZA X 
BRESCIA-ATALANTA X 

CATANZARO-MODENA 1 
CREMONESE-LECCE 2 
GENOA-TRIESTINA X 

MESSINA-SAMB 
PARMA-BARLETTA 
TARANTO-AREZZO 

UDINESE-PADOVA 
MONZA-SPAL 
ISCHIA-LICATA 
ALESSANDRIA-MANTOVA 

Montepremi lire 14.334.197.318 
Ai 67 113. nre 106.971.O0u: ai 
2.183 . 1 2 . Ire 3.283.000. 

Prossima schedina 
CONCORSO N. 41 del 5/6/88 

AREZZO-UDINESE 
ATALANTA-BOLOGNA 
BARLETTA-GENOA 

LAZIO-BRESCIA 
LECCE-CATANZARO 
MODENA-TARANTO 

PADOVA-CREMONESE 
PIACENZA-MESSINA 
SAMB-BARI 

TRIESTINA-PARMA 
VICENZA-SPEZIA 
MASSESE-PRO VERCELLI 
MONTEVARCHI-CARRARESE 

ttftiP 
CONCORSO N. 22 del 29/5/88 

PRIMA CORSA 
1) IndroaPark 
2) Iduard 

SECONOA CORSA 
1) Baby di Jeaolo 
2 Fokar 

TERZA CORSA 
1) Erfurt 
21 Eferdtng 

QUARTA CORSA 
1) Erulene 
2) Fieromon 

QUINTA CORSA 
1) Lady Tale X 
2) VKtorina Rehm 1 

SESTA CORSA 
1) Maritai 
2) Menestrello 

QUOTE; Ai 79 e12l are 
7.192.000: ai 2.200 f i l e «re 
250.000: ai 22.424 110» lire 
25.000. 

€2 
GIRONE A 

RISULTATI, CARRARESE-SAR2ANESE 1-0.CUOIOPELLI-OL-
SIA 1-0, ENTELLA-SAVIGLIANESE 1-0. PISTOIESE-MASSESE 
0-1, PONTEDERA-RONDINELLA 1-1, PRO VERCELLI-CIVITA­
VECCHIA 4-1, SIENA-CARBONIA 1-1. SORSO-MONTEVARCHI 
0-3. TEMPIO-LOOIGIANI 0-1. 

PROSSIMO TURNO (6-61. CARBONIA-PONTEOERA, CIVITA-
VECCHIA-CUOIOPELU. LODIGIANI-ENTEUA, MASSESE-PRO 
VERCELLI, MONTEVARCHI-CARRARESE, OLBIA-PISTOIESE, 
RONDINELLA-SORSO. SAR2ANESE-SIENA. SAVAGLIANESE-
TEMPIO, 

CLASSIFICA 
CARRARESE 
MONTEVARCHI 
MASSESE 
PRÒ VERCELLI 
CUOIOPELU 
LODraiANi 
SIENA 
PISTOIESE 
•ARZANSSE 
ENTELLA 
SORSO 

OLBIA 
RONDINELLA 
CARSONIA 
TEMPIO 
PONTSPERA 
SAVKIUANESE 
CIVITAVECCHIA 

P. 
40 
40 
SS 

ss 
ss 
ss 
ss 
SE 
34 
SI 
31 
SI 
30 
29 
29 
27 
24 
24 

G. 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

V. 
14 
13 
13 
13 
12 
12 
13 
10 
9 
6 

e 
7 
7 
8 
7 
6 
7 
4 

N. 
12 
14 
11 
12 
14 
14 
10 
15 
16 
15 
15 
17 
16 
13 
15 
16 
10 
16 

P 
7 
6 
8 
8 
7 
7 

10 
8 
8 

10 
10 
9 

10 
12 
11 
12 
16 
13 

F. S. 
28 13 
31 22 
28 28 
30 22 
32 24 
22 19 
35 27 
31 23 
29 27 
20 20 
25 32 
20 20 
30 32 
31 37 
29 34 
29 37 
15 34 
20 38 

GIRONE B 
RISULTATI. ALESSANDRIA-MANTOVA 0-2, NOVARA-VARE­
SE 0-0, PERGOCREMA-CASALE 1-1. PORDENONE-GIORGIO-
NE 3-0, PRO PATRIA-PRO SEST01-1, SUZZARA-CHIEV01-2, 
TELGATE-LEGNANO 2-1, VENEZIA MESTRE-SASSUOLO 1-0, 
VOGHERESE-TREVISO 1-1. 

PROSSIMO TURNO (5-6). CASALE-SUZZARA. CHIEVO-PRO 
PATRIA, GIORGIONE-VOGHERESE. LEGNANO-PERGOCREMA, 
MANT0VA-TELGA1E, PRO SESTO-VENEZIA MESTRE. SAS­
SUOLO-NOVARA, TREVISO-ALESSANDRIA. VARESE-PORDE­
NONE. 

CLASSIFICA 
MANTOVA 
VENEZIA MESTRE 
TELSATE 
CHIEVO 
ALESSANDRIA 
PORDENONE 
LEONANO 
TREVISO 
VOQHERESE 
PEROOCREMA 
PRO SESTO 
OIORQIONE 
VARESE 
NOVARA 
SASSUOLO 
CASALE 
8UZZARA 
PRO PATRIA 

P. 
47 
44 
46 
41 
39 
38 
36 
30 
30 
30 
30 
30 
29 
29 
27 
27 
24 
18 

G. 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

V. 
18 
17 
16 
14 
11 
12 
12 
11 
9 
9 
8 
7 

e 
6 
8 
8 
9 
5 

N. 
11 
12 
13 
13 
17 
12 
12 
8 

12 
12 
14 
16 
17 
17 
11 
11 
6 
8 

P. 
4 
4 
4 
6 
5 
9 
9 

14 
12 
12 
11 
10 
10 
IO 
14 
14 
18 
20 

F. S. 
35 15 
41 19 
43 24 
36 22 
35 22 
38 ?S 
44 33 
32 43 
24 31 
25 36 
34 37 
29 34 
25 29 
24 30 
22 32 
23 34 
26 36 
26 58 

GIRONE C 
RISULTATI CASARANO-FORLl 2-1, CELANO-RAVENNA 2-1, 
CIVITANOVESE-GIULIANOVA 1-0. FIDELIS ANORIA-LANCIA-
NO 2-0. GALATINA-BISCEGLIE 1-1, GUBBIO-ANGIZIA 5-2. JE-
SI-CHIETI0-1. RICCIONE-PERUGIA 0-0. TERNANA-MARTINA 
3-2. 

PROSSIMO TURNO 16-61. ANGIZIA LUCO-GALATINA. Bl-
SCEGLIE-GUBBIO. CHIETI-CIVITANOVESE. FORLl-FIOELIS AN-
DRIA. GIUUANOVA-JESI, LANCIANO-RICCIONE. MARTINA-
CELANO, PERUGIA-CASARANO. RAVENNA-TERNANA. 

CLASSIFICA 
CASARANO 
PERUGIA 
F. ANORIA 
OUSSIO 
LANCIANO 
CHIETI 
MARTINA 
RISCEOUE 
CELANO 
RICCIONE 
TERNANA 
FORU 
RAVENNA 
GIUUANOVA 
CIVITANOVESE 
JESI 
ANSIZIA L. 
PALATINA 

P. 
SO 

so 
44 
SS 
37 
37 
36 
SS 
SS 
32 
28 
28 
28 
28 
27 
2S 
21 
21 

G. 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

V. 
21 
20 
14 
14 
13 
12 
14 
9 

11 
S 

10 
9 
8 
8 
7 
9 
7 
4 

N. 
8 

10 
16 
10 
11 
13 
7 

15 
10 
16 
8 

10 
12 
12 
13 
7 
7 

13 

P 
4 
3 
3 
9 
9 
8 

12 
9 

12 
9 

15 
14 
13 
13 
13 
17 
19 
16 

F. S. 
46 23 
51 15 
39 23 
43 30 
47 33 
36 34 
33 32 
33 31 
36 26 
24 26 
35 44 
32 38 
32 36 
31 41 
24 31 
29 41 
21 56 
27 49 

GIRONE D 
RISULTATI AFRAGOLESE-PALERMO 1-1. ATLETICO CATA­
NIA-VIGOR LAMEZIA 0-1. ERCOUNESE-PRO CISTERNA 1-0. 
OIARRE-SORRENTO 1-0. JUVE STA6IA-SIRACUSA 0-0. KRO-
TON-CAVESE 0-0. LATINA-VALDIANO 2-2. NOLA-TURRIS 
1-1. TRAPANI-BENEVENTO 0-0. 

PROSSIMO TURNO (5-6). BENEVENTO-ATLETICO CATANIA. 
CAVESE-GIARRE. PALERMO-ERCOLANESE. PRO CISTERNA-
NOLA, SIRACUSA-LATINA. SORRENTO-TRAPANI. TURRIS-
KROTON. VALDIANO-JUVE STABIA. VIGOR LAME2IA-AFRA-
GOLESE. 

CLASSIFICA V. N. F. S. 
33 19 10 4 57 21 

44 33 19 
33 14 12 

39 33 14 11 8 39 26 
38 33 11 14 8 30 22 

33 10 15 

33 33 10 13 10 28 3 1 
14 30 34 

ATL. CATANIA 12 33 10 12 11 30 36 
30 33 10 10 13 31 4 0 

JUVE STABIA 30 33 10 10 13 25 24 
AFRAOOLESE 30 33 10 10 13 23 36 

14 11 26 32 
13 13 26 34 

ERCOLANESE 13 13 22 31 
t i 15 38 56 

PRO CISTERNA 15 14 20 46 

9a Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Gli organizzatori della Festa deH'«Unità» in mon­
tagna (Gressoney-Gaby-Issime) propongono an­
che quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 140.000 alle 165.000. alle 
190.000 (10% sconto 3° e 4" letto) e comprende: 
— pernottamento per 8 notti più prima colazione 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati; 
— fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 
Federazione del Pei di Aosta tei. (0165) 362.514/364.126 

r ®* ^ 

Gianni Rodari 
IO E GLI ALTRI 

nuovi giochi di 
fantasia 

a cura di Carmine De Luca 
illustrazioni di Rosalba Calamo 

Un'opera che è al tempo stesso libro da 
leggere e strumento di educazione 

l inguistica per il secondo ciclo del la 
scuola elementare. 

STORIE DEL T I C T A C 
Le fiabe moderne di 

Marcello Argilli 
illustrazioni di Carla Conversi 

Il pr imo di tre volumi che comporranno 
una sorta di antologia sul «fantasticabile» 

dei nostri giorni. 

Editori Riuniti 

Bentornato 
Vaccaroni 
seconda sul podio 
a Lipsia 

Dorina Vaccaroni (nella loto) si è aggiudicata il secondo 
posto nella Iso Cup. penultima prova della Coppa del mon­
do di fioretto disputatasi a Lipsia. In tinaie e stata superata 
dalla tedesca occidentale Zita Funkenhauser per 8-6. Con 
tale risultalo la schermidrice tedesca raggiunge quota 68 
punti nella classifica mondiale avvicinandosialla Janoii 
che neè la leader con 70 punti. Tutto si decider* I I I e 12 

f|iugno a Buenos Aires dove avrà luogo l'ultimo test del 
•oretto mondiale. La veneziana Vaccaroni é quinta con 37 

punti 

Indianapolis 
vince Mears 
Sfortunato 
TeoFabi 

Lo statunitense Ride Mears 
(Penske-ChevroleO ha vin­
to ieri la 72' edizione della 
500 miglia di Indianapolis. 
Il pilota americano si era 
già imposto due volte, nel 
7 9 e nell'84. Alle sue spalle 
era giunto lo scoz ie» Jlm 

1 Crawford (Lola Buick), che 
successivamente è stato retrocesso dalla giuria al quinto 
posto. Cosi secondo è risultato lo statunitense Al Uruer 
senior, davanti al figlio di Mario Andretti, Michael. Senta 
fortuna la partecipazione di Teo Fabi: il pilota milanese, 
alla guida di una March-Porsche, ha dovuto dare forfait al 
30* giro per una perdita d'olio. 

Anche il poker 
ha il suo asso, 
texano 
il campione 
del mondo 

Una scala alla regina, con­
tro una coppia di donne, e 
valsa al texano Johnny 
Chan II titolo di campione 
del mondo di poker ed un 
piallo di quasi due miliardi 
di lire. Lo sconfino Eric Sia-
del di New York ha cosi la­
sciato al suo avversario un­
gente posta formata dalle 

singole quote di 10.000 dollari versate dal 167 pretendenti 
al titolo, il tutto non poteva che aver luogo a Las Vegas da 
tempo tempio del gioco d'azzardo, al «Binion Horaehoe. 
casino aperto unicamente a giocatori di professione. I due 
finalisti appartengono entrambi alla nuova generazione 
del professionisti del tappetorde, quella che ha rimpiazza­
to figure storiche del passalo, veri personaggi con tanto di 
nome di battaglia - il grassone, il ragazzo - ormai rimpiaz­
zati da intellettuali, spesso laureati, veri tecnocrati del gio­
co. A detta di uno di questi, Stephen Edelson, medico di 
professione e giocatore per passione, le qualità necessarie 
per essere un vincente nella disciplina sarebbero: psicolo­
gia, aggressività, logica, memoria, intelligenza, resistenza 
risica, intuizione, un po' di pratica di statistica e, infine, 
abilità. Di fortuna nemmeno a parlarne. 

Partita 
avvelenata 
vipera 
in campo 

Divertente Intermezzo nel 
corso della partila di calcio 
che si disputava a Crotone 
tra la squadra locale della 
Kroton e la Cavese, valida 

f r il girone D della serie C 
Una vipera stava stri­

sciando a poca d i s u n i i 
* • dalla panchina della Caveee 

e l'allenatore della squadra ospite, Piero Fontana, ha ri­
chiamato l'attenzione dell'arbitro Stefanelli. Sospeso il 
gioco, la gara ha potuto riprendere grazie all'intervento di 
un coraggioso spettatore che ha ucciso il rettile con un 
bastone, dopo essere entrato sul terreno di gioco, tra gli 
applausi meritati del pubblico. 

Casarano in C 1 
Festa 
con il Mìlan 
dello scudetto 

Con la vittoria per 2-1 sul 
Forlì la squadra di calcio 
del Casarano ha conquista*** 
to matematicamente la pro­
mozione in C I. E al (ischio 
finale è esplosa la gioia del 
sostenitori in una pacillca 

m ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ invasione di campo nella 
aeaat»»a»>z«««Bz«aaz«aaaaat«»» quale sono stati portati In 
monto I giocatori, il presidente del club Antonio Filograna 
e l'allenatore Antonio Veneri. Poi all'entusiasmo si e ag­
giunta tutta la città con caroselli, canti, fuochi pirotecnici. 
Per l'8 giugno il «Club Milan» locale ha organizzato una 
partita amichevole con i neocamploni d'Italia di Arrigo 
Sacchi mentre una festa ancor più ricca è prevista per l'I I 
e 12 giugno ad opera del -Club Juventus». 

P e t a r d o Nell'intervallo tra il primo 
r C M T U U ed il secondo tempo dei-
I l i C a m D O . l'incontro di calcio Rlccto-
4 . . . M . . - > . . . . _ . ne-Perugia, un tifoso mino-
ferìtO giovane renne della squadra del.P«-
m u c l r l c t i ragia-BG le sue iniziali* è 
n U l S I C I S i a . «sto fermato dalla pollila 
_ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ per aver lanciato un pelar-
^ ^ ^ ! ™ ^ ^ ™ * ™ " ™ do in campo. Sfortunata­
mente il mini-ordigno e esploso a poca distanza dalla 
banda del 121* Artiglieria che stava intrattenendo musical­
mente il pubblico. Uno dei suoi componenti, il ventunenne 
Paolo Sanlachiara di Alain, ha riportato un leggero choc 
con Ire giorni di prognosi. 

Una voce 
femminile 
dai microfoni 
del caldo 

Tra le voci maschili che da 
secoli deliziano I nostri po­
meriggi calcistici domeni­
cali dai microloni di «Tutto 
il calcio minuto per minu­
to» ieri è emersa una piace­
vole sorpresa. La voce dot-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ ce e gradevole di Nicoletta 
" • " " " • • " • ^ • • • • " " T " " Grifoni, giornalista inviata • 
Cento per la partita di C 1 Centese-Anconetana. Per molti 
si sarà trattato di uno choc, a quanto ci risulta è infatti la 
prima donna cui viene concesso uno spiraglio nel mondo 
tradizionalmente maschile della radiocronaca calcistica. 
Se I è cavata benissimo, nonostante l'emozione. 

P I E R F R A N C E S C O P A N G A L L O 

LO SPORT IN T V 

Rallino. 1,15 Vela d'altura, campionato italiano. 

Raldue. 14.35 Oggi sport: 15.40 Ciclismo, da Chianciano Ter-
me, arnvo dell'8- tappa del Giro d'Italia; 18.30 Tg2 Sporge­
rà. 

R a i » . 12 00 e 14.30 Tennis, da Parigi, Roland Garros; Sintesi 
di una partila del campionato italiano di baseball; Offshore, 
da Ravenna; 17.30 Tg3 Derby e sintesi dell'8- tappa del Giro ' 
d'Italia; 19.30 Sport regione; 21.35 11 processo del lunedi; ' 
Calcio, da Pisa, Pisa-Vaci Izzo finale della Mitropa Cup. 

Tmc. 13 30 Sport News e Sportissimo; 23.30 Tmc sport; Oclt-
smo, sintesi dell'81 lappa del Giro d'Italia e Tennis, da Parigi, ' 
Roland Garros. ( 

Telecapodlatrla. 11.00 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 13.40 ' 
e 13 00 Sportime; 20.30 Speciale motori: sintesi del Gp del ' 
Messico di automobilismo F I , del Gp di Germania di moto­
ciclismo e delle 500 Miglia di Indianapolis; 22.40 Spartirne;, 
23.00 Ciclismo, sintesi dell'8- tappa del Giro d'Italia; 23,30 
Tennis, da Parigi, Roland Garros. 

Italia 7. 23 25 Speedy: servizi sulla 4" prova del campionato ', 
automobilistico di Euroturismo e sul Troleo Turismo dell'I­
sola di Man. 
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SPORT 

Gran La McLaren continua il suo monologo Le Ferrari al terzo e quarto posto 
Premio ^ Terza vittoria stagionale del francese Le auto di Maranello, benché staccate 
del Messico seguito dal compagno di squadra Senna sono state le uniche a non essere 
_ _ Piquet rompe il turbo e si ritira umiliate dalla scuderia inglese 

Prost, sotto il segno del comando 

ORDINE D'ARRIVO 
1) ALAIN PROST (Francia) su McLaren-Hond* 
2) Ayrton Senna (Brasile) su McUren-Hond» 
3) Gerhard Berger (Austria) su Ferrari 
4) Michele Alboreto (Italia) su Ferrari 
5) DerekWarwick(Inghilterra)suArrowsMegelron 
6) Eddy Cheever (Usa) su Arrows-Megatron 
7) Alessandro Nannini (Italia) su Benetton-Ford 
8) Thierry Boutsen (Belgio) su Benetton 
9) Jonathan palmer(G. Bretagna) su Tyrrell 

10) Stefan Johansson (Svezia) su Llgier 
11) Luis Perez Sala (Spagna) su Minardi 
12) Philippe StreiH (Francia) su Ags 
13) Oscar Larrauri (Argentina) su Euro Brun 
14) Gabriele Tarquini (Italia) su Coloni 
15) Piercarlo Ghinzani (Italia) su Zakspeed 
16) Ivan Capelli (Italia) su March 
17) Nelson Piquet (Brasile) su Lotus 

Gli avevano rinfacciato di essere un beniamino 
della fortuna, di vivere di rendita sugli errori dell'ir-
ruento Senna. Prost ha risposto sul campo con la 
sicurezza di chi sa di essere il migliore. Un'incon­
trastata galoppata dall'inizio alla fine. Senna solo 
secondo. E il solito Berger ha tenuto alti i colorì 
della Ferrari evitando il doppiaggio e finendo ter­
zo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

ma CITTÀ DEL MESSICO lire 
sorride. L'ambizioso preten­
dente al trono i stato messo a 
posto. E questa volta senza al­
cun aiuto da parte della buona 
sorte. Con decisione, ma an­
che con calma. Era partito in 
pole posìlion, il brasiliano 
Ayrton Senna, che nelle prove 
si era dimostrato sempre più 
veloce. Contava, forse, di ri­
petere la gara di Montecarlo: 
un allungo al via, il vantaggio 
che cresce e, certo, una mag­
giore prudenza, 

Ma Alain Prost non ha fatto 
una grinza. Al via e stato lui a 
portarsi immediatamente in 
testa e non ha più mollato. Ha 
amministrato con saggezza il 
vantaggio, senza mai strafare, 
senza lasciarsi sopraffare dal 
desiderio di mettere in ginoc­
chio l'avversario. Per tutta la 
gara, dopo 1 primi giri, ha 
mantenuto un distacco su 
Senna oscillante tra i 5 e gli 8 
secondi. Al termine sarebbe­
ro stali 7 secondo 104 cente­
simi. 

Avevano detto che Senna, 
ormai, è più veloce di lui? Eb­
bene, re Alain ha mostrato 
che, quando occorre, il più ve­
loce resta lui. Ad ogni tentati­
vo del brasiliano di accelerare 
il passo, ha risposto con un 
allungo; Senna riduceva il di­
stacco di qualche centesimo 
di secondo, ottenendo il mi­
glior tempo sul giro, e lui ri­
batteva inanellando una serie 
di giri più veloci. Alla fine suo 
era il miglior tempo: l'18"608 
centesimi al 52* giro. 

Solo Gerard Berger ha con­
trastato sino alla fine la tiran­
nia delle McLaren, salvando 
l'onore della Ferrari. L'austria­
co ha combattuto, fin quando 
ha potuto è rimasto quasi in­
collato a Senna. È finito ad ol­
tre SO" da Prost, ma può van­
tarsi di essere l'unico pilota, 
Senna a parte ovviamente, a 
non essere passato sotto le 
forche Caudine del doppiag­
gio. E la Ferrari, che può con­
tare anche sul quarto posto di 
Michele Alboreto (favorito, 

Rally. Subito Lancia in testa 

Dalla Russia con motore 
In Grecia nell'Acropoli 
i «debuttanti» dell'Est 

• m ATENE. Lancia subito al 
comando dopo la prima pro­
va spedale del Rally dell'A­
cropoli, quattro chilometri e 
'mezzo di strada sterrata ad 
Anavissos, nei pressi di Lago-
nlssl. Al primo posto si sono 
piazzate con il tempo di 3'18" 
le Delta Martini del finlandese 
Markku Alen e dello svedese 
Mlkael Ericsson. Terzo, stac­
cato di un secondo, l'anziano 
Bjorn Walldegaard su Toyota 
Cellca 4x4, poi la Delta Totip 
di Florio a 2" e l'altra Delta 
Martini, quella di Blasion, 
staccata di 4" dai primi. 

Al Rally dell'Acropoli, sesta 
prova del campionato del 
mondo, partecipano cento­
due vetture in rappresentanza 
di diciannove paesi. Per la pri­
ma volta sono presemi equi­
paggi sovietici, polacchi, bul­
gari, cecoslovacchi e della 
Rdt. Il percorso, di 1.775 chi­
lometri, di cui 696 su strada 
sterrata, con 32 prove specia­
li, è uno dei più accidentati e 
selettivi d'Europa, e In tre tap­
pe porterà mercoledì I con­
correnti nel vecchio Stadio 
olimpico di Alene. Oggi si 
correrà lungo un circuito di 
365 chilometri con partenza e 

arrivo a Lagonissi; domani da 
Lagonissi il rally raggiungerà 
dopo 708 chilometri Kamena 
Vourla; mercoledì, inline, l'ul­
tima tappa, di 641 chilometri, 
da Kamena Vourla ad Atene. 

La prima prova speciale, se­
guita da 24.000 spettatori, ha 
confermato i pronostici, che 
fin dalla vigilia vedono favoriti 
Markku Alen, vincitore della 
scorsa edizione, Massimo Bia-
sion e il due volte campione 
del mondo Juha Kankkunen, 
quinto con la sua Toyota Cell­
ca Turbo 4WD dopo la prova 
di ieri. Per le Lancia si tratta 
anche di riscattare il deluden­
te risultato del recente Giro 
della Corsica. 

La classifica mondiale pilo­
ti, dopo le prime cinque pro­
ve, vede in testa Biasion (Lan­
cia) con 40 punti, seguito da 
Saby (32), Fiorio (30), Loubet 
(27) e Alen (26), tutti su Lan­
cia. Per il mondiale marche, 
capeggia la classifica, con un 
largo margine, la Lancia (97 
punti); seconda, con 47 punti, 
è la Ford. Seguono, nell'ordi­
ne, Audi e Bmw (25 punti), 
Renault (24), Mazda (22), 
Toyota (20). L'Alia Romeo è 
ultima con 4 punti. 

I Campionato 
_ mondiale 
*"* piloti 

La McLaren di Alain Prost dominatrice del Gran Premio del Messico 
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però, dall'uscita per sorriscal-
damento di Nelson Piquet), 
ha ribadito, dopo il secondo e 
terzo posto di Montecarlo, di 
essere una spanna superiore 
alte altre scuderie; non a caso 
è buona seconda nel mondia­
le marche. Nel ristretto lotto 
dei piloti che hanno fatto pun­
ti, rientrano i Derek Warwick 
e Eddle Cheever della Arrows. 

Così cala la tela anche 
sull'I 1* Gran Premio del Mes­

sico, quarta prova del mondia­
le di Formula 1. Dall'altezzosa 
ricchezza di Montecarlo alle 
inquietudini che serpeggiano 
a Città del Messico, immenso 
vulcano alimentato da profon­
de tensioni "sociali, che affio­
rano di continuo lungo ì suoi 
fianchi in microscopici foco­
lai, il carro di Tespi della For­
mula 1 prosegue nel suo cam­
mino che lo porta a toccare 
quasi ogni parte del mondo e 

a mettere in scena, per ogni 
tipo di pubblico la sua rappre­
sentazione. Ma, come era nel­
le previsioni, sul palcoscenico 
del circuito Hermanos Rodri-
guez si è svolta una recita già 
vista e sentita. La stessa che va 
avanti dall'inizio di questa sta­
gione. 

Ora, il carro di Tespi sba­
racca in gran fretta. Ha davan­
ti a se, nello spazio dì venti 
giorni, un programma massa­

crante: il 12 giugno si esibisce 
a Montreal, in Canada, per 
portarsi immediatamente do­
po a Detroit, negli Usa, dove 
sarà di scena il 19. La gara 
non è ancora terminata che 
già i mille uomini di fatica 
smontano le installazioni, ri­
piegano in fretta i tendoni, ri­
pongono gli attrezzi di scena. 
I quasi centomila spettatori 
sfollano lentamente, in una 

ressa incredibile, in un vilup­
po inestricabile di macchine, 
autobus, taxi, sotto lo sguardo 
delle centinaia e centinaia di 
poliziotti che, armati di tutto 
punto e con manganelli lunghi 
un buon metro, hanno sorve­
gliato l'autodromo nei giorni 
del Gran Premio. L'Hermanos 
Rodrtguez piano piano si 
svuota e diventa tnste come 
ogni palcoscenico spoglio e 
deserto dopo uno spettacolo. 

~~—~""—— Motomondiale. Vittorie nel Gp di Germania di Gianola e Cadalora 
nelle 125 e 250 in sella a mezzi del Sol Levante Honda e Yamaha 

Italia, provincia del Giappone 
Due capolavori. Ezio Gianola e Luca Cadalora re­
galano al motociclismo italiano, sia pure in sella a 
moto con le insegne del Sol levante, una giornata 
trionfale. La prima grande domenica per l'Italia in 
questa stagione, ma ottenuta in modo netto, con 
una doppietta nelle 125 e delle 250, battendo tutti 
i big. Sul podio si è brindato con champagne dal 
sapore tutto italiano. 

LUCA DALORA 

• • NURBURCR1NG. È stato 
un vero tnonfo per il nostro 
motociclismo, ma quanta fati­
ca prima di sentir suonare per 
ben due volte l'inno italiano 
durante le premiazioni. Spu­
mante per Ezio Gianola e per 
Luca Cadalora. Hanno atra-
battuto gli avversari su una 
delle piste più belle del mon­
do ma che alla vigilia aveva 
creato preoccupazioni. Per 
quattro giorni c'era stata piog­
gia, nebbia, freddo. 

Cadalora. Finalmente Luca 
Cadalora. Dopo una vigilia 
tormentata dal maltempo che 
aveva mandato in tilt pure i 
cronometristi i quali avevano 
assegnato agii sconosciuti pi­
loti francesi Rapicoult e Za* 
natta il pnmo e il terzo tempo 

assoluto la gara più attesa si 
accendeva lin dall'inizio of­
frendo una serie di esibizioni 
ad alto livello tra Cadalora, il 
campione del mondo delle 
250 Mang e Por». Il terzetto 
duellava per una decina di giri 
con Mang che rilevava Cada­
lora già al te r» passaggio. Il 
modenese studiava la situa­
zione con calma, seguiva gli 
avversari per poi infilarli e non 
più rivederli se non sul podio 
nel ruolo di primo della clas­
se. -Questa pista mi porta be­
ne - ha detto il vincitore - so­
no salito per la prima volta sul 
podio nell'Europeo 1985, 
quindi ho ottenuto il primo 
successo mondiate nelle 125 
ed ora questo che spero sia il 
primo di una lunga serie». 

Gianola. Sulla pista delle 
colline dell'Eifel, il pilota lom­
bardo ha lasciato il suo sigillo, 
e quello della Honda monoci-
lindnca. Non vinceva dal 
1985 allorché Le Hans fece 
uno .sgarbo, al suo capitano 
Greslni: gli costò il posto. .Ac­
qua passata, ho girato pagina 
- dice Gianola - mi sono sa­
crificato un anno correndo 
praticamente gratis per col­
laudare la monocilindnca 
giapponese ed ecco il giusto 
premio a tanti sacrifici.. Gia­
nola era partito davanti a tutu 
con grande determinazione e 
a nulla sono valsi i tentativi di 
Herreros, Miralles, con Gras­
setti e Brigagli» autori di una 
buona prestazione (settimo e 
ottavo posto). 

Schwantz. Nelle 500 la 
pioggia ha favorito lo statuni­
tense Schwantz e la Suzuki in­
terrompendo la supremazia di 
Lawson tranquillamente al 
quarto posto. 
a u s e 500.1 . Schwantz (Su­
zuki); 2. Rainey (Yamagha); 3. 
Sarron (Yamaha); 6. Chili 
(Honda). Classifica mondiale 
(6 prove): Lawson 105 punti; 
Gardner 84; Rainey 82; Chili 
31. 

Ezio Gianola nella classe 125 

Ciane 250. 1. Cadalora (Ya­
maha): 2. Pons (Honda); 3. 
Garriga (Yamaha). Classifica 
mondiale (6 prove): Pons 87 
punti; Gamga 83; Cadalora e 
Mang 50. 
Classe 125.1. Gianola (Hon­
da); 2. Herreros (Derby), 3. 
Miralles (Honda). Classifica 
mondiale (3 prove): Martinez 

40 punti; Gianola 35; Herreros 
34; Grassetti e Miralles 33. 
Classe 80. 1. Martinez (Der­
by); 2. Ornile (Derby); 3. Her­
reros (Derby); 4. Gnani (Gna-
m); 5. Ascareggi (Bbft); 10. 
Prion (Krauseì). Classifica 
mondiale (4 prove): Martinez 
77 punti; Herreros e Criviile 
60; Ascareggi 29. 

Mercato 
piloti 
Nannini 
a Maranello? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H CITTÀ DEL MESSICO. Ales­
sandro Nannini passerà sotto 
le insegne del cavallino ram­
pante nella prossima stagio­
ne? Il campionato 1988 di FI 
è appena cominciato, ma già 
corrono le pnme voci sul mer­
cato piloti. La più succulenta 
riguarda proprio il giovane pi­
lota senese in forza alla Benet­
ton. Una voce rafforzata dal 
cessato idillio tra Michele Al­
boreto e la casa di Maranello. 
Il contratto di Alboreto con la 
Ferrari scade a fine stagione. 
Da tempo si parla del passag-

Sio del pilota ad un'altra scu-
eria. Marco Piccinini, diret­

tore sportivo della Ferrari, 
non conferma né smentisce. 
•Rispetteremo la volontà dei 
due piloti - dice Piccinini -. 
Comunque, Berger ha già fat­
to sapere che intende restare. 
Michele, invece, deve ancora 
pronunciarsi. Quindi, è pre­
maturo pensare ad una sua 
eventuale sostituzione.. Nan­
nini, d'altronde, legato alla 
Benetton da un contratto 
triennale, dice di trovarsi be­
nissimo dov'è. O G.C. 

Nakajima 
rompe 
ma il golf 
lo consola 

DAI NOSTRO INVIATO 

• I CITTA DEL MESSICO. I 
giornali locali lo hanno preso 
un po' in giro: -Questo Satini 
Nakajima - hanno scritto ma­
lignamente - forse non sfon­
derà ma) nel mondo della F. 1, 
ma può diventare un giocato­
re di golf di successo». In ef­
fetti, il giapponese si è rivelato 
uno dei migliori nel torneo di 
golf tra piloti della F. I dispu­
tatosi. a ridosso del gran pre­
mio, su un campo dell* capi­
tale. Non ha vinto, ma ha m u ­
so in mostra uno stile più eh* 
discreto. Impassibile, h i spie­
gato che a lui Interessa tofo la 
F. 1. «Il mio obiettivo • ha 
spiegato, in apparenza serio -
é diventare tre volte campio­
ne del mondo, 

Per la cronaca, il torneo w 
lo è aggiudicato Luis Pere» Sa­
la. il giovane pilota spagnolo 
della scuderia Minardi, AD* 
sue spalle si 4 pianala u n 
coppia tutta italiana formai» 
da Alessandro Nannini, dell* 
Benetton, e da Andre* De Ce­
sari*. ocx 

BREVISSIME 
Tomeo Acropollt. Inizia venerdì ad Atene con la partecipazio­

ne della nazionale italiana il torneo Acropolla di basket I 
giocatori convocati sono Baldi e Montecchi (Tracer), BincW 
(Dietor), Boni (B. Alno), Bosa e Riva (Arexons), Coli*, 
Gracis e Magnifico (Scavollni), Dell'Agnello e Gentile (Sn i ­
derò), lacopinl (Benetton), Lorenzon (Bancoroma), Moran-
dotti (S. Benedetto), Rusconi e Vescovi (Divarese). 

Supercup '88. Battendo l'Urss 79-75, la Jugoslavia ha conqui­
stato a Dortmund II torneo di basket. L'Italia è riuscita ad 
aggiudicarsi il te r» posto vincendo (88-79) un* dilflcll* 
partita contro la Germania Federale. 

Pugni mondiali. Il messicano Daniel Zaragoza ha difeso con 
successo a Yochon, in Corea del Sud, il titolo mondiale del 
supergallo (Wbc) ottenendo un verdetto di parità nell'In-
contro con il sudcoreano Lee Seung Hoon. A Tljuana (Mes­
sico), invece, il messicano Juan Jose «Dinamite» Estrad* h* 
battuto ai punti il venezuelano Bernardo Plnango conqui­
stando il titolo mondiale dei supergallo (Wba). 

Finalissima. Roller Monza e Novara si disputeranno lo scudet­
to di hockey su pista dopo aver eliminato in semifinale, 
nspettivamente, Vercelli Sintesi ed Elektrolume Bass&fto. La 
prima delle cinque partite della finale si giocherà il 4 giugno 
a Novara. 

San Saba. È la Libertas San Saba Cassa Rurale Roma la squadra 
campione d'Italia di hockey su prato femminile. Con u n 
giornata d'anticipo sulla conclusione del campionato, le 
ragazze del San Saba si sono assicurate lo scudetto battendo 
la Lorenzoni di Bra e portando a tre punti il vantaggio sul-
l'Amsicora Alisarda. 

Vince Casa*. Rocambolesca vittoria di Carlo Casa* iteli* prim* 
gara del campionato italiano di sci nautico. Costretti * l ritiro 
per guasti meccanici tutti i concorrenti più foni, Cassa è 
giunto secondo al traguardo, ma è stato proclamato vincito­
re perché Achille Colombo, primo armato, è stalo squalifi­
cato per salto di una boa. 

Areni campione. Terzo titolo italiano consecutivo di tennista­
volo femminile per l'Arena Verona, che nello spareggio ha 
superato sia il Coccaglio sia il Quattro Mori Cagliari, l a 
squadra è formata da Giorgia Zampini, Alessandra Busnirdo 
e Sabrina Moretti. 

Mondovolley all'Un*. L'Urss ha battuto l'Italia per 3-0 (15-13, 
15-5. 15-9) nella finale del torneo Mondovolley svoltosi * 
Treviso. Nella finale per il 3* posto giocata a Padova 1* Sveli* 
ha superato il Canada per 3-1. 

Sistema 
Usato Sicuro 

Non vi sembra che acquistare entro il 31 maggio 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra­
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 

Lacquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fìsso del 5%. i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 caso sono sufficienti I normali requisiti di solvibilità ri-
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Conil una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- che significa un bel risparmio sull'ammontare degli mte- rate mensili da L 160 000, con un risparmio totale di chiesti da SAVAFINCAR e un'occasione unica non cu-
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perche in zrone E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione in più ressi Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore L 2 125 000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio- mutabile con altre iniziative In corso Sistema Usato Sieu-
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato unfinan- di L 7500 000, basta un anticipo di sole L 1500000 ni di pagamento anche peri modelli benzina, ed in ogni ro. Diesel o benzina è proprio l'auto che state cercando" 

AVAFINCAR 
StsTt MI DI FINANZIAMENTO PER L USATO 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

FI I /} T 

l'Unità 
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Ieri ha vinto Kappes, L'outsider Podenzàna 
giovane velocista tedesco conserva la maglia rosa 
I «big» si nascondono Chioccioli sempre secondo, / 

e continuano le sorprese Zimmerman in grande forma 

E' un Giro alla ricerca 
del leader perduto 

• ' H 

-?I 

Massimo Podenzàna, ancora primo In classifica generale 

Nella città di Vito Taccone, che ai suoi tempi era un 
simpatico monello del ciclismo, c'è un pomerìggio 
di gloria per il tedesco Andrea Kappes, un ragazzo di 
ventidue primavere che milita nella squadra del fran­
cese Bernard, un giovane alla seconda stagione pro­
fessionistica con buone doti di velocista. Kappes si è 
imposto in uno sprint che solo per caso non è stato, 
ancora una volta, drammatico. 

GINO SALA 

tm AVEZZANO. Non tutti gli 
sprinter (compreso il nostro 
Bontempi) erano presenti nel 
moménto culminante della 
tappa, perché staccali in sali­
la; meglio cosi, meglio perché 
ad un tiro di schioppo dallo 
striscióne, còme spieghiamo 
più avanti, c'erano due curve 
che per un pelo non hanno 
latto registrare un capitombo­
lo generale. 

Una lappa senza novità in 
classifica. Comanda ancora 
Massimo Podenzàna che ha 
smesso! panni del gregario 
per gustare l'ebbrezza della 
maglia rosa. Non so Un dove 
potrò arrivare questo alieta 
ventisettenne, che rinuncian­
do all'esame di maturila per 
dedicarsi completamente al 
ciclismo non è diventalo ra­
gioniere, Mi risulta però che 
nei panni del dilettante s'è im­
posto in un Giro del Veneto a 
tappe e che è giunto secondo 
In un Ciro d'Italia baby, che 
ha conquistato una medaglia 
d'argento e una medaglia di 
bronzo nei mondiali della 
Cento Chilometri a squadre, 
perciò non a caso Massimo è 
uscito dal guscio in questo Gi­
ro anche se il primo a meravi­
gliarsi della posizione è pro­
prio lui, il giovanotto di La 
Spezia sposato da qualche 
mese con una donna piuttosto 
gelosa quando il marito bacia 
le fanciulle che stanno sul pal­
co delia premiazione. È una 
classifica provvisoria, natural­
mente. Prevedo diversi scon­
volgimenti, non escludo che 
persino Delgado (distanziato 
di 5"47") possa riprendersi, 
ma,dopo sette prove chi si 

aspettava di vedere in testa 
due atleti di casa, cioè Poden­
zàna e Chioccioli? 

Dunque, il Giro parla italia­
no e sembra volersi rifare dei 
brutti colpi subiti in partenza. 
Sapete: sono rimasti al palo 

•: Pondriest e Argentin e abbia­
mo perso Bugno dopo appe­
na quattro giornate di gara e 
adesso, pur non illudendoci, 
possiamo sperare in una bella 
dilesa. Tra l'altro non farà pia-
cere ai nostri principali avver­
sari sapere che sono in discus­
sione le tappe del Gavia e del­
lo Stelvio, come scriviamo a 
parte, e intanto vediamo cos'è 
rimasto sul taccuino di ieri. 
Sono rimaste le note di crona­
ca, un avvio tambureggiante 
sul Macerane per merito di 
Chioccioli, ad esempio, e su­
bito dopo un Saronni che tri­
bola sul tornanti di Rionero 
Sannillco. Davanti si distingue 
Vannucci, agganciato da Wor-
re e Ghirotto, tre elementi ac­
creditati di 2'20" in quel di 
Roccaraso. E una domenica 
di chiaroscuri e di panorami 
un po' nudi, di gente che so­
stiene i garibaldini di giornata 
in vantaggio di 4'36" a Sulmo­
na, ma dietro si muovono e la 
fuga evapora. Mollano Worre 
e Ghirotto, desiste anche Van­
nucci e sull'ultima salita s'af­
facciano il colombiano Her-
nandez«l'americano Pierce, 
però si tratta di due volontero­
si tenuti a bagnomaria dal 
gruppo. 

L'ultima salita di Porca Ca­
ruso dice poco o niente e giù 
verso Avezzano. In discesa 
sbucano dalla fila Masciarelli 
e Sorensen e si prospetta un 

Stelvio, un altro pasticcio Ordine d'arrivo 
1. Andreas Kappes (Toshiba) km t78 in 4h 38*07*, media 38,401; 2. 

Van derVeld* (Gis Gelali); 3; Boffo (Alfa lumi; 4. Chesini {Alba Cucine); 5. 
Coni (Chateau d'Ax); 6. Gavazzi; 7. Vanderaarden; 8. Piasecki. 

• i AVEZZANO. Qualcuno vorrebbe l'allon­
tanamento di Vincenzo Torriani dà) Giro e 
non sarò così cattivo da associarmi ad una 
richiesta del genere. Mi basterebbe che la 
Lega professionistica mettesse in riga un per­
sonaggio che da troppi anni gioca sulla pelle 
dei ciclisti. Credo di aver consumato centi­
naia di fogli per denunciare le malefatte di 
questo organizzatore, credo di essere stato 
fra i pochi (o l'unico) a chiedere severi prov­
vedimenti a carico del «patron*, ma le supre­
me gerarchie hanno sempre tergiversato, 
hanno chiuso gli occhi davanti ai finali di gara 
pericolosi, drammatici come quello di Santa 
Maria Capua Vetere dello scorso venerdì, do­
ve in una caduta il giovane Rodolfo Massi ha 
riportato fratture cosi gravi da mettere a re­
pentaglio la sua carriera e, ancor più grave, la 
sua salute. Anche ieri due curve assassine in 
prossimità del traguardo, però se è vero che 
don Vincenzo sta dimostrando per l'ennesi­
ma volta una vergognosa insensibilità è altret­
tanto vero che la commissione tecnica è in 

finale a quattro, ma quando 
mancano circa tre chilometri 
alla conclusione abbiamo il ri­
congiungimento, più di cento 
corridori pronti a misurarsi in 
volata, abbiamo due curve a 
gomito che falsano lo sprint. 
La seconda curva è più brutta 
della prima e provoca uno 
sbandamento a 500 metri dal­
la fettuccia d'arrivo. Restano 
tutti in sella per fortuna e vin­
ce Kappes, vince uno di quelli 
che si trovavano in testa all'i­
nizio del rettilineo. Altre pro­
teste dei corridori, altre im­
precazioni contro Vincenzo 
Torriani e voltando pagina ec­
co il traguardo in leggera sali­
ta di Chianciano Terme. La 
corsa di oggi misura 251 chi­
lometri, quindi una bella suo­
nata e per di più un tracciato 
pieno di ondulazioni, dì dossi 
e dì gobbe che potrebbero in* 
cidere sul foglio dei valori as­
soluti, ma sarà «bagarre» op­
pure una marcia di trasferi­
mento, un viaggio con poco 
sale e poco pepe? 

difetto per avergli concesso pieni poteri nella 
stesura dei percorsi, in difetto per non aver 
vigilato e non aver provveduto. Insomma, chi 
dovrebbe governare, non governa e l'uomo 
del voglio, posso e comando tira diritto per la 
sua strada e i suoi affari senza preoccuparsi 
per i prestatori d'opera, per coloro (i ciclisti) 
che gli tengono in piedi la baracca. 

E c'è di più. C'è un Giro con un cammino 
incerto, un Giro che al momento non potreb­
be transitare sul Gavia e sullo Stelvio. Entram­
be le montagne sono infatti chiuse al traffico 
per abbondanza di neve negli ultimi cinque 
chilometri e si teme che il 4 e il 5 giugno la 
carovana non possa raggiungere le famose 
cime. Scomparirebbero così due appunta­
ménti affascinanti. Per lo Stelvio esisterebbe­
ro le alternative del Tonale e delle Patade, ma 
per il Gavia il signor Torriani non sa a quale 
santo rivolgersi e non si esclude che qualora 
si dovessero cancellare quei tornati in terra 
battuta, l'organizzatore improvvisi una gior­
nata di riposo. Altre tegole sul capo del Giro? 

D CS. 

Classifica generale 
1. Massimo Podenzàna (Atala) in 3ph 48'20"; 2. Chioccioli (Del Ton-

go-Colnago)845"; 3. Zimmermann (Carrara) a 1*18": 4. Visentin! (Came­
ra) a V40"; 5. Giapponi {Del Tongo-Colnago) a t'43"; 6. Rominoer a 
208" ; 7. Breukink a 2'30*'; 8. Hampsten a 2'38"; 9. 8reu a 2'48". 

AI Rovigo lo scudetto 
Il rugby havinto 
la scommessa dèi play-offi 
gioco batte violenza 
Dai play-off del rugby, coronati dal successo, mol­
te lezioni. Che si può giocare il rugby nello spirilo 
dei Campionati del Mondo e che T giocatori sono:: 
più maturi di quel che pensano i pessimisti. I play-
off ci hanno anche ridato quél grandissimo cam­
pione che è Stefano Bettarello, troppo bravo per 
essere amato. E stato un grande protagonista an­
che se alla sua squadra, i l Treviso, non è bastato. 

REMO MUSUMCCI r " " " -

• • ROMA. Stefano Bettarel­
lo, d'abitudine mediano d'a­
pertura e per l'occasione tre­
quarti ala destra, è statò l'ulti­
mo a uscire dal prato, del «Fla­
minio, sabato sera attorno al­
le dieci. E stalo l'ultimo a usci­
re perché ha voluto abbrac­
ciare, uno per uno, tutti gli av­
versari della splendida partita-
scudetto. La finale dei play-off 
del rugby vinta all'ultimo mi­
nuto dal Colle Euganei Rovigo 
sul Benetton Treviso, va osser­
vata in questa chiave. E anche 
in un'altra chiave che è quella 
della festa. Sabato mattina, a 
mezzogiorno, da Rovigo era 
partito un treno speciale lun­
go 6S0 metri e carico di quasi 
1S00 tifosi rodigini. Destina­
zione: Roma. A salutare • 1500 
alla piccola stazione della pic­
cola città c'era mezza Rovigo. 
Il treno è ripartito a mezzanot­
te e mezzo da Roma. 

I play-off del rugby hanno 
raccolto un successo dì note­
voli proporzioni. Sono stati 
osteggiati perché, dicevano, si 
sarebbero conclusi In un ba­
gno dì violenza, in pessime 
partite giocate in chiave di 
tensione e nel disinteresse. Si 
trattava delle stesse fosche 
previsioni che avevano ac­
compagnato i Campionati del 
mondo della scorsa estate in 
Nuova Zelanda e in Australia. 
Quelle previsioni sono state 
travolte dai fatti. E queste pre­
visioni hanno avuto la stessa 
fine. 

I play-off tricolori hanno in­
fatti offerto partite molto cor­
rette, folle sugli spalti - a Ro­
ma c'erano, nostante la pessi­
ma serata, ottomila spettatori 
-, incassi mai visti e. diverti­
mento per tutu. In fondo si so­
no divertiti anche gli sconfitti. 

E accaduta, se osserviamo.' 
con 'attenzione la vicenda,': 
una cosa semplicissima. E 
cioè che i giocatori e i club, 
posti al cospetto di una vicen­
da importante rigidamente le­
gata ai latti e alle cifre, hanno 
tirato fuori l'anima. I critici so­
stenevano che i nostri gioca­
tori non erano in grado di sop­
portare la tensione mentale e 

lo stress fisico di grandi parti­
te nello spazio di sette giorni e 
giocando contro lo stesso av­
versario. Bene, i giocatori 
hanno mostrato la maturiti 
che era perfettamente lecito « 
logico attèndersi da loro. SI, 
tante ruvidezze. Ma senza vio­
lenza. Molti cori sugli spalti e 
anche pesantemente offensi­
vi. I trevigiani hanno chiamato 
•terroni, i rodigini mentre i 
padovani hanno indirizzato 
agii stessi rodigini la parala 
«contadini» trasformata in epi­
teto. Ma di violenza nemmeno 
l'ombra. Soltanto gioia, rabbia 
contenuta e passione. 

Il Treviso meritava di vince­
re e ha perso. Ho detto ad Ar­
rigo Manavello, presidente 
del club, di ritenere la sua bel­
la squadra un .15. di valore 
europeo: MI ha guardato con 
tristezza e mi ha risposto, con 
umiltà, che il Benetton se fos­
se di valore europeo avrebbe 
vinto. «Ai miei ragazzi», ha 
detto, «manca la capacità di 
concretizzare il gioco che il 
campo esprime. E questo è un ' 
grave difetto». Sarà anche ve­
ro ma nessuno cancellerà dal­
la memoria di chi ha visto il 
match il bei gioco dei ragazzi 
di Treviso. 

Il Rovigo non meritava la 
vittoria e ha vinto. Ma è giusto 
che sia andata così perché.il 
risultato del «Flaminio» si 
adatta perfettamente alla 
somma dei valori stagionali. E 
il Rovigo ha dominato la sta­
gione. La società è bella e la 
squadra è giovane e coraggio-, 
sa. 

I play-off obbligheranno? 
tutti a uscire dalla fantasie per. 
entrare nella realtà. Il Petrarca'' 
nello spareggio col Rovigo ha • 
giocato i dieci minuti finali.. 
con veemenza, alla mano;* 
con rapide e furenti aperture,; 
Ma i suoi trequarti si buttava­
no la palla in faccia tanto era­
no disabituati a giocarla. An­
che il Rovigo campione dovrà 
imparare a confidare di meno • 
nel piede e nel senso lattico di 
Naas Botha. Lezioni per tutti e 
soprattutto per chi le vuol ca­
pire. 

"——"•———•" Tennis. Sorprese in Francia: fuori anche Edberg 

Campioni con la valigia in mano 
«Sfrattati» Noah e la Navratilova 
Grandi sorprese a Parigi. Martina Navratilova è sta­
ta sconfitta dalla giovanissima sovietica Natalia 
Zvereva, Stefan Edberg è stato travolto dal ragazzi­
no argentino Guiliermo Perez-Roldan e l'idolo di 
casa Yannìck Noah è incappato nel paziente spa­
gnolo Emilio Sanchez che lo ha estromesso in cin­
que partite. Oggi sì disputerà il grande scontro tra 
Ivan Lendl e John McEnroe. 

H i PARIGI. Ha sorriso scuo­
tendo il capo con molla tri­
stezza. La bambina che le sta­
va davanti, Natalia Zvereva, 
diciassettenne bielorussa, l'a­
veva sconfitta in due sole par­
tite, 6-3 7-6, perfezionando il 
successo proprio nel difficile 
gioco del tìebreatt, un crude­
le marchingegno nel quale lei, 
Martina Navratilova, è mae­
stra. E così il più grande tor­
neo del mondo su terra rossa, 
quello del Roland Garros, ha 
perso - dopo Chris Evert - an­
che la regina cecoslovacca 
con passaporto yankee. Nata­
lia Zvereva è veramente una 
eccellente tennista. Ha subito 
aggredito la veterana bionda e 
dopo aver concluso 6-3 il pri­
mo set ha dato l'impressione 
di potersi ripetere anche nel . 
secondo. Martina però ha 
avuto una bella reazione age­
volata anche dalla improvvisa 
paura che ha colto la bambina 
sovietica. Ha rimontato due 

giochi, è passata in vantaggio 
6-5 ed è stata distrutta nei ner­
voso giochino del tie-breah. È 
proprio la stagione delle bam­
bine, le dee se ne vanno. 

Altra grossa sorpresa nel 
torneo maschile dove il nume­
ro 18 del ranking mondiale, il 
giovinetto argentino Guilier­
mo Perez-Roldan, ha travolto 
in tre sole partite - 7-5 6-3 6-3 
- il numero due del mondo e 
del tabellone Stefan Edberg. 
Si, sorpresa ma non troppo se 
si riflette che lo svedese atipi­
co è molto più bravo sui cam­
pi veloci e che l'argentino 
aveva fatto soffrire otto giorni 
fa al Foro Italico romano il 
grande Ivan Lendl. 

A proposito di «Ivan il terri­
bile* c'è da dire che il torneo 
è in appassionata attesa del 
suo grande scontro con il «ne­
mico» di sempre John McEn­
roe. I due si affrontano in un 
ottavo di finale nella parte alta 

del tabellone. Lendl si è sba­
razzato di Tulasne mentre «Su-
permac* non ha avuto proble­
mi con Chang. Sarà il ventino­
vesimo confronto tra i due 
grandi tennisti: McEnroe ha 
vinto 14 volte, Lendl 13. La 
finale di Stratton Mountain, in­
terrotta per la pioggia (7-6 I -4 
per l'americano) e mai più ri­
presa resta un match incom­
piuto. Anche il computo dei 
set è a favore di McEnroe: 41 
a 40. Va tuttavia annotato che 
i due ultimi incontri, entrambi 
a Flushing Meadows, li ha vin­
ti il cèco: nell'85 in finale e 
l'anno scorso nei quarti. Ivan 
Lendl è il numero uno del 
mondo e del tabellone, John 
McEnroe è 19 e 16. 

Da rilevare anche il succes­
so dello svedese Mais Wilan-
der che in tre sole partite (6-1 
7-6 6-3) ha sconfitto l'ottimo 
haitiano Ronald Agenor. Cu­
rioso, Mats sembrava mezzo 
morto contro Bobo Zivoijno-
vic. Adesso sembra avviato a 
recitare il solito molo di mici­
diale e pazientissimo palleg­
giatore capace di far saltare il 
sistema nervoso di chiunque. 

Il giovane americano Andre 
Agassi ha confermato tutto il 
talento di cui dispone con una 
bella vittoria su uno dei tanti 
svedesi che popolano il tor­
neo. Agassi ha sconfitto Ma-

gnus Gustafsson in quattro 
partite, 6-4 6-2 4-6 6-0. Dopo 
una pausa nel terzo set Andre 
Agassi ha concluso l'ultimo al­
ta maniera degli schiacciasas­
si. Andre Agassi nei quarti tro­
verà, nella parte bassa del ta­
bellone, proprio Guiliermo 
Perez-Roldan. Sarà un affasci­
nante confronto tra ragazzini 
terribili. A questo punto il su­
damericano è diventato nu­
mero due del seedinge veleg­
gia nella zona di Mats Wilan-
der. 

L'ultima sorpresa ha fatto 
soffrire il pubblico perché ha 
cancellato dal tabellone l'ido­
lo di casa Yannìck Noah. Il 
francese è incappato nel diffi­
cile spagnolo Emilio Sanchez 
che lo ha battuto in cinque lo­
goranti partire più volte inter­
rotte dalla pioggia. Le interru­
zioni non hanno certo fatto 
bene a Yannìck, assai meno 
paziente del palleggiatore 
spagnolo, li punteggio, 4-6 
6-3 6-7 6-2 6-2, denuncia il vi­
stoso calo del francese, tra­
volto nelle due partite decisi­
ve. 

Paolo Cane lascia Parigi. 
Dopo l'eliminazione dal sin­
golare è uscito anche dal dop­
pio. In coppia con Jimmy 
Arias è stato battuto 5-7 6-4 
6-4 dagli americani Korita e 
Levine. 

Perez Roldan esulta dopo la vittoria su Edberg 

Off shore in Adriatico 
Buzzi vince il Gp di Ravenna 

ma RAVENNA. Fabio Buzzi ha vinto il primo Gran Premio di 
motonautica Città di Ravenna alla media record di 15 ! chilome­
tri orari. La gara era valida come seconda prova del Campiona­
to italiano off shore. li «Cesa 1882» di Buzzi ha ribadito la sua 
supremazia tecnica e ha consolidato la leadership nel Campio­
nato italiano. Con 800 punti è in vetta seguito da «Pinot di 
Pinot» con 300 punti. Gigi Radice alla guida di «Pinot di Pinot.. 
ha chiuso al secondo posto con un ritardo di otto secondi. Da 
notare che Gigi Radice ha guidato la corsa lino a poche centi­
naia di metri dall'arrivo. Al terzo posto Bruno Carotenuto alla 
guida di «Honeywell Bull» distanziato di quattro minuti abbon­
danti. 

Ippica. Capannelle: primo Tisserand 

Derby, nome inglese 
per un cavallo italiano 
Successo dei colorì di casa nel derby italiano dì 
galoppo delle Capannelle. Ha vinto Tisserand do­
po un appassionante duello testa a testa con Car­
roll House, altro cavallo italiano. Dal 1981 il derby 
è aperto anche ai galoppatoli stranieri. La vittoria 
di Tisserand è stata salutata dalla consueta folla 
mondana. Tra i molti vip presenti, il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti. 

• i ROMA. Trionfo dell'alle­
vamento italiano con Tisse­
rand nel Derby italiano di ga­
loppo. Nell'ippodromo roma­
no, presenti molti vip e autori­
tà, tra cui il ministro degli 
Esteri Andreotti. Sollecita la 
sgabbiata. Don Fiorenzo ani­
ma subito la gara con una fuga 
vertiginosa, segue Tisserand 
poi Cingo, Carroll House, ac­
quisto di metà settimana di 
Balzarmi (e quindi di proprie­
tà italiana), North Island, To-
psider Man, Saudi Desert, Jo-
rur, Knight Line Dancer, Roa-
karad e Noldinger. 

Sulla curva Don Fiorenzo in 
buon vantaggio su Tisserand e 
Gìngo tallonati da Carroll 
House. In dirittura solito spie­
gamento a ventaglio. Alla in­
tersezione delle piste alza 
bandiera bianca Don Fioren­
zo e Tisserand, alquanto im­
pacciato a causa del terreno a 
tratti compatto e a tratti scivo­
loso, passa in testa abbando­
nando Cingo. 

All'inseguimento del nuovo 
capofila si lancia Carroll Hou­

se, mentre più indietro si pro­
digano Saudi Desert e Topsi-
der Man. Ai duecento conclu­
sivi, Tisserand viene severa­
mente impegnato da Carroll 
House e i due concludono ab­
bastanza vicini, ma l'entusia­
smo del pubblico anticipa il 
verdetto dèlta giuria e della 
fotografia, che assegna il suc­
cesso al figlio di Nadjar. 

Derby italiano (L 
250.000.000. m. 2400 - Grup­
po I): 1. Tisserand (V. Mezza-
testa) Az. aar. allev. Le Madie; 
2. Carroll House; 3. Saudi De­
serti 4. Topsider Man, n.p.: 
Don Fiorenzo, Gìngo, Joruri, 
Knight Line Dancer, Noldin-

Eer, North Island, Roakarad. 
unghezze: corta incoll., 6,3. 

Tot. 27. 15. 18. 27 (40). Trio: 
32.000. Le altre corse sono 
state vinte da Melbury Lad, 
Padrona Mia. Cucciolo, Gua­
scone. Tood, Lady Tale, Mal-
vot. Wild Grouse. 

A Milano, incontrastato do­
minio di Concours General, 
ottimamente interpretato da 
Pinna, nel Premio degli allievi 

fantini, discendente sui 2000 
metri, al centro della riunione 
di galoppo a S. Siro. Premio 
degli allievi fantini (L 
20.TÌOO.OOO, m. 2000); 1. Cphr 
cours General 0- Pinna), scu­
deria Lady M.; 2. Alkhalij: 3. 
Mocarz; 4. Zabrìskìe Point, 
n.p.: Royal Shap, Neruccìo, 
Bormio, Piqué Roi, Brigadier 
Thwaites. Lunghezze: 
6.1-1/2,1. Tot 40, 20. 24, 36 
(Ì14). Trio: 474.800. Le altre 
corse sono state vìnte da Sbri-
ghes, Piero Gardìno, Grange 
Generation, Arisei, Totley 
Brook, Renon, Prìncess Prìn-
cess. 

Al Montebello di Trieste, 
nel Premio Regione autono­
ma Friuli-Venezia Giulia, in 
cinquecento metri Indro Park 
ha tolto ogni dubbio sull'esito 
della gara. Il pubblico triesti­
no ha applaudito ogni passo 
del suo pupillo, ormai libera­
tosi degli otto avventurosi op­
positori. Ha chiuso con como­
do alla media di r i 6 ' 7 a) chi­
lometro. Buon secondo 
Iduard, ben graduato, davanti 
al coraggioso Isolo Jet. Pre­
mio Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia (L 98.500,000, 
m. 1660): ì. Indro Park (L 
Baldi) scuderia Marsko, al km 
l'16,(7;2. Iduard; 3, Isolo Jet; 
4. Icaro di Caseì, n.p.: Inda-
ted, llontop, Ladì U>, Insura-
ble, Iucca del Rio. Tot. 20,10. 
14, 14 (42). Trio: 20.000. Le 
altre corse sono state vìnte da 
Gova del Lario, Improbo Jet, 
Epson Ac, Anteo, Filippo 
d'Ausa, Apollo Tunìs. 
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La Fiat ha messo 
in vendita la nuova 
berlina Diesel 
record di economia 

" " MUIOHI 

Da Roma a Milano 
con 30 mila lire 
consumando un litro 
ogni 13,58 km 

U nuova Fiat Croma Turbo Diesel a iniezione diretta ripresa su strada 

Parca la Croma 
se ha la diretta 
La Fiat ha avviato la commercializzazione della 
Croma Turbodiesel a iniezione diretta, la prima 
vettura di serie con questo tipo dì motorizzazione 
Questa berlina a gasolio - in assoluto la più parca 
nei consumi a parità di prestazioni come ha dimo­
strato una prova su strada - costa, IVA compresa, 
23,611.800 lire. Il prezzo sale a 25.606.600 lire se 
la si acquista con l'ABS. 

M L'idea Iniziale era stata 
quella di organizzare una pro­
va della Fiat Croma Turbo Die­
sel a iniezione diretta da Reg­
gio Calabria a Milano, per di­
mostrare la possibilità di co* 
prire agevolmente l'intero 
percorso con un solo pieno di 
gasolio Poi si è preferita una 

Krova Ubera sulle due tratte 
eggio Calabria-Roma e Ro­

ma-Milano, per risparmiare lo 
stress di ore ed ore di guida 
sempre controllata e su auto­
strade sulle quali è ormai im­
possìbile mantenere una velo­
cita costante 

A noi è toccata la tratta Ro­
ma-Milano 591,6 chilometri 
per coprire 1 quali - viaggian­
do In due al meglio delle pos­
sibilità offerte dalla vettura e 
dalle condizioni del traffico, 
caratterizzato da continui in­
colonnamene e scambi di car­
reggiata, soprattutto nel tratto 
appenninico - abbiamo con­
sumato 43,55 litri di gasolio 
con una percorrenza media di 
13,58 chilometri con un litro e 
con una spesa per il carburan­
te di poco più di 30 mila tire 

Notiamo che per raggiun­
gere Roma in aereo avevamo 
speso dieci volte tanto e che, 
da casa a casa, abbiamo im­
piegato, a causa delle ormai 
consuete attese in aeroporto, 
quasi lo stesso tempo Questo 
spiega perchè, nonostante la 

sovrattassa sulle auto a gaso­
lio, i Diesel continuino ad ave­
re un consistente mercato 
(24,7 per cento) soprattutto 
nella fascia di cilindrata attor­
no ai 2 litri 

In questo mercato la Croma 
TD 1D acquisterà sicuramente 
un peso rilevante, contribuen­
do a rafforzare la presenza 
delle auto del gruppo Fiat 
(pensiamo, naturalmente, an­
che alla Lancia e all'Alfa) nel 
segmento E dove le marche 
di casa nostra rappresentava 
no quattro anni fa soltanto il 
5 5 per cento e sono oggi arri­
vate a sfiorare il 60 

La facile previsione dell'af­
fermazione di questa nuova 
Croma deriva dal fatto che l'a­
dozione del Diesel a iniezione 
diretta la pone in condizione, 
pur garantendo prestazioni 
brillanti e confort di marcia, di 
non avere concorrenti in 
quanto a parsimonia nei con­
sumi, segnando un altro punto 
all'attivo della tecnologia Fiat 
che, in pochi anni, può vanta­
re l'introduzione del motore 
F1RE, del cambio a variazione 
continua dei rapporti CVT e 
dell'Antiskid su vetture di pic­
cola cilindrata, 

Per presentare il primo mo 
tore Diesel ad iniezione diret­
ta su una berlina di serie, i tec­
nici hanno dovuto lavorare e 
sperimentare più di dieci anni 

intorno ad un tipo di propul­
sore da molto tempo in uso 
sui veicoli industriali per la sua 
economicità nei consumi, ma 
poco adatto alle berline per la 
sua rumorosità Al volante 
della nuova berlina delta gam­
ma Croma abbiamo potuto 
renderci conto che ì ricerca­
tori delta Fiat hanno centrato 
l'obiettivo II confort nell'abi­
tacolo è infatti uguale a quello 
di vetture con motore Diesel a 
precamera, con il vantaggio 
che il Diesel ad iniezione di­
retta è meno ingombrante, 
meno pesante e, come si è vi­
sto, ha un migliore rendimen­
to 

Questi, in sintesi, i punti di 
forza della Croma TD ID 

Il motore, un 4 cilindri di 
1929 ce, eroga una potenza 
massima di 92 cv a 4200 gi­
n/minuto e una coppia massi­
ma di 19,4 kgm a 2500 giri, 
ciò consente di raggiungere 
una velocita massima di 180 
km/h, di passare da 0 a 100 
km/h in 12,5 secondi, di co­
prire il chilometro con parten­
za da fermo in 33,5 secondi 

1 consumi della Croma TD 
ID sono inferiori del 20-40 per 
cento rispetto a quelli delle 
vetture concorrenti, la Casa 
indica, secondo le norme 
ECE, una percorrenza di 25,6 
km per litro di gasolio ai 90 
orari, dì 18,2 km/1 ai 120, di 
16,7 nel ciclo urbano Ne con­
segue che, avendo il serbatoio 
della Croma la capacita di 70 
litri, alla velocita costante di 
90 km/h 1 autonomia di questa 
berlina e di circa 1800 chilo­
metri 

Altro vantaggio il cambio 
dell olio deve essere effettua­
to ogni 15 mila chilometri, in­
vece che ogni 7500 come è 
richiesto dai Diesel a preca­
mera D F S 

Rover Fastback per chi 
non si sente «arrivato» 
L'Austin Rover ha scelto la terra di Shakespeare per il 
lancio internazionale della gamma Fastback della Rover 
800. La scelta non è stata determinata dal desiderio di 
consentire un omaggio al drammaturgo, ma dalla possi­
bilità di provare le «due volumi» su strade ed autostrade 
in grado di esaltare la sportività della gamma Da noi le 
Rover 800 Fastback arriveranno in autunno e dovrebbe­
ro costare, grosso modo, come le versioni a tre volumi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

• i STRATFORD UPON 
AVON Sembra che in Gran 
Bretagna chi si considera «ar­
rivato» viag&i in tre volumi e 
che chi, invece, pensa di ave 
re ancora strada da fare predi­
liga le due volumi Bizzarrie 
delle ricerche sociologiche e 
di mercato? Non si direbbe, 
se all'Austin Rover Group si 
sono basati proprio su questo 
tipo di valutazioni per dare il 
via all'operazione Rover 800 
Fastback, che consiste nell'af-
fiancare, quasi pan pan, alla 
sene 800, realizzata nel 1986 
in collaboratone con la giap­
ponese Honda, altrettante 
versioni con portellone poste-
nore 

Al «top- delta gamma - che 
la Rover produce in sette ver­
sioni con qaattro motorizza­
zioni (proprio come per la tre 
volumi), tre sole delle quali, 
probabilmente, arriveranno in 
autunno in Italia - si trova la 
«Vitesse» che, con la sua velo­
cita massirrid di 225 km/h, e 
anche la più veloce Rover mai 
prodotta dalla Casa bntanni-
ca 

Questo modello, che è 
equipaggiato con un motore 
V6 di 2,7 litri - che eroga una 
potenza di 177 cv e consente 
di accelerare da 0 a 100 km/h 
In soli 8,2 secondi - è dotato 
di sene di sospensioni autoli-
vellanti, barre antirollio nnfor-
zate, ammortizzatori a gas, 
cerchi in lega da 15, sistema 

antibloccaggio dei freni Atte 
prestazioni e al comporta* 
mento su strada da vera spor­
tiva, accomuna l'eleganza de­
gli allestimenti, tipica delle 
Rover, e in più - rispetto alla 
Sterling, che e al «top» della 
gamma a tre volumi - offre 
una capacità di carico che 
può arrivare a 1405 litri abbat­
tendo il sedile posteriore ed 
un piano di carico lungo ben 
1,76 metri 

Proprio tutte le caratteristi­
che, stando ai tecnici della 
Rover, ambite da coloro che 
possono permettersi un auto 
di prestigio, ma che non sono 
ancora contenti del loro stato 

Al basso di gamma, per II 
mercato inglese, si trova la 
820 con un motore due litri 
(che prevede l'utilizzazione di 
benzina a basso contenuto di 
piombo) alimentato a carbu­
ratore Per questo modello, 
che non dovrebbe essere im­
portato in Italia, dove il mo­
dello base dovrebbe essere 
1820i, l'ABS è previsto in op­
zione Il motore della 820 ero­
ga 100 cv e consente di rag­
giungere 1177 km/h I consu­
mi sono abbastanza contenu­
ti 8,2 litn per 100 km in me­
dia, secondo i dati forniti dalla 
Casa 

L'impressione che si è nca-
vata, viaggiando sulle strade 
inglesi con l'handicap della 
guida a destra e del senso di 

Il grande spazio per I bagagli caratterizza la serie con portellone 
della Rover 800 Nella foto in alto tre versioni della Rover 800 
Fastback: il modello ripreso m primo piano è (a «Vitesse» 

marcia a mano sinistra, è che i 
tecnici della Rover abbiano 
fatto un buon lavoro con que­
ste Fastback Avremo modo 
di averne conferma quando si 
avrà occasione di provare in 
Italia le versioni destinate al 
nostro mercato il fatto stesso 
che nel modello Vitesse il CX 
sia stato abbassato a 0,30, di­

mostra che sulla carrozzeria si 
e fatto un ottimo lavoro, pur 
conservando una certa classi­
cità della linea 

Con I occasione la Rover 
ha apportato aggiornamenti 
anche alle 800 tre volumi, con 
modifiche ai rapporti al cam­
bio, ai pannelli delle portiere 
e alle sospensioni 

Una nuova 
autoradio 
proposta 
dalla Philips 

Ha la sigla di identificazione -DC 490» la nuova autoradio 
(nella loto) proposta dalla Philips Car Stereo Dispone di 
un amplificatore incorporato, adulto a fornire a due alto­
parlanti 20 watt per canale, oppure 7 watt per quattro 
altoparlanti Un equalizzatore grafico a cinque bande con­
sente una accurata regolazione dei toni L'apparecchio e 
dotato di autoreverae con riproduzione automatica del 
nastro e la radio, a due gamme d'onda, si avvale del 
circuito IAC per la soppressione dei disturbi in PM. 

In vendita 
l'Audi 80 
turbodiesel 
intercooler 

Con la consegna ai conces­
sionari dei pnmi esemplari 
della Audi 80 turbodiesel 
intercooler, è cominciata in 
questi giorni la vendita In 
Italia del nuovo modello 
della Casa di Ingolstadt La 

*» consegna ai concessionari 
è avvenuta a Verona, In occasione della cerimonia di com­
memorazione di Gerhard Gumpert - londatore dell'Auto-
germa, società distnbutrice in Italia delle vetture Volkswa­
gen e Audi - scomparso nel gennaio del 1987. Alla ceri­
monia è intervenuto anche il presidente della Volkswagen, 
Cari Hann In particolare è stato ricordato che dal 1954 
(anno in cui Gumpert fondò l'Autogerma) ad oggi, le Vol­
kswagen e le Audi vendute in Italia sono state oltre 
1 800 000 Nel primo quadrimestre di quest'anno, con 
68 524 vetture consegnate, l'Autogerma si è confermata al 
primo posto tra le aziende che importano automobili in 
Italia 

La «K-Way» 
nuova sene 
speciale 
Citroen AX 

Si chiama .K-Way» - dal 
nome della conoscmtissi-
ma giacca a vento leggera -
una nuova sene speciale 
della Citroen AX E disponi­
bile sul mercato italiano in 1200 esemplari, offerti al prez­
zo di 10 547 000 lire, chiavi in mano. Realizzata sulla base 
della AX 10 E tre porte (954 ce, 45 cv, 145 km/h) la .K-
Way» (nella loto) si distingue per il colore bianco della 
carrozzena, decorata da stnsce blu e rosse, della calandra 
e dei copnruote e per il tetto apribile Neri plancia, volan­
te, pianale posteriore e pannelli porte jersey grigio per I 
sedili, con bande oblique blu e rosso, che recano la scrìtta 
.K-Way. 

—'———— La Bepi Koelliker Automobili venderà in autunno 
la Mitsubishi Space Wagon 4WD 

Mono volume alla nipponica 
Con un riconoscimento alla Renault, che con la Espa­
ce ha imposto sul mercato europeo la moda delie 
monovolume, la Bepi Koelliker ha annunciato che in 
autunno sarà disponibile anche in Italia la monovolu­
me alla nipponica. Si tratta della Mitsubishi Space 
Wagon 4WD 2000, che verrà proposta con due livelli 
di equipaggiamento, a prezzi inferiori di circa 10 mi­
lioni rispetto a quelli della monovolume francese. 

La Mitsubishi Space Wagon 4WD. L'ultima fila di sedili è abbatti!»-
,le se si ha residenza di caricare molti bagagli. Nella foto in alto: 
una vista della monovolume dal posto di guida. 

• • A fine anno la Koelliker, 
se le cose continueranno ad 
andare bene, avrà venduto in 
Italia 3700 fuonstrada Mitsu­
bishi Pajero L'anno scorso ne 
aveva venduti 714 Mercato 
più facile per i modelli giappo­
nesi, per la breccia aperta 
dall'assenza di fuonstrada di 
produzione italiana, ma anche 
riconoscimento delle qualità 
di un veicolo che la rivista 

specializzata inglese «What 
car7» ha proclamato miglior 
fuonstrada per il 1988 

Ora la Bepi Koelliker Auto­
mobili si appresta ad introdur­
re in Italia ìa Space Wagon 
4WD 2000, la cui prima ver­
sione fu presentata dalla Mi­
tsubishi in Giappone nel 1983 

La mono\oUime giappone­
se era già in vendita sugli altri 
mercati europei e quindi rap­
presenta una novità soltanto 

per il mercato italiano La 
gamma Space Wagon com­
prende quattro modelli a ben­
zina e a gasolio a due e a quat­
tro ruote motnci Da not sarà 
importata soltanto la versione 
a benzina con trazione inte­
grale disinsenbile, per la buo­
na ragione che, finché dura il 
contingentamento per i veico­
li giapponesi, all'importatore 
conviene puntare sui modelli 
di valore più elevato 

Alla Bepi Koelliker non sarà 
difficile piazzare rapidamente 
tutte le Mitsubishi Space Wa­
gon 4WD 2000 che potrà im­
portare, visto che venderà la 
versione Standard intorno ai 
25 milioni e quella SE intorno 
ai 28 milióni 

Questa monovolume lunga 
m 4,45 e larga 1,64 (quindi 
con ingombro inferiore a 

quello della Fiat Croma, tanto 
per fare un esempio) pud tra­
sportare sette persone a 163 
chilometri orari Ha tenuta di 
strada e prestazioni (km fa (er­
mo m 38,1 secondi) di una 
normale berlina e. cosi come 
una berlina, si guida con gran­
de facilità 

Punto di forza della Space 
Wagon 4WD la possibilità di 
inserire la trazione integrale 
anche in velocità, ma tutta U 
meccanica è di brìm'ordine. 
Ricordiamo che il motore, un 
4 cilindri in linea di 1997 ce e 
102 cv, ha accensione elettro­
nica e due alberi controrotan-
ti 11 cambio a 5 marce sincro­
nizzate, è di grande precisio­
ne Morbide le sospensioni in­
dipendenti Contenuti i consu­
mi (7,5 litri per 100 km ai 90 
orarti Soltanto la linea di que­
sta Mitsubishi, pur gradevole, 
non è esaltante 

H i La carrozzena di un'automobile viene In 
genere considerata soltanto dal punto di vista 
estetico, in realtà, come si vedrà, essa costitui­
sce molto di più di una semplice «veste- della 
vettura 

In passato il corpo vettura era costituito dal 
telaio (in longheroni e traverse, o più raramen 
te in tubi) sul quale veniva fissata la carrozze­
ria, costituita a sua volta da vari elementi in 
lamiera Da molti anni a questa parte, tutte le 
vetture di serie, salvo rarissime eccezioni, so­
no a «carrozzeria portante» In altre parole, 
non vi e più un telaio vero e proprio ma una 
scocca, ovvero una struttura di base compren­
dente le varie parti fondamentali della carroz­
zeria come pianale, tetto e montanti dell abita­
colo, paratie di separazione dal vano motore e 
dal bagagliaio, fascioni, passaruota, punti di 
fissaggio delle sospensioni, del motore e della 
trasmissione e cosi via 

CONOSCERE L'AUTO 

La scocca in lamiera di acciaio opportuna­
mente irrigidita e rinforzata ove necessano, 
mediante elementi scatolati «fazzoletti» (trian­
goli in lamiera che vengono saldati nel punti 
da rinforzare) o nervature Ad essa vengono 
fissate altre parti della carrozzena che non 
hanno funzione portante (sportelli, cofano, 
pannelli) 

scocci }*v 4(/rov£m/&L 

Corpo vettura: dal telaio 
alla carrozzeria portante 

Non di rado si impiegano dei telai ausiliari, 
costituiti da strutture (generalmente in lamiera 
stampata) alle quali sono fissati direltamen*<-
gruppi meccanici come motore e organi della 
trasmissione Queste strutture, a loro volta, 
vengono poi unite rigidamente (mediante sal­
datura o meno frequentemente, mediante viti) 
alla scocca 

I vari elementi di lamiera che costituiscono 
la scocca della vettura vengono ottenuti per 
tranciatura, seguita da operazioni come sago 
matura (o, più propriamente, «imbutitura»), 
piegatura e/o stampaggio che vengono effet­
tuate utilizzando delle presse idrauliche I van 
elementi vengono quindi collegati mediante 
saldatura elettrica 

. ÒISEGA10 G£OM£r#/CO 0£lLd 
$r/zv7n/Zd 0£UA scocca 
y£secu/ro MI cawuree. 

Le più moderne linee di produzione dei co­
struttori automobilistici sono oggi dotate, co­
me si sa, di macchinari che eseguono queste 
operazioni in maniera completamente auto­
matica 

La scocca della vettura viene oggi disegnata 
facendo impiego delle più avanzate e sofistica­
te tecniche progettale come il sistema degli 
«elementi finiti» (un metodo che consente di 
valutare con grande accuratezza gli effetti del 
le sollecitazioni sui van elementi che compon­
gono qualunque struttura) e come il CAD 
(computer aided design), che consente una 
progettazione basata in massima parte sul! im­
piego del computer 

In particolare, progettando la scocca, è indi­
spensabile calcolare con la massima precisio­
ne le sollecrazioni che la scocca stessa dovrà 
sopportare durante il funzionamento della vet­
tura 

Tra i requisiti più importanti nchiesti ad una 
scocca sono una elevata rigidità, sia nei con­
fronti delle sollecitazioni a torsione che nei 
confronti di quelle a flessione, e una grande 
leggerezza 

Per motivi di sicurezza, nelle autovetture 
moderne ge.ieralmente la parte centrale della 
scocca è dotata di un elevato grado di indefor­
mabilità gli eventuali urti frontali e postenon 
vengono assorbiti in larga misura dalla defor­
mazione delle parti che si trovano davanti e 
dietro I abitacolo 

Tutti i costruttori oggi si ingegnano ad adot­
tare misure sempre più efficaci per quanto n-
guarda la protezione della carrozzena dalla 
corrosione Oltre ai trattamenti galvanici, alla 

zincatura delle lamiere e all'impiego di più 
strati di vernice, vanno citati l'uso di sigillanti 
sihconici e l'iniezione di cere fuse nelle inter­
capedini 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Disp.6.1 

~rms., 
RENAULT ESi&CE ftr il tempo libero. 
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1 15 anni del Polisario 
La guerra per l'autodeterminazione 
nell'ex Sahara spagnolo 

.Le pretese del Marocco 
e una speranza: il riawicinamento 
fra Algeri e Rabat 

Una Maginot nel deserto 
• TINDOUF. Non è il deser­
to delle avventure esotiche. 
Niente dune, palme o sabbie 
dorate. Solo una pietraia, grì­
gia e marrone, dall'aspetto lu­
nare. Centinaia di chilometri a 
perdita d'occhio, sparsi tra Al ­
geria, Marocco e Mauritania. 
Senza oasi, senza animati. In 
una terra dove nessuno sce 
glierebbe di vivere, 1 sahrawi 
de) Fronte Polisario da tredici 
anni consumano un esilio for­
zato e una guerra dimenticata. 
SI spara e si muore a bordo 
delle Land Rover con tattiche 
da guerriglia, ma il conto dei 
morti o delle conquiste degli 
avamposti non supera mai i 
confini del deserto. Il «mirag­
gio» dei guerriglieri è la ricon­
quista della loro patria, l'ex 
Sahara spagnolo, da cui ruggi­
rono quando Madrid mise fine 
alla sua dominazione colonia­
le e Marocco e Mauritania se 
ne spartirono il territorio. Da 
allora i profughi combattono, 
utilizzando le stesse armi 
strappate al nemico, in attac­
chi logoranti che dall'una e 
dall'altra parte sembrano ce­
dere il passo alla stanchezza. 
La loro lotta è diventata storia. 
Ma è una storia quasi inghiotti­
ta nel silenzio e nella sabbia. 
In questo lembo di deserto 
Inutile, che non conosce la 
ricchezza del petrolio, è nata 
addirittura una nazione, la 
Rasd, la Repubblica araba del 
Sahara democratico. Esiste 
dal 7 6 , settantuno paesi la ri­
conoscono, ma è inutile cer­
carla sulla carta geografica. È 
ancora un'entità astratta. Tan­
to astratta che i suoi nemici si 
rifiutano di trattare la libera­
zione dei prigionieri pur d i 
non ammettere la sua esisten­
za, 

Tredici anni dì guerra sono 
lunghi e molte cose sono 
cambiate. All ' inizio Marocco 
e Mauritania intrapresero la 
conquista del Sahara spagno­
lo pensando a una passeggia­
ta. Re Hassan era così sicuro 
della semplicità dell'operazio­
ne che non esitò a spedire ol­
tre confine migliaia di conta­
dini inermi, armati di vanghe. 
Fu la famosa «marcia verde», 
frutto di un accordo stipulato 
a Madrid, in contrasto con le 
disposizioni dell'Orni, tra il 
Caudillo Franco, i l monarca 
marocchino e la Mauritania. 
A i due paesi africani facevano 
gola le terre fenili della costa, 
gli introiti dell» pesca e so­
prattutto gli immensi giaci­
menti di fosfati, d i uranio e dì 
petrolio nascosti dalla terra 
dei sahrawi. Di fronte alla ina­
spettata resistenza del Polisa­
rio re Hassan fu costretto ad 
inviare l'esercito In quei gior­
ni disse: «Tempo una settima­
na e il Saguiet El Hambra e il 
Rio de Oro saranno nostri». 
Iniziò invece una guerriglia 
durissima. Spinti dai bombar­
damenti verso l'Algeria i sa­
hrawi organizzarono la rispo­
sta diplomatica e militare al­
l'invasione. Sfruttando la co­
noscenza del territorio gli uo­
mini del Polisario scorrazza­
vano nel deserto attaccando a 
sorpresa le guarnigioni ma­
rocchine per sparire poi nel 
nulla, imprendibili. 

La svolta del conflitto arrivò 
ne) 7 9 La Mauritania si fece 
da parte, stipulando un tratta­
to di pace, e il Marocco rima­
sto solo cominciò a costruire, 
a tappe successive, quel muro 
sterminato che oggi divide f i­
sicamente in due il deserto. 
Un vallo lungo 2300 chilome­

tr i a protezione delle posta­
zioni d i Rabat che ha spuntato 
l'arma del Polisario. Ci sono 
voluti cinque anni per tirarlo 
su e adesso è munito di radar 
e campi minati (le mine, so­
stengono i sahrawi, sono del­
l'Italiana Valsella). Costa cin­
que mil ioni d i dollari al giorno 
ma per i l re sono soldi spesi 
bene. I radar individuano 
un'ombra in un raggio di ses­
santa chilometri e, a ogni chi­
lometro, sul fortilizio c'è un 
posto di guardia. Gli uomini 
del deserto attaccano ancora, 
ma negli agguati è venuto me­
no l'effetto sorpresa e la nuo­
va situazione impone l'impie­
go d i mezzi blindati e vecchi 
carri armati. Gli stessi che 
qualche giorno fa, a Tindouf, 
per le celebrazioni del quindi­
cesimo anniversario della na­
scita del Fronte Polisario, so­
no sfilati in una cortina di pol­

vere davanti al presidente Mo-
hamed Abdelaziz. 

«Tutta la patria o il marti­
rio». La scritta in arabo e in 
spagnolo compare all'improv­
viso su un cartello piazzato 
sull'unica collinetta di una 
tendopoli. Di notte la frase si 
illumina seguendo un serpen­
te di lampadine. Un nonsenso 
per un paesaggio come que­
sto dove la luce, erogata dai 
generatori, è più che raziona­
ta e dove l'unica cosa che ab­
bonda è la sabbia. Lo slogan è 
npetuto ossessivamente in 
ogni occasione ufficiale, com­
pare dipinto sui muri degli ac­
campamenti, è onnipresente 
negli opuscoli del Fronte. È 
l'idea forza che guida la lotta 
del popolo sahrawi. Ma die­
tro, cosa c'è realmente? 

Il futuro è pieno di speran­
ze, ma anche di incertezze. La 

Il Fronte Polisario ha quindici anni. 
Nella grande tendopoli alle porte di 
Tindouf, nel Sahara algerino, decine di 
delegazioni di tutto il mondo hanno 
portato la solidarietà di governi e partiti 
al popolo sahrawi in lotta per la ricon­
quista della propria terra invasa dal Ma­
rocco. Sull'immensa fortificazione fat­

ta costruire da Hassan II si svolge or­
mai una guerra dimenticata che ha lo­
gorato tutti. Una soluzione pacifica è 
vicina: il Fronte Polisario appoggiato 
dall'Onu e da numerosi governi chiede 
che si faccia un regolare referendum. 
Intanto anche tra Algeria e Marocco 
sono ripresi i contatti diplomatici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

guerra ha logorato tutti i pro­
tagonisti. I| Marocco per i l co­
sto sempre più pesante del 
muro e della protezione anti­
guerrìglia. Il Polisario obbliga­
to a combattere un avversano 
più potente da posizioni sco­
mode, e l'Algeria che nell'o­
spitalità alla Rasd ha investito 
risorse economiche e politi­
che. Il sostegno al Fronte Poli­
sario ha bloccato dal 7 6 ogni 
rapporto con il governo di Ra-

V A L E R I A P A R B O N I 

bat e forse Algeri comincia a 
chiedersi se non sia più utile la 
strada della mediazione del 
conflitto. Non a caso le coreo­
grafiche sfilate d i dromedari e 
blindati offerte alle delegazio­
ni africane e europee sono 
state precedute della notizia 
del riawicinamento tra i due 
Stati sancito lunedì 16 mag­
gio. Un comunicato comune 
annunciava la ripresa delle re­
lazioni diplomatiche interrot­

te dopo il riconoscimento del­
la Rasd da parte dell'Algeria. 
Una ripresa di «buon vicinato» 
preparata da mesi dalle due 
diplomazie e giustificata da 
una prospettiva storica: «La 
comunanza dei destini dei po­
poli marocchino e algerino, la 
necessità d i rafforzare l'unità 
del continente africano, i l do­
vere di rinserrare i ranghi tra 
gli Stati arabi per la sacra cau­
sa del popolo palestinese». Il 

senso sembra chiaro, bisogna 
chiudere con il passato per 
realizzare il sogno del «grande 
Maghreb», ossia l'unità oltre 
che del Marocco e dell'Alge­
ria, anche della Mauritania, 
Tunisia e Libia. Una prospetti­
va a cui sia Algeri che Rabat 
tengono molto per i possibili 
vantaggi economici e che im­
pone una soluzione definitiva 
del conflitto nel Sahara. I due 
paesi parlano a questo propo­
sito della necessità di far svol­
gere un referendum di auto­
determinazione «libero e re­
golare» e che si tenga «nella 
più totale sincerità e senza al­
cun impedimento». Anche il 
riferimento agli ostacoli non è 
casuale Intorno alla consulta­
zione si gioca forse la vera 
partita del conflitto. L'Onu e 
l'Oua (l'Organizzazione degli 
Stati africani) hanno più volte 
e con vane risoluzioni solleci­

tato il referendum, ricono­
scendo il diritto dei sahrawi 
all'autodeterminazione. A pa­
role il Marocco è d'accordo 
con questa soluzione. Ma i l 
punto è «cornea si andrà alle 
urne. II Polisario chiede nego­
ziati diretti e reclama il ritiro 
delle truppe, dei funzionari 
amministrativi e dei cotoni d i 
Rabat. Solo cosi - d icono - «il 
referendum non sarà una far­
sa*. Da questo orecchio i l Ma­
rocco non ci sente: «Se sì vota 
dobbiamo esserci anche noi». 

Ufficialmente i guerriglieri 
affermano di non temere nulla 
da) riawicinamento tra Algeri 
e Rabat. E in effetti l 'accordo 
tra t due Stati potrebbe essere 
la svolta di una situazione fi­
nora bloccata. La garanzia, in­
somma, che prima o poi i l re­
ferendum si farà. La realtà for­
se è più complessa ma ormai 
è chiaro che anche tra i sahra-

Puntando su Opel Corsa, 

ambiziosa agente di borsa 

realizza più di 21 km 

con un litro 

e guadagna 800.000 lire. 

Ispirandosi al saggio "Come 
raddoppiare l'utile e il dilettevo­
le", la celebre affaristi Vittoria 
Dei Titoli punta rutto sulla Cor­
sa. E fa bene Perché una Opel 
Corsa è sempre un ottimo inve­
stimento. la sua generosità di 
prestazioni (170 km/h nella 
versione 1 3) è grande quanto 
la sua parsimonia nei consumi. 

VERSIONE 

CORSA CITY 10 

CORSA SWING 10 

CORSA GL10 

PRESO* (>10l)0) 

8143 

8806 

9844 

Il suo patrimonio di accessori di serie è solidissimo (come nella 
frizzante Swing, nella lussuosa GL, o nella grintosa GT). Non 
per farla lunga, ma anche lo spazio conta e Corsa è disponibile 
a 3, 4, 5 porte con motorizzazioni 1.0, 1.2, 1.3, 1.5 Diesel. 
E da oggi anche Turbodiesel: 67 CV e 166 km/h in versione 
3 porte GT e 5 porte GL Tirando le somme, conviene proprio 
al 100% scegliere una Opel Corsa. L'utile è tutto vostro, il dilet­
tevole anche. Presto, per i vostri migliori affari puntate sui 
Concessionan Opel. L'offerta è valida fino al 30 giugno. 

w ' Pieni di listino sommiti, I » Indisi, scontati 11 800 ODO Uri, par 11 versioni 3 poni. L'oMi e valida par nitori 
disponibili, esclusi) il nodulo Corsa vai presso I Concessioni! Opel partecipanti, M i l l a aio I coniatile con al­
tre iniziativa promozionali in corso. Assistenza gualcala e ricanti originali la oltre 600 cenili di servizio Opel. 
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wi si è fatta strada una conv in­
zione: è più facile che la vi t to­
ria arrivi con le armi della d i ­
plomazia e della solidarietà 
internazionale che non c o n i 
colpi dei Kalashnikov. 

• • • 
Nella tendopoli d i Smara v i ­

vono più d i «Ornila profughi . 
Ma per i visitatori non c'è sen­
sazione d i abbandono o pre­
carietà. Le delegazioni sono 
giunte da tutto i l mondo. Dal­
l'Italia sono arrivati rappre­
sentanti d i vari partiti (per i l 
Pei c'era l'europarlamentare 
Giorgio Rossetti), amministra­
tori, sindacalisti, giornalisti. Si 
svela un mondo di efficienza e 
di organizzazione. Ogni villag-t 
gio porta il nome delle c i t tà 
lasciate nelle mani dei maroc-
chini, la vita scorre in decoro­
so ordine. Niente è affidato al 
caso. Non ci sono case, si v ive 
sotto le tende. «Una scelta 
precisa - spiegano le guide - , 
siamo qui solo di passaggio». 
Unica eccezione le scuole, 
bassi edifici in cui si insegna­
no arabo e spagnolo, e u n 
ospedale. È una costruzione a 
un piano, con mattoni fatti d i 
sabbia e acqua, senza intona­
co. Si respira povertà, ma tut­
to è pulito, compresi i camic i 
dei medici e degli infermieri, 
Poche suppellettili, finestre 
strette per difendersi da) ca l ­
do , ma in compenso due ca­
mere operatorie, laboratori 
specializzati, centosessanta 
posti letto a disposizione de i 
malati e dei feriti d i guerra, 
Poco più in là una fattoria d i 
16 ettari, irrigata pompando 
acqua da una preziosa falda 
sotterranea, è usata come m i -
nirìserva d i frutta e verdura 
per bambini e anziani. 

Gli aiuti internazionali fo rn i ­
ti dall'Onu, dalla Cee, dal l 'Ar­
gentina e da organismi n o n 
governativi (la Cgil ad esem­
pio studia un apposito proget­
to sviluppo) vengono gestiti e 
distribuiti con spartana razio­
nalità. Artefici d i tutto questo, 
le donne. Sono la maggioran­
za nelle strutture del potere 
popolare, dai comitati d i base 
in su. E sono rappresentate 
nel Congresso, ultima istanza 
che domina la vita polit ica e 
sociale. Una donna è governa­
tore del più grande accampar 
mento. E a una donna è aff i­
data la responsabilità de l l ' in ­
tera organizzazione scolastica 
e della alfabetizzazione degl i 
anziani. Come gli uomini 
completano all'estero i l l o ro 
ciclo di studi e ne tornano lau­
reate. Mantengono ì loro c o ­
stumi tradizionali, ma il velo è 
scomparso. Possono divorzia­
re, avere una tenda propria e 
continuare ad educare i pro­
pri figli 

La natalità, inutile dir lo, è 
molto alta. ì ragazzi saranno i 
guerrieri del domani. L'Islam 
è la religione di Stato ma g io­
ca un ruolo di semplice riferi­
mento culturale. Anche per­
ché il diretto antagonista d i 
oggi è rappresentato da un a l ­
t ro Stato musulmano i l cui re 
si vanta del tìtolo di «coman­
dante dei credenti» in virtù d i 
una presunta discendenza da 
Maometto. Non si acquista e 
non si vende nulla perché non 
esiste né denaro né moneta. 
Le risorse vengono distribuite 
secondo i princìpi della c o l ­
lettività nomade. Ma è un t ipo 
di ordinamento temporaneo 
che non potrà essere certo i l 
modello della nuova società. 
E questo i sahrawi io sanno. 
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